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Il segretario socialista alla De: «Così provocate le elezioni anticipate» 
«Questa non è politica», risponde il leader de. Occhetto: il Psi deve scegliere 


Fiducia tra le coltellate 

De Mita e Craxi si accusano, resta la proposta pei 


Ma fl Psi 
cosa vuole? 

GIANNI PELLICANI 


el corso del dibattito sulla crisi del governo 
: Opti! abbiamo avanzato con il discorso del 
vicesegretario del nostro partito una proposta 
precisa, chiara su cui tutti sono chiamati a 
pronunciarsi, per condividere, respingere, 
controproporre, ma non per deformare. Di 
fronte all'esaurimento di una maggioranza, 
che non riesce a trovare un minimo di conver¬ 
genza, dinanzi al rischio di un Incancrenimen- 
to dell* crisi, abbiamo proposto un governo 
che esprima ia corresponsabilità di tutte quel¬ 
le forzo democratiche che siano convinte del¬ 
la necessità e disponibili ad affrontare quel 
passaggio verso una nuova fase politica che 
noi comunisti pensiamo si debba aprire. 

L 'Auanfit «non capisco», SI continua a dise¬ 
gnare da parte del giornale del Psi, che in 
questa occasione è in compagnia di Rossana 
Rossanda, la caricatura di un Pei che insegue 
l'obiettivo di «una unità nazionale riscaldata». 
A parte il fatto che, si potrebbe obiettare, non 
si vede cosa vi «la di nuovo e di appetitoso nel 
riproporre il pentapartito. Ma soprattutto si 
deve ricordare che la proposta che siamo ve¬ 
nuti elaborando in coerenza con II nostro 
congresso e che abbiamo ulteriormente svi¬ 
luppato nell'ultimo Cc non solo ha posto la 
parola fine alla politica del compromesso sto¬ 
rico e della unità nazionale, ma ha dato nuovo 
impulso alta politica dell'alternativa. 

Una politica che non basta però proclama¬ 
re, ma che bisogna costruire attraverso tappe, 
passaggi, attraverso quel rinnovamento del si¬ 
stema politico che consenta infine il necessa¬ 
rio confronto tra alternative programmatiche 
e di governo, E questo occorre lare tanto più 
celermente quanto più le vecchie maggioran¬ 
ze si dimostrano incapaci di reggere e rischia¬ 
no, secondo l’analisi che lo stesso Psi viene 
facendo, di determinare un pericoloso intrec¬ 
cio tra crisi politica e crisi Istituzionale. 

E una fase di transizione che bisogna defini¬ 
re e guidare. Non è una adesione unanimlstlca 
e poco convinta a una formula quel che noi 
proponiamo, ma l‘indivldua 2 lone, fuori di 
ogni pregiudiziale, delle convergenze possibili 
Intorno a un grande obiettivo di rinnovamento 
politico e Istituzionale. 

unque non solo non siamo In contraddizione 
ma slamo noi che dobbiamo porre al Psi alcu¬ 
ne domande. Cosa vuole, dove mira? Anziché 
continuare a proporre la centralità dell'elimi¬ 
nazione del voto segreto deve dire se è Inte¬ 
ressato a rispondere con una nuova politica di 
alto profilo alla crisi profonda che investe il 
paese, Oppure se intende usare ia crisi per 
ricercare, da supposte posizioni di maggior 
♦orza, un nuovo accordo con la De. Sarebbe 
un disegno miope. E il Psi dunque che deve 
chiarire se e perché ritiene tuttora perseguibi¬ 
le un’ipolesl basata sul pentapartito più o me¬ 
no «ìrreglmentato», o se intende Invece af¬ 
frontare come sinistra e come forze di pro¬ 
gresso, anche attraverso una azione coordina¬ 
ta, la responsabilità di offrire, una soluzione 
capace di aprire la fase di passaggio ad alter¬ 
native di programmi e di governo. 


Chiede quasi scusa per il disturbo Giovanni Goria: 
«Non tocca a me rispondere a quanti con diverse 
accentuazioni hanno valutato negativamente il latto 
stesso che il governo sia stato invitato a ripresentar¬ 
si alle Camere». 11 pentapartito fa finta di rinfoderare 
le spade per il voto di fiducia (364 a favore, 208 
contrari e 4 astenuti). In realtà tira fuori i coltelli. E 
Craxi si lancia contro De Mita e Andreotti. 


PASQUALE CASCELLA 


Hi ROMA. Le lame sono sta¬ 
te tirate a lucido nottetempo. 
L'eco degli attacchi alla «scor¬ 
rettezza» di Bettino Craxi, 
sferrati da Ciriaco De Mita e 
da Giulio Andreotti all'assem¬ 
blea del deputati de, spingono 
l'interessato a replicare per le 
rime. La scena è ad effetto: 
«Io non ho minacciato niente 
e nessuno... Semmai sono io 
che mi sento minacciato», 
esordisce II segretario sociali¬ 
sta. L'accusa è alla De. È allo 
scudocrociato che Craxi ad¬ 
dossa la responsabilità della 
•scorrettezza politica e parla¬ 
mentare mescolata, per dirla 
con Luigi Sturzo, all'intrigo e 
al doppio gioco» che provo¬ 
cherebbe «ia necessità e la 
inevitabilità» di nuove elezioni 
anticipate. E sempre alla De, 
anzi direttamente a De Mita e 


a Andreotti (entrambi candi¬ 
dati de a palazzo Chigi dopo 
la comparsala di Goria), il se¬ 
gretario socialista lancia una 
sfida, che suona come un ve¬ 
to: «Se c'è qualcuno che pen¬ 
sa invece che tutto potrebbe 
continuare come se nulla fos¬ 
se successo e che tutto file¬ 
rebbe liscio come l'olio, si 
faccia avanti e vedremo quan¬ 
ta (orza saprà scaturire dalla 
debolezza, dalla divisione, 
dalla confusione e dalla crisi». 
E ancora: «La nostra linea del¬ 
la stabilità e della governabili¬ 
tà non potrà stare al servizio 
del niente». Resta per ultimo il 
discorso sulla rifui ma delle 
Istituzioni. E, Indirettamente, 
la risposta a Achille Occhetto: 
•Come non ho mai pensato 
che potessero coniugarsi con¬ 
servazione e rivoluzione così 


penso che conservazione e ri¬ 
forme non vanno a braccet¬ 
to... Penso che si deve rifor¬ 
mare per rinnovare e per cam¬ 
biare... Penso che sia questo il 
compito, il dovere, la respon¬ 
sabilità innanzitutto delle for¬ 
ze di progresso che possono e 
debbono dialogare tra loro, ri¬ 
cercare gli accordi necessari 
e possibili, senza confusioni, 
senza tatticismi, senza mano¬ 
vre e calcoli di breve portata». 
Con il che, mentre mostra 
apertura al dialogo, Craxi 
sembra voler rimuovere con 
quattro sostantivi anziché ana¬ 
lizzare la proposta del Pei. 
«Oggi» c’è la fiducia a Goria. 
•Quando giungerà l'ora...». 

Il capogruppo de, Mino 
Martinazzoli, tenta di fermare 
la frana: «L’appuntamento che 
Craxi pone - commenta - non 
mi sembra che contenga ele¬ 
menti pregiudiziali o polemi¬ 
ci». Ma De Mita è convinto del 
contrario: «Evidentemente - 
afferma - Craxi non è sereno. 
È stata una cosa adirata. Que¬ 
sta non è la politica. La situa¬ 
zione merita una preoccupa¬ 
zione diversa». E nel TYansa- 
tlantico incontrando La Malfa, 
U segretario de dice: «Caro 
Giorgio, mi convinco che farà 
il governo». La sfida è accetta¬ 
ta? L'altro contendente a pa¬ 


lazzo Chigi, Andreotti, taglia 
corto: «Ognuno dà le valuta¬ 
zioni che crede». E a sua volta 
tira una stoccata dando voce 
al sospetto che i franchi tirato¬ 
ri «perseguano disegni di de¬ 
monizzazione del voto segre¬ 
to», cioè siano uomini di Cra¬ 
xi. Sicuramente ironico è il se¬ 
gretario repubblicano: «Craxi 
ha voluto dare autorevolezza 
al sì dei socialisti al governo 
Goria». Ma c’è davvero poco 
da scherzare su questa con¬ 
traddizione. Rende i socialisti 
•corresponsabili», sottolinea il 
capogruppo comunista Rena¬ 
to Zangheri. 

Sono affermazioni subito ri¬ 
ferite a Craxi. E lui insiste. 
Manda a dire a De Mita di es¬ 
sere «serenissimo». Replica a 
Zangheri che «la vita è piena 
di contraddizioni». E poi si 
sofferma sul discorso di Oc¬ 
chetto. La «stroncatura» 
deH’Auan/i7? «Vedo che coin¬ 
cide con quella che hanno da¬ 
to tutti: non sono cose lapida¬ 
rie, definitive. Occorre che il 
Pei chiarisca quello che inten¬ 
de fare». Occhetto, invece, 
proprio l'«errore» dellMuon/ì/ 
vuole evitare nei giudizio su 


Craxi. Il vicesegretario del Pei 
trova «interessante», sia pure 
«ancora con delle ambiguità», 
l'affermazione che «occorre 
partire dalle forze di progres¬ 
so», però rileva come sia «an¬ 
cora decisamente di attesa» la 
posizione socialista, mentre «i 
rischi di degenerazione sono 
tali che richiedono a lutti di 
venire al^più presto allo sco¬ 
perto». «È positivo» che Craxi 
abbia «messo tra parentesi» 
l’attuale governo, ma non è 
vero che «in questa legislatura 
non ci sarebbe altra via Ira il 
pentapartito e qualche pastic¬ 
cio di corto respiro». C'è la 
proposta comunista, che «non 
e il ritorno all’unità nazionale» 
(«sta ormai alle nostre spal¬ 
le»), per «una soluzione capa¬ 
ce di dar vita ad una nuova 
fase delia vita politica italia¬ 
na». 

Una proposta che ieri ha 
animato il dibattito parlamen¬ 
tare. Esplicito ii repubblicano 
Antonio Del Pennino: «Se la 
logica della conflittualità al¬ 
l'interno della maggioranza 
dovesse ulteriormente preva¬ 
lere, sarebbe invero difficile 
rifiutare la proposta di Oc¬ 
chetto». 


ALLE PAGINE 3 • 4 


Per il contratto 
scuola 
si rischia 
la rottura 


Rinviata la riunione tra il ministro Galloni (nella foto) e i 
sindacati: ieri sera è stata sfiorata la rottura. Oggi si tenterà 
di ricucire la situazione, ma i margini per una soluzione 
positiva sono ridottissimi. La Uil scuola, che all'ultimo mo¬ 
mento ha deciso di disertare l'incontro, definito inutile, ha 
nel frattempo presentato la sua piattaforma contrattuale. 
Prevista una spesa di lOmiia miliardi. A pagina 6 



Oggi Celli 
interrogato 
dai giudici 
milanesi 


Lido Celli è a Parma, In un 
appartamentino dentro la 
scuola degli agenti di custo¬ 
dia. Un imponente appara¬ 
to di sicurezza ne controlla 
minuto per minuto le mos¬ 
se e l'incolumità: troppe 
persone temono le confes¬ 
sioni dei «venerabile». Stamani i giudici milanesi che si 
occupano delle indagini sul crac dell’Ambrosiano saranno 
a Parma per un primo interrogatorio. Saranno, presenti Ì 
legali di Gelli e quelli dei piccoli azionisti. A pAQ(NA f 


Piccole aziende 
e contratti 
di formazione 
Ecco le proposte 


Diritti sindacali e sociali an¬ 
che nelle aziende minori, 
cassa integrazione nelle 
unità produttive artigiane, 
licenziamenti solo per giu¬ 
sta causa, contratti di for¬ 
mazione che servano ad 
una qualificazione profes¬ 
sionale. Sono alcuni punti di due disegni di legge sui lavo¬ 
ro presentati da) Pei e illustrati in una conferenza stampa 
con Antonio Bassolino, Giorgio Ghezzl, Pietro Polena, An¬ 


gela Migliasso. 


I comunisti 
al governo: 
«Bloccate 
il piano acciaio» 


A PAGINA 1B 


Il plano dell’lri per la ristrut¬ 
turazione della siderurgia è 
sottoposto a una valanga di 
critiche. Lo attaccano (sin¬ 
dacati ma anche I principali 
partiti. Ieri il Pel ha chiesto 
al governo di bloccarne su¬ 
bito l’attuazione In attesa 
del confronto parlamenta¬ 


re. Oggi Coll, Osi e Uil definiranno una propria posizione. 
Intanto a Genova migliaia di lavoratori delle Imprese pub¬ 
bliche (siderurgici in testa) ieri hanno scioperato e dato 
vita a una manifestazione. Iniziative di lotta si annunciano 
anche a Napoli e Taranto. A pagina 14 


Novità alla riunione del Plenum del Pcus 


Eltsin cacciato dal Politburo 
ma Gorbaciov difende la riforma 


Boris Eltsin esce di scena. Ora non è più membro 
del Politburo ma l'ingresso tra i membri supplenti 
di Razumovskij e Kasljukov conferma il rinnova¬ 
mento. Il discorso che Gorbaciov ha tenuto ieri al 
Plenum del Pcus indica un rilancio complessivo 
della «perestrojka». Il socialismo non è In discus¬ 
sione, ma la politica estera del leader sovietico è 
ormai un'altra cosa rispetto a quella di Breznev. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


Hi MOSCA. Boris Elisici esce 
definitivamente dal vertice so¬ 
vietico. Ma l'equilibrio è stato 
subito ristabilito con l'ingres¬ 
so tra 1 membri supplenti del 
Politburo di Gheorghìj Razu¬ 
movskij, che dal 1985 Gorba¬ 
ciov aveva portato alla testa 
del Dipartimento organizza¬ 
zione del Comitato centrale e 
che era diventato segretario 
del Comitato centrale nel 
1986, a guidare la complessa 
operazione di rinnovamento 
del quadri centrali e periferici 
del partito. La biografia di Ra¬ 
zumovskij non lascia dubbi 


sulla sua collocazione. Fu in¬ 
fatti Andropov a mandarlo a 
dirigere - nel 1983 - ii Comi¬ 
tato regionale del partito di 
Krasnodar, dopo che Vorotni- 
kov (oggi presidente del Con¬ 
siglio dei ministri della Rsfsr) 
aveva diretto per due anni una 
delle organizzazioni più riot¬ 
tose e corrotte del partito. Il 
predecessore Medunov - 
molto legato al clan brezne- 
viano - era stato infatti allon¬ 
tanato dall’incarico, ancora 
vivo Breznev, nell’estate 1982 
e poi successivamente espul¬ 
so per indegnità dai Comitato 


centrale. 

li caso Medunov, anzi, era 
stato un episodio cruciale nel¬ 
la lotta per la successione di 
Breznev. L'ascesa di Razumo¬ 
vskij e il fatto che Zaikov man¬ 
tiene il posto in segreteria 
sembrano confermare che gli 
equilibri nel vertice rassicura¬ 
no la linea del rinnovamento. 
Mentre anche l'ingresso tra i 
supplenti di Masljukov sembra 
caratterizzato dallo stesso se¬ 
gno politico: provenienza dal 
settore dell’industria militare 
e diretto collegamento con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Nikolai Ryzhkov (che 
Masljukov sostituì nel 1983 al¬ 
la prima vìcepresidenza del 
Gosplan), 

Del resto il discorso pro¬ 
nunciato da Gorbaciov ha da¬ 
to un segnale netto di rilancio 
della perestrojka, sgombran¬ 
do seccamente ii campo da 


tentativi di ridimensionamen¬ 
to della sua portata, sia inter¬ 
na che intemazionale, emersi 
negli ultimi mesi nel corso di 
un dibattito sempre più vivace 
ed esplicito. Il chiaro cenno di 
Gorbaciov al fatto che il Poli¬ 
tburo mantiene «rigorosamen¬ 
te» la linea del 27* congresso 
indica al partito che nel verti¬ 
ce supremo non esistono 
oscillazioni, almeno sulle que¬ 
stioni cruciali. La stessa sotto- 
lineatura di Gorbaciov alla di¬ 
scussione «severa» sull’Afgha¬ 
nistan, avvenuta nel Politburo 
fin dal 1985, come pure la fine 
dì una politica estera di rea¬ 
zione passiva e «improvvisata» 
alle altrui iniziative, ribadisce 
la profondità della svolta e la 
conferma. Non è in discussio¬ 
ne il socialismo, ma le corre¬ 
zioni sono sostanziali. La poli¬ 
tica estera di Gorbaciov è or¬ 
mai un'altra cosa rispetto a 
quella di Breznev. 


A PAGINA 5 


Annullate le condanne ai mafiosi 


11 processo Chinnid 
è tutto da rifere 



L'assassinio del giudice Rocco Chinnìci è di nuovo 
senza colpevoli. Per la seconde volta la Cassazione 
ha annullato la sentenza di condanna dei fratelli Gre¬ 
co e di altri due imputati. Il verdetto emesso dopo 
oltre 18 ore di camera di consiglio è stato espresso 
dalle sezioni penali riunite della Cassazione, presie¬ 
dute da Ferdinando Zucconi Galli Fonseca. Il pro¬ 
cesso va ora alla Corte d’appello di Messina. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Caso Chinnici, i 
giudici condannano,,la Cassa¬ 
zione assolve. Per la’seconda 
volta i vertici mafiosi sono 
scagionati dalla Suprema cor¬ 
te dall'accusa di avere ordina¬ 
to la strage di via Pipitone, do¬ 
ve persero la vita Rocco Chin¬ 
nid e altri tre uomini. Si ripete 
il copione già visto nel 1986 
quando ia Cassazione annullò 
la prima condanna. Il primo 
ed unico processo contro la 
mafia che identificò e con¬ 


dannò in tempi brevissimi i 
presunti responsabili sembra 
invece destinato a non avere 
mai fine. Esultano i difensori 
dei fratelli Greco subito dopo 
la lettura del verdetto di an¬ 
nullamento della condanna, 
«Il processo viene ora decon¬ 
taminato dalle infami accuse 
non sorrette da prove», hanno 
commentato. Adesso la paro¬ 
la spetta dì nuovo ai giudici 
siciliani. Sì riaprirà ii conflitto 
nella magistratura? 


Rocco Chinnici 


A PAGINA 5 



Chiesta la pena 
dlmorte 
per II figlio 
di Nasser 


Hi Khaled Abdel Nasser (a destra) ripreso con Mubarak da¬ 
vanti alia tomba del padre: la foto risale all‘82 ed allora il figlio 
primogenito del defunto presidente, il rais più amato d Egitto, 
viveva ancora al Cairo. Ora si è trasferito con la famiglia in 
Jugoslavia ed è ricercato dalla magistratura del suo paese per 
omicidio e tentato omicidio dì diplomatici stranieri. Per lui la 
pubblica accusa ha richiesto la condanna a morte per aver 
partecipato ad attentati compiuti tra l'84 e l’87 contro funziona¬ 
ri amencani e israeliani. 


clamoroso errore nelle previsioni d’entrata 

Nell’87 il fisco ha incassato 
30mila miliardi in più 


Sorpresa: alla Fiat 
ha votato 

il 90% degli operai 


Entrate record per lo Stato: quasi trentamila miliar¬ 
di in più rispetto all'86.1226.487 miliardi risultano 
nettamente al di sopra delie stime avanzate dal 
governo all’inizio dell’anno e nei mesi scorsi: un 
dato che mette seriamente in discussione l’impian¬ 
to stesso della legge finanziaria e, soprattutto, fa 
crollare le accuse di «stime gonfiate» che il gover¬ 
no ha rivolto verso il Pei. 


STEFANO BOCCONETTI ANGELO MELONE 


wm ROMA. «Niente di stra¬ 
no, accade per il quarto an¬ 
no di seguito». Commento 
sarcastico tia i gruppi comu¬ 
nisti e della Sinistra indipen¬ 
dente alla diffusione delle 
prime cifre del documento 
del ministero delle Finanze 
sulle entrate del 1987. TVen- 
tamila miliardi in più che ren¬ 
dono assolutamente sballate 
le stime avanzate dal gover¬ 
no, ma soprattutto finiscono 
per accrescere, se possìbile, 


le perplessità sulle previsioni 
per l’anno in corso sulle qua¬ 
li è stata modulata la stessa 
legge Finanziaria. E le ironie 
dei deputati comunisti non 
sono casuali: il «tota-tributi* 
delle previsioni di inizio an¬ 
no è stato nuovamente vinto 
dal Pei. Ma in onesto caso 
non è un gioco, E sulla cor¬ 
rettezza dì queste stime che 
si fondano gii impegni di 
spesa, si discute sull’oppor¬ 
tunità (cioè sulla copertura) 


di nuove leggi. E quella di 
gonfiare le previsioni delle 
entrate per l’88 è stata, nei 
giorni scorsi, appunto l’accu¬ 
sa lanciata all'opposizione di 
sinistra dopo l'approvazione 
- ad esempio - degli emen¬ 
damenti alla legge Finanzia¬ 
ria in favore dei pensionati. 

Neli’87, dunque, si trova 
un segno «+» davanti alle va¬ 
riazioni percentuali pratica- 
mente di tutte le voci: dal 
13 A% dell lrpef al 26,2% 
dell'Irpeg. Un aumento che 
rende assolutamente impro¬ 
ponìbili le previsioni per il 
1988. Partendo da questi da¬ 
ti si scopre, infatti, che il 
treiid di incremento delle 
entrate risulterebbe addirit¬ 
tura al di sotto dì quello che 
lo stesso governo prevede 


per la crescita dell'economìa j 
nazionale. , 

La questione fiscale conti-1 
nua intanto a dominare il dì- ; 
battito nel sindacato e tra le 
forze sociali. Ieri Del Turco 
ha provato a stemperare le 
polemiche che dividono il 
sindacato sul come rispon¬ 
dere alle «avances» di Luc¬ 
chini (il presidente della 
Confindustria aveva propo¬ 
sto un «patto» al sindacato 
sul fisco). Su questi temi ieri 
è intervenuto anche Antonio, 
Bassolino per dire che «tra 1 
Confindustria e sindacati i 
non può esserci alcun patto, j 
perché le rispettive proposte j 
sono troppo diverse. Ritengo ' 
però - ha aggiunto - che sìa, 
possibile una convergenza, 
nella lotta all’evasione fisca -1 
le». 


■i TORINO. Il novanta per 
cento: questa la partecipa¬ 
zione degli operai della Fiat 
alla elezione per il rinnovo 
dei consìgli di fabbrica che 
si è aperta ieri. Per ora è 
stata chiamata alle urne so¬ 
lo la carozzeria di Mìrafìorì 
e sono noti i risultati del pri¬ 
mo turno lavorativo; quindi 
si tratta di un dato indicati¬ 
vo. Tuttavia le cifre di que¬ 
sta prima giornata lasciano 
pensare ad una partecipa¬ 
zione massiccia, molto al dì 
là delle previsioni. Minore 
l'affluenza degli impiegati: 
circa i) 45 per cento per ora. 

Molto soddisfatti ì primi 
commenti dei dirìgenti sin¬ 
dacali. il segretario genera¬ 
le della Cg.il Fizzinato ha de¬ 
finito le cifre della parteci¬ 


pazione al voto «un fatto 
molto importante, non solo 
per il sindacato». 11 segreta¬ 
rio delta Firn Cisl Inglìsano, 
commentando t dati, ha 
parlato di «risultato ecce¬ 
zionale». La partecipazione 
operaia al voto - ha detto - 
«dimostra una ripresa dì de¬ 
siderio e di interesse da par¬ 
te dei lavoratori della Fiat: 
questo è di buon auspicio 
per l’importantissima sca¬ 
denza della vertenza Fiat», 
Le votazioni a scrutìnio 
segreto sono avvenute nella 
mattinata di ieri fino alle 14 
er il primo turno dì lavoro, 
secondo turno ha iniziato 
a votare alle 16,30 e i risul¬ 
tati sì sapranno solo oggi. 
Nel prossimi giorni voteran¬ 
no anche tutti gii altri statò 
limenti Fiat. 


A PAGINA 13 


UGO BADUEL 


PIER GIORGIO BETTI A PAGINA 9 
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Commenti 


rilnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La gara (Me tessere 


MASSIMO D'ALEMA 

M I è tornato alla mente, In questi giorni, l'indi' 
menticablle c patetica scena di Miracolo a Mi¬ 
lano. Ve la ricordate? -Un milione di miliardi, 
di miliardi...* e l'altro, spietato, .più uno!*. 
mmmmm Ora, prima che l'on. Nicolai!! si levi a grida¬ 
re «più uno*, strappando cosi il primato deile tessere e 
facendoci scoprire che i cittadini iscritti ai partiti sono più 
di quelli Iscritti all'anagrate, conviene cercare di ricondur¬ 
le la discussione su un terreno più serio. 

Ricapitoliamo. Tutto comincia con la pagina pubblicata 
sull 'Unità di domenica. Vi si parla del nostro partito e 
delle sue difficoltà (che mal abbiamo nascosto). Si Indica 
una prospettiva di riforma e di rinnovamento della nostra 
oraaniuzione. 

t'è un primo bilancio della campagna di tesseramento 
per II 1968, che non va mate, ed una sollecitazione, però, 
a non coltivare facili ottimismi, a proseguire In un impe¬ 
gno serio, a colmare i ritardi là dove si manifestano anco¬ 
ra. V Unità pubblica come quadro di riferimento i dati 
conclusivi del tesseramento 1987. Ho scritto pubblica, ma 

? vrol dovuto scrivere rl-pubbllca, poiché I dati erano noti. 
Ionie sempre, a dicembre, avevamo fatto il bilancio e, 
Come sempre, avevamo detto la verità e cioè che c'erano 
Oltre 40.000 iscritti In meno. E i giornali non avevano 
mancato di sottolinearlo. 

Ma come si sa l'informazione in Italia ha delle regole 
sue proprie e quella di dare addosso ai comunisti dev'es¬ 
sere ira quelle più ferree. Ratto sta che la «notizia* viene 
riciclata come nuova e nelle redazioni scatta l'ordine: 
•Scrivere sulla crisi del Pel*. 

I giornalisti, che sono il più delle volte la prima vittima 
di questo modo di «fare Informazione*, cercano di farlo 
nel modo professionalmente più decoroso possibile. Alle 
telefonale, alla richiesta di dichiarazioni rispondo non 
negando le nostre difficoltà e I nostri problemi di cui 
slamo abituati a discutere apertamente, e insieme chia¬ 
mando In causa gli altri partiti, per aprire un confronto sul 
problemi del partili e del loro rapporto con fa società c I 
cittadini. 

Aprili clelol Piovono le smentite, I rimbrotti, gli annunci 
di Improbabili sorpassi. La discussione rischia di precipita¬ 
re, Scrive un articolo persino l’on. Borgoglio. E che ho 
detto di cosi grave? 

Soltanto che le difficoltà del partiti, e In particolare di 
quelli di massa, non sono prerogative del Pei, sono un 
problema che Investe tutte le democrazie europee e dun¬ 
que anche gli altri partiti Italiani. Anche se, a volle, dò non 
appare perché gli altri partiti forniscono dati (quando li 
forniscono, e ciò avviene assai di rado) non sempre atten¬ 
dibili. 

Suvvia cari amici e compagni della De e del Pai, non me 
ló sono mica inventato lo questo latto! Non più di qualche 
settimana fa l'on. Tlrabosch! ha dichiarato al giornali che 
occorre nel Pel «una riflessione su come riformare II tesse¬ 
ramento per eliminare I rischi di farlo diventare un latto 
numericamente gonfiato*. Ora, a pane l'Italiano un po' 
contorto, non à difficile Intendere, ma se I numeri sono 
gonfiati non sono attendibili. 

E II sen. Fontana ha, con coraggio, denunciato al consi¬ 
glio nailonale della De del 3 dicembre scorso che la 
questione del tesseramento è ancora, nel suo partito, non 
risolta. «Su questo punto II rinnovamento ha segnato il 
posso,..*. Egli ha detto, poi: «Esistono ancora, accanto al 
‘‘soci reali , I "soci cooptati ", forse Inconsapevoli essi 
stessi di essere soci, che creano un partito non reale, 
quello del manager delle tessere In nome e per conto...*. 
Ed é tale la preoccupazione per quel che egli definisce 
«un cranico inquietante e diffuso costume» che si avanza 
la proposta di riferire la rappresentanza congressuale al 
risultalo elettorale ottenuto dalla De nei corrispettivi seggi 
onde «ridurre l'Inflazione precongressuale del tessera- 
mcnto* Questo due mesi fa. E ora, caro sen. Fontana, 
sull'onda al quella dubbia e temuta inflazione lei mi vuole 
addirittura sorpassare! Siamo seri, lasciamo perdere la 
propaganda. 

I o do volentieri atto al responsabili organizzati¬ 
vi della De e del Psl dell'onestà politica ed 
Intellettuale con cui hanno denunciato questi 
fenomeni o mi scuso con loro per averli chia- 
m mali In causa In modo un po' brusco, metten¬ 
doli In difficoltà e costringendoli a delle rispo¬ 
ste «un po' gonfiate* e propagandistiche. C’è Invece da 
auspicare che l’Iniziativa da essi Intrapresa per dare tra¬ 
sparenza alla organizzazione Interna del loro partiti ala 
condotta avanti con successo, lo credo Che si possa trarre 
qualche cosa di buono da questa polemica. Essa ha gella¬ 
to luce sul problemi della vita interna dei partiti, dei quali 
poco al porla, se non per raccontare delle dispute tra I 
leader. 

Noi siamo Invece convinti che II rinnovamento del par¬ 
tili, la loro capacità di corrispondere davvero a quel com¬ 
pito di organizzatori della partecipazione e della demo¬ 
crazia che la Costituzione affida loro (anche se non solo a 
loro), siano Importanti per la democrazia Italiana tanto 
quanto lo é la riforma delle istituzioni. 

Non cl Interessa la guerra delle tessere latta con le 
dichiarazioni e I comunicati, In cui «vince* chi parla per 
ultimo, Ma una vera emulazione nel costruire rapporti 
nuovi e più aperti tra I partiti ed I cittadini ed allargare la 
torme dell'Impegno e della partecipazione. Questa mi pa¬ 
re possa essere davvero utile ad una crescita della demo¬ 
crazia. 


.Da oggi il congresso dei comunisti spagnoli 


Il segretario uscente prima annuncia la decisione 
di rinunciare al mandato, ma poi ci ripensa 

Iglesias sorprende tutti: 
«Compagni, non mi ritiro» 


■i MADRID, Che sla di de¬ 
stra o di sinistra o che abbia 
un sommo disprezzo per le 
etichette politiche, il cittadino 
spagnolo non prevede per ora 
alternative alla guida sociali¬ 
sta del governo né, pur mugu¬ 
gnando, formula voti per un 
suo cambiamento. Questa 
guida, tulio sommato, gli va 
bene perché - a parte I suoi 
evidenti limiti sociali - è ga¬ 
ranzia di stabilità ritrovata do¬ 
po una «transizione» durante 
la quale andava a letto la sera 
chiedendosi sotto quale regi¬ 
me si sarebbe svegliato II mat¬ 
tino seguente. 

Gli interrogativi che oggi as¬ 
sillano la maggioranza degli 
spagnoli appaiono dunque più 
come «questioni di società» 
che come dubbi di natura po¬ 
litica: questioni di società in 
gran parte derivanti dai lasciti 
di un quarantennio di dittatura 

- basso livello generale di cul¬ 
tura politica, sopravvivenza di 
una pletorica burocrazia stata¬ 
le che «viene da lontano», tu¬ 
more basco e cosi via - e per 
il resto dagli errori di una poli¬ 
tica governativa che, ne) suo 
pragmatismo, ha badato es¬ 
senzialmente a coltivare la re¬ 
ligione degli «indici» - di pro¬ 
duzione, di crescita, di infla¬ 
zione, di bilancio, di moder¬ 
nizzazione a marce forzate - 
dimenticando di contabiliz¬ 
zarne 1 costi socia». E una so¬ 
cietà che ha un cittadino atti¬ 
vo su cinque senza lavoro è 
una società claudicante, che 
denuncia una massiccia fuga 
della gioventù dalla vita politi¬ 
ca è una società con scarse 
prospettive di sviluppa demo¬ 
cratico, che favorisce i ricchi 
a danno dei poveri (non lo di¬ 
ciamo noi, lo dice il leader 
sindacale socialista Redondp) 
è una società ingiusta. 

Questo, in sintesi, è il qua¬ 
dro politico-sociale nel quale 

- un mese dopo 11 31* Con¬ 
gresso socialista, detto «il 
Congresso del vincitori» da 
qualcuno che ignorava proba¬ 
bilmente i precedenti di que¬ 
sta definizione - si colloca il 
12' Congresso del Pce: un 
quadro sostanzialmente favo¬ 
revole al rilancio del movi¬ 
mento comunista spagnolo se 
non altro perché illustra l'ur¬ 
genza di una alternativa di si¬ 
nistra all’egemonia del Psoe, 
la necessità di una forza politi¬ 
ca capace di occupare il vasto 
spazio di sinistra desertlficato 
dallo slittamento al centro del 
socialisti. E tuttavia non solo il 
Pce va a. questo suo Congres¬ 
so con un progetto di riunì fi- 
cazione che le sue ultime vi¬ 
cende interne hanno appan¬ 
nato nella sua credibilità, ma 
addirittura non sa ancora chi 
vorrà o potrà assumersi la re¬ 
sponsabilità di guidarlo. 

A questo proposito s'è par¬ 
lato molto, nei giorni scorsi, 
sulla stampa madrilena di un 
Pce «sull'orlo del naufragio», 
di un partito comunista «or¬ 
mai senza un futuro». E perfi¬ 
no l’ultimo numero di «Mundo 
Obrero», pur respingendo il 
catastrofismo deile cassandre 
spagnole, non nascondeva la 
gravità della situazione affer¬ 
mando che l'obiettivo del 
Congresso era di permettere 
al Pce «di rialzare nuovamen¬ 


Si apre questa mattina a Madrid il XII 
Congresso del Pce in una atmosfera 
di estrema confusione. In effetti il se¬ 
gretario generale Gerardo Iglesias, 
che una settimana fa aveva annuncia¬ 
to davanti all'esecutivo de! partito la 
propria decisione di rinunciare al rin¬ 
novo del mandato, ha dichiarato ieri 


alla stampa di «non essersi mai pro¬ 
nunciato pubblicamente né per una 
sua rinuncia né per una sua rielezione 
alla segreteria generale». Spetterà 
dunque al nuovo Comitato centrale il 
compito di questa scelta definitiva, 
non facile dopo i rifiuti di Sartorius e 
Anguria. 


AUGUSTO PANCALDI 


"'Tf « i SS®® ’-'itt. ìi» v 



Il segretario generale del Partito comunista spagnolo Gerardo Iglesias 


te e definitivamente la testa» 
per non cadere «nelle acque 
torbide della marginallzzazio* 
ne». 

Prendiamo il termine di 
marglnallzzatione per quello 
che vale: ridotto a poco più 
del 4,5 per cento alle ultime 
legislative sotto la bandiera 
deila coalizione Izquierda 
Unlda (Sinistra Unita), con so¬ 
li sette deputati, di cui tre indi¬ 
pendenti di sinistra su un tota¬ 
le di 350, politicamente oc¬ 
cultato dall'immensa ombra 
del Psoe che, come si diceva, 
rappresenta per milioni dì 
spagnoli, nonostante I suoi er¬ 
rori, una garanzia di stabilità 
democratica per ora senza ri¬ 
vali, il Pce è già ai margini del¬ 
la vita politica pur disponendo 
nel paese di un potenziale 
umaho che non mancherebbe 
di riafflulre a sinistra al primo 
segno concreto di rilancio or¬ 
ganizzativo, politico e cultura¬ 
le del partito comunista é di 
flessione del Psoe. 

Sarebbe profondamente 
sbagliato, comunque, imputa¬ 
re le ragioni di questa margi- 
nalizzazione ai soli errori (che 
ci sono stati, e gravi) di questo 
o di quel dirigente e alle pres¬ 
sioni d'ognl sorta (reali e che 
hanno avuto effetti deleteri) 
esercitate dall’Urss breznevia- 
na nei tentativo di ricondurre 
il Pce di Cadilo nel solco del¬ 
l'obbedienza. La chiave prin¬ 
cipale sta altrove, nella storia 
degli ultimi trent’anni, in quel 
terreno poco esplorato della 
Spagna di prima della morte 
di Franco sul quale, più tardi, 


il Pce ha cominciato a slittare 
precipitando dalie immense 
ambizioni del 1975 alle co¬ 
centi delusioni del 77, del 79 
e soprattutto dell'82. 

Per moltissimo tempo. • 
ancora agli inizi degli anni Set¬ 
tanta, durante l’Interminabile 
agonia di Franco, mentre la 
cultura europea continuava a 
nutrire l'immagine mitica di 
una Spagna irriducibilmente 
repubblicana e antifranchista, 
era già maturata da quasi un 
ventennio un’altra Spagna la 
cui aspirazione fondamentale 
era di cancellare dal suo ricor¬ 
do l massacri e le atrocità del¬ 
la guerra civile. Come consta¬ 
tò Guido Piovene nella sua in¬ 
chiesta per «La Stampa» un 
paio d'anni prima della line 
del dittatore, ia gente, forse, 
non amava Franco, non aveva 
molte simpatie per il regime, e 
tuttavia aveva finito per adat¬ 
tarvisi (eccezion fatta per chi 
stava ih galera o in clandesti¬ 
nità) aspettando la morte del 
«caudillo» ma al tempo stesso 
paventandone le eventuali 
conseguenze destabilizzanti. 
Le tante errate previsioni sul¬ 
l’avvenire della Spagna dopo 
Franco scaturiscono di qui: il 
post-franchismo era già nato 
nelle frange chiaroveggenti 
del franchismo stesso, coi gio¬ 
vani tecnocrati dell'Opus Del 
aperti all'Europa e nel quadro 
di un paese che non voleva 
più saperne di scontri tra «le 
due Spagne» mentre la dia¬ 
spora antifranchista, dissemi¬ 
nata in Europa e nell'America 
latina, e l'intellighenzia euro¬ 


pea vivevano ancora nella 
convinzione,che la motte di 
Franco sarebbe! stata seguita 
da una irresistibile esplosione 
libertaria di cui il Pce avrebbe 
preso legittimamente la dire¬ 
zione. 

Non ci fu esplosione, come 
tutti sanno, ma transizione, pi¬ 
lotata da quella stessa genera¬ 
zione franchista che aveva già 
socchiuso la Spagna all'Euro¬ 
pa e che da tempo era pronta 
a «convertirsi» alta democra¬ 
zia. E ia gente appoggiò la 
transizione, si agglutinò «al 
centro», dietro all'Ucd finché 
durò, e poi dietro al Psoe che 
ne prese il posto centrale co¬ 
me solido ponte tra le due 
Spagne, come forza esorciz¬ 
zante gli spettri della guerra 
civile. 

Il grande sconfitto non fu 
dunque il franchismo ma il 
Pce, costretto a rinunciare ra¬ 
pidamente alla prevista «rottu¬ 
ra democratica», alla sperata 
egemonia e a venire a patti 
con questa Spagna inedita, 
ancora traumatizzata, svuota¬ 
ta, inaridita dalia guerra civile 
e dalla dittatura e decisa a non 
fare nulla che potesse riaprire 
l'antica frattura. Il Pce non 
stette certamente a guardare: 
dopo il deludente 9 per cento 
alle elezioni del 77 e un appe¬ 
na riconfortante 12 per cento 
(e 23 deputati) a quelle del 
1979, si gettò nella transizio¬ 
ne democratica con scelte po¬ 
litiche indubbiamente giuste 
(la monarchia costituzionale, i 
patti della Moncloa) ma che, 
prese in tretta, dall'alto e non 


spiegate, sconcertarono i mili¬ 
tanti, delusero i quadri intel¬ 
lettuali senza peraltro allarga¬ 
re la sua influenza politica in 
una Spagna vaccinata contro 
le «estreme». Di qui le defezio¬ 
ni, le polemiche, le espulsioni, 
l'inizio di quel rosario di crisi 
interne che portarono alla di¬ 
sfatta elettorale del 1982 (me¬ 
no del 4 per cento e solo 4 
deputati) e alle dimissioni di 
Carillo ne! momento in cui il 
Psoe, avvantaggiato dalla crisi 
interna del Pce, dallo sfascio 
deU'Ucd e dall’aver effettuato 
fin dal 1974 una profonda mu¬ 
tazione di quadri dirigenti e di 
linguaggio politico, riportava 
un trionfo senza precedenti. 

Diventato segretario gene¬ 
rale e avendo ricevuto in ere¬ 
dità un partito in frantumi, de¬ 
stinato a indebolirsi ulterior¬ 
mente con la nascila del parti¬ 
to prò sovietico di Gallego e 
di quello puramente polemico 
di Carillo, Iglesias ha cercato 
prima di tutto di riorganizzare 
il Pce. poi di allargarne l’in¬ 
fluenza con la coalizione 
izquierda Unlda e la strategia 
di «convergenza»: vero è che 
in ottobre, nel corso della visi¬ 
ta di Natta a Madrid, questo 
Congresso veniva prospettato 
come un primo e importante 
passo verso ia riunificazione 
dei comunisti. Ma poco più di 
un mese dopo, le dimissioni 
del vicesegretario generale 
Enrique Curici mettevano in 
luce l'esistenza di una nuova 
crisi ìn seno al gruppo dirìgen¬ 
te, crisi dì persone, di scelte, 
di metodi relativi al rilancio 
dei Pce e alla sua ambizione 
di ridiventare una forza alter¬ 
nativa alia sinistra del Psoe. 

«Non ho mai detto - dichia¬ 
rava Curiel a) settimanale 
"Tiempo” del 10 ottobre 
1987 - che il prossimo Con¬ 
gresso debba cercarsi un so¬ 
stituto di Iglesias. Ciò che 
confermo è che comincia 
un'altra fase della storia del 
Pce e che in questa tappa di 
rilancio è necessario un nuo¬ 
vo gruppo dirìgente capace di 
risolvere le grandi difficolti 
che incontreremo fino alle 
elezioni legislative prevedibili 
per» 1989». 

li carattere un tantino equi¬ 
voco di questa dichiarazione, 
che aveva riproposto l’esi¬ 
stenza di rivalità personali ri¬ 
tenute superate, e la confusio¬ 
ne suscitata ventiquattr'ore 
prima dell’apertura del con¬ 
gresso dal riliuto di Iglesias di 
confermare o smentire le pro¬ 
prie dimissioni, rischiano di 
far scivolare il dibattito con¬ 
gressuale sulle persone anzi¬ 
ché sui programmi, sulla scel¬ 
ta del nuovo segretario gene¬ 
rale a detrimento della discus¬ 
sione politica «sui problemi 
degli spagnoli e sull'unità di 
tutti i comunisti» auspicata 
due giorni fa dal vicesegreta¬ 
rio generale Sartorius sul Pqis. 
Iglesias ha ammesso che l'im¬ 
magine che sta dando il suo 
partito in questo momento 
non è certo «rallegrante per i 
comunisti» ma che questo è il 
prezzo della democrazia nella 
vita del partito. Purché non si 
dimentichi che anche la de¬ 
mocrazia ha regole e leggi 
che vanno rispettate e dilese. 


Intervento 

Fascismo, terrorismo 

e cultura deiroblio 


UMBERTO CERRONI 


S i sono intrec¬ 
ciate recente¬ 
mente due di¬ 
scussioni su te* 
mmmm mi essenziali 
della nostra vita politica: 
quella sulla possibilità di 
sopprimere la XII disposi¬ 
zione finale della Costitu¬ 
zione e quella sul supera¬ 
mento della legislazione 
dell’emergenza. Così ve¬ 
nivano affrontati congiun¬ 
tamente due problemi im¬ 
portanti della storia re¬ 
cente dell'Italia relativi al 
fascismo e al terrorismo. 
E su tutti e due questi pro¬ 
blemi mi è parso dì co¬ 
gliere l'affiorare di una 
•cultura dell'oblio» in un 
settore non piccolo deila 
nostra vita pubblica. 

In verità non c'è da me¬ 
ravigliarsene perché que¬ 
sta «cultura dell’oblio» è il 
segno (ora rudimentale, 
ora sofisticato) della fra¬ 
gilità dello spirito pubbli¬ 
co italiano sotto il profilo 
della responsabilità de¬ 
mocratica e nazionale. 
Non è che siamo un po¬ 
polo di «dimenticanti», ol¬ 
tre che di concorrenti 
(come dice la canzoncina 
di Arbore): convertiamo i 
problemi della democra¬ 
zia e della nazione piutto¬ 
sto in disquisizioni astrat¬ 
te («private») che non in 
approfondimenti finaliz¬ 
zati al consolidamento 
delle istiluzionì che ci 
uniscono (da poco). Così 
l'antifascismo può diven¬ 
tare una questione opina¬ 
bile, sebbene sia stata la 
base istituzionale recen¬ 
tissima della rinascita de¬ 
mocratica del paese. E il 
terrorismo può diventare 
una pietra di paragone 
per verificare la interiore 
vocazione al perdono cri¬ 
stiano, sebbene sia stata 
una dura minaccia alle 
istituzioni dèlia democra¬ 
zia italiana appena rinata. 

Già si chiede - dunque 
- di dimenticare pronun¬ 
ciando un no alla «discri¬ 
minazione antifascista» e 
un sì alla «pacificazione», 
sebbene l’antifascismo 
sia stato la necessaria e 
giusta risposta ad una ti¬ 
rannide e sebbene non la 
democrazia sia scesa in 
guerra, ma il terrorismo. 

Su questi due temi cen¬ 
trali della nostra vita pub¬ 
blica non si farà chiarezza 
se il punto dì riferimento 
non diventa stabilmente il 
sistema delle istituzioni 
democratiche che abbia¬ 
mo ricostruito in Italia 
(non in Inghilterra) dopo 
la tragedia del fascismo e 
che abbiamo difeso con¬ 
tro chi voleva abbattere lo 
Stato democratico (italia¬ 
no, non inglese). Se si 
perde la centralità di que¬ 
sto riferimento istituzio¬ 
nale e nazionale il rischio 
è di ripetere la divagante 
indulgenza di una certa 
parte della cultura libera¬ 
le che condusse Gentile e 
il primo Croce accanto al 
fascismo. Il rischio non è 
immaginario se contro il 
terronsmo sentimmo per¬ 
sonaggi autorevoli invita¬ 
re a non scegliere fra que¬ 
sto nostro Stato democra¬ 
tico e le Brigate Rosse. 

Si dice questo per co¬ 
struire non una fortezza 


militare, ma una forza po¬ 
litica radicata nelle istitu¬ 
zioni pubbliche, che tra¬ 
mandano la democrazia 
da una generazione all’al¬ 
tra indipendentemente 
dalle vicende individuali. 
Solo in questo modo è 
possibile che ia democra¬ 
zia diventi una regola ge¬ 
nerale, valida per lo stes¬ 
so Stato (di diritto) c per 
tutti i singoli, compresi 
quelli che invece lo nega¬ 
no. E in questo modo ia 
regola può quindi assu¬ 
mere capacità generale di 
attrazione e ai governo: 
divenire cioè un, valore 
che, alla lunga, conquista 
(come pare) anche gli av¬ 
versari della democrazia. 

Si capirà meglio, allora, 
che la democrazia è sen¬ 
z'altro la regola della 
maggioranza, ma include 
un principio generale di 
rispetto laico del cittadi¬ 
no-persona (chiunque 
egli sia) che non ha biso¬ 
gno (ed anzi le respìnge 
come parziali) deila di- 
scriminante politico-parti¬ 
tica e della trascendente 
«etica del perdono». Cia¬ 
scuno sceglie liberamen¬ 
te il proprio criterio di 
motivazione e di adesio¬ 
ne alle regole della demo¬ 
crazia, e perciò deve ac¬ 
cettare che siano appunto 
queste regole, oggettivate 
nelle istituzioni, a costitui¬ 
re i valori della conviven¬ 
za politica comune. 


S e ciò è vero, 
come è pensa¬ 
bile che sla 
estraneo alle 
mmmmt regole di fun¬ 
zionamento della demo¬ 
crazia italiana il divieto di 
ricostituire il partito che la 
distrusse? Quand'anche 
non fosse mai servita per 
sciogliere una organizzi. 
ziòne politica (e invece, 
sappiamo, servì), la XII di¬ 
sposizione assolve uria 4 
funzione di indicazione 
politica e di giusta intimi- 
dazione formale. Proprio 
questa indicazione e inti¬ 
midazione è servila, se 
non altro, a far creàcorc il 
distacco dal fascismo nel¬ 
la coscienza nazionale, 

E se ciò è vero è pensa¬ 
bile che nei confronti dei 
terroristi si tratti di eserci¬ 
tare la virtù cristiana del 
perdono? Lo Stato laico 
dì diritto proverebbe la 
sua minorità se non riu¬ 
scisse a esprìmere una 
sua politica del diritto 
adeguata alla gravità della 
minaccia subita così co¬ 
me alla finalità costituzio¬ 
nale del recupero del reo. 
Ma, appunto, deve espri¬ 
merla estraendola dalle 
sue regole-valori. 

Le due discussioni sul¬ 
l’antifascismo e sul terro¬ 
rismo possono diventare 
occasione per riflettere 
sul lavoro teorico che an¬ 
cora resta da fare perché 
la democrazia italiana sia 
sottratta alle vaghezze dì 
improvvisazioni teoriche 
e di moralismi religiosi. 
Urge costruire una cultura 
poTìtico-ìstìtuzìonale che 
sfugga a queste incursioni 
non meno che ai tradizio¬ 
nali formalismi giuridici. 
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■I Nel giorno in cui si riuni¬ 
sce il Plenum del Comitato 
centrale del Pcus per discute¬ 
re della «perestrojka» del si¬ 
stema formativo (saremo for¬ 
se l'ultimo paese avanzato ad 
approdare a una qualche rifor¬ 
ma della scuola), giunge la 
notizia, su «Moskovskie Novo* 
stl», che prossimamente, sulle 
pagine di due riviste letterarie, 
verranno pubblicati i due più 
famosi romanzi di Orwell, 
• 1984» e «La fattoria degli ani¬ 
mali». La notizia, a quanto pa¬ 
re, è ufficiosa (nel senso, se¬ 
condo quanto dichiara il vice¬ 
direttore della rivista letteraria 
che dovrebbe ospitare 
«1984», che «una decisione 
definitiva sull'opportunità del¬ 
la pubblicazione e sulla data 
non è stata ancora presa). E 
tuttavia si può considerare 
che il rilievo dato a questa no¬ 
tizia sìa una forte garanzia per¬ 
ché questo avvenimento effet¬ 
tivamente si realizzi. 

Altri fatti culturali di grande 
rilievo (nel campo della lette¬ 
ratura, o in quello del cinema) 
sono stati recentemente com¬ 
mentati come vere e proprie 


rivoluzioni. Ma quest’autoriz¬ 
zazione (questa «abilitazio¬ 
ne», potremmo dire in stagio¬ 
ne di «riabilitazioni») mi colpi¬ 
sce particolarmente. Non solo 
per il fatto artistico in sé (Or¬ 
well è stato uno straordinario 
interprete delle tensioni cultu¬ 
rali europee, attorno e dopo il 
secondo conflitto mondiale), 
ma anche per il fatto inequivo¬ 
cabilmente politico. 

Quei romanzi li ho ietti (co¬ 
me molti, credo, nel corso de¬ 
gli anni 70) da giovanissimo. E 
hanno rappresentato, insieme 
a quelli di London, di Bòli, di 
Camus, e dì altri, una base cul¬ 
turale, un itinerario, un per¬ 
corso, nella costruzione di 
un’identità progressista. Di 
una prima presa di coscienza, 
a cui Gramsci, soprattutto, 
avrebbe poi dato il lievito co¬ 
munista. Ecco: Orwell inse¬ 
gnava, e insegna, il rifiuto dì 
ogni autoritarismo, di ogni do¬ 
minio, l'irriducibile libertà del¬ 
la persona e delle classi. Inse¬ 
gnava (in anni in cui giravano 
cortei coi ritratti di Stalin) e 
insegna l’antìstalinìsmo, come 
essenziale aspirazione verso 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


L’abilitazione 
di Orwell 


forme sempre più piene e alte 
di democrazia polìtica. Certo: 
in Orwell non c’era solo (è 
una lettura riduttiva) la meta¬ 
fora dello stalinismo che molti 
- e soprattutto molti interessa¬ 
ti conservatori e difensori del¬ 
le ingiustizie presenti - hanno 
letto come tratto esclusivo 
della sua opera. Basta leggere 
«Giorni in Birmania», o l'auto¬ 
biografico «Senza un soldo né 
a Parigi né a Londra» per capi¬ 
re come la sua fosse una crìti¬ 
ca di fondo alla società e, 
contestualmente, alle forme 
di controllo sociale. 

Perché ora arrivano a pub¬ 
blicare Orwell nell’Urss di 
Gorbacìov? La risposta più 


elementare è che ora si stan¬ 
no effettivamente «destaliniz¬ 
zando», anche negli apparati 
del controllo, della formazio¬ 
ne e dell’informazione. Ma 
non basta. Uno scrittore so¬ 
vietico dichiara alla giornali¬ 
sta de la Repubblica, a propo¬ 
sito di queste abilitazioni, che 
«due anni fa, quando il nuovo 
corso era ancora soltanto un 
abbozzo, io dissi ai miei amici 
che avrei creduto nella "già- 
snost ' e nella "perestrojka" 
soltanto il giorno ìn cui sareb¬ 
bero stati pubblicati questi 
due romanzi. Perché questo è 
il segno che il Potere non te¬ 
me più di riconoscersi nello 
specchio disegnato da Or¬ 



well*. 

Ora anche l'anonimo scrit¬ 
tore crederà ìn Gorbaciov e 
nelle sue riforme. Anche se è 
un po' azzardato pensare che 
la partita che si sta giocando 
in questi anni in Urss si chiuda 
(o si apra) con due romanzi. E 
però qualcosa di vero in quel¬ 
l'affermazione c'è. Nel senso 
che nell’immaginario colletti¬ 
vo (e certo «glasnost» e «pere¬ 
strojka» hanno un grande bi¬ 
sogno di usare in forme nuove 
gli strumenti della comunica¬ 
zione) si può determinare 
un' altra idea del potere: in cui 
si accentua la possibilità dì 
un'espansione delle libertà e 
delle differenze, e una dimi¬ 


nuzione del controllo statale 
su ogni cosa. Costruire uno 
sviluppo democratico vuol di¬ 
re anche costruire una «cultu¬ 
ra» democratica: una disponi¬ 
bilità, una ricerca, una tensio¬ 
ne. 

E senza questa «cultura» 
non si può riformare una so- 
ciet à. Il mio auspicio è che 
alla pubblicazione di questi 
romanzi ne segua quella di al¬ 
tri; e che si affermino piena¬ 
mente, specie per i giovani, 
tutti quei diritti e quelle libertà 
che sono stati nel passalo 
compressi o soffocati. 

Ma se l'Urss di Gorbacìov 
non è lo scenario dì «1984», o 
de «La fattoria degli animali», 
qual è oggi questo scenario? 
In Orwell c'era tanto pessimi¬ 
smo (forse troppo, come eb¬ 
be a rilevare Enrico Berlinguer 
nell'Intervista per l'Unità su 
«1984»). Una sorta dì rasse¬ 
gnazione di fronte al dominio 
delle nuove tecnologie. 

Facile rispondere che il po¬ 
tere delle tv è diventato scon¬ 


volgente (chi programma? co* 1 
sa si programma? chi control¬ 
la?). e interroga sulla nozione 
moderna di libertà, E ancora ò , 
facile rispondere con Pat Ro¬ 
bertson, il fanatico predicato¬ 
re lanciatosi, nello Imva con * 
successo, nella competizione 
elettorale statunitense. 

Al di là degli esempi con¬ 
creti, il Grande Fratello - co¬ 
me metafqra dei rischi odierni 
di soggezione - è su dì noi. 
Per addormentarci, intorpidir* è 
ci, asservirci in un mondo in 
cui solo un’élite pensi, decido, 
viva nell'oro, sìa felice. Non 
ha vìnto, certo. Gli strumenti 
del suo comando possono di¬ 
venire gli strumenti della no- 
stra liberazione. Ma dobbia¬ 
mo disvelare il Grande Fratel¬ 
lo che è su di noi. Anche per 
questo - oltre che per la no¬ 
stra storia e la nostra cultura 
democratica - le pelose lezio- J 
ni sulla «doppiezza» dì noi co¬ 
munisti vanno rigettate. Pos- y 
sono proprio servire a na¬ 
scondere tl volto gelido, oggi 
invisìbile, del moderno Gran¬ 
de Fratello. 
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Politica Interna 


La fiducia al governo 

Il segretario socialista 
rispondendo alla De dice 
di far solo «previsioni» 


La replica di Goria 

«Se mi ripresento qui 
non ne ho colpa... 

Mi ci hanno mandato» 


Craxi si difende 
«Non punto alle elezioni» 



L'ennesima fiducia al governo Goria è stata votata 
ieri dalla Camera 354 deputati contro 208 hanno 
; accettato di sostenere l'esecutivo fino al varo della 
f Finanziarla e del bilancio. Poi II governo dovrà farsi 
[ da parte II dibattito a Montecitorio in questi due 
^ giorni non ha diminuito ma ha anzi accentuato I 
! motivi di contrasto tra i cinque partner e in modo 
particolare tra democristiani e socialisti 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA La discussione si 
esaurisce in mattinata e cede 
Il passo, nel primo pomerig¬ 
gio alle dichiarazioni di voto 
Bettino Craxi utilizza questa 
aedo por manifestare alla se¬ 
greteria de o ad Andreottl la 
sua irritazione per I giudizi 
espressi In questi giorni nei 
confronti del Pel Craxi affer¬ 
ma di non aver mai «minaccia¬ 
to» elezioni anticipate e di 
«vere fatto «tutt al più una pre¬ 
visione» Ma insiste nel soste¬ 
nere che se Goria «non riu¬ 
scisse ad ottenere I approva¬ 
zione della legge finanziaria e 
del bilancio», «I creerebbe 
«una situazione caotica» o «la 
legislatura sarebbe spinta ver 
so la paralisi» Il leader del Psi, 
dunque, «non sente il biso¬ 
gno» di elezioni anticipate e si 
augura che «nessuno voglia 


provocarne con il suo com¬ 
portamento la necessità e la 
Inevitabilità» Insomma, a De 
Mita e ad Andreottl Craxi de 
dica una citazione di don Stur- 
zo accusandoli di «scorrettez 
za mescolata all’intrigo e al 
doppio gioco» Il segretario 
socialista non può nasconde¬ 
re che 11 «governo è debole» 
ma, sottolinea, «non lo abbia¬ 
mo reso debole noi» Sconta¬ 
ta, dunque, la fiducia sociali¬ 
sta per questa circostanza Ma 
poi?, si chiede Craxi E per ri¬ 
spondere ricorre a un gioco di 
parole «Chiariremo - dice - 
ciò che deve essere chiarito, 
per qualche aspetto anche at¬ 
tendendo che ci si proponga, 
con la chiarezza necessaria al 
chiarimento che cosa deve 
essere chiarito» 

Quindi, dopo Finanziarla e 


bilancio il Psi cercherà di 
«sfruttare a! meglio il breve 
perìodo di riflessione che si 
aprirà» Il segretario socialista 
nelle sue sette cartelle stam¬ 
pate evita riferimenti diretti al¬ 
la proposta lanciata da Cic¬ 
chetto mercoledì in aula per 
un governo di convergenza 
programmatica e di garanzia 
istituzionale ma afferma che 
«le forze di progresso posso¬ 
no e debbono dialogare tra 
loro ricercare gli accordi ne¬ 
cessari e possibili, senza con¬ 
fusioni senza tatticismi senza 
manovre e calcoli di breve 
portata» 

Guido Bodrato poco più 
tardi replica ancora per la De 
Respinge le accuse piovutegli 
addosso sia dagli alleati sia 
dalle opposizioni Per il vice¬ 
segretario democristiano 
«non è vero che abbiamo cer¬ 
cato di coinvolgere le Istitu¬ 
zioni in un dibattito precon¬ 
gressuale che riguarda solo 
noi» E non è vero che sono 
lutti democristiani i franchi ti¬ 
ratori anche se questa con¬ 
vinzione - afferma - «non cl 
Impedisce di chiedere il supe¬ 
ramento al più presto» del vo¬ 
to segreto, ma, aggiunge, 
«senza toni allarmistici, senza 
spirito polemico, ben sapen¬ 
do che esso va affrontato e 


risolto nell ambito di un inte 
sa piu vasta sull insieme delle 
norme che riguardano I lavori 
parlamentar, e quindi della 
regolamentazione del ricorso 
al voto di fiducia e alla decre¬ 
tazione d urgenza da parte dei 
governi» 

A De Michelis e Craxi dedi¬ 
ca ancora una frecciata la for¬ 
mula della maggioranza pro¬ 
grammatica meno impegnati¬ 
va e meno stringente di quella 
politica 0 due esponenti so¬ 
cialisti avevano contestato 
i assioma) «non I abbiamo 
certo introdotta noi della De» 
Quanto alla proposta di Oc- 
Ghetto, si tratta per Bodrato di 
un «progetto impegnativo che 
però tende ad accentuare le 
difficolta dei partiti della mag¬ 
gioranza* forse per nasconde¬ 
re, sostiene il vicesegretario 
de, «le difficoltà interne al par¬ 
tito comunista» 

La proposta dunque «ri¬ 
schia di mettere in ombra la 
disponibilità sul tema delle ri¬ 
forme istituzionali» Ad ogni 
buon conto «questo tipo di di¬ 
scussione ci porta oltre I area 
delle decisioni assumibili 
ora* 

Il voto contrario del gruppo 
comunista al governo Goria 
viene espresso da Romana 
Bianchi U deputata rileva co¬ 


me «le stesse parole di Craxi 
abbiano dato un quadro di 
sfascio della maggioranza» e 
come assuma sempre piu 
spessore e rilievo la proposta 
comunista Ma il Psi non fa se¬ 
guire alla propria analisi una 
risposta E io stesso Martinaz- 
zoli, intervenuto nel dibattito 
m mattinata, aveva mostrato 
sull argometo una «liquidato- 
ria superficialità e fumosità» 
Sull annunciata Intenzione del 
governo (o di una parte di es¬ 
so) di chiedere al Senato pro¬ 
fonde modificazioni della leg¬ 
ge finanziaria nspetto al lesto 
discusso a Montecitorio, Ro¬ 
mana Bianchi nleva che «non 
ci sono tanto veti da parte no¬ 
stra» quanto «precise consta 
laziom che derivano da quello 
che è oggi questo governo», e 
cioè «un governo fantasma 
che non ha né l’autontà né il 
mandato parlamentare per 
compiere atti di modifica del¬ 
la legge finanziana» 

Gona, solo pochi muniti 
pnma, nspondendo alle criti¬ 
che dell opposizione, aveva 
detto che se si ripresentava al¬ 
la Camera non era colpa sua, 
avendocelo rimandato Cossi- 
a II presidente del Consiglio 
a chiesto «una fiducia piena, 
sia pure nell'ambito deU'orìz- 
zonte politico definito» del va¬ 


ro della Finanziaria e del bi¬ 
lancio 

La mattinata, che si era 
aperta con la sentenza assolu 
toria del giurì d onore su De 
Rose e che ha poi visto solle¬ 
vare da parte di Capanna la 
questione dei legami mafiosi 
del ministro Gunnelfa ha fatto 
registrare gli interventi di Pac¬ 
chiano (Psdì), Benedikter 
(gruppo misto) Rodotà (Sini¬ 
stra indipendente) Def Penni¬ 
no (Fri), Martinazzoli (De), Fi¬ 
lippini (verdi) De Michel» 
(Psi) Per Martmazzoli capo¬ 
gruppo de il dibattito sulla fi 
ducia «è già un segmento del 
chiarimento nehiesto» che 
dovrebbe fondarsi «sulla for 
za I equilibno, la persuasione 
di un'Impresa convintamente 
assunta c condivisa» Quanto 
alla proposta del Pei, pur ne¬ 
gando essa «queste potenzia¬ 
lità al pentapartito, pur preti 
gurando insieme qualcosa 
d altro (di assai vago e di irn 
solto) indicava tuttavia, e 
chiaramente, I esigenza di af 
frontare questa fase politica 
nuova secondo un confronto 
sui programmi e in una defini¬ 
zione di chiare alternative 
programmatiche e di gover¬ 
no» Il capogruppo socialista 
De Michelis, dal canto suo, ha 
accusato la De di aver svolto 


parte del suo congresso in 
Parlamento c ha definito legit 
urna la richiesta della maggio¬ 
ranza di ripristinare il vecchio 
testo della Finanziaria durante 
la discussione al Senato 
Alla proposta di Occhctto 
hanno fatto riferimento anche 
Egidio Sterpa vicesegretario 
liberale e Antonio Del Penni¬ 
no capogruppo Pri II primo 
ha detto di condividerne I a* 
nalisi I) secondo è andato an¬ 
cora piu in la se continuasse 
la logica conflittuale della 
maggioranza - ha affermato - 
sarebbe difficile rifiutare la 
proposta de) Pei Del Pennino 
ha poi criticato i comunisti per 
le modifiche apportate alla Fi 
nanziaria che appesantisco- 
no a suo dire, 1) disavanzo 
dello Stato II presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri conversando con i 
giornalisti in Transatlantico, 
ha cosi commentato gli inter¬ 
venti dei capigruppo de e so¬ 
cialista «Purtroppo mi sembra 
- ha aggiunto - che siano 
molto al di sotto delle neces¬ 
sita de) momento, che non af 
frontino il problema della gra¬ 
vila della cnsi e che risponda* 
no con argomenti e proposte 
di ordinaria amministrazione 
Insomma, fanno finta di non 
capire» 


Sul discorso del leader psi 

Occhetto: «Sono fermi 
in posizione d’attesa, 
non indicano vie d’uscita» 


**■ ROMA «Craxi è un attore 
della vita politica Italiana, ma 
la sua posizione mi sembra 
ancora decisamente di attesa 
o forma in un momento in cui 
I rischi di degenerazione sono 
fall che richiedono a tutti di 
venire al più presto allo sco¬ 
perto e di Indicare quale deve 
essere la via per la transizione 
ad una nuova fase della politi¬ 
ca Italiana» Questo il giudizio 
di Achille Qcchetto sul discor¬ 
so pronunciato ieri alla Came¬ 
ra dal leader del Pai Occhet- 
lo, alle domande del giornali¬ 
sti nel Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio, ha risposto riferen¬ 
dosi al titolo che campeggiava 
ieri sulla prima pagina del 
quotidiano socialista «Nel 
giudicare l’intervento di Craxi 
- ha premesso - cerco di non 
lare l'errore che I "Avanti!" 
ha commesso nel valutare il 
mio Intervento» Nel discorso, 
Occhetto ha colto «una Impli¬ 
cita correzione del commen¬ 
to del giornale socialista* e ha 
trovata «interessante» I accen¬ 
no che «occorre partire dalle 
forzo di progresso por definire 
una nuova fase della vita poli 
tica* Il vicesegretario del Pei 
ha poi Spiegato perché consi¬ 
dera «di attesa e ferma» la po¬ 
sizione del segretario del rsi 


«Se è positivo - ha osservato - 
che Craxi stesso abbia affer¬ 
malo che I attuale governo ha 
un limite evidente, e quindi lo 
ha di fatto messo tra parente¬ 
si credo che sia ancora non 
chiara l'affermazione secon¬ 
do la quale in questa legislatu¬ 
ra non cl sarebbe altra via tra 
il pentapartito e qualche pa¬ 
sticcio di corto respiro Ciò 
non mi sembra vero proprio 
perché - e questo dovrebbe 
essere uno dei compiti fonda- 
mentali delle forze ai progres¬ 
so - Insieme si potrebbe cer¬ 
care di capire quale può esse¬ 
re una soluzione capace di 
dar vita ad una nuova fase del¬ 
la politica italiana Questa in 
sostanza è la nostra proposta, 
e non 11 ritorno al) unità nazio¬ 
nale che per noi è una politica 
che sta alle nostre spalle» 
Anche Renato Zangheri ha 
sottolineato «la contraddizio¬ 
ne dalla quale i compagni so¬ 
cialisti non riescono ad uscire 
e che li rende corresponsabili 
dell attuale pesante situazione 
politica e istituzionale» Infat¬ 
ti, Craxi «ha denunciato il 
comportamento disastroso 
della maggioranza», ma «non 
si capisce perché continui a 
sostenerla e non cerchi vìe 
nuove al di fuori del pentapar¬ 
tito» 



tm ROMA II quadro dei 
commenti di ieri alla proposta 
comunista di un governo di 
garanzia per la stagione delle 
riforme presenta un interes¬ 
sante articolazione, qualche 
ripensamento e minore super¬ 
ficialità Ce chi - come Mar¬ 
telli - apertamente confessa 
d essersi sbagliato «Noi - ha 
detto - abbiamo replicato sul¬ 
la base delle agenzie A leg¬ 
gerlo, Invece bisogna dire 
che in effetti c è un attenzione 
nuova e diversa verso il Psi 
non è, mi pare una nproposi- 
zlone del compromesso stori¬ 
co Si parla chiaramente della 
crisi della centralità democri 
stiana, si insiste sull alternati¬ 
va di programma» Dopo que 
sta notevole rettifica, i) vicese 
gretario socialista obietta che 
il Pei non dovrebbe pensare a 


Martelli rettifica la stroncatura dell’« Avanti!» di ieri 

Si discute la proposta pei 
Il Pri: nulla è da escludere 


Colti un po' di sorpresa dal discorso di Occhetto, 
gli esponenti della cosiddetta maggioranza si era¬ 
no abbandonati, l'altro len, a Immediate reazioni 
negative e a interpretazioni superficiali Più di tutti 
si erano esposti in tal senso esponenti del Psi tanto 
che l'.Avanti!» ha titolato sulla «solita solfa del 
compromesso storico». Il giorno dopo il panorama 
è un po' cambiato hanno riletto il testo, e allora... 


una sua partecipazione al go- 
verno nel quadro di una gran¬ 
de coalizione (è nota la radi¬ 
cale contrarietà socialista a 
vedere insieme, quale che sia 
il contesto, la De e il Pei) 

Sull «Avanti'» di oggi, Clau¬ 
dio Signonle dice la stessa co¬ 
sa partendo appunto, dal ri 
conoscimento che non si può 
parlare dt pura e semplice ri¬ 
propostone dell’unità nazio¬ 
nale Egli trova giusta la sotto¬ 
lineatura del «passaggio di fa 
se» e I esigenza della riforma 
della politica, ma obietta che 
essendo il rapporto Dc-Psi en¬ 
trato nella sua estrema fase di 
esaurimento le soluzioni che 
lo sostituiranno non potranno 
maturare alt interno di gover 
ni di emergenza «Una sinistra 
di governo è l’unica ipotesi 
sostitutiva a) rapporto Dc-Psi> 


Dunque, il Psi si riserva in¬ 
tanto 1 esclusiva della rappre¬ 
sentanza della sinistra in go 
verni con la De, ma Indica , 
per un futuro indeterminato, 
la possibilità di una presenza 
comunista purché si tratti di 
governi di alternativa Insom- 
ma, tutto domani, purché nut 
la accada oggi 
La problematicità della po¬ 
sizione del Pri è ben rispec¬ 
chiata nel commento che ver¬ 
rà oggi pubblicato dalla «Voce 
repubblicana» Esso apprezza 
vari elementi dell'analisi di 
Occhetto e la «disponibilità a 
collaborare a formule diver¬ 
se» dall'alternativa, e aggiun¬ 
ge che per ii Pn non esistono 
oggi le condizioni per un go¬ 
verno col Pei poiché questa 
possibilità nehiede di «lavora¬ 
re ancora molto per chianme 


tappe e obiettivi» Tuttavia la 
condizione di assoluta debo 
lezzadell attuale maggioranza 
non solo aggrava la condizio¬ 
ne dei paese «ma in un certo 
senso contribuisce a spingere 
verso la possibilità di un coin- 
volgimento diretto del Pei» E 
ancora «La contusione cre¬ 
scente che si è creata sembra 
tale da non far escludere a 
priori nulla, nemmeno una 
evoluzione come quella de 
scntta e richiesta da Occhet 
lo» 

In campo democnstìano, 
curiosa (ma non tanto) la rea 
zione di De Mita «Diciamo di 
no alta proposta Occhetto? 
Non è che diciamo no, è che 
non l'abbiamo capita» E, a 
quanto si è saputo, un deputa¬ 
to della sinistra indipendente 
gli ha subito scntto una ietteri 
na per spiegargliela II presi¬ 
dente de Forlanl, conferman 
do che vede solo un altro go 


verno di pentapartito, ricordo 
che «è aperto un tavolo istitu 
zionale che potrebbe favorire 
un rasserenamento tra i parti¬ 
ti Se questo clima più sereno 
ancora non c è, è perché i so 
cialisti temono scavalcamenti 
e accordi De Pei Ma vorrei ri 
cordare che ad aprire la que¬ 
stione istituzionale fu proprio 
Craxi incontrando tutti t parti¬ 
ti, compreso il Msi» 

Il vicecapogruppo Cristo fo¬ 
ri (il quale ha escluso modifi 
che alla Finanziaria uscita dal 
la Camera) ha puntualizzato 
«Non esiste ne per la De né 
per alcuna sua componente 
interna (egli è un andreottia 
no - ndr) alcuna propensione 
all ipotesi di Occhetto La no 
stra scelta rimane il pentapar¬ 
tito Esiste invece un attenzio¬ 
ne e una convergenza sulle te 
si di Occhetto per quanto ri 
guarda il discorso suite rifor¬ 
me istituzionali» 


Al lettori 


Per uno spiacevole errore tecnico il Tg2 delle 19 45 ten sera 
non è andato in onda È stato sostituito dalla registrazione 
integrale di un discorso dell on Craxi 


Capanna a Giumella: «mafioso» 


Il leader di Dp sfida 
il ministro a discolparsi 
davanti a un «giurì» 

Per l’esponente repubblicano 
«sono solo insulti» 


VINCENZO VASILE 


Per il rinvio del governo 

Rodotà attacca Cossiga 
«Ha accettato il ricatto: 
pentapartito o il caos» 


MB ROMA 11 «caso Gunnella» 
è riesploso con gran clamóre 
nell aula di Montecitorio nel 
corso del dibattito sulla fidu 
eia II dp Mario Capanna ha 
accusalo il ministro per gli Af 
fari regionali di «essere tutt u- 
no» con la mafia «da almeno 
vetri anni* C1 ha sfidato ad af 
frontare il «giuri» previsto dai 
l'articolo 58 del regolamento 
Ma Gunnella ha risposto «Ca 
panna non ha onore persona 
le Per questo non ho attivato 
i) ‘giuri Ho presentato una 
querela per diffamazione a Pa 
lermo» 

l esponente demoproleta 
rio ha anche dichiarato di aver 


ricevuto «truculente minacce» 
telefoniche e alcune lettere 
anonime dopo un analoga de 
nuncia sul conto di Gunnella 
fatta alla Camera il 4 agosto 
1987 «Giriamo disarmati Se 
darai lordine di uccidere l 
tuoi picciotti non faticheran 
no nell Impresa» è stata la pe 
santissima accusa lanciata dal 
leader di Dp mentre dal ban 
chi repubblicani veniva urlato 
•il Sessantotto è finito» 
Capanna ha ripercorso ii 
noto «curriculum» dell espo 
nenie repubblicano dall as 
sunzlone nell azienda regio 
naie So Chi Mi Si del boss 
mafioso Giuseppe Di Cristina 


alle cocenti accuse lanciate 
nei suol confronti dai probivin 
repubblicani nel 1975 con 
una «sentenza» di 143 cartelle 
che I esponente dp ha mostra 
to in aula all imbarazzata di 
fesa strappata a suo tempo da 
Ugo La Malfa, fino a piu re 
centi incidenti giudizian 
In particolare Capanna ha 
citato la trascrizione delia re 
gistrazlone di una telefonata 
tra due «mafiosi» trapanesi su 
una «partita di circa 5 milioni 
di tonnellate l anno di petro 
lio» una conversazione nella 
quale - ha detto - si fa «conti 
nuo nfenmento ad Anstide 
definito spesso 1 onorevo 
le » Si tratta di un rapporto 
congiunto dei carabmien del 
la polizia e de ila guardia di fi 
nanza nel quale gli investiga 
tori concludono che «appare 
assolutamente necessario in 
terrogare 1 on Aristide Gun 
nella che come si evince dal 
la conversazione intercettata 
è a conoscenza dell affare e 
addirittura potrebbe esserne il 
promotore» Tale rapporto - 
ha affermalo Capanna - fu tra 


smesso alla magistratura il 22 
febbraio 1985 L indagine è 
ancora aperta 
Gunnella assente dall aula, 
viene informato per telefono 
mentre si trova sulla sua «auto 
blu» e si precipita a Monteci 
torio Chiede la parola Si 
spinge a sostenere di aver ot 
tenuto ii record dei voti di lista 
e di preferenza personale pro¬ 
prio a Riesi - il paese della 
provincia di Caltamssetta che 
era la patria del suo «protetto» 
Di Cristina - «grazie alla lotta 
alia mafia» si vanta en pas 
sant di aver latto cacciare dal 
Pri i probiviri che lo avevano 
accusato Non raccoglie la sfi 
da di Capanna non userà il 
«giun» d onore per difendersi 
perche «gli insulti infamanti» 
dell esponente di Dp «menta 
no solo disprezzo» Diego No 
velli deputato comunista - 
una sua raccolta di articoli per 
l Unità nei quali si nlevava 
l appoggio di Guennella a Vito 
Ciancimino era stata citata sia 
da Capanna sia da Gunnella - 
è poi intervenuto per ribadire 
le colnvlnziom negative sul 


conto del ministro espresse a 
suo tempo anche in una lette¬ 
ra indinzzata ad Ugo La Malfa, 
cui ii leader del Pn - ha ncor- 
dato - non diede mai nsposta 
Un altra parte del discorso 
di Capanna era stato dedicato 
alla visita di Shamir Secondo 
il parlamentare di Dp, tra I al¬ 
tro nel corso del colloquio 
col presidente on lotti, si sa 
rebbe venlicato un latto 
«inaudito» cioè le porte a ve 
tn dell anticamera delta presi 
denza sarebbero state blocca 
te dadi interno per impedire 
che la protesta inscenata dal 
lo stessso Capanna con un 
megafono giungesse alle 
orecchie dell ospite La lotti 
ha precisato che tali porte so 
no generalmente chiuse ed 
ha annunciato la sua intenzio 
ne di chiamare I ufficio di pre¬ 
sidenza a pronunciarsi sul fat 
lo che Capanna abbia com 
piuto nei locali della Camera 
con le sue manifestazioni «atti 
non compatibili con I ufficio 
dei deputati che cosa succe 
derebbe se tutti i parlamentan 
si comportassero in tal mo 
do?» 


■■ ROMA Polemica diretta 
con il Quirinale - durante il 
dibattito alla Camera - da» 
banchi degli indipendenti di 
sinistra Stefano Rodotà mette 
l accento sugli attacchi che il 
Parlamento ha dovuto subire 
dall esecutivo e sulla stessa 
decisione del Quirinale di rm 
viare Gona alle Camere «È un 
segno di grave irresponsabili 
ta politica di degrado istitu 
zionale un atto inammissibile 
e pericoloso» In questi giorni 
* dice Rodotà - abbiamo sen 
tito minacciare di scioglimen 
to la Camera nottosa ad ac 
celiare te indicazioni del go 
verno e della maggioranza 
abbiamo assistito ad un uso 
partigiano quando non priva 
lo delle istituzioni C e inoltre 
chi lavori per trasformare una 
cnsi politica in cns» istituto 
naie Siamo di fronte in so 
stanza ad un modo pencolo 
so di uscire dalla crisi al quale 
- ed è questo 1 aspetto piu 


preoccupante per il capo 
gruppo della Sinistra indipcn 
dente - sembra aver dato 1 a 
vallo il presidente della Re 
pubblica Cossiga - aggiunge 
Rodotà - non ha effettuato 
una valutazione istituzionale, 
bensì una valutazione politica 
sulla necessita del paese di 
avere a lutti i costi questa Fi 
nanziana Si tratta a giudizio 
di Rodotà di una forzatura 
che espropria lo stesso Parla 
mento 

I) vicepresidente di turno 
dell assemblea Gerardo Bian 
co a questo punto interrompe 
Rodotà e lo invita a rispettare 
il «sottile discrimine» tra enti 
che legittime e prevaricazione 
di un organo di rilevanza co 
stazionale che non e politi 
camcnte responsabile «Ac 
colgo I invilo - risponde Ro 
dota - ma ritengo che questo 
sottile distinguo sia stato su 
perato non da me madalpre 
sidente della Repubblica» 


Gava dice: 
alla prima 
bocciatura, 
Goria a casa 



Se nei prossimi giorni, nelle votazioni sul bilancio, ii gover¬ 
no sarà ancora battuto, dovrà dimettersi «immediatamen¬ 
te» Cosi dice il ministro delle Finanze Antonio Gava (nella 
foto) intervistato ien sera a «Samarcanda», settimanale 
del Tg3 Gava ha anche aggiunto «Al primo voto negativo 
su una tabella Gona si dimette e si fa un altro governo*. 
Considerando che la scadenza costituzionale per approva¬ 
re il bilancio è alla fine di apnle per Gava «c'è evidente¬ 
mente tempo per un nuovo governo» Quanto ai rapporti 
con i comunisti, il dirigente de esclude che possano esser¬ 
ci accordi in questa legislatura «Abbiamo detto all'eletto- 
rato che cl presentavamo come forza alternativa al Pei». 
C è comunque la possibilità, secondo Gava, di «un intesa» 
sulle riforme istituzionali, senza confondere «il piano delle 
riforme con quello dell azione di governo» 


Bianco e Segni 
contrari 
all’eliminazione 
del voto segreto 


«I prò e i conpro del voto 
segreto» è II titolo di un do¬ 
cumento inviato a tutti i de¬ 
putati dal vicepresidente 
delia Camera Gerardo Bian* 
co e dal presidente del co¬ 
mitato sui servizi di slcurez- 
za Mario Segni I due espo¬ 
nenti de ritengono che «l'eliminazione tout-court del voto 
segreto è inaccettabile È falso ad esempio che favorisca le 
lobby altre sono le sedi nelle quali queste operano» Bian¬ 
co e Segni sono peraltro favorevoli ad una riforma di 
questo sistema - superando per esempio I anomalia del 
doppio voto previsto dal regolamento della Camera - o a 
una sua revisione per alcune leggi di spesa, secondo la 
proposta già elaborata dalla commissione Bassanini Gìttt- 
Segni 


E per i radicali 
la maggioranza 
va in cerca 
di alibi 


Il capogruppo radicale 
Francesco Rutelli sostiene 
che «tutte le forze politiche 
devono garantire cne entro 
Il 30 apnle vengano appro¬ 
vati Finanziaria e Bilancio. 
Ma non per questo si può 
chiedere alle opposizioni la 
rinuncia unilaterale a) voto segreto» Tanto più, afferma 
ancora Rutelli, che tale rinuncia «mal si concilierebbe con 
i propositi di De, Psi. Pri di un profondo e vasto riesame 
della Finanziaria ai Senato» Per Rutelli infine «non è giusto 
accreditare la tesi per cui il voto segreto è la causa del guai 
di queste settimane», semmai le colpe vanno cercate in 
«un governo che non governa* 


Pri: al Psi 
va bene 
un governo 
sotto tiro 


Polemiche a colpi di corsi¬ 
vo, sempre sul voto segre¬ 
to tra socialisti e repubbli¬ 
cani I primi, Ieri 
sullVAvantif», avevano se¬ 
gnalato «divergenze* Ira 
un'opinione del senatore 
Giovanni Ferrara pubblica¬ 
ta da «Repubblica* e la posizione del suo partito «Ci sono 
cadute le braccia*, rispondono i repubblicani dalle colon¬ 
ne della «Voce» Spiegano quindi che «il Pri ha condiviso la 
preoccupazione degli amici socialisti sulla possibilità che 
tornino i franchi tiratori». ma notano come non si possa 
•contemporaneamente sostenere che di meglio del gover* 
no attuale non si è disposti a tare, per poi scoprire U giorno 
dopo die lo stesso governo di cu» si dice gran bene è il 
bersaglio ideale per i franchi tiraton» 


Almirante 

colto 

da un malore 


Giorgio Almirante, presi¬ 
dente del Movimento socia¬ 
le, è stato cotto ieri alla Ca¬ 
mera da un malore Mentre 
si trovava nel suo studio 
nella sede del gruppo, Al- 
mirante ha accusato uno 
sbalzo di pressione Visita¬ 
to immediatamente dai medici di Montecitono, il settanta¬ 
treenne leader missino è stato successivamente ricoverato 
presso la clinica «Villa del Rosario» a Ponte Milvio dove 
resterà per 3 o 4 giorni per i necessan accertamenti 


«I registratori 
in Transatlantico 
sono 

vietati a tutti» 


Per l’ufficio stampa della 
Camera non c’è alcuna di¬ 
scriminazione nei confronti 
d» Radio radicale che aveva 
criticato il divieto di regi¬ 
strare interviste nei Transa¬ 
tlantico di Montecitono, 
«Da lungo tempo è interdet¬ 
to l'uso di registratori - si legge In un comunicato - solo 
nel Transatlantico e nei corridoi circostanti* Si tratta di un 
«divieto valido per tutti i giornalisti, che nasce dall’esigen¬ 
za di preservare un area del palazzo dagli inconvenienti 
che gli strumenti di registrazione inevitabilmente compor¬ 
tano» Piena libertà d accesso ai registraton in sala stampa, 
nell alno nelle aule delie commissioni «secondo uno spiri¬ 
to di apertura e visibilità nei confronti di tutu i mezzi di 
comunicazione» 


ALTERO FRIGERIO 


GRAMSCI 

lettere dal carcere 



Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica scorea, 14 febbraio, 
in molte edicole il volume «Lettere dal carcere* edi¬ 
to da I Unita e andato esaurito Molti letton non 
hanno potuto perciò acquistare lì 1- o ti 2‘ volume. 
Chi desidera completare l'opera può richiedere sol¬ 
lecitamente il volume mancante all'ufficio diffusione 
di Roma (telefoni 06/40 490 448 o 40 490 449) op¬ 
pure versare lire 2 000 sul c/c postale n 29972007, 
intestato a I Unità, via dei Taurini 19, 00185 Roma, 
specificando se la richiesta si riferisce al pnmo o al 
secondo volume Naturalmente per tutti e due I volu¬ 
mi occorre versare lire 4 000 
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Decreti 

La Corte 
riboccia 
il governo 


■■ ROMA. Nuove crìtiche 
della Corte del comi adope¬ 
rato del governo, accusalo di 
presentare decreti che non 
quantificano le entrate e le 
apese e che spesso ricorrono 
per la copertura al bilancio 
del 1988, non ancora appro¬ 
valo dal Parlamento. La reia¬ 
sione Inviata dalla Corte alle 
Camere si occupa In partico¬ 
lare dei decreti che anticipa¬ 
no molte norme previste dalla 
Flnanslarta. 

Riferire la copertura delle 
spese previste ad un bilancio 
non ancora approvato, rileva 
la Corte, ai presta .al rìschio di 
una Insufficienza delle dispo¬ 
nibilità Indicate, a fronte delle 
nuove esigenze da soddisfa¬ 
re». In particolare, l'aumento 
dal 98 al 98% del versamento 
di acconto dell'lrpeg e dell'l- 
lor «non può essere utilizzato 
per la copertura di nuove spe¬ 
se perchè compensato da mi¬ 
nori entrate nell'esercizio suc¬ 
cessivo». Analogamente, la 
decisione di elevare dal 25 al 
30% lo ritenuta sugli Interessi 
bancari non specifica la quoto 
derivante da ritenute d'impo¬ 
sta (che rappresentano un'en¬ 
trata reale) e quella relativa a 
ritenute d'acconto, Il cui elici¬ 
lo »è un mero anticipo di esa- 
tlone», 

La Corte critica poi II decre¬ 
to suH’ammodernamento 
dell'amministrazione finanzia¬ 
rla, che pur specificando l'am¬ 
montate della spesa non Indi¬ 
ca »una copertura per gli anni 
1991 e '92». La determinazio¬ 
ne delle spese derivanti dalle 
norme previdenziali previste 
da un altro decreto è «assolu¬ 
tamente carente e non Indica 
alcun possibile criterio di va¬ 
lutazione». Per quanto riguar¬ 
da le quantificazioni delle en¬ 
trate e delle uscite, conclude 
la Corte, »è rilievo di carattere 
generale la mancata esplicita- 
zlone del criteri adottati». 


Reggio C. 

Ex sindaco de 
rinviato 
a giudizio 


rn REGGIO CALABRIA. Rin¬ 
viato a giudizio Tea sindaco di 
Reggio Calabria, Il de Dome¬ 
nico Cozzupoll. Il giudice 
Istnittorc lo ha accusata di In¬ 
teresse privato In atti d'ufficio. 
Dalle Indagini è risultato che 
Cozzupoll aveva avocata a sé, 
scavalcando II competente as¬ 
sessore al Lavori pubblici, I 
controlli sulla ditta che aveva 
vinto l’appalto per II raddop¬ 
pio della linea ferroviaria Reg¬ 
gia-Villa San Giovanni e la co- 
pettura del lungomare cittadi¬ 
no. Nel subappalti erano inter¬ 
venute due aoclet à, gestite 
dal fratelli Libri, con le quali, 
come si legge dalle sentenze 
di rinvio a giudizio, «Cozzupo¬ 
ll aveva rapporti di cointeres¬ 
senza». I (rateili libri erano 
piò volte stati giudicati per 
reali di stampo mafioso. Diret¬ 
tore del lavori era II fratello 
dell’e» sindaco, (Ingegner 
Pietro Cozzupoll. 


— p 0UTjCA l N J ERNA 

La riunione notturna dei deputati scudocrociati 
che ha provocato la reazione del leader psi 
«Alcuni capipartito parlano di riforme senza 
conoscere il Parlamento: siano più umili» 

Andreotti contro Craxi 
«Presidiamo il portone de» 




L’iter della Finanziaria 

Isolato Andreatta 
La De rinuncerà 
a modificare il testo 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Ciriaco De Mita 


Accuse a De Mila, a Gorìa, ai «franchi tiratori». Ma, 
più di tutto, attacchi a testa bassa a Craxi e al Psi. 
Nella notte tra mercoledì e giovedì, i deputati de si 
riuniscono per un «chiarimento» a tratti drammatico. 
Tra la sorpresa generale a guidare la «carica» contro 
i socialisti è proprio Andreotti. Che mette sotto accu¬ 
sa i «capipartito» che «spaventano i parlamentari» e 
invita tutti «a difendere il portone della De». 


FEDERICO GEREM1CCA 


Mi ROMA. Un fumo di siga¬ 
rette che non se ne può più. E 
quando sono le 11 di sera, al¬ 
lora, Mauro Bubbico lascia la 
sala e se ne va. Che succede, 
dentro, onorevole? «E’ meno 
peggio del previsto. Il segreta¬ 
rio ha fatto un buon interven¬ 
to, ha dello che dopo la Fi¬ 
nanziaria Oorla se ne andrà. 
Ma lo spettacolo è stato An¬ 
dreotti. Che roba... E' stato De 
Mita, però, a fregarlo e a farlo 
parlare subito. Come ha fatto? 
Quando Martinazzoli ha detto 
"apriamo 11 dibattito, ci sono 
molti Iscritti a parlare". De Mi¬ 
ta lo ha interrotto: "Ma che 
iscritti, andiamo In ordine al¬ 
fabetico. Cominci Andreot- 
li"», 

Mauro Bubbico Imbocca le 
scale e se ne va. Nell'aula 
grande, in mezzo al fumo e 
alla stanchezza di una giorna¬ 
ta che non vuol finire, idepu- 
tati de accusano e si accusa¬ 
no, minacciano i loro «franchi 
tiratori» ma temono ora quelli 
del Psl.contestano Goria, cri¬ 
ticano De Mita, accusano Cra¬ 
xi. Ma, soprattutto, ripensano 
ad Andreotti: alle sue parole 


dure, taglienti, che hanno 
sfiorato Goria, colpito De Mila 
ma più di ogni altra cosa cen¬ 
trato Craxi e 11 Psi. A tal punto 
che il segretario socialista, po¬ 
che ore più tardi, nell’aula di 
Montecitorio, replicherà: «Re¬ 
spingo con forza le critiche di 
scorrettezza che mi sono state 
rivolte tanto dall'on. De Mita 
che dall'on. Andreotti». Una 
polemica Inattesa tra il leader 
Psi e quello che tra i dirigente 
de era considerato fino a ieri il 
più filo-socialista. 

Pochi appunti su un fogliet¬ 
to, Andreotti guarda i deputati 
de e comincia: «Ho 40 anni di 
vita politica e non devo pren¬ 
dere o chiedere medaglie. 
Vengo a dare un contributo in 
un momento difficile, perchè 
constato che nel Parlamento, 
nei nostro gruppo, c'è un sen¬ 
timento di frustrazione che 
davvero non si capisce all'ini¬ 
zio di una legislatura». Ma per¬ 
chè la frustrazione, e perché i 
«franchi tiratori»? Dice An- 
dreotti: «Noi raccogliamo dal¬ 
la legislatura passata - dice - 
una eredità diffìcile, con con¬ 
tinue decretazioni d’urgenza, 



Giulio Andreotti 


con continue violazioni costi¬ 
tuzionali che la Corte cl ha 
spesso rimproverato, con de¬ 
creti ripresentati fino ad otto 
volte. E ora abbiamo di fronte 
le difficoltà di questa Finan¬ 
ziaria; ognuno cerca di met¬ 
terci qualcosa di suo, ma se 
non si prende quel treno l’atti¬ 
vità del Parlamento non potrà 
proseguire». Ma come pren¬ 
derlo, quel treno? Richiaman¬ 
do tutti al senso di responsabi¬ 
lità. dice Andreotti. E scaglia 
la prima freccia verso Craxi. 
«E 1 un discorso pericoloso so¬ 
stenere che le cose andrebbe¬ 
ro meglio se il Parlamento fos¬ 
se in grado di ratificare tutto 
in tre secondi. E' pericoloso 
dire, o far apparire, che il Par¬ 
lamento è la se^ in cui si 
blocca tutto, lo dico, anzi, che 


anche nel confronto sulle ri¬ 
forme istituzionali occorre¬ 
rebbe che tutti i parlamentari 
potessero collaborare creati¬ 
vamente. Sotto questo profilo 
un po’ più di umiltà da parte di 
alcuni capipartito, non dico il 
nostro, che dicono di cono¬ 
scere il Parlamento, cl vorreb¬ 
be. Quando presiedevo la 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, ce n’era uno che non 
veniva mai, e quando doveva 
venire chiedeva: dov'è che è 
l’aula? Meglio un medico con¬ 
dotto che un primario». 

E per Craxi, Andreotti ha 
dell’altro. «Non si recupera 
questa situazione di disagio 
spaventando i parlamentari 
con una specie di congedo 
coatto: è una cosa scorretta, 
psicologicamente sbagliata. 


Ed è meschino dire che tutti i «Sarebbe un passo avanti. E lo 
Parlamenti hanno già mecca- sarebbe anche riuscire a nsve- 
nismi di voto palese» Certo, li gliare l’entusiasmo dei parla- 
hanno, spiega Andreolti. ma mentari intorno a due o Ire 
in un sistema profondamente questioni. Ma se non ci fosse 
diverso da quello italiano. Sì, nemmeno questo...». Più in là 
ammette, nel Parlamento c’e Andreotti non va. Ma ncordi, 
una situazione di difficoltà: il partito, che quel che ora oc- 
«Ma dobbiamo reagire al fatto corre è «difendere II portone 
che si addebiti tutto alta De. della De». 

Questo vale soprattutto per l'i- Non è ben difeso, però, il 

dea, messa in giro subdola- palazzo scudocrociato. Al suo 
mente, che i franchi tiratori interno si accusano, si spingo- 
siano tutti della De». E, allora, no e tutti, ormai, sembrano 
accusa: «E’ ora di finirla di di- accusare tutti. Michele Vlscar- 
re che nella De tutto gira in- di, presidente di Commisslo- 
tomo ad ambizioni personali: ne a Montecitorio, ce l’ha con 
è falsa l’idea che noi ci stiamo lo staff del presidente del 
disputando tutti i palazzi ro- Consiglio: il rapporto tra go- 
mani. E poi chi ci rimprovera verno e Parlamento, dice, è 
non ha certo fatto un voto di stato troppo spesso lasciato 
castità: semmai fa i conti con «ai ragazzi di Goria». Forlani 
le difficoltà di realizzare te interviene e invita, invece, a 
proprie aspirazioni Ora biso- non drammatizzare: i franchi 

8 na difendere collettivamente tiratori non sono solo nostri e 
portone della De, perchè bi- la situazione, poi, non così 
sogna uscire nel modo miglio- drammatica. De Mita, allora, 
re da questa situazione. Ed è lo interrompe: «Si può anche 
meglio ingoiare un girino oggi non drammatizzare - dice - 
che un rospo domani». Ha fi- ma non si può far finta che i 
nito, finalmente, Andreotti? problemi non esistano». In- 
No, perchè ora si rivolge a Ci- tanto si alza Maria Eletta Mar- 
riaco De Mita. Gli rimprovera tini e accusa tutti: «Siamo gli 
scarsa incisività nella guida ultimi stalinisti rimasti: abbia- 
del partito ed una condotta in- mo anteposto gli interessi del 
coerente nell’ultima crisi di partito a quelli del paese». Poi, 

governo: «Avevamo concor- cita Moro e Invita all'unità: 
dato come ministn democri- «Meglio sbagliare uniti che 
stiani di dimetterci, ma con aver ragione assieme». E Go- 
sorpresa abbiamo visto che la na? Parla per ultimo: lancia un 
delegazione de ha poi soste- allarme e abbozza una difesa: 
nulo davanti al capo dello Sta- «lo me ne volevo andare, ma 
to le ragioni del nnvio del go- sono stato pregato di rimane- 
vemo alle Camere». Ma per il re al mio posto. Il pericolo 
futuro cos’ha da proporre An- che ora vedo è che cambino 
dreotti? Vagheggia di un prò- gli attori che si esercitano nel 
gramma e di un governo capa- voto segreto». La confusione 
ci di amvare almeno fino alle è grande, in casa de. Chi pre- 
prossime elezioni europee, sidierà il «portone» assediato? 


1 II testo, parzialmente corretto, ritornerà alla Camera per il via definitivo 

Hanno votato a favore De, Pei, Psi, Pri, Pii, Psdi e Sinistra indipendente 

Il Senato approva la legge sui giudici 


Approvato al Senato il disegno di legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. Ritorna alla Camera 
In seguito alle modifiche introdotte nel testo. Han¬ 
no votato a favore De, Pei, Psi, Pri, Pii, Psdi, Sini¬ 
stra indipendente; contrari radicali, Dp, verdi e 
Msi. Compiacimento è stato esternato dal presi¬ 
dente, Giovanni Spadolini, per il lavoro svolto al 
Senato. 


NEDO CANETTI 


Mi ROMA. Con una seduta- 
fiume durata l’Intera giornata 
e nel pieno rispetto del tempi 
previsti dal calendario, il Se¬ 
nato ha approvato ieri II dlse- 

( ino di legge sulla responsabi- 
ità civile dei giudici e sul risar¬ 
cimento dei danni cagionati 
nell'esercizio delle funzioni 
giudiziarie. E stato così scon¬ 
giurato il perìcolo di un ulte¬ 
riore slittamento dei tempi, 
che si era profilato al termine 
della seduta dell’altra sera, 


quando erano stati approvati 
solo sei dei dlciotto articoli 
del testo, predisposto dalla 
commissione Giustizia. Il ritar¬ 
do era stato determinato dalla 
manovra semiostruzionistica 
messa in atto da radicali e 
missini (contrari alia legge) 
con una serie numerosissima 
di emendamenti e con lunghi 
Interventi. Il provvedimento, 
che deriva anche dai risultati 
del referendum del 7 novem¬ 
bre (necessità di colmare un 


vuoto normativo), era stato 
approvato dalla Camera nello 
scorso dicembre. Dovrà ora 
ritornare a Montecitorio, es¬ 
sendo stato modificato In di¬ 
verse parli, alcune di rilievo. 
Le modifiche introdotte a pa¬ 
lazzo Madama non hanno, co¬ 
munque, stravolto la sostanza 
del testo pervenuto da Monte¬ 
citorio. La Camera può, per¬ 
ciò, approvarlo rapidamente 
entro il termine stabilito dalla 
legge, dell’8 aprile senza che 
si creino vuoti legislativi. Pre¬ 
vede, nella sua parte essenzia¬ 
le, che chi ha subito un danno 
Ingiusto per effetto di un com¬ 
portamento, di un atto o di un 
provvedimento giudiziario da 
parte di un magistrato con do¬ 
lo o colpa grave nell’esercizio 
delle sue funzioni o per dinie¬ 
go di giustizia, può agire con¬ 
tro lo Stato per ottenere il ri¬ 
sarcimento dei danni patrimo¬ 
niali e anche di quelli non pa¬ 
trimoniali che derivino da pri¬ 


vazione della libertà persona¬ 
le. Lo Stato, entro un anno dal 
momento In cui è diventata 
definitiva la sua responsabili¬ 
tà, esercita l'azione di rivalsa 
nei confronti del magistrato, 
che deve essere promossa dal 
presidente del Consiglio. La 
sua misura non può superare 
un terzo dello stipendio an¬ 
nuo del magistrato. A questo 
proposito, al Senato è stata in¬ 
serita una novità in base alla 
quale la misura della rivalsa di 
un terzo va riferita ad ogni sin¬ 
gola azione evitando di som¬ 
mare diversi risarcimenti sotto 
•un’unica voce di rivalsa. L'a¬ 
zione disciplinare si esercita 
sempre e comunque, indipen¬ 
dentemente dalla rivalsa. Co¬ 
stituisce colpa grave la viola¬ 
zione di legge per negligenza 
inescusabile, l’affermazione 
di un fatto la cui esistenza è 
incontrastabilmente esclusa 
dagli atti del procedimento o 
la negazione di un fatto che, 


invece, risulta dagli atti. Il ri¬ 
sarcimento del danno può es¬ 
sere anche chiesto per dinie¬ 
go di giustizia per omissione, 
rifiuto o ritardo. Modificando 
il testo della Camera, si è sta¬ 
bilito che il «rifiuto» è conside¬ 
rato reato, punibile, secondo 
il Codice penale (responsabi¬ 
lità diretta del giudice) e che 
l'omissione e il ritardo scatta¬ 
no anche quando la legge non 
fissa un termine. 

Una novità di rilievo riguar¬ 
da la responsabilità degli or¬ 
gani collegiali di tutte le ca¬ 
mere dì consiglio (ordinanrie 
e straordinarie, quali la milita¬ 
re, la tnbutana ecc.), nel sen¬ 
so della verbalizzazione con 
la menzione dell’eventuale 
motivato dissenso da parte 
dei suoi componenti. Il verba¬ 
le è conservato, sigillato e, nel 
caso sia stata proposta azione 
di rivalsa, il tribunale compe¬ 
tente chiede la trasmissione 
del plico e ne ordina l’acquisi¬ 


zione agli atti. Altra innovazio¬ 
ne. ì cosiddetti «estranei» (per 
esempio, esperti tributari) che 
partecipano all'esercizio delle 
funzioni giudiziarie. L'azione 
di nvalsa è allargata, oltre che 
per il dolo, anche per ipotesi 
di colpa grave. Naturalmente, 
si prevede un filtro, per impe¬ 
dire che le azioni per il risarci¬ 
mento dei danni siano indi- 
scriminate. È costituito dalla 
norma sulla ammissibilità del¬ 
la domanda, deliberata senti¬ 
te le parti, dal tnbunale in ca¬ 
mera di consiglio. Nell’annun- 
ciare il voto favorevole del 
gruppo comunista, Nereo Bat¬ 
tello ha dato un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo del te¬ 
sto ora approvato, che «rap¬ 
presenta - ha detto - anche 
un impegno ad affrontare altri 
e altrimenti (se non di più) im¬ 
portanti problemi di riforma 
della giustizia come il nuovo 
Codice di procedura penale, 
ormai alle porte». 


Mi ROMA. La sorte della 
legge finanziaria - dal I* 
marzo di nuovo all’esame 
del Senato per la terza lettu¬ 
ra - è al centro dì una serie 
di riunioni, incontri, collo¬ 
qui, dichiarazioni. Per mar¬ 
tedì è prevista a palazzo Ma¬ 
dama una riunione della 
maggioranza. All'incontro la 
De si presenterà con l’orien¬ 
tamento di non proporre 
emendamenti per consenti¬ 
re, così, l’iter più rapido del¬ 
ie leggi di bilancio. Quest'o¬ 
rientamento la De l'ha as¬ 
sunto ieri con una riunione 
tra le presidenze dei groppi 
parlamentari, i presidenti 
delle commissioni Bilancio 
(Il deputato Paolo Cirino Po¬ 
micino e il senatore Nino 
Andreatta: entrambi de ma 
in questa vicenda su trincee 
opposte), i ministri Sergio 
Mattarella ed Emilio Colom¬ 
bo, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Emilio Rubbi, il responsabile 
economico del partito Carlo 
Francanzani. Secondo le di¬ 
chiarazioni del vice presi¬ 
dente del groppo dei depu¬ 
tati, l’andreottiano Nino Cri- 
stofori, la richiesta al gover¬ 
no di non toccare più la leg¬ 
ge finanziaria è dettata dalle 
«delicate questioni istituzio¬ 
nali che si aprirebbero con 
una quarta rilettura della leg¬ 
ge finanziaria». Peraltro, di¬ 
cono i de, eventuali modifi¬ 
che possono essere appor¬ 
tate nel corso dell’anno con 
l'assestamento di bilancio. 
Un ping pong Camera-Sena¬ 
to «danneggerebbe ulterior¬ 
mente le istituzioni». 

La richiesta di non rima¬ 
neggiare più le leggi di bilan¬ 
cio e stata avanzata al gover¬ 
no anche dall’assemblea del 
deputati de. Naturalmente - 
ha detto da) canto suo Ciri¬ 
no Pomicino - l'orientamen¬ 
to della De va confrontato 


Abruzzo 
A Roseto 
giunta 
Pci-Dc 


m ROSETO DEGÙ ABRUZZI. 
Dopo una crisi durata Ire me¬ 
si. è nata l'altra notte a Roseto 
degli Abruzzi, in provincia di 
Teramo, una giunta Pci-Dc 
guidata dal comunista Claudio 
Angelozzi. Quattro assessori 
(compreso il vicesindaco Ezio 
Vannucci) sono democristia¬ 
ni, due appartengono al Pel. 
La nuova giunta, che dispone 
di una maggioranza di 19 con¬ 
siglieri su 30, sostituisce un bi¬ 
colore Pci-Psi in carica da 12 
anni. 

.L'accordo con la De - ha 
dichiarato il nuovo sindaco 
Angelozzi - si è reso necessa¬ 
rio in seguito alia discutibile 
gestione politica da parte dei 
socialisti de) periodo finale 
detl'allenza e degli ultimi 90 
giorni di crisi amministrativa. 
Alia base del programma del¬ 
ia nuova giunta - ha aggiunto 
- figurano interventi per il turi¬ 
smo, la sanità e le opere pub¬ 
bliche.. 


con gii altri partner della 
maggioranza ed ha poi sot¬ 
tolinealo che .U problema 
vero è di non assumere pre¬ 
giudiziali, né In un senso né 
nell'altro. E mi sembra che 
su questo terreno cl siamo 
trovali d'accordo anche An¬ 
dreatta ed io. Nessuna dife¬ 
sa pregiudiziale di una nor¬ 
ma, nessuna accusa pregiu¬ 
diziale ad una norma*. 

Poiché la sorte da riserva¬ 
re alla legge finanziaria è 
una partita strettamente 
connessa alla vicenda politi¬ 
ca (tempi residui del gover¬ 
no Goria, congresso de) è 
curioso rilevare la divenite 
delle dichiarazioni di due le¬ 
dei! luogotenenti di Giulio 
Andreotti, OrìstoEori e Cirino 
Pomicino. L'Impressione A 
che il primo - difficile dire 
se dolosamente o colposa¬ 
mente - abbia alzato il co¬ 
perchio di una pentola che 
per il momento doveva re¬ 
stare chiusa. Dire, infatti, 
che l'orientamento della De 
è di lasciar passare cosi la 
legge finanziaria senza ulte¬ 
riormente modificarla é co¬ 
sa che provoca l'Irritazione 
socialista, decisamente 
schierato Invece per Intro¬ 
durre cambiamenti. Ecco, 
allora, profilarsi un nuovo 
terreno di contenzioso. 

Quali sono i punii che II 
Psi intende ancora cambiare 
li ha resi espliciti ieri France¬ 
sco Forte che in Senato é 
relatóre di maggioranza aul- 
la legge di bilancio: rtprisll- 
no dell'alimento dell'impo¬ 
sizione fiscale sugli interessi 
prodotti dai depositi bancari 
e postali; ritocchi delle nor¬ 
me sul (armaci; modifica del 

S to Irpel. Il Pai non chle- 
invece cambiamenti 
per le pensioni. Sembra - lo 
ha detto Cristofori - che an¬ 
che Andreatta receda da 
questa intenzione. 


VentimigUa 
Al Comune 
terza crisi.* 
in due anni 


rea VENTIMICUA. È di nuovo 
in crisi la gluma di Venllmlgila 
(imperia): ieri ai sono intoni 
dimessi il sindaco de Pietro 
Ravera e rulli gli assessori. 
L'amministrazione, un quadri- 
parato Dc-Psl-Psdi-Pri, ere na¬ 
ta alla fine dello scorso ago¬ 
sto, dopo le elezioni ammini¬ 
strative anticipale che avreb¬ 
bero dovuto dare una guida 
stabile alla cittadina ligure. Le 
due giunte susseguitesi tra l'B5 
e T86, guidate da altri espo¬ 
nenti de, erano intani durate 
pochi mesi, tanlo che alta tir* 
dell’86 era arrivalo a Venttmi- 
glia un commissario e il consi¬ 
glio comunale era state sciol¬ 
te. La nuova crisi é nata dal 
dissidi che hanno tacerete ta 
giunta lin dai suo nascere, ma 
secondo alcune indiscrezioni 
una delle soluzioni piò proba¬ 
bili appare ta riconferma del 
quadripartite, con raggiunte 
di una lista civica. 


Le accuse contro il ministro socialdemocratico 


Armi, il giurì assolve De Rose 
ma lamenta scarsi poteri 


I) Giurì d'onore della Camera ha stabilito che l’accusa 
al ministro socialdemocratico Emilio De Rose di es¬ 
sere coinvolto in un traffico d’armi internazionale 
non è dimostrata. Il caso era nato da un intervento 
nell’aula di Montecitorio del verde Michele Boato, 
che aveva rilanciato notizie di stampa. I deputati che 
hanno svolto l’indagine hanno sottolineato che 1 Giu¬ 
rì, così come sono previsti, non hanno poteri reali. 


SERGIO CRISCUOLI 


MI ROMA, Adesso il ministro 
socialdemocratico dei Lavori 
pubblici ha una patente di 
onorabilità: il Giurì d’onore 
della Camera del deputati ha 
stabilito all'unanimità che 
«nulla è emerso che permetta 
di ritenere fondate o provate 
le accuse all'onorevole De 
Rose circa una sua proprietà 
di una fabbrica di armi nel Su¬ 
dafrica e una sua partecipa- 
itone o coinvolgimento in 
traffici di armi». Quelle accuse 
gli erano state rivolte da alcu¬ 
ni personaggi, politici e non. 
che il ministro non ha mai 
querelalo; erano state riprese 
da alcuni giornalisti, che il mi¬ 


nistro ha chiamato In giudizio, 
perdendo ia causa; quindi era¬ 
no state rilanciate nell'aula di 
Montecitorio dal deputato 
verde Michele Boato, che il 22 
ottobre scorso aveva detto te¬ 
stualmente: «Venga il ministro 
De Rose qui, in Parlamento, a 
spiegarci e a rispondere su ciò 
di cui tutta la stampa sta par¬ 
lando! Proprietano di una lab- 
bnca di armi in Sudafrica e 
venditore di tutti i tipi di armi, 
dalle bombe e dalle spolette 
fino ai missili! Venga a rispon¬ 
dere e a darci le prove che 
non è vero! Venga a smentire 
ciò che è stato detto martedì 
scorso nel Tribunale di Pado¬ 


va!». Quest’ultimo riferimento 
riguardava il processo per dif¬ 
famazione dai quale 1 giornali¬ 
sti erano usciti assolti, tn 
quell'aula giudiziaria si parlò 
anche di altri oscun traffici. 
Ma Emilio De Rose, interpella¬ 
to In proposito, ha chiesto che 
il Giurì sì occupasse soltanto 
delta (accenda delle armi. 
Analoga risposta ha dato Fon 
Boato, il quale tempo fa aveva 
già spiegato che al groppo 
Verde non interessava fare 
una indistinta battaglia sulla 
questione morale. 

Ristretto il campo d'indagi¬ 
ne al tema armi, così, il Giurì 
ha concluso che tutte le audi¬ 
zioni fatte in un palo di mesi 
hanno prodotto soltanto 
•contrastanti conferme e 
smentite che hanno solo com¬ 
plicato le possibilità di far luce 
sulla vicenda e l'hanno inqua¬ 
drata in un aspro clima di lotta 
polìtica all’interno del Psdi ve¬ 
ronese, e intorno e in rappor¬ 
to ad esso» l parlamentari che 
hanno indagato, msomma, 
non sono molto soddisfatti 
del proprio lavoro, e non ne 


fanno mistero. La presidente 
de) Giurì, Ombretta Fumagalli, 
democristiana, esponendo i 
risultati raggiunti nell’aula di 
Montecitorio si è rivolta a Nil¬ 
de lotti e - parlando anche a 
nome degli altri «commissari» 
- ha osservato che occorre 
•riflettere sulla opportunità e 
sulla validità» dei Giurì d'ono¬ 
re cosi come sono concepiti 
dal regolamento parlamenta¬ 
re. «Basti pensare - ha aggiun¬ 
to - anche soltanto alla diffi¬ 
coltà di valutare l'attendibilità 
di dichiarazioni rese non sotto 
giuramento». Oltre ai due pro¬ 
tagonisti della vicenda, sono 
stati ascoltati, sulla pasticciata 
questione delle armi, numero¬ 
si testi, tra i quali Luigi Terzo)!, 
già collaboratore del ministro 
Nicolazzi e poi del ministro 
De Rose, nonché consigliere 
di amministrazione della Oto- 
Melara, produttrice di mate- 
nali bellici, e Aurelio Boscai- 
ni, il padre comboniano diret¬ 
tore di Nignzia che più di 
ogni altro aveva accusato il 
ministro. Dalla deposizione 
del pnmo «sono emersi eie- 


Venerdì 

19 febbraio 1988 



Traballano le giunte di Genova 


Pentapartito in Liguria 
Una bocciatura dietro l’altra 


L’alleanza a cinque è in panne in Liguria. Bocciatu¬ 
re clamorose nelle votazioni al consiglio provincia¬ 
le e alla Regione; tensione crescente nei vertici 
delle giunte; un intreccio di ultimatum e rinvio 
delle scelte. I comunisti denunciano raggravarsi di 
una crisi politica, che penalizza le prospettive dì 
governo di Genova e della sua area produttiva. E al 
sindaco repubblicano propongono... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


menti non lineari in ordine ai 
suoi rapporti con la pubblica 
amministrazione», ma che 
non riguardano il caso in que¬ 
stione. Quanto a Boscami, egli 
è apparso al Giurì una «perso¬ 
na deliberata a mantenere un 
più che discutibile atteggia¬ 
mento dì insincerità e quindi 
di inaffidabihtà», Resta da 
comprendere come mai De 
Rose cercò col padre combo- 
niano un singolare incontro 
organizzato con l'intermedia¬ 
zione di un sedicente com¬ 
merciante di materiali ferrosi 
venduti dalla Nato, invece di 
querelarlo per diffamazione. 


M GENOVA li pentapartito 
in Regione che traballa e sci¬ 
vola sulla spazzatura Nel sen¬ 
so che va m pareggio con 
l’opposizione e si vede boc¬ 
ciare un ordine del giorno sul 
piano delle discanche. >1 pen¬ 
tapartito in Provincia che in¬ 
ciampa sulla strada provincia¬ 
le 77 di Boasi il consiglio 
boccia una delibera per lavori 
di manutenzione e il presiden¬ 
te lascia l’aula e se ne va, pro¬ 
vocando una anomala so¬ 
spensione della seduta 11 pen¬ 
tapartito a palazzo Tursi che, 
invece, se ne sta fermo, cioè 
immobile, paralizzato dalla 


confusione e dalla debolezza 
della maggioranza. 

Sono fatti delle ultime ore e 
lo sfascio delle coalizioni a 
cinque, a Genova e in Liguria, 
appare ormai immediabile e 
inarrestabile. Principale impu¬ 
tata la De, divisa tra una mag¬ 
gioranza «tavianea» e una mi¬ 
noranza che fa capo al profes¬ 
sor Peschiera, ti coordinatore 
nominato tre anni fa da De Mi¬ 
ta Una De tanto incapace di 
governare pnma di tutto i pro¬ 
pri contrasti, da scaricarne i 
contraccolpi su tutte le sedi 
amministrative locali. E il Psi? 


Da almeno cinque mesi landa 
un ultimatum dietro l’altro allo 
scudocrocìato,, senza mai 
compiere, però, il logico pas¬ 
so conseguente; con il risulta¬ 
to che ta De contìnua imper¬ 
territa ad occuparsi delle pro¬ 
prie tempeste, e il logoramen¬ 
to delle istituzioni tocca ormai 
livelli inaccettabili. 

«Se mai ha retto - dice il 
segretario della federazione 
del Pei Graziano Mazzarello - 
la definizione di "incidenti 
tecnici" ora non regge davve¬ 
ro più. questa è crisi polìtica 
sena e profonda, e tutti, an¬ 
che gli alleati della De, sono 
concordi nell'addossarne alla 
De le maggion responsabilità, 
ma se ai giudizi negativi non 
corrispondono scelte politi¬ 
che coerenti, significa che an¬ 
che le altre forze del penta¬ 
partito non nescono a fare l 
conti con t problemi interni, e 
che l"‘input” venga da Roma 
è un alibi che mostra la corda, 
specie dopo le vicende di Mi¬ 
lano e di Venezia» 


Anche il Psi, cioè, è blocca¬ 
to da un equilìbrio dell'assetto 
di potere che nessun espo¬ 
nente, ora come ora, è in gra¬ 
do di mettere in discussione. 
Ma tempo da perdere non ce 
n’é; «I lenomìnì di crisi del¬ 
l’apparato produttivo genove¬ 
se - ha scritto ieri al sindaco 
Cesare Campar!, repubblica¬ 
no, il capogruppo comunista 
a palazzo Tursi Piero Gambo¬ 
lato - sì vanno aggravando, e 
la paralisi della maggioranza, 
rischia dì vanificare gli sforai 
per andare a un confronto 
aperto sulle reali prospettive 
della città; noi siamo convinti 
che siano dannose per Geno¬ 
va rìgide contrapposizioni di 
principio e che gli schemati¬ 
smi siano superati dalla realtà 
dei processi in atto, mentre 
consideriamo utili esami at¬ 
tenti e razionali delle alternati¬ 
ve possibili’, allora le chiedia¬ 
mo un incontro per definire 
temi e tempi dell'impegno del 
consiglio comunale, per ri¬ 
spondere insieme alle attese 
vere della città*. 


V- 












_ in Italia _ 

Chlnnici Per il delitto Chinnici, A 5 anni dall'attentato 

Soddisfatti il giudice ucciso non ci sono colpevoli 

i legali in via Pipitene a Palermo, Ed ora nuove polemiche 

dei mafiosi è tutto da rifare contro la Cassazione? 

■* ROMA il presidente Per- ^ 

cimando Zucconi Galli Fonse- ■■ i _ ~ 

ca ho appena (ermi nato di Ica- ■ fmM/V/l|l*lT*J • % W 

vdlltcMla di uTvtu 

difensore del (rateili Greco 

riesce a stento a trattenere la ^ ^ 

soddisfazione: >La sentenza 1 4 TB 

pretesa che sia conseguito a l>VÌ éLd%\ VUllUUIIIIII 


■* ROMA II presidente Fer¬ 
dinando Zucconi Galli Fonse- 
ca ha appena terminato di leg¬ 
gero la sentenza Chlnnici, 
L'avvocato Giuseppe Mirabile 
difensore del fratelli Greco 
riesce a stento a trattenere la 
soddisfazione: «La sentenza 
costituisce atto di superiore 
nobiliti - dice - ed umilia la 
pretesa che sia conseguito a 
tutti I costi il risultato Indicato 
dall'accusa con scempio della 
dignità dello Stato di diritto. Il 
processo viene ora deconta¬ 
minato dalle Infami accuse 
non sorrette da prove, ribelli 
alla supremazia della logica, 
dotate di mutanze rivelatrici 
di menzogne, destinate non a 
fare giustizia ma a propinare 
capri espiatori all'opinione 
pubblicai, Il riferimento pole¬ 
mico è chiaro ed è rivolto al 
giudici che per tre volte han¬ 
no ritenuto sufficienti gli Indizi 
c le rivelazioni di Ghassan, Il 
confidente della polizia, per 
condannare gli Imputati. 

Ben dlvorso il primo parere 
a caldo espresso da Nadia 
Aleccl, avvocalo di parte civi¬ 
le. «Occorrerà attendere la 
motivazione della sentenza 
prima di esprimere qualunque 
opinione. Da sottolineare che 
Il riconoscimento della con¬ 
danna per associazione sov¬ 
veniva di stampo mafioso di¬ 
venta definitivo. I giudici han¬ 
no dunque riconosciuto che a 
Palermo un gruppo mafioso è 
stato guidato dal Greco, È un 
riconoscimento Importante 
anche per le Inchieste che so¬ 
no In corso in questo momen¬ 
to», 

Carceri 

Personale 
di nuovo 
in agitazione 

■i ROMA, Il personale degli 
Istituti di pena ha ripreso la 
Rateata per la riforma del 
corpo e relfetllva rappresen¬ 
tatività degli organismi eletti¬ 
vi. Notizie di autoconsegne 
giungono da diverse carceri; 
una delegazione del Comitato 
di rappresentanza degli agenti 
di custodia ha avuto Ieri In¬ 
contri con I sindacati Cgll- 
Clsl-Ull e successivamente, 
nella sede del gruppo comu¬ 
nista del Senato, con l senato¬ 
ri Ersilia Salvato e Sergio Fla¬ 
mini, responsabile del setto¬ 
re sicurezza della Direzione 
del Pel. Due le rivendicazioni 
di fondo avanzate dagli agen¬ 
ti, La prima riguarda, come di¬ 
cevamo, la questione della lo¬ 
ro rappresentanza. Eletto da 
oltre tre mesi, il Cocer (Consi¬ 
glio centrale di rappresentan¬ 
za) non ha ancora uno stofus 
ben definito e non è, perciò, 
in grado di esprimere il pro¬ 
prio parere su problemi carce¬ 
rari di grossa rilevanza, come, 
ad esempio, la smilitarizzazio¬ 
ne e slndacallzzazlone del 
corpo, La seconda rivendica¬ 
zione riguarda la legge di ri¬ 
forma del corpo 



Caso Chinnici: tutto da rifare. Per la seconda volta 
la Cassazione ha annullato la sentenza di condan¬ 
na al «papa» Michele Greco e ad altri tre imputati. 
A cinque anni di distanza dalla strage di via Federi¬ 
co Pipitene, non ci sono colpevoli per quell’atten¬ 
tato. La difficile decisione è stata presa da nove 
giudici delle sezioni riunite della Cassazione dopo 
oltre diciotto ore di camera di consiglio. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA. Non furono i fra¬ 
telli Greco a ordinare l'omici¬ 
dio del giudice Rocco Chinai- 
cl? E non furono Vincenzo 
Barbilo e Pietro Scarpisi due 
degli esecutori della strage di 
vta Federico Pìpltone, dove 
persero la vita quattro perso¬ 
ne? Per I giudici della Cassa¬ 
zione tre verdetti di condanna 
non sono stati sufficienti a di¬ 
mostrare la colpevolezza del 
quattro Imputali. I fratelli Gre¬ 
co e I loro «dipendenti» Rabi- 
to e Scalpisi dovranno affron¬ 
tare Il sesto processo sul me¬ 
desimo delitto. Saranno i giu¬ 
dici di Messina (dopo quelli di 
Caltanlssetta e Catania) ad 
ereditare questo processo- 
odissea. Confermata invece la 
condanna per associazione 
per delinquere di stampo ma¬ 


fioso. Almeno su questo pun¬ 
to la sentenza è definitiva, a 
Palermo ha operato un grup¬ 
po malioso con a capo i Gre¬ 
co, 

Occorrerà ora attendere la 
motivazione della sentenza, 
ma le conseguenze di questa 
decisione si faranno sentire 
da subito. Dopo cinque anni 
l'unica strage maflosa per la 
quale erano stati immediata¬ 
mente individuati e puniti 
mandanti ed esecutori deve 
ripartire da zero. Da oggi in 
poi le sentenze di mafia do¬ 
vranno essere più «prudenti». 
Si rìapirà lo scontro tra la ma¬ 
gistratura ordinaria e la Cassa¬ 
zione che nonostante tre sen¬ 
tenze concordi ha sconfessa¬ 
to l'operato dei giudici sicilia¬ 
ni impegnati nella lotta alla 


mafia? È una guerra contro I 
magistrati di frontiera, quelli 
esposti più di altri colleghi alle 
vendette e alle intimidazioni, 
o è un semplice orientamento 
più garantista, una visione più 
attenta anche agli aspeiti più 
puramente formali della leg¬ 
ge? L'obiezione mossa da più 
parti è che da tempo la Cassa¬ 
zione invece di limitarsi ad un 
semplice esame di legittimità 
delle sentenze, ha imboccato 
una strada diversa. Per con¬ 
trollare la londatezza della 
motivazione di una sentenza 
finisce per «riapnre il caso» e 
riesaminare i fatti. Tra i tanti 
casi «d’invasione di campo» la 
strage di via Pìpltone è forse il 
più clamoroso. 

L'attentato. La mattina del 
29 luglio 1983 alle otto e quin¬ 
dici un'autobomba esplode 
davanti a) portone del giudice 
Rocco Chinnici. Muoiono 
quattro persone: il magistrato, 
l due uomini della sua scorta 
Mario Trapassi e Salvatore 
Bartolotta, e il portiere dello 
stabile, Stefano U Sacchl. 

Le Indagini Rocco Chinni- 
ci, aveva raccolto l’eredità di 
Piersanti Mattarella, anch’egli 
ucciso dalla mafia. Era sul 
punto di portare a compimen¬ 
to numerosi processi avviati 
dai suo predecessore. Il nome 


dei Salvo, legati al «papa» Mi¬ 
chele Greco, ricorre più volte 
in quei fascicoli. Ma l'avvio 
dell'inchiesta è faticoso. 

Il tette chiave. Ghassan 
Bou Chebel è la figura centra¬ 
le di tutto il caso. Trafficante 
di armi e di droga, ambiguo 
informatore di servizi segreti e 
polizia s'era infiltrato tra un 
gruppo di mafiosi agli ordini 
dei Greco. Annunciò in antici¬ 
po l'intenzione dei mafiosi di 
compiere due attentati «alla li¬ 
banese» ma forni due nomi 
sbagliati. Tutte te telefonate 
tra Ghassan e il funzionario 
con il quale era in contatto av¬ 
venute sia prima che dopo 
l'attentato costituirono la par¬ 
te centrale dell'indagine. 

Il proccuo. L'inchiesta 
sommaria durò quaranta gior¬ 
ni. Per la prima volta un'inda¬ 
gine contro i vertici mafiosi 
andava in porto con una cele- 
ntà senza precedenti. Nel di¬ 
cembre 1983 a quattro mesi 
dall'agguato si apriva il pro¬ 
cesso. Al termine Michele e 
Salvatore Greco furono con¬ 
dannali all'ergastolo, Scarpisi 
e Rabito, gli esecutori matena- 
li, a 15 anni. Il processo d'ap¬ 
pello confermò la sentenza di 
primo grado, ma gli imputati 
ritenendo dì essere stati con¬ 
dannati senza prove ricorsero 


li giudice Rocco Chinnici 


alla Cassazione. Nel giugno 
1986 la prima sezione presie¬ 
duta da Corrado Carnevale 
esaminò il caso con un udien¬ 
za di otto ore. I legali dei ma¬ 
fiosi, facendo leva su alcuni 
punti deboli del processo riu¬ 
scirono ad imporre il loro 
punto di vista. La sentenza 
venne annullata e rinviata ad 
un nuovo giudizio presso la 
Corte d'appello di Catania. 

Le polemiche. La vicenda 
sollevo un vespaio di polemi¬ 
che I senatori comunisti rivol¬ 
sero un'interrogazione ai mi¬ 
nistro per conoscere tutti i ri¬ 
svolti della decisione. Li mo¬ 
tivazione della sentenza, resa 
nota pochi mesi più tardi, era 
un'aperta sconfessione dell'o¬ 
perato dei giudici siciliani. Se¬ 
condo Carnevale la condanna 
dei fratelli Greco era basata 
solo su «affermazioni apoditti¬ 
che» ed era definita «lacuno¬ 
sa, illogica e contraddittona». 
La prima sezione inoltre spe¬ 
cificò che le rivelazioni di 
pentiti e confidenti potevano 
essere prese in considerazio¬ 
ne solo dopo avere trovato n- 
scontri obiettivi. La Cassazio¬ 
ne definì Ghassan un «essere 
abietto». 

La risposta dei giudici di 
Catania alla sentenza della 
Cassazione arrivò con la con- 


A Valmontone, un paese a 50 chilometri da Roma 
È qui che si sono addestrati per gli attentati a Giorgieri e Da Empoli? 

Trovato il polìgono di tiro delle Ucc 


Trovato a Valmontone, un paese a cinquanta chilo¬ 
metri da Roma, il poligono di tiro dove i terroristi 
delle Ucc (Unità comuniste combattenti) prepara¬ 
rono gli attentati ad Antonio Da Empoli nell'86 e al 
generale Lido Giorgieri l'anno successivo. Si tratta 
di una fungaia, l'hanno indicata al giudice Priore e 
al sostituto tonta due «dissociati» interrogati nel 
corso dell'Indagine sulle Ucc romane. 


ANTONIO CIPRIANI 


m ROMA. Per quasi un an¬ 
no, in una grotta usata come 
fungaia nelle campagne di 
Valmontone, accanto alla via 
Casillna, l terroristi delle Dee 
(Unità comuniste combatten¬ 
ti) si sono allenati con pistole 
e mitra contro sagome di le¬ 
gno, bersagli mobili. LI hanno 
preparato I due attentati fir¬ 
mati Ucc: quello del 2ì feb¬ 
braio 1986 contro il consiglie¬ 
re di Craxi Antonio Da Empo¬ 
li, quello del 20 marzo dell'an¬ 
no successivo contro il gene¬ 
rale Ucio Giorgieri. Lo hanno 
raccontato al sostituto procu¬ 
ratore Franco lonta e al giudi¬ 
ce Istruttore Rosario Priore al¬ 
cuni dissociati, interrogati le 
scorse settimane. I due magi¬ 
strati hanno incaricato i cara¬ 
binieri del Reparto operativo 


di verificare le dichiarazioni. E 
il polìgono-fungaia a Valmon¬ 
tone c'era davvero. 

In quell'angolo sperduto di 
campagna romana I militari 
hanno trovato numerosi re¬ 
perti; frammenti di legni che 
potrebbero essere serviti co¬ 
me sagome e tantissimi bosso¬ 
li sparati da pistole e mitra¬ 
gliene, conficcati ne) tufo del¬ 
la grotta. Ora questo materia¬ 
le, trovato dai carabinieri una 
settimana fa, sarà esaminato 
con attenzione da esperti bali¬ 
stici che diranno se sono stati 
sparati dalle stesse armi usate 
contro Da Empoli e Giorgieri. 
Secondo indiscrezioni, in 
quella fungala Paolo Cassetta, 
Maurizio Locusta, Francesco 
Maietla, Claudia Gioia e Da¬ 
niele Mennella misero a punto 



L’attentato al generale Udo Giorgieri 


l’«agguato alla francese» con¬ 
tro Giorgieri. rappresentante 
delle gerarchie militari. Detto 
«alla francese» per la scelta 
del «bersaglio», in linea con la 
strategia di Action Directe, ri¬ 
presa successivamente anche 
dalla Rote Armee Fractlon. 

Il gruppo di fuoco doveva 
pnma essere formato da Pao¬ 


lo Cassetta, capo delle Ucc 
romane e da Maurizio Locu¬ 
sta, «pendolare» del terrori¬ 
smo tra Roma, Parigi e Barcel¬ 
lona. Poi dopo l'arresto ne) 
gennaio 1987 di Cassetta con 
Gerardina Coloni e Fabrizio 
Melorio davanti a) cinema 
Espero al Nomentano, ai vo¬ 
lante delia moto fu promosso 


Francesco Maietta. Nella fun¬ 
gaia si esercitarono a quel «ti¬ 
ro a segno» omicida. 

La scoperta dei poligono è 
un altro passo avanti nell’in¬ 
dagine per (are piena luce sul¬ 
le attività delle Ucc romane. 
Neanche quindici giorni fa 
sempre Rosario Priore e Fran¬ 
co lonta hanno emesso dodici 
comunicazioni giudiziarie per 
«banda armata», proprio in re¬ 
lazione alta preparazione del¬ 
l'uccisione del generale Ucio 
Giorgieri. Due tra questi, «dis¬ 
sociati», hanno indicato la 
grotta-fungaia di Valmontone, 
e stanno aiutando i magistrati 
a ricostruire (a storia delle 
Unità comuniste combattenti, 
nate nell’ottobre dell’85 dopo 
la scissione delle Br in prima e 
seconda posizione. Il pnmo 
gruppo, maggioritario, man¬ 
tenne la sigla Br, con l'aggiun¬ 
ta Pcc (Partito comunista 
combattente); nell'ambito di 
«seconda posizione», i fautori 
dell'accordo con i gruppi ter¬ 
rorìstici tedeschi e francesi, 
costituirono le Ucc. 

Nel mirino di questo grup¬ 
po, dopo Da Empoli e Gior¬ 
gieri, doveva finire un ex ge¬ 
nerale, Giuseppe Piovano, di¬ 



Patrizia Badiani: 
«Mi vietano ogni 
contatto 
con mia figlia» 


Una lunga lettera è stata inviata da Patrizia Badiuni (nella 
foto), detenuta nel carcere di Perugia, ad un giornalista 
dell’Ansa. La Badiani è stata riconosciuta colpevole di 
concorso nell'omicidio del manto, l’agente di polizia 
Aniello Fontanarosa avvenute a Firenze nella notte tra il 14 
e il 15 gennaio 1984. La donna, condannata all’ergastolo, 
ha visto confermata la condanna dalla Corte di cassazione 
lo scorso dicembre. L'argomento principale della lettera di 
Patrizia Badiani non è la sentenza, ma la situazione della 
figlia di sette anni, affidata dal giudice dei minori ad una 
famiglia e che dal 1984 non ha più avuto rapporti né con la 
madre, né con i familiari. Anche l'invio di lettere, cartoline 
e perfino fiori viene impedito, e Patrizia Badiani sostiene di 
non aver mal avuto notizie della sua bambina: «Voglio che 
mia figlia sappia la verità, che stia vicina alle persone che 
le vogliono bene, non deve più succedere che st impedi¬ 
sca di mandare fiorì e lettere ad una bambina dicendo che 
queste turbano la tranquillità di un paese» 


ferma del verdetto dei loro 
collcghi di Caltanissetta Mi¬ 
chele e Salvatore Greco ven¬ 
nero condannati nuovamente 
all'ergastolo, mentre 22 anni 
fu la pena inflitta a Scarpisi e 
Rabone. 

Il secondo annullamento. 

Neppure questa volta i Greco 
si sono arresi. Per la seconda 
volta sono ricorsi in Cassazio¬ 
ne pronti a dimostrare di esse¬ 
re stati perseguitati ingiusta¬ 
mente dai magistrati siciliani. 
Il secondo processo in Cassa¬ 
zione, questa volta a sezioni 
riunite propno per fa delica¬ 
tezza del caso, s è aperto mar¬ 
tedì 9 febbraio. Il sostituto 
procuratore generale Antonio 
Valeri, cosi come i legai) di 
parte civile, ha chiesto la con¬ 
ferma della sentenza. Ma le 
osservazioni degli avvocati 
dei mafiosi hanno comunque 
convinto i giudici. La batta¬ 
glia, in camera di consiglio, è 
stata durissima. Otto ore di di¬ 
scussione serrata mercoledì 
non sono riuscite a dissipare i 
dubbi. Solo ieri sera dopo una 
giornata intera di dibattito ì 
giudici hanno deciso per la se¬ 
conda volta di annullate la 
sentenza. I Greco torneranno 
alla sbarra per il terzo proces¬ 
so d'appello. 


Bimba di 4 anni Marta Concetta Macola, la 

. . _ . .. bambina di 4 anni massa- 

UCCISd a Dotte. crata di botte a Palermo lo 
2 Giudìzio scorso 27 aprile, fu proba- 

? . burnente uccisa soltanto 

SOIO il padre da! padre. Lo ha stabilito il 

giudice istruttore del tribù- 
naie di Palermo Giovanni 
Mlccichè che per quel delitto ha nnviato a giudizio due 
persone: Francesco Mazzola, padre di Maria Concetta, 
con l'accusa di omicidio volontano, e Onofrio Nicastro, il 
medico di famiglia, per omissione di referto e favoreggia¬ 
mento. il dottor Nicastro avrebbe curato la piccola Maria 
In occasione di precedenti maltrattamenti senza denuncia¬ 
re i fatti agli organi di polizia. Prosciolta, invece, la madre 
di Maria Concetta, Angela datami taro 


USÌDO Un nuovo sindacato, il Lisi- 

f .... Po (Libero sindacato di po¬ 

li nato Un nuovo lizia) rappresenterà, dopo il 
sindacato Slulp e II Sap, la Polizia di 

.. .. . Stato. L'atto d) nascila è av- 

di polizia venuto Ieri al convegno sul 

tema «Pluralità sindacale 
per un migliore servizio so¬ 
dale» in cui è stata presentata la piattaforma politica del 
nuovo sindacato che In poche settimane ha già raggiunto 
14.000 aderenti nelle diverse qualifiche dei quadri e fun¬ 
zionari della polizia. Il segretario generale, Carmine Ga¬ 
gliardi, assistente di polizia presso il commissariato di Lu¬ 
cerà (Foggia), spiega: «Il Lisipo nasce dalla necessità di 
aumentare la pluralità nel dibattito tra le organizzazioni 
sindacali e garantire quindi meglio il cittadino nella reale 
rappresentazione delle sue aspirazioni». 

Bambino Un bambino di età appa- 

. - rente non superiore ai dieci 

Partecipa anni ha partecipato con tre 

a raoilia complici adulti ad una rapi- 

** K • na in un ristorante del cen- 

a Catania tro storico di Catania. Men¬ 

tre gli altri banditi, armati e 
^a viso scoperto, minaccia¬ 
vano dipendenti e clienti, il bambino ha fatto il giro del 
tavoli per farsi consegnare denaro e oggetti di valore. 
Dopo avere raccolto in un cestino soldi e preziosi degli 
avventori, il piccolo ha fatto tappa dal cassiere, dal quale si 
è fatto dare l'incasso. I quattro rapinatori sono quindi fug¬ 
giti a piedi. 


rigente di una fabbrica di ma¬ 
teriale bellico, la Oto Melara; 
ma non riuscirono mai ad 
identificarlo. Gli arresti a Ro¬ 
ma, Parigi e Barcellona delta 
scorsa primavera poi sgomi¬ 
narono i vertici dell'organiz¬ 
zazione. Tra gli arrestati, la 
«talpa» dei ministero degli In¬ 
terni Daniele Mennella che, 
«pentito», ha raccontato la ge¬ 
nesi dell'organizzazione con¬ 
sentendo ai magistrati di indi¬ 
viduare basi e «fiancheggiato¬ 
ri». 

Comunque - secondo gli 
inquirenti - mentre stanno ve¬ 
nendo alla luce tutte le attività 
delie Unità comuniste com¬ 
battenti, ci sarebbero segnali 
che indicano una possibile ri¬ 
presa delle attività terroristi¬ 
che dei Pcc. Oltre alla cattura 
di Antonino Fosso, pronto 
con il suo gruppo ad entrare 
in azione, tante rapine, soprat¬ 
tutto nelle banche, portereb¬ 
bero la firma delle Br. E resta 
ancora da spiegare la bomba 
MK2 di fabbricazione ameri¬ 
cana, trovata in uno zainetto, 
con un caricatore con otto 
colpi calibro 7,65, sul 246 
dell'Atac al capolinea di piaz¬ 
za Giureconsulti all’Aurelio. 


12 miliardi 11 capitano marittimo di na¬ 

si: <i, nM t # k: A s*t zionalità greca Alexander 
ai Gannì cniesil Milonady, procuratore ge- 

ai fnmiinp nerale della società pana¬ 
ci vuniunc mense „ Naviera Porto 0nJ<i 

Gl Savona propnetana di un vecchio 

brigantino in secca nel por- 
(Q S av0 na, ha Citato per 
danni il Comune di Savona, l'ente porto locale ed i mini- 
sieri delle Finanze e della Giustizia, chiedendo IO milioni 
di dollari (circa 12 miliardi di lire) di risarcimento danni. 
La citazione fa riferimento alla vicenda del brigantino «Co¬ 
sta del sol», costruito oltre mezzo secolo fa, da più di dieci 
anni in secca a Savona. La nave era stata bloccata sullo 
scalo nei primi anni Settanta, dopo una avana, li Comune 
voleva far demolire il brigantino per motivi di sicurezza, 
ma l’ordinanza era stata impugnata dal comandante e 
bloccata dal Tar. 


Bomba seconda Son ° ^ uasi 200 su uomini 

nnor» delle ,orze dell’ordine che 

QlieiTd mondiale sono stati mobilitati per la 
franiate 200 disattivazione di una bom- 

i . ., n . ba di aereo, residuato della 

Tamtgiie a Padova seconda guerra mondiale, 
rinvenuta alcuni giorni fa a 
Battaglia Terme (Padova). 
Oltre 200 famiglie, residenti in un raggio di 500 metri dal 
punto del ritrovamento, sono state fatte evacuare, mentre 
è stato sospeso anche il traffico ferroviario sulla lìnea Ve* 
nezia-Bologna. La bomba, dì fabbncazione americana e 
che pesa circa 500 libbre, è stata trovata, nei pressi della 
stazione ferroviaria. 


LILIANA ROSI 


Uscirebbero di scena personaggi chiave della vicenda 

Per il caso Cirillo-Unità 
la Procura chiede 7 rinvìi a giudizio 


Dopo anni di indagini la Procura della Repubblica 
di Napoli ha inviato al giudice istruttore Carlo Ale- 
ml le proprie richieste di rinvio a giudizio per il 
caso Cirillo. Solo 7 dei 34 imputati, secondo il pm, 
devono essere sottoposti a processo. Gli altri, da 
Pazienza a Musumed, vanno tutti assolti perché il 
fatto non sussiste, o non costituisce reato, oppure 
perché il reato è amnistiate. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI. La Procura na¬ 
poletana ha formulato final¬ 
mente le sue conclusioni per il 
caso Cirillo. Ma è come se 
questa vicenda, le visite In car¬ 
cere a Cutolo, I torbidi retro¬ 
scena di una delle più inquie¬ 
tanti storie della vita italiana 
deH'ultimo decennio, non fos¬ 
sero proprio esistiti. Solo 7 (su 
34) imputati, secondo l'accu¬ 
sa, dovrebbero finire sotto 
processo. Quattro camorristi 
(Raffaele Cutolo. Corrado la- 
colare, Enrico Madonna e 


Giovanni Pandico) che do¬ 
vranno rispondere di tentata 
estorsione. Marina Maresca e 
Luigi Rotondi, accusati di dif¬ 
famazione aggravata per il 
«falso» scritto da Cutolo e 
pubblicato dal nostro giorna¬ 
le. Claudio Petruccioli, all’e¬ 
poca direttore de «1 Unità», 
per omesso controllo In que- 
st’ultima vicenda. 

E gli altri? Vanno tutti pro¬ 
sciolti, dice la Procura di Na¬ 
poli. Per grandi linee II teore¬ 
ma della requisitoria è il se¬ 


guente. i servizi segreti, quan¬ 
do andarono da Cutolo e gli 
chiesero di intervenire nella 
trattativa con le Br, misero in 
atto una iniziativa legittima, 
così come i funzionari del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia 
che autorizzarono trasferì- 
menti, visite, colloqui 11 teore¬ 
ma ha anche un corollario: 
tutto questo fu posto in essere 
per salvare una vita umana 
(chissà perché la stessa soler¬ 
zia non la si ebbe per Roberto 
Peci o l'ingegnere Tallercio). 

E per dimostrare questo 
teorema la Procura napoleta¬ 
na arriva a sostenere che Cu¬ 
tolo fu costretto a scrivere il 
falso documento sulla vicen¬ 
da, proprio perché non aveva 
ottenuto ciò che aveva chie¬ 
sto (perizie psichialnche, 
sconti di pena) e con quel fal¬ 
so ha cercato solo di ncattare 
la De e I Cirillo 

Pazienza e Musumeci sono 
innocenti perché non c’è pro¬ 
va che il Sismi sborsò una lira 
per il sequestro Cmllo e quin¬ 


di non ci sono neanche le pro¬ 
ve che questi soldi finirono 
nelle loro tasche anziché alla 
camorra Innocenti il questore 
di Napoli Locchi e tl viceque¬ 
store Del Duca, che omisero 
di consegnare alla magistratu¬ 
ra messaggi di augun inviati a 
Raffaele Cutolo dall'allora sot¬ 
tosegretario Quaranta e dal- 
l’allora segretano generale 
della Camera Cosentino, se¬ 
questrati durante una perqui¬ 
sizione nella casa del boss. In¬ 
nocenti tutti! Quelli che non lo 
sono, vedono i reati estinti 
dall'amnistia e il caso è bello 
e sepolto 

Il pm Lancuba, il capo della 
Procura Sant’Elia hanno mini¬ 
mizzato la portata della requi¬ 
sitoria Il pnmo ha negato con 
sdegno di a\er svolto nella vi¬ 
cenda il ruolo di «pubblico di¬ 
fensore», ma di essere andato 
in alcuni casi oltre il dovuto 
nel tentativo di accertare «tut¬ 
ta» la venta 11 secondo ha fat¬ 
to capire che il «caso* è stato 
montato più dai giornali che 


dai riscontn processuali. 

Laconico, invece, il giudice 
Alemi: «Esaminerò la requisi¬ 
toria e vaglierò le singole posi¬ 
zioni con la massima tranquil¬ 
lità», dice senza aggiungere al¬ 
tro ai cronisti che gli chiedo¬ 
no gli orientamenti per la sua 
ordinanza. Ma c'è cnì assicura 
già che le sue decisioni saran¬ 
no, ancora una volta, in con¬ 
trasto con le richieste deila 
Procura. La parola fine, per 
fortuna, a questo caso non è 
stata ancora messa, anche se 
diventa evidente il disegno di 
insabbiare l'intricata vicenda 

Durante la trattativa si sus¬ 
surrava a Napoli che la con¬ 
tropartita per gli «amici* che 
versarono l’obolo per la libe¬ 
razione di Cirillo era l'asse¬ 
gnazione di appalti pubblici. 
Oggi molte delle imprese che 
hanno il monopolio dei lavori 
pubblici in Campania sono tra 
quelle più volte indicate, an¬ 
che se in modo del tutto uffi¬ 
cioso. tra quelle che questo 
obolo versarono. 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


lUnità 

Da ricordare tutti i giorni. 


lifj 
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IN ITALIA 


□ NEL PCI I~ I 


Oggi 


Natta 
a Ariccia 


AkiMfidro Natu tatarvwrè oggi ad 
Ariceli tilt prima convenziona 
nazionale dagli eludami medi 
lederete alla Foci che al oooclu- 
dare domankia con l'intervento 
di Polena. Domani, Invece, Nat* 
te aart a Genova per un incon¬ 
tro con I lavoratori delle aziende 
pubbliche. Domenica, infine, 
inaugurar! la aezlone Pei di RI- 
verolD Ed ecco le altre Iniziative 
In programma. OGGI-. Borghlni, 
Milano; Peaalno, Imola: Mlnuc- 
cl, Orbeteilo; Muael, S. Giovan¬ 
ni Valdarno; Beetlanelll, Landra; 
Borgna, Ancone.- Gambugglani, 
Aleaaandrla; Rubino, Slracuia; 
Salvato, Trento, Provantlnl, 
Piombino; Alberici, Bologne; 
Mergherl, Roma e Milano; Ma¬ 
gni, Aricele; Balla, aratela. DO¬ 
MANI: Occhatto, Catania; Bor¬ 
gna, Oaila; Baatlenellt, Wor- 
thmg; Mlnucd, Follonica, Fa¬ 
biani, Ravenna; Ferrarla, Alta- 
aandrle; Lodi, Monza; Stafaninì, 
Rate trai Q- C. Pajatta, Palar- 
mo, DOMENICA- Occhatto. 
Terni; Bethenetll, Peterbo- 
rough; Ninniti, Roma. 

Conferenza aul lavoro, in vieta 
dalla Conferenze nazionale dal 
Pel aul lavoro, che al terrà a Ro¬ 
ma II 4, S a 0 marzo, il atanno 
ivalgtndo ovunque Incontri a 
Iniziativa politiche Tra le molte 
legnatlemo le seguenti. OGGI: 
Uvia Turco a Moatra presiede 
una aaaamblaa aul lavoro do- 
maatlco a a Dolo un Incontro 
con I lavoratori della piccole Im¬ 
puta; Michela Magno a Vene¬ 
zia concluda l'attivo dai lavora¬ 
tori a lavoratrici dal pubblico 
Impiago; Alberta Da Slmone e 
B ir acuta partecipa all'aaaem- 
blea aul lavoro familiare; Mauro 
Zani a Bologna partecipa alla 
riunione del dipendenti comuna¬ 
li; Giorgio Ghazjl a Balzano (Bo) 
concluda l'aaaamblaa dai lavo¬ 
ratori artigiani a dalla piccola 
imputa, Ciana Cordoni a Rimini 
partecipa ail'aaaambiaa aul la¬ 
voro familiare 

Conferente provinciali, OGGI: 
Gavino Angui», Napoli, par la 
Cgil nazionale aarè putente 
Bertinotti; Antonio Battolino, 
Torino, per la Cgll nazionale ae¬ 
ri putente Alroldl; Lucio Ma- 
pi, Trlaata; Gianni Pellicini, Ro¬ 
ma, par la Cgil nazionale aeri 
puaanta Tonini, Giulio Querci¬ 
ni, Piatola; Aldo lortorella, 
Raggio Emilia; Luciano Barca, 
Porli; Piero florghini, Lodi: Cec¬ 
chini, Cremona; Elio Ferrarli. 
Imperlai R, Imbeni, Cuneo: 
Marco Minnlll, Carbonio (Ca); 
Q,B. Zorzoli, Macerata, DOMA¬ 
NI: Gavino Anglut, Naftoli; An¬ 
tonio Biiiolino. Torino; Gian¬ 
franco Borghini, Pavia; Maaai- 
mo O’Alam». Palermo; Piero 
Fallino, Brucia; Gianni Pellica¬ 
ni. Roma; Giulio Quartini, An¬ 
cona (par la Cgil aeri puaanta 
Raatralil); Antonio Rubbl, Co¬ 
mo: Aldo Tortoralla, Raggio 
Emilia! Michela Ventura, Udina; 
Cecchini. Cremona; Eiene Cor¬ 
doni, Bolzano; Sergio Gauvtni, 
Perdanone; Renzo Imbonì, Cu¬ 
neo, Giorgio Mecctatta, lanu- 
ael; Marco Mmnltl. Carboni! 
(C»\; Barbara Po«a»trlni, Bellu¬ 
no; Anna 8»nna. Qrlatano; lu- 
ciano Violante, Padova. 

Icuol*. Domenica, preaio la Dire¬ 
ziona, al terrà unà riunione pra- 
paratoria dalla Conferenza na¬ 
zionale dagli Inaagnantl comu- 
nlati, La riunioni aarvlrà anche 
a datarmlnara li contributo dalia 
Seziona Scuola «Ila Conferenza 
nazionale dalla tavorctrlol a dal 
lavoratori comuniti*. Introdurrà 
1 lavori il compagno Vìnqanzq 
Magni; la oonciuaiom aaranno 
tratta dal compagno Andrea 
Margharl, raaponaabila naziona¬ 
le aouola Interverranno I com¬ 
pagni Giuaeppa Chiarente a 
Marco Mlnnltl 
* • • 


Sono Iniziati lari i lavori dal Xll Con- 
gucao dal Partito comuniat* di 
Spagna. Por II Pel tono pulenti 
I compagni Claudio Petruccioli, 
dalla Sagratane a Claudio Mota, 
dalla Commitilona Internazio¬ 
nale 

Convocazioni. I deputati comuni- 
ati tono tenuti ad ouera pu¬ 
lenti SENZA ECCEZIONI AL¬ 
CUNA alla taciuta di martedì 23 
febbraio alia ora 18 precite. 


Dopo Padova altre Unità sanitarie locali 
stanno per affidare con convenzioni 
ai Cav parte dei loro compiti 
in materia di interruzioni di gravidanza 


Sulla donna «vigila» 
il Movimento per la vita 


La convenzione con la quale la Usi di Padova ha 
affidato al Movimento per la vita gran parte dei com¬ 
piti pubblici in tema di aborto, è operativa dopo l’ap¬ 
provazione del Comitato regionale di controllo, no¬ 
nostante proteste e opposizioni. Analoghe conven¬ 
zioni risultano già stipulate a Cuneo, Treviso, Senigal¬ 
lia, Udine, Trieste e sono in attesa di ratifica in altre 
nove città tra cui Milano ed Imperia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mi PADOVA. La penetrazio¬ 
ne nei consultori pubblici del 
Movimento per la vita (tramite 
I Cav, Centro di aiuto alla vita, 
la sua articolazione operativa) 
si rivela assai più estesa di 
quanto si pensasse. E stato lo 
stesso movimento, in una 
conferenza stampa a Padova, 
ad Informare che da tempo 
convenzioni tra Usi e Cav so¬ 
no stale stipulate a Cuneo, 
Monza, Treviso, Senigallia, 
Udine e Trieste. Quella al Pa¬ 
dova è l'ultima In ordine di 
tempo, anche se più estesa e 
vincolante delle altre. Analo¬ 
ghe convenzioni, inoltre, so¬ 
no in attesa di ratifica da parte 
delle Usi di Milano (dove il 
Cav già dispone di uno spazio 
permanente nella cllnica 
Mangiabili), Imperia, San 
Marco Argentarlo e San Seve¬ 
ro (Foggia), Meloflnano, Savi- 
gllano (Cuneo), Lonlgo (Vi¬ 
cenza) e Casale Monferrato. 
La progressiva marcia nelle 
Istituzioni pubbliche era ini¬ 


ziata proprio a Padova nel 
1981, quando un summit na¬ 
zionale dell’organizzazione - 
all'Indomani del referendum 
sull’aborto - aveva steso le 
bozze di una «convenzione ti¬ 
po» da propone alle Usi. A Pa¬ 
dova, adesso, Il primo cerchio 
si è chiuso. La convenzione 
tra la Usi 2) e il Cav è stata 
vistata l’altra sera dal Comita¬ 
to regionale di controllo ed è 
ora operante, nonostante le ri¬ 
chieste di sospensione del 
Consiglio comunale e l’oppo¬ 
sizione di tutti l partiti, esclusi 
(ma con imbarazzo) De e Msi. 

Ricordiamo brevemente le 
principali previsioni: la Usi 21 
«privilegia i rapporti col Cav 
nello svolgimento della pro¬ 
pria attività istituzionale nella 
specifica materia della pre¬ 
venzione dell'aborto e del¬ 
l'aiuto alle maternità difficili». 
Gli operatori del consultori 
pubblici dovranno informare 
«tutte le gestanti» dell'attività 
del Cav e sono obbligati «ad 


attuare forme di collaborazio¬ 
ne con II personale e gli ope¬ 
ratori del Cav», adeguandosi 
ad un piano di assistenza per 
le maternità difficili proposto 
dallo stesso Centro privato. Il 
piano prevede a sua volta una 
sovrapposizione di compiti 
(«Assistenza sanitaria, medi¬ 
co-biologica, psicologica, so¬ 
ciale e legale») tra Cav e istitu¬ 
zioni pubbliche, ed il rimbor¬ 
so delle spese sostenute. E le¬ 
gale tutto questo? La stessa 
legge 194, hanno detto ieri in 
una conferenza stampa alcuni 
esponenti del Movimento per 
la vita, afferma che le Usi, per 
prevenire gli aborti, «possono 
avvalersi dei contributi del vo¬ 
lontariato». Ma nel caso di Pa¬ 
dova avviene il contrario: è di 
fatto il Cav che si avvale deila 
Usi. sono gli operatori pubbli¬ 
ci che vengono subordinati al 
gruppo privato. «Anche que¬ 
sto è giusto. La Usi ha precisi 
doveri In tema di prevenzione 
dell’aborto - ha detto ieri Lui¬ 
sa Solerò, consulente legale 
del Movimento della vita - per 
cui deve obbligare i propri di¬ 
pendenti a collaborare con 
noi». 

Del resto, il testo della con¬ 
venzione è stato redatto dalla 
Usi stessa. Il Movimento per la 
vita si è detto disposto solo ad 
una piccola concessione, so¬ 
stituire il passo in cui la Usi 
afferma di «privilegiare i rap¬ 
porti col Cav» con un più blan¬ 


do impegno a «richiederne la 
collaborazione»- «Tanto non 
cambia niente, perché siamo 
l’unica associazione che ope¬ 
ra in tema di prevenzione di 
aborti» Una prevenzione che 
si spinge ad ostacolare anche 
alcuni metodi contraccettivi: 
•La spirale e la pillola del gior¬ 
no dopo sono vere e proprie 
metodiche abortive», ha ripe¬ 
tuto ieri l’IngegneT Ubaldo Ca- 
milioni, presidente del movi¬ 
mento padovano. 

E le convenzioni raggiunte 
con le altre Usi? Rispetto a 
quella padovana hanno tutte 
qualcosa in meno. Quella di 
Cuneo (28 novembre 1983) 
prevede che la Usi «può avva¬ 
lersi della collaborazione del 
Cav». Quella di TVeviso (25 
febbraio 1985) «consente for¬ 
me di collaborazione tra con¬ 
sultori e Cav», ma senza ri¬ 
compense monetarie. In quel¬ 
la di Udine (24 marzo 1986) è 
il Cav che «si impegna a colla¬ 
borare con gli operatori con- 
sultoriali». Ed a Trieste (12 ot¬ 
tobre 1985) la dizione è anco¬ 
ra più generica. «Si riconosce 
che il Cav esplicherà attività 
tendenti a prevenire e far su¬ 
perare le cause che potrebbe¬ 
ro indurre all'aborto». Insom- 
ma; che le Usi possono avva¬ 
lersi del volontariato privato è 
legittimo, ma la tesi contraria, 
introdotta a Padova, appare 
un precedente altamente peri¬ 
coloso. 



Nel Veneto molti obiettori 
e pochi servizi per l’infanzia 


■I PADOVA. Il Veneto è una delle regioni italiane col più alto 
numero di obietton (66% dei ginecologi e 53% degli anestesisti) 
ed è quella in cui si abortisce di meno. Il tasso di donne che si 
sottopongono all'interruzione volontaria di gravidanza è di 7,5 
ogni mille; più basso è solo netta provincia autonoma di Bolza¬ 
no, la media nazionale è pressoché doppia. Gli aborti continua¬ 
no a scendere anno dopo anno; nell'87 sono stati 8.360 (nel 
1980 erano 12.000), contro i circa 200.000 in Italia. In una 
visione tradizionale della famiglia, anche i problemi della prima 
infanzia sono sottovalutati; esistono appena 121 asili nido che 
coprono il 5% delle nascite, ed in questa fascia mancano persi¬ 
no le strutture private. Sinora I principati tentativi dì (renare 
ulteriormente l'aborto sono stati affidati a due proposte di legge 
regionali del 1985 e 1986, motto simili, presentate da De c 
Movimento per la vita, che prevedono la corresponsione di un 
premio in denaro alla donna che rinuncia all’aborto e arrivano 
a considerare il feto «membro ad ogni effetto della famiglia» ai 
fini deile graduatorie per gli alloggi popolari. Anche il ministro 
della Sanità Donai Cattin, di recente, imputando agli aborti il 
prossimo «autoannientamento dell’etnia italiana», ha proposto 
l'istituzione dì «provvidenze di sostegno al proseguimento della 
gravidanza»; mentre il suo predecessore, il veneto Costante 
Degan, aveva coniato lo slogan: «Un obiettore in ogni consulto¬ 
rio». 


Pd e Psi: 

«Smantelliamo 

Caorso» 


MARIA AUCE PRESTI 


Mi BOLOGNA. Come si fa a 
chiudere una centrale nuclea¬ 
re? E ovvio che non basta « gi¬ 
rare» una chiave e sbarrare le 
porte. In realtà nessun paese 
al mondo ci ha ancora prova¬ 
to, per nessuna delle circa 
100 centrali che andranno «ad 
esaurimento» è stata pensata 
la «decomlssioning», (in Italia¬ 
no dismissione). 

Ed è proprio l'ipotesi di un 
progetto di dismissione del 
grande impianto nucleare pia¬ 
centino, la centrale di Caorso, 
la novità emersa l’altra sera da 
una risoluzione del consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma¬ 
gna votata assieme da Pel e 
Psi. E che il Psi l'abbia votata è 
un fatto nuovo, perché il Psi si 
era espresso, anche dopo il 
referendum, per la riapertura. 

Dì riawio del reattore chia¬ 
mato «Arturo» non se ne parla 
proprio: «Sono circolate - ha 
detto Carlo Castelli, a nome 
del Pd nel suo intervento - 
notizie insistenti sulla riaper¬ 
tura della centrale. E la dire¬ 
zione ha operato come se 
questa scelta fosse scontata. E 
invece no. Non se ne parla 
neppure». 

I perché di questo secco 
«no al riavvìo» sono tanti e 
non nuovi; in sostanza tutti I 
nodi irrisolti relativi alla sicu¬ 
rezza dell'impianto ed al suo 
impatto con l'ambiente. 

Nessuna risposta, infatti, è 
venuta al problema dello 
smaltimento delle scorie ra¬ 
dioattive, a quello delle modi¬ 
fiche del vecchio impianto e il 
famoso piano d'emergenza 
somiglia al piano di sgombero 
di un cortile (come ha detto il 
capogruppo psi Gherardi). 

E dunque, il consiglio re¬ 
gionale, nell'ultima seduta di 
un dibattito iniziato il 9 dicem¬ 


bre con una relazione dell'as¬ 
sessore Federico Castelluccl, 
ha votato una risoluzione che 
contiene forti elementi di no¬ 
vità. 

Già Castelluccl ne aveva an¬ 
ticipato I contenuti; «Ritenia¬ 
mo che la strada giusta sia 
quella di studiare e decidere 
una chiusura programmata - 
aveva detto - una proposta 
che va valutata o rapportata al 
nuovo Piano energetico na¬ 
zionale». Insomma sarà solo il 
Parlamento e nell'ambito del 
nuovo Pen a poter decidere 
del destini di «Arturo». Stando 
a) testo volalo si farà una rigo¬ 
rosa valutazione tecnica, poli¬ 
tica e sociale e si compareran¬ 
no, da un lato, costi e benefici 
delta realizzazione e gestione 
di interventi che rendano dav¬ 
vero sicuro l'impianto e dal¬ 
l'altro costi e impegni per un 
«progetto dismissione». 

«Dismissione» non è una 
parola magica: significa pro¬ 
grammare lo smantellamento 
di una «macchina» con un mo¬ 
tore radioattivo anche quan¬ 
do non funziona. Gli interventi 
del Pd e del Psi nel dibattito 
hanno evidenziato l’Importan¬ 
za intemazionale detta deco¬ 
ro issioning. 

li presidente della giunta re¬ 
gionale, Guereoni, nelle sue 
conclusioni ha osservato che 
il documento votato muove 
in sintonia con il voto referen¬ 
dario e con posizioni già as¬ 
sunte dal consiglio regionale 
ed Interloquisce positivamen¬ 
te con le indicazioni del Parla¬ 
mento. 

Il consiglio regionale ha an¬ 
che chiesto II superamento 
del Pec, la riconversione del¬ 
l'area di ricerca, e l'esigenza 
di avviare subito lo studio di 
un progetto alternativo. 


1 La riunione tra sindacati e ministro è stata rinviata ad oggi 

Dopo polemiche e rinvìi la Uil non si è presentata all’incontro con Galloni 

Contratto scuola, sfiorata la rottura 



La prevista riunione tra Galloni, Cgii, Cisl, Uil scuo¬ 
la e Snals non c’è stata. Rinvìo tecnico è stato 
definito. In realtà i motivi sono più profondi e sono 
stati espressi da un comunicato «umorale» delia Uil 
scuola che airimprowiso ha disertato il palazzo di 
viale Trastevere. La riunione, da questo sindacato, 
è stata definita inutile. Questa mattina le categorie 
si incontreranno per decidere il da farsi. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Giovanni Galloni 


Mi ROMA. TUtll facevano 
affidamento sull’appunta¬ 
mento del pomeriggio, sulla 
riunione convocata dal mi¬ 
nistro. Opinione comune 
era che in quella sede sareb¬ 
bero state poste le premesse 
per avviare poi la trattativa 
contrattuale, che sarebbe 
stato possibile fissarne il ca¬ 
lendario consentendo con¬ 
temporaneamente ai sinda¬ 
cati la possibilità di fare le 
consultazioni. In questa di¬ 
rezione andavano anche le 
alfermazìoni del ministro 
Giovanni Galloni fatte al 
convegno della Uil e Uil 
scuola, tenutosi al residence 
Ripetta su «più soldi per la 
scuola, più futuro per i gio¬ 


vani». In questa occasione 
Galloni aveva dichiarato che 
per far uscire la scuola dall'I¬ 
solamento, pregiudiziale è il 
superamento della mistifi¬ 
cazione per cui l’insegnante 
è un funzionario a metà tem¬ 
po del pubblico impiego. E 
sempre in questa sede il se¬ 
gretario della Cgll scuola, 
Giancarlo Benzi aveva an¬ 
nunciato la disponibilità del 
ministro a ritirare la circola¬ 
re suite trattenute per gli in¬ 
segnanti che attuano il bloc¬ 
co degli scrutini. Insomma 
un clima di fiduciosa attesa 
per la riunione del pomerig¬ 
gio, e anche una ricerca di 
unità da parte dei tre sinda¬ 
cati confederali. 


Invece in poche ore la si¬ 
tuazione si è capovolta. Con 
un giro frenetico di comuni¬ 
cali e di smentite si è prima 
appreso che rincontro era 
stato sospeso perché il mini¬ 
stro non era nelle condizioni 
di garantire un impegno sul¬ 
le «pregiudiziali» alla trattati¬ 
va poste dai sindacati (tetto 
di 25 alunni e precariato). 
Dopo più di mezz'ora la riu¬ 
nione è stata invece ricon¬ 
fermata anche se con uno 
slittamento di orario. A cau¬ 
sa, questa la motivazione uf¬ 
ficiale, del voto alla Camera 
per la fiducia ai governo. Ma 
intanto che cosa era acca¬ 
duto dietro le quinte? Forse 
un alt a Galloni dai partners 
di coalizione? La prospettiva 
di un governo in canea per 
pochi giorni ha bloccato tut¬ 
to? Ogni interpretazione è 
lecita. 

Al ministero, infine, all'o¬ 
ra fissata per l'incontro era¬ 
no presenti solo alcune del¬ 
le parti convocate: Cgil e 
Cisf scuola, oltre all'ospite 
Galloni. Lo Snals nel frat¬ 
tempo aveva deciso di non 
intervenire più, insoddisfat¬ 
to sull’andamento delle co¬ 


se, e aveva rilanciato la sua 
azione di lotta con il blocco 
ad oltranza degli scrutini 
(questa organizzazione ha 
comunicato che l’adesione 
all'agitazione è del 98%). La 
Uil era attesa di minuto in 
minuto, avendo confermato 
la propria partecipazione. 
Ma all’improvviso è arrivato 
un comunicato del segreta¬ 
rio della categoria, Osvaldo 
Pagliuca, con cui si dava for¬ 
fait: inutile e pretestuosa la 
riunione. Una rottura con il 
ministro e un’offesa agii altri 
sindacati. Ma l’alzata di scu¬ 
di della categoria non è pia¬ 
ciuta ai vertici confederali. 
Dopo frenetiche telefonate 
la soluzione: rinvio a tempi 
brevissimi. L’annuncio è sta¬ 
to fatto dal ministro in per¬ 
sona. 

Questa mattina alle 9 si in¬ 
contreranno i tre sindacati 
per fare il punto della situa¬ 
zione: tenteranno dì incon¬ 
trare il ministro in serata. Ti¬ 
rando le somme di questa 
giornata non sì può fare a 
meno di pensare che si al¬ 
lontanano le possibilità di 
un’immediata soluzione po¬ 


sitiva della vertenza. 

Intanto anche la Uil tcuo> 
la ha presentato il suo pro¬ 
gramma, la sua piattaforma 
contrattuate. Costerebbe in 
tutto lOmila miliardi (la Cgil 
ne aveva chiesti 5700, la Cisl 
6700, lo Snals 10000 e i Co- 
bas Gilda 11000). Portereb¬ 
be a 400mila lire lorde l'in¬ 
cremento medio dello sti¬ 
pendio che così sarebbe rie- 
quilìbrato con le altre cate¬ 
gorie. in più sarebbero pre¬ 
viste altre 250mila lorde per 
i benefici economici del 
triennio. Previsti stanzia¬ 
menti per V aggiornamento e 
i progetti finalizzati. La piat¬ 
taforma Uil prevede anche il 
superamento delle attuali 
qualifiche funzionali (cioè 
fuori dal pubblico impiego e 
riferimento ai ricercatori 
universitari) e istituzione di 
tre aree professionali, all'in¬ 
terno di ognuna delle quali 
articolare la carriera. La no¬ 
vità, come ha spiegato Pa¬ 
gliuca, è la proposta di tre 
regimi oran: part-time per il 
15% dell’organico, tempo 
pieno con il 40% in più di 
retribuzione, tempo defini¬ 
to. 


Ieri Iniziativa unitaria 

Contratto dei giornalisti 
A fianco della Fnsi 
anche Cgil, Cisl e Uil 


wm ROMA. La Federazioni) 
nazionale delia stampa,.non 
è sola nella difficile vertenza 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei giornalisti sul 
quale grava il rifiuto degli 
editori a riprendere le tratta¬ 
tive secondo i contenuti del¬ 
la piattaforma. Da ieri al suo 
fianco la Fnsi vede schierati i 
tre leader sindacali di Cgil, 
Antonio Pizzinato, Cisl, 
Franco Marini e Uil Giorgio 
Benvenuto. Nonché delle 
tre federazioni di categoria 
del settore informazione. È 
questo l’esito della manife¬ 
stazione indetta dalla Fnsi 
sul tema «II diritto dì essere 
Informati». Un’occasione 
ghiotta, come hanno affer¬ 
mato Pìzzìnato, Marini e 
Benvenuto, dalla quale pos¬ 
sono e debbono scaturire 
iniziative comuni per «con¬ 
quistare - ha precisato il lea¬ 
der della Cgll, Pizzinato - il 
diritto all'Informazione che 
vuol dire rafforzare il potere 
contrattuale sull'intero ciclo 
dell'Informazione». Un’esi¬ 
genza questa particolarmen¬ 
te avvertita dalla stessa Fnsi. 
«il nodo vero di questo con¬ 


tratto - ha rimarcato Giulia* 
na Del Bufalo, segretario»- 
della Fnsi - è il ruolo del 
giornalista che si vorrebbe 
meno autonomo e mono 
professionalizzato. Non a 
caso il tentativo degli editori 
è quello di delegittimare il 
contrario nazionale di lavo¬ 
ro, proponendo contratti 
aziendali o di greppo». Un 
desiderio coerente con «la 
strategia delle sinergie - ha 
osservato Del Bufalo - una 
scorciatoia per eludere le 
concentrazioni vietate dalla 
legge sull'editoria». «Gli edi¬ 
tori - ha proseguito Del Bu¬ 
falo - hanno una coda dì pa¬ 
glia lunga 1.000 miliardi, 
quanti ne hanno ricevuti dal¬ 
la legge sull’editoria, e per 

3 uesto rifiutano il confronto 
ì merito sulle sinergie, 
aspetto decisivo del contrat¬ 
to». Il sistema deH’ìnforma- 
zione «va moralizzato - ha 
aggiunto Del Bufalo - e per 
questo proponiamo nella 
piattaforma trasparenza sul 
rapporto tra pubblicità ed 
informazione, oggi troppo 
mescolate tra loro mediante 
un protocollo dì norme e re¬ 
gole». 


Identikit Istat del laureato nella sessione estiva dell’84 


Tanti neodottori anche se in ritardo 
E il 23 per cento con 110 e lode 


Di tempo, per raggiungere la meta, ce ne mette più 
di quello previsto. Però è sostanzialmente soddi¬ 
sfatto nonostante le migliaia di chilometri che ha 
dovuto percorrere da «pendolare» della cultura. 
Ecco l’identikit del laureato italiano approntato 
dall’Istat sulla base di una indagine che ha preso in 
considerazione quanti sono diventati «dottori» 
nell’estate del 1984. 


MARCELLA CIARNELLI 


Mi ROMA Dottore si, ma 
con calma L'università lonta¬ 
na e quindi l'obbligo al pen¬ 
dolarismo, lavoretti part-time 
giusto per non pesare in tutto 
sulle spaile di papà la difficol¬ 
tà di alcune materie sono tra 
le cause principali della inca¬ 
pacità della maggior parte de¬ 
gli studenti universitari di lau¬ 
rearsi nel tempo previsto dal 
coreo prescelto Alla fine, pe¬ 
rò. la stragrande maggioranza 
dei neo-dottori é soddisfatta 


degli studi effettuati È questo 
l'identikit del laureato messo 
insieme dal!'Istat sulla base di 
una ricerca effettuata su quan¬ 
ti hanno raggiunto il tanto de¬ 
sideralo «pezzo di carta» nella 
sessione estiva del 1984 La 
ricerca viene venti anni dopo 
una analoga ed è stata limitata 
alia sola sessione estiva dato 
l'alto numero di laureati In 
due decenni si è passati da 
19 103 a 73 208 Nella sola 
sessione estiva del 1984 i 


«dottori» sono stati 21 392. 

E ristai per pnma a segna¬ 
lare i limiti di una ricerca del 
genere limitata nel tempo e 
priva di raffronti Comunque 
questa finestra aperta sull'uni¬ 
verso dei giovani consente di 
scoprire alcune cose molto in¬ 
teressanti Andiamo per ordi¬ 
ne 

Il laureato tipo è, dunque, 
un fuori corso nell’88,7 per 
cento dei casi, preferisce la¬ 
vorare piuttosto che usufruire 
degli assegni di studio Co ha 
fatto solo il 20,7 per cento), 
frequenta il meno possibile 
ancne perché spesso abita 
lontano dall’università 
(66,1%), è soddisfatto degli 
studi effettuati I fuori corso 
prefenscono, per laurearsi, le 
sessioni estive (88.7 per cento 
contro una media annuale 
dell’80,6) Non è il corso di 
laurea prescelto e le relative 
difficoltà che ritardano il rag¬ 
giungimento della meta Si 
laureano entro 1 23 anni solo ti 


6.7 per cento (9,5 donne), en¬ 
tro il 24 il 14,6 per cento (18,8 
donne), il 20,5 per cento en¬ 
tro » 25 anni (il 21,7 donne), il 

16.7 per cerno entrai 26 anni 
Fra I laureati che rispettano i 
tempi, al pnmo posto sono ì 
medici (23,5 percento con un 
25 % di donne). Va attenuan¬ 
dosi la tradizionale prevalen¬ 
za degli uomini laureati rispet¬ 
to alle donne (54,5 per cento 
contro II 45,5) I piu studiosi 
sono ai Sud Ma le cifre po¬ 
trebbero non dire il vero Se al 
Nord si laureano entro 1 23 an¬ 
ni il 3,7 per cento degli stu¬ 
denti contro il 5,6 del Centro 
e TI 1.3 del Sud e delle isole è 
anche vero che al Nord ven¬ 
gono scelti corsi di laurea più 
lunghi e difficili (medicina, in¬ 
gegneria) mentre al Sud c’è 
una preferenza per le discipli¬ 
ne umanistiche cui è possibile 
accedere anche con diplomi 
di scuola media superiore ot¬ 
tenuti dopo la frequenza di 
quattro anni 


Laurearsi va bene. Ma 
quanti ci riescono con 110 e 
lode? Ben il 23,4 per cento 01 
26,3 delle donne). La votazio¬ 
ne minima è stata raggiunta 
solo dallo 0,4 per cento dei 
laureati. La quota più grossa 
ha conseguito voti tra il 99 e il 
109 fi 49 per cento degli stu¬ 
denti provenienti dal classico 
raggiunge la votazione massi¬ 
ma. I neolaureati delusi dal lo¬ 
ro corso di studio sono solo 
poco più del 10 per cento Al 
pnmo posto tra gli insoddi¬ 
sfatti ancora una volta i medi¬ 
ci I più contenti sono quelli 
che hanno scelto lauree giuri¬ 
diche o in materie economi¬ 
che 

Per concludere vediamo 
come avviene la scelta. Nella 
maggior parte dei casi per una 
«specifica inclinazione». Solo 
una piccola quota del 5,7 per 
cento sceglie una facoltà Inve¬ 
ce di un’altra con l'obiettivo 
di maggiori guadagni 



«Indietro tutta» agitata 

Ragioni disciplinari 
o foto osé? Ammonite 


due ragazze 

■■ ROMA. Silvia Conti, una 
delle ragazze coccodè di «In¬ 
dietro tutta» e Marcia Sedoc, 
una delle ballerine deila sigla 
del Cacao meravigllao sono 
state richiamate con una lette¬ 
ra ufficiale della Rai. La deci¬ 
sione, presa per ragioni disci¬ 
plinari. è stata resa nota ieri. 

L’ufficio stampa dell'ente 
ha precisato in proposito che 
Silvia Conti, 24 anni, attrice 
palermitana, ma da tempo re¬ 
sidente a Roma, e la mulatta 
Marcia Sedoc, 27 anni, origi¬ 
naria delle Antiìle olandesi, 
indossatrice ed attrice, nel 
corso delle prove della tra¬ 
smissione si sono espresse in 
un linguaggio molto scorretto 
e offensivo nei confronti di al¬ 
cuni dirigenti e responsabili 
del programma 

All’ufficio stampa della Rai 
è Siata poi smentita la notizia 
che il richiamo delle due par- 


di Arbore 


tecipanu di «Indietro tutta» 
tosse stata originata da un ser¬ 
vìzio fotografico osé realizza¬ 
to per un mensile erotico, 
Playmen. 

La notizia del provvedimen¬ 
to era stata comunicata nella 
giornata di mercoledì alle due 
interessate, una delle quali 
Marcia Sedoc ieri non sì è pre¬ 
sentata negli studi di via Teu* 
lada. Sìlvia Comi ha invece 
partecipato regolarmente alla 
registrazione della puntata 
odierna. 

Sull'episodio, la Rai ha an¬ 
che diffuso una nota, preci¬ 
sando «che la disposizione se¬ 
condo cui le interpreti del 
programma non possono 
prendere unilateralmente ini¬ 
ziative pubbiìcitane promo¬ 
zionali dt alcun genere serata 
la necessaria autorizzazione, 
è contenuta nel contratto fir¬ 
mato dalle ragazze» 


w ,11' l'Tf*' «'jtfijM' 1 'I l’Unità 

f"\ Venerdì 

19 febbraio 1988 

















Napoli 

Colpiti da 
meningite 
sei soldati 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

a* NAPOLI L'hanno rihai- 
lattata la -caserma della 
paura» 1 1500 soldati di leva 
dalla scuola specializzata In 
trasmissioni •Cavallari» di 
San Giorgio a Cremano vici¬ 
no Napoli vivono da due 
settimane nel timore di un e- 
pldemla 

Sei loro commilitoni sono 
gli finiti In ospedale per Ire 
di essi la diagnosi è ormai 
certa, meningite cerebro¬ 
spinale, gli altri Ire Invece 
sono tuttora In osservazio¬ 
ne Da quando è stalo accer¬ 
talo Il primo caso, nella ca¬ 
serma e scattato un piano di 

f irevenzlone e profilassi per 
Imitare al minimo I danni In 
Infermeria, In stato di Isola¬ 
mento, in attesa degli accer¬ 
tamenti, sono finiti I militari 
che dormivano nella stessa 
camerata del tre ammalati 
Tuttavia tra I ragazzi sotto le 
armi - e ancor più nelle fa¬ 
miglie - serpeggia una com¬ 
prensibile inquietudine 
•La situazione è tale da 
non destare allarmo, so¬ 
stengono I sanitari del Cotu- 
gno, I attrezzato ospedale 
napoletano dove sono stati 
ricoverati I soldati "Non sia¬ 
mo In presenza di un epide¬ 
mia ma semplicemente di 
un piccolo focolaio subito 
Individualo e circoscritto Le 
misure adottate «dalle auto- 
riti militari cl fanno ben spe¬ 
rare» 

Da quando la meningite 
ha latto la sua comparsa nel¬ 
le camerate della «Cavalie¬ 
ri», la vita della caserma è 
siala radicalmente sconvol¬ 
ta Chiusi tulli I locali pubbli¬ 
ci dove normalmente I sol¬ 
dati »lrascorrevano il loro 
tempo libero, compreso II 
cinema interno e la palestra 
Unica eccezione è stata fatta 
per le sale tv ma II c AI ordi¬ 
ne tassativo di non affollarsi 
mal più di dieci persone per 
volta 

Il rancio Intanto viene ser¬ 
vilo solamente In piatti e bic¬ 
chieri usa e getta, mentre 
tutti I locali sono sottoposti 
ad una continua aerazione 
•Tenere le finestre aperte» è 
Il comando che In queste 
aivrlsuana piu spesso dalla 
bocca degli ufficiali »La si¬ 
tuazione e sotto controllo», 
minimizzano al Comlllter, il 
comando militare di Napoli 
da cui la caserma di San 
Giorgio a Cremano dipende 
Da diversi giorni ufficiali 
medici sono stati Inviali di 
rinforzo alla «Cavalieri» per 
far Ironie al gran lavoro ag¬ 
giuntivo A tutta la truppa In¬ 
fatti viene somministrato 
quotidianamente un antibio¬ 
tico In capsule, Il Ritadm In¬ 
dicato nella prevenzione 
della malattia Inoltre a circa 
120 soldati è stato applicato 
Il tampone laringeo per Indi¬ 
viduare eventuali portatori 
sani del virus 
•Non è raro II diffondersi 
di Infezioni nelle caserme - 
sostengono I medici del Co¬ 
rnano - L'organismo del 
soldati di leva e Infatti parti¬ 
colarmente stressalo sla fisi¬ 
camente che psicologica¬ 
mente Comunque questa 
forma di meningite è tra le 
meno dannose una volta 
curala non lascia strascichi» 

aiv 


Difesa mare 

Campagna 
del ministero 
della Marina 


■■ FIUMICINO (Roma) Con 
una nave laboratorio da 31 
metri e un centro di ricerca e 
collegamento a terra incomin 
cerò a marzo la campagna 
permanente di ricerca per la 
difesa del mare promossa dal 
ministero della Marina mer 
cantile Lo ha annunciato reri 
il ministro Prandio! presen 
landò alla slampa al porto ro- 
mano di Fiumicino la nave- 
laboratorio Thetis (155 ton 
neilate di stazza e il centro pi 
loia installato a Fiumicino e 
genito attraverso una conven 
zione con i università di Roma 
«La Sapienza» «La campagna 
- ha detto Prandini - si inqua- 
dra nella riorganizzazione del¬ 
le attività del ministero volta 
all istituzione di un ministero 
per il mare Si svolgerà con 
una serie di prelievi fatti dalla 
Thetis che compirà una pri 
ma analisi sulle caratteristiche 
fisiche chimiche e biologiche 
dell'acqua» I dati saranno tra 
smessi In tempo reale a terra 
ed elaborati dal centro pilota 
che li raccoglierà in una ban 
ca dati 


Napolitano 

«Fare luce 
sulle trame 
della loggia» 


■I ROMA 11 ritorno di Celli 
In Italia provoca già reazioni 
nel mondo politico I cronisti 
si sono naturalmente precipi¬ 
tati a raccogliere, Innanzitut¬ 
to, le prime parole di Tina An¬ 
seimi presidente nella passa 
ta legislatura, della commis 
sione parlamentare d inchie¬ 
sto sulla loggia P2 Ma la de¬ 
putala democristiana ha scel¬ 
to il riserbo «Su queste vicen 
de non voglio parlare Parlerò 
solo dopo che avrà parlato 
Celli Voi conoscete i limiti 
del mandato di estradizione 
E d'altra parte, anche se deci¬ 
desse di parlare Celli può dire 
ciò che vuole» Meno Iaconi 
co l onorevole Giorgio Napo¬ 
litano «È importante - ha di 
chiarato - cogliere l occasio¬ 
ne della presenza di Geli! per 
far luce sui tanti lati rimasti 
oscuri nell'inchiesta sulla P2» 
Napolitano ha aggiunto «Ben 
vengano gli Interrogatori da 
parte del giudici per quanto 
concerne I fatti giudiziari Per 
quanto riguarda invece le In¬ 
dagini politiche solo II Parla¬ 
mento, tramite la commissio¬ 
ne apposita può avviare 
un'Indagine seria per far luce 
sugli Intrighi politici legati alla 
P2» A favore del rapido varo 
di una commissione parla¬ 
mentare che consenta di In¬ 
terrogare Il «venerabile» si so¬ 
no delti II comunista Belloc¬ 
chio e il radicale Teodon Per 
Salvo Andò socialista biso¬ 
gna prima capire se Geli! è tor 
nato per «far luce» o per «ac¬ 
crescere la confusione» 

Ieri Intanto la Corte d assise 
di Bologna, al processo per la 
strage del 2 agosto 1980, ha 
respinto la richiesta - avanza¬ 
ta da uno degli avvocati di 
parte civile - che Celli venisse 
tradotto immediatamente In 
aula La Corte ha stabilito che 
ciò sarebbe stato in violazione 
delle norme internazionali 


Si teme per la sua vita 
Lui stesso ha sollecitato 
straordinarie misure 
di controllo in carcere 


Nella cella di Parma 
le telecamere non vengono 
mai spente. Oggi primo 
interrogatorio del capo P2 


Geli! sorvegliato a vista 
da 40 uomini per ogni turno 


La paura che qualcuno cerchi di far tacere per 
sempre Licio Gelli ha portato alla mobilitazione di 
40 agenti di custodia per ogni turno Uomini che 
non perdono di vista un istante il capo della P2 In 
più, sono in funzione le telecamere che non ven¬ 
gono mai spente Oggi, intanto, Gelli sarà interro¬ 
gato formalmente dai giudici milanesi che si occu¬ 
pano della bancarotta dell'Ambrosiano 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
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■■ PARMA Ma esistono dav¬ 
vero pericoli per la vita di que¬ 
sto «eccellente» personaggio 
che conosce, come pochi, 1I- 
talia dei misteri? Pare proprio 
di sì II pnmo ad esserle con¬ 
vinto è senz altro lui E stato 
Celli Infatti ad ispirare diret¬ 
tamente un telegramma che I 
suoi legali hanno inviato al mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia per 
chiedere che fosse garantita 
al massimo la sicurezza del lo¬ 
ro cliente È inutile lare la lista 
di coloro che tirerebbero un 
gran sospiro di sollievo se il 
•gran maestro» sparisse dav¬ 
vero per sempre sono alme¬ 
no un centinaio Ci sono uo¬ 
mini che erano potenti ai 
«tempi d'oro» della P2 e che 
sicuramente lo sono ancora 
qualche ex ministro, generali, 
ufficiali o ex ufficiali dei servi¬ 
zi segreti, golpisti e uomini 
delle trame nere che con il 
•materassaio di Arezzo» mise¬ 
ro a punto piani, discussero e 
stabilirono precise strategie 
per l’acquisizione di giornali, 
televisioni private, banche ed 
enti pubblici lnsomma, tutti 
coloro che si recavano in pro¬ 
cessione ali’Excelsior di Ro¬ 


ma per chiedere «buoni uffi¬ 
ci» La morte di Sindona in 
carcere (ufficialmente come 
si sa, si trattò di suicidio) ha 
insegnato molto, e questa vol¬ 
ta a Parma non si è badato a 
spese o a duri impegni di ser¬ 
vizio Quaranta agenti di cu¬ 
stodia, appunto, mobilitati per 
U «burattinaio» Niente cella 
da dividere con altri In un co¬ 
mune carcere, niente «ana» 
confuso con sconosciuti, ap¬ 
partamentino direttamente in 
una scuola degli agenti di cu¬ 
stodia circondata da grandi 
mura e lontano dalla città Poi 
guardie armate alla porta, tor¬ 
rette, garitte speciali, una ron¬ 
da esterna dei carabinieri, 
ronde intorno degli allievi 
guardie, due furgoni blindati e 
un vicedirettore, inviato appo¬ 
sitamente dal ministero, che 
coordina tutto Qualcuno par¬ 
la, inoltre, di alcuni uomini dei 
servizi di sicurezza che sareb¬ 
bero stati piazzati in città per 
ascoltare ogni voce e ogni 
sussurro che riguardi Gelli 
Lui, intanto, ha domino tutta 
la notte (la prima in Italia) e 
stamane si è svegliato fresco e 
arzillo Ha fatto colazione con 




Una recente foto di Udo Celli 


un tè e biscotti amvati diretta 
mente dalie cucine della 
scuola. Di caffè non vuol 
neanche sentir parlare So¬ 
prattutto per motivi scaraman¬ 
tici, dicono Avrebbe anche 
commentato «Sono ammala¬ 
to di cuore e a quelli nelle mie 
condizioni il caffè è assoluta- 
mente sconsigliabile» In un 
pnmo momento sembrava 
che avesse chiesto di prepa 
rarsi i cibi da solo, ma la noti 
zia è stata smentita ha scelto i 
pasti che vengono serviti a tut¬ 
ti gli allievi della scuola An¬ 
che per 11 vitto, ovviamente, 
sono state prese particolari 
precauzioni Nessuno dei 40 
agenti che sorvegliano Geli! 
ha ncevuto l incarico di occu¬ 
parsene in maniera fissa Ogni 
volta, si va invece avanti con 


una specie di sorteggio in mo 
do che nessuno sappia mai in 
anticipo se toccherà a lui o 
meno di occuparsi dei pasti 
del capo delia P2 lnsomma, è 
stato fatto tutto quello che era 
umanamente possibile per 
evitare ogni complicazione e 
ogni pasticcio Oggi, come 
abbiamo detto, I inizio della 
resa dei conti Nella tarda 
mattinata, infatti avverta il 
pnmo incontro con l giudici 
milanesi che si occupano del¬ 
le indagini sul crack deii'Am- 
brosiano Saranno i magistrali 
Bizzi e BncheUi (che avranno 
al seguito alcuni esperti della 
Guardia di finanza noti per 
avere svolto indagini anche 
all’estero sulle consociate del¬ 
la banca di Roberto Calvi) ad 
Incontrare per pnmi Gelli Si 


I 1 . A Como tornano le accuse contro Elisabetta Scacchi, prosciolta in istruttoria 

«Mi vogliono colpevole ad ogni costo, perché?» 

II pm insìste: «L’infermiera ha ucciso» 


I) procuratore di Como, Mario Del Franco, ha chie¬ 
sto al giudice istruttore il rinvio a giudizio deii’in- 
fermiera Elisabetta Scacchi, 30 anni, accusandola 
dì aver ucciso il 16 dicembre 1982 una paziente, 
Eugenia Orsenigo di 79 anni, e del tentato omici¬ 
dio di altri quattro anziani degenti dell’unità coro¬ 
narica. Una decisione, quella del pm, che suscita 
molto sconcerto 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIOVANNI LACCABC 


n COMO Sembrava una 
storia chiarita nel settembre 
1984, Infatti, il giudice istrut¬ 
tore aveva scarcerato ia Scac¬ 
chi «iper assoluta mancanza di 
indizi», poiché una equipe 
medico legale di Padova ave¬ 
va concluso che si era trattato 
di decessi naturali smontan¬ 
do le insinuazioni di una pri¬ 
ma perizia anatomo patologi¬ 
ca e tossicologica secondo ta 
quale non era da escludere 
che, in uno dei decessi esami¬ 


nati I aymalina avesse agito 
come concausa assieme alla 
gravità della malattia Non 
soddisfatto, il Pm aveva allora 
ordinato una terza penzia, 
svoltasi presso un centro dì 
Losanna in Svizzera che ave 
va dato ragione ai medici di 
Padova nessun dubbio si era 
trattato di morti naturali Gli 
svizzeri avevano anche cnti- 
cato, Irridendola con garbo 
scientifico ta interpretazioni, 
dei nsultati fornita dalla prima 


edizione (milanese-coma 
sca), ed avevano proposto va¬ 
ri esperimenti per chiarire i 
dubbi innescati dalla metodo¬ 
logia praticala sui reperti Pro¬ 
poste In seguito lasciate cade¬ 
re 

Ora il procuratore Del Fran¬ 
co minimizza i nscontn univo¬ 
ci delle due perizie assolutorie 
in quanto - sostiene - non 
hanno affrontato i quesiti sul 
piano tossicologico Ma si 
tratta di una forzatura poiché 
sia a Padova sia a Losanna I 
grafici anche tossicologici 
erano stati attentamente va¬ 
gliati e viene considerato irri¬ 
levante 11 fatto che non siano 
stati ripetuti gli esperimenti sui 
reperti (quelli «positivi» tra 
1 altro non si sa dove siano 
custoditi) 

Alla decisione del Pm i di¬ 
fensori di Elisabetta Scacchi, 
gli avvocati Felice Sarda di 
Como ed Ennca Domene 
ghetti di Milano hanno reagi¬ 
to con giudizi insolitamente 


aspn «Siamo assolutamente 
esterrefatti dalle nchieste Sia¬ 
mo ansiosi di leggerne le mo¬ 
tivazioni» Law Domene 
ghetti parla di un evidente «fu 
mus» persecutorio L infer 
miera nel frattempo si è spo¬ 
sata si è trasfenta, lavora in 
un altro ospedale, ha un bam¬ 
bino di 8 mesi Giacomo 
Perché secondo te il Pm ha 
atteso fino all'88 per chie¬ 
dere 11 tuo rinvio a giudi¬ 
zio sulla base degli stessi 
elementi che aveva raccol¬ 
to fin dall’83? 

Perché la pubblica accusa ha 
sposato acriticamente la tesi 
dei denuncianti 

E chi ti vuole colpevole ad 
ogni costo? L’ospedale di 
Como? 

Sicuramente il comportamen¬ 
to dell ente non è stato ne im¬ 
parziale ne rispettoso verso 
i esigenza di garantire una in 
dagine trasparente ed obietti 


Tutti a pranzo da Ferrari 


■i MARANELLO Improwi 
sarmi giornalista per un 
giorno 7 Non sarà semplice 
per chi come me è abituato 
a disegnare i pezzi delle au¬ 
to che la Ferrari produce 
ma certo ia prospettiva di 
poter raccontare al letton 
dell Unità la festa di com¬ 
pleanno di un personaggio 
come Enzo Ferrari è decisa 
mente stimolante Soprat 
tutto dal mio punto di vista 
di dipendente anzi di «col 
laboratore» considerando 
che proprio con questo ter 
mine Ferrari ieri ha acco 
munato tutti i 1700 presenti 
al pranzo svoltosi nella fab¬ 
brica di Maranello E di que¬ 
sto voglio subito ringraziar¬ 
lo, per aver scelto (ela cosa 
mi pare proprio un eccezio 
ne, in base a quanto siamo 
abituati a vedere oggi) di 
trascorrere con noi operai 
dirigenti e tecnici i momen¬ 
ti salienti di una giornata di 
cui tutto II mondo ha parla 
to E che questo pranzo e 
la rinuncia alle tante cele¬ 
brazioni pubbliche magari 
sotto i riflettori delia Rai mi 
pare sia stato un modo per 
rico r dare a tanti che dietro 
alla storia e al mito di Enzo 


ieri Enzo Ferrari ha festeggiato il suo 90* com¬ 
pleanno con un pranzo per \ 1700 dipendenti della 
sua azienda Migliaia di telegrammi sono arrivati al 
«grande vecchio» tra essi quello del segretario del 
Pei Natta li Comune di Modena gli ha fatto dono 
di un album con rari documenti e foto Ad un 
operaio di Maranello abbiamo chiesto di racconta¬ 
re al nostro giornale il pranzo della Festa 


GIOVANNI CAVALIERI 


Ferrari sta soprattutto il 
«fattore umano I impegno 
concreto di tanti a partire 
proprio da lui E credo a 
questo si sia riferito anche 
Ferrari stesso nelle brevi 
parole con cui ha ringrazia¬ 
to tutti « Sono molto con 
tento di essere qui tra voi 
oggi. In questo momento di 
festa E nel rmsraziarui vi 
modo quando non ci saro 
piu ad avere fiducia nelle 
persone che collaborano 
con me ossi P er fare w 
modo che la realtà di que 
sta fabbrica continui ad 
esistere cosi come e stato 
in questi anni» 

Si come suo solito I mge 
gnere ha parlato per pochi 
minuti E stalo verso la meta 


di un pranzo iniziato poco 
dopo I una Come previsto 
ieri si e tutti quanti timbrato 
il cartellino con un ora di 
anticipo cioè alle sette E 
cosi per questo complean 
no I azienda ci ha anche re 
galato due ore con uno 
«strappo» allo stile Fiat che 
anche qui a Maranello si fa 
comunque sentire 
Ma ritorniamo al nostro 
pranzo Come prologo c e 
stata la consegna ad ogni 
dipendente di un modellino 
personalizzato, cioè con ri 
portato nome e cognome di 
ciascuno della F 40 1 ulti 
ma nata di casa Ferran E 
questo regalo si è aggiunto 
alla medaglietta d argento 
che ognuno di noi ha nce 


vuto insieme all invito 
Quanto al pranzo (quasi 
300 camerieri) per un centi 
naio di tavoli da venti perso 
ne disposti in un grande 
quadrilatero al centro del 
quale stava in un tavolo 
tondo 1 ingegnere assieme 
al figlio Piero Lardi Ferran, 
e agli altri dirigenti dell a 
zienda il menu (e debbo 
dire che non si mangiato 
niente male) era di quelli 
tradizionali (tortellini lasa 
gne e zampone) La torta 7 
Confesso che non sono 
neanche riuscito a vederla 
intera Poi dimenticavo i 
rappresentanti del consig'io 
di fabbrica hanno conse 
cnato a Ferrari una targa 
a oro frutto di una enorme 
colletta E parte dei soldi 
raccolti abbiamo deciso di 
destinarli al Centro di di 
strofia muscolare intitolato 
al figlio di Ferran Dino 
Ma sono particolari non 
so quanto importanti Quel 
lo che conta e che ieri e sta 
ta una giornata cosi come 
ce 1 aspettavamo senza 
troppa enfasi per stare vici 
ni ad una persona che co 
munque io come tanti stimo 
cd apprezzo 


A che comi ti riferisci in 
particolare? 

I fatti sono del dicembre '82 
Alcuni mesi dopo il presiden 
te della Usi di Como, Angelo 
Spallino, democnstiano, parla 
di una mano assassina ed ipo¬ 
tizza che si è trattato di terrori- 
smo, oppure di eutanasia op¬ 
pure di follia Ora il procurato 
re dichiara che non si spiega il 
movente Allora diciamola 
tutta, la ventà il movente lui 
l'ha anche cercato, eccome 
Mi ha ordinato una perizia pst- 
chiatnca da cui è emerso che 
sono luti'altro che pazza, ed 
ha fatto chiedere a tutti se ave 
vo mai parlato di eutanasia 
E tu che cou penti deli'eu¬ 
tanasia? 

lo mi impegnavo a fondo per 
prolungare lavila il problema 
dell eutenasia non si era mai 
posto 

Facciamo un’lpotetL Sup¬ 
poniamo che U Pm avesse 


Attentato 

Sta meglio 
sindaco de 
di Arzana 


■■ NUORO Non destano ai 
cuna preoccupazione le con 
dizioni di Vincenzo Stocchi 
no 53 anni sindaco democri¬ 
stiano di Arzana (Nuoro) feri 
lo in un agguato (altra sera 
mentre rientrava a casa dopo 
aver lavoralo in un podere di 
sua propneta all estrema pen 
lena del paese 
Il primo cittadino di Arzana 
è stato colpito ad un braccio 
da alcuni panettoni esplosi da 
un fucile a canne mozze Vin 
cenzo Stacchino ha trascorso 
una notte tranquilla ed i sani 
tari dell ospedale civile di La 
nusei lo dimetteranno nei 
prossimi giorni 
Sull agguato stanno inda 
gando le forze dell ordine le 
quali escludono il movente 
politico Gli inquirenti ritengo 
no che il sindaco democnstia 
no che da tre anni guida una 
giurit nonocolore possa es 
sere rimasto vittima di una 
vendetta o di un awertimen 
to 


Malattie da lavoro 
La Consulta 
estende i diritti 


tratterà di un interrogatorio 
formale alla presenza degli av 
vocali dei capo della P2 e dei 
rappresentanti legali dei pic¬ 
coli azionisti dell Ambrosia 
no L interrogatone sara poi 
ripreso martedì e continuerà 
mercoledì e giovedì Sono 
questi i programmi a breve 
termine per Geli) Il resto è av 
volto da un ferreo riserbo Al 
•venerabile», intanto, per la 
pnma volta sono stati conse 
gnau sempre stamani i giorna¬ 
li che lui aveva richiesto L iso¬ 
lamento non permette invece 
ne la televisione né ie visite 
dei congiunti Tra qualche 
giorno, cioè dopo i pnmi in¬ 
corno con i magistrati, Gelli 
potrà però riprendere a scri¬ 
vere Vuole mettere insieme - 
a quanto si è saputa - un altro 
memoriale 


■1 ROMA La Corte costitu 
zionale ha depositato un grup¬ 
po di sentenze con le quali ha 
cancellato norme in matena 
di malattie professionali dei 
lavoratori di trattamento mi¬ 
nimo di pensione e di adozio¬ 
ne di minori 

Le decisioni nelle pnme 
due materie erano tra le più 
attese Con quella che investe 
le norme sull assicuraz.one 
obbligatoria contro le malat 
tie professionali, i giudici di 
Palazzo della Consulta hanno 
stabilita che il lavoratore deve 
poter chiedere di essere in 
denmzzato, e a questo scopo 
provate la «causa di lavoro», 
anche per le malattie, le lavo¬ 
razioni gli agenti patogeni 
non indicati nelle apposite ta¬ 
belle allegate alle norme e al 
di la dei limiti temporali fissati 
nelle tabelle stesse Con la 
sentenza in matena pensioni¬ 
stica, invece la Corte ha nco- 
nosciuto ai titolari di pensione 
erogata da fondi o gestioni 
speciali che contemporanea¬ 
mente percepiscono una pen¬ 
sione diretta a canco dello 
Stato il dintto all integrazione 
ai mimmo della pnma anche 
se per effetto del cumulo ven¬ 
ga superato il mimmo garanti¬ 
to dalla legge 

In materia di malattie pro¬ 
fessionali la Corte ha fatto ca¬ 
dere alcune norme dei testo 
unico delle leggi sull assicura 
zione obbligatoria (Dpr n 
1124 de) G5) che limitano ia 
tutela dei lavoraton alle malat¬ 
tie, lavorazioni, agenti patoge¬ 
ni indicati in apposite tabelle, 
spesso con la pre fissione di 
un termine entro il quale la 
malattia deve manifestarsi li¬ 
mitazioni, aveva con passate 
pronunce osservato la Corte, 
compensate dal vantaggio del 
lavoratore di non dover pro¬ 
vare che ia malattia era conse¬ 
guenza del lavoro svolto 

Ma ora, secondo i giudici 
costituzionali, le cose sono 
cambiate Per effetto del pro¬ 
gresso delle tecnologie dia¬ 
gnostiche e dello sviluppo di 


quelle produttive nanno det¬ 
to si è attenuato l interesse 
all accertamento presuntivo 
della causa di lavoro ed ha In 
vece acquistato spessore l’in¬ 
teresse all estensione dell'ac¬ 
certamento della causa di la¬ 
voro anche se con mezzi di 
prova ordinari 
Trattamento minimo di 
pensione son cadute una se¬ 
ne di norme dì legge che 
escludevano I integrazione al 
mimmo delle pensioni di vec¬ 
chiaia erogate da gestioni e 
fondi speciali (come quelle 
dei commercianti, degli arti¬ 
giani dei coltivatori diretti) a 
molari di pensione diretta a 
canco dello Stato, delle Fer¬ 
rovie dello Stato degli enti lo¬ 
cali dell Inadel ecc , qualora 
per effetto del cumulo venga 
superato ii minimo garantito 
dalla legge La persistente vi¬ 
genza delle norme impugna¬ 
te ha tra I altra detto la Corte, 
ostacola il processo di omo¬ 
geneizzazione poiché preve¬ 
dono alcune residue ipotesi di 
esclusione dell integrazione 
al minimo «d< 1 tutto prive di 
razionale giustificazione» 

Sull adozione di minori so¬ 
no due le sentenze di incosti¬ 
tuzionalità emesse La Corte 
ha eliminato altre discrimino 
ziom verificatesi nel passaggio 
dal vecchio al nuovo regime 
Da mettere in evidenza la de 
cisionc con )a quale vengono 
cancellate due norme della 
legge n 184 dell 83 (articoli 
45 e 56) nella parte in cui pre¬ 
vedono il «consenso», anzi 
ché come dice la Corte, «l au¬ 
dizione» del legale rappre¬ 
sentante del minore prima 
che il giudice si pronunci sul* 
I adozione In base olle norme 
accadeva che il giudice si tro¬ 
vava ad essere in parto vinco¬ 
lato dalla posizione del legate 
Se questi Infatti dava il con¬ 
senso, il giudice era libero di 
pronunciarsi per il tà o il no 
sul) adozione Se Invece il 
consenso era negato il giudi¬ 
ce non poteva pronunciare 
i adozione, anche se a suo 
giudizio conforme aU'mteres- 
se dei minore 


Favoreggiamento d’evasione 

Forse carcere meno duro 
per l’italiana condannata 
a 43 anni negli Usa 


chiesto U tuo prosciogli¬ 
mento, come era ragione¬ 
vole attendersi. Che sareb¬ 
be accaduto? 

Che chi ha sollevato il polve 
rone accreditando la tesi del 
«fattore esterno», anziché 
quelle delle morti naturali, ora 
sarebbe costretto a fornire 
qualche spiegazione 
Quindi, di fatto, la tesi di 
Del Franco Unisce Inevita¬ 
bilmente per assolvere 
l’ente ospedaliero da ogni , 
responsabilità. Non è co¬ 
si? Ma non potrebbe trat¬ 
tarsi di una decisione nor- , 
male? 

lo invece continuo a sospetta 1 
re che si vuole la mia colpevo 
lezza ad ogni costo Pero con 
tinuo ad essere serena, ed ho ! 
fiducia nel giudice istruttore ! 
Certo il Pm mi ha dato la sen 
sazione profonda di non esse 
re garantita ne come cittadi 
na né come imputata 


■■ ROMA Silvia Baratami, 
) italiana condannata a 43 an¬ 
ni di carcere per reato asso¬ 
ciativo e indiretto favoreggia¬ 
mento di un evasione negli 
Stati Uniti e rinchiusa nel car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Lexington (Kentucky), po¬ 
trebbe essere trasfenta, pro¬ 
babilmente il prossimo luglio 
nel nuovo penitenziano di 
Manana (Fionda), ove sarà 
piu agevole affidarle un altro 
lavoro 

Queste assicurazioni, fomi¬ 
te al console generale d Italia 
a New Orleans dal direttore 
del carcere di Lexington, so¬ 
no state trasmesse dal sotto- 
segretano agli Esten Susanna 
Agnelli al deputato comunista 
Nadia Mastni, che assieme a 
parlamentan del suo gruppo e 
della sinistra indipendente 
aveva presentato un'interro¬ 
gazione sulla vicenda. 

Fin da adesso - ha reso no¬ 


ta Susanna Agnelli - la Baral- 
dim potrà comunque ricevere 
le visite, oltre che degli stretti 
congiunti anche di altre per¬ 
sone comprese in una lista di 
dieci nomi Difficilmente po¬ 
trà essere invece accolta la ri¬ 
chiesta di poter usare di più il 
telefono dato che le linee del 
carcere assai affollato, sono 
sovraccanche Nel corso del¬ 
la sua visita al penitenziario di 
Lexington avvenuta il 22 gen¬ 
naio scorso il console italia¬ 
no ha incontrato per oltre 
un ora Silvia Baratami, con¬ 
statando che «poco o nulla 
può essere eccepito sull’unità 
carcerana in cui la donna è 
custodita» La detenuta, che è 
apparsa «lucida relativamen¬ 
te serena e in buona salute», 
ha chiesto come pnontà di es¬ 
sere trasfenta in altro luogo di 
detenzione e di essere auto- 
nzzata a ricevere visite anche 
da amici 


Dramma della follia a Biella 


Uccìde figlia e cognata 
poi tenta il suicidio 


Si doveva separare dalla moglie e non voleva 
Questa probabilmente la causa del duplice omi¬ 
cidio compiuto con freddezza e determinazione 
da Mano Verde L'uomo ha accoltellato mortal¬ 
mente la figholetta di 8 anni e la cognata Subito 
dopo Verde ha tentato di togliersi la vita con una 
potente scarica elettrica ora è in fin di vita all'o¬ 
spedale di Torino 


■■ BIELLA Dramma della 
follia a Tollegno nota centro 
lessile nei pressi di Biella 
(Vercelli) Un uomo di 38 an 
m Mano Verde operalo edi¬ 
le ha ucciso a coltellate la fi 
glioletta Monica di 8 anni e la 
cognata Vanna Rosa Milani di 
34 anni Dopo il duplice orni 
ctdio I uomo ha cercato di 
impiccarsi Ora si trova rico 
verato in gravissime eondizio 
ni al centro traumatologico di 
Torino 

Il raptus di follia che è sfo 
ciato nel duplice omicidio e 
nel tentativo di suicidio è da 
porre quasi sicuramente in re 


lazione alla decisione di Lucia 
Milani moglie dell assassino, 
di separarsi dal manta 
Approfittando del fatto che 
la moglie era al lavoro Mano 
Verde ha chiamato al telefono 
la cognata pregandola di re 
carsi da lui per aiutarlo a pre 
parare le valigie e di passare a 
prendere a scuola la figlia 
Quando la donna e la bimba 
sono giunte ne!) appartainen 
to di via Oberdan Verde ie ha 
accoltellate a morte nella 
stanza della bambina Poi si è 
cambiato di abito è uscito di 
casa infilando sotto la porta 
una busta che conteneva indi 


cazioni del locale in cui sì tro¬ 
vavano i due cadaven 
Marcella Gtannelli Milani, 
madre e nonna delle due vitti¬ 
me allarmai per ìt mancata 
marno a casa della figlia Van¬ 
na Rosa si è recato a casa del 
genero insieme a Lucia, mo¬ 
glie dell assassino e madre 
della piccola vittima. 

Le due Gonne, trovata la 
busta e ietto il messaggio, 
hanno chiesto soccorso Ab¬ 
battuta la porta i soccorritori 
hanno trovato nella stanza la 
bimba ormai pnva di vita e la 
zia agonizzante (è spirata 
mentre ia si trasportava all o- 
spedale di Biella) 

Intanto, Mano Verde, arri¬ 
vato nei pressi di Ttonzano sì 
è arrampicato su un traliccio 
deli alta tensione dove ha ap¬ 
poggiato una spranga ad un 
cavo ed è stato investito da 
una violentissima seanca, che 
to ha letteralmente scaraven 
tato via dal traliccio mandan¬ 
dolo ad impigliarsi tra t cavi 
dell alta tensione 


l'Unità 

Venerdì 
19 febbraio 1988 








È MAI POSSIBILE CHE L’UNITÀ, CHE HA TANTO BISOGNO DI SOSTEGNO, FACCIA REGALI AGLI ABBONATI? 

GODETEVI LA CONTRADDIZIONE. 



REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 

Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. 

Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi 
ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà 
anche il NuovoZingarelli Gigante (con Atlante Gene¬ 
rale Illustrato). Vale la pena sforzarsi, no? 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
Gli abbonati a 7 giorni potranno com¬ 
pletare la Biblioteca de l’Unità senza al¬ 
cuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai 
titoli dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorba- 
ciov) ne sono previsti molti altri nell’88. 
Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno 



ricevere una quota della Cooperativa de l’Unità, se non sono an¬ 
cora soci. Infine, per tutti, tariffe bloccate per l’88 anche in caso 
di aumenti dei giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più belio. È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 
fondita. E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola. 


qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Vedrai che dopo 
la “prova prodotto” si abbonerà anche lui. 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale n" 430207 intestato a l’Unità, V.le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancarioo vaglia postale. Op¬ 
pure versando l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE ABBONAMENTO 1S8B CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENT0 1588 SENZA DOMENICA 


ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

IMESE 


ANNO 

B MESI 

3 MESI i MESI 

IMESE 

7 NUMERI 

243.000 

124.000 

63.000 

42.000 

22.000 

6 NUMERI 

203.000 

102.000 

52,000 34.000 

10-000 

6 NUMERI 

211.009 

107.000 

54.000 

36.000 

19.000 

5 NUMERI 

169.000 

85.000 

44.000 

- 

S NUMERI 

181.000 

91.000 

46.000 

- 

- 

4 NUMERI 

144.003 

73,000 . 

- 

- 

4 NUMERI 

156.000 

79.000 

- 

- 

- 

3 NUMERI 

113.000 

58.000 

- 

- 

3 NUMERI 

122.000 

62.000 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

74.000 

36.000 

- 

- 

2 NUMERI 

63.000 

42.000 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

37.000 

19.000 

- 


1 NUMERO 

45.000 

23.000 

- 

- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE 1.600.080 - UOMO 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIU GRANDE GIORNALE A SINISTRA 



















l’Inchiesta 


-Il grande giocattolo tira 

Non è più la vecchia robusta auto di serie 
che fece la fortuna di Ford nel mondo 


-Conta la personalizzazione 

Le nuove tecnologie consentono di trasformare 
in affare ogni capriccio del cliente 


Fiat ’88: prima vendere poi produrre 


Qual è 11 panorama che si vede da un ideale finestri¬ 
no, viaggiando nel pianeta Fiat? Nell’articolo di mer¬ 
coledì abbiamo individuato i suoi abitanti, quel bino¬ 
mio operai-azienda che ha segnato i tornanti dell'in¬ 
dustria dell'auto in Italia in oltre mezzo secolo. Ma 
come funziona e che problemi pone una fabbrica 
che, nata per produrre auto, vigne invece organizzata 
per venderle su ordinazione? È una vera rivoluzione. 


UOO BADUEL 


IBI TORINO II Grande Gio¬ 
cattolo tira che è una bellez¬ 
za. Nel ID87 la Fiat ha messo 
sul mercato (che al sessanta 
per conto è italiano, un grave 
squilibrio per l’azienda) ben 2 
milioni e 45m!la automobili. 
U ultimissima «Tipo» è una 
tentazione proprio Irresistibile 
se nel soli due ultimi giorni di 
gennaio In cui lu commercia¬ 
lizzata dopo il lancio (Il 30 e il 
31), ha fatto felici ben 9.757 
persone. La Fiat, nel solo gen¬ 
naio '88, ha venduto 88.108 
automobili e In quel mese le 
auto globalmente vendute In 
Italia sono state - consideran¬ 
do tutte le marche - 206.007: 
il 14,27 In più rispetto al gen¬ 
naio 1087. Dunque malgrado I 
grandi pianti sul traffico, le 
crisi di giunte comunali per le 
chiusure del centri storici, le 
lormo denunce di «Invlvlbllltà» 
e «IrraspIrnbilUà» delle metro¬ 
poli «Invaso dall’auto», I tanti 
ecologisti a parole poi corro¬ 
no In massa dal concessiona¬ 
rio Fiat più vicino a farsi «ten¬ 
tare». Mal stato amaramente 
più vero il vecchio slogan di 
Leo Unganosi suH'*uomo a 
quattro ruoto». L’auto in realtà 

- me lo disse una volta II so¬ 
ciologo Luciano Gallino - re¬ 
sta Il mezzo «porta-porta» più 
comodo e flessibile (il più pi¬ 
gro) rispetto a qualunque, pur 
perfetto, mezzo su rete, 

Ecco quindi che proprio 
l’auto diventa emblema e sim¬ 
bolo del secolo, fatto decisivo 
di costume prima che utile 
mezzo di trasporto. Simbolo 
di un secolo altamente sclen- 
tifico, nel quale - come è noto 

- si sono latto più scoperte 
che In tutti I millenni prece¬ 
denti. Ma c’è una contraddi¬ 
zione; perché l'auto è il pro¬ 
dotto più elementare, più faci¬ 
le, più «materiale» che si pos¬ 
sa Immaginare nell'epoca del¬ 
le più sofisticate ricerche e 
delle più alte vette autentica¬ 
mente scientifiche. 


Differenza 

abissale 


Il motore a scoppio con pi¬ 
stoni, collo d’oca, trasmissio¬ 
ni, eccetera è in sostanza 
sempre quello. SI pensi alla 
differenza abissale sia Intrin¬ 
seca che formale fra un vec¬ 
chio aereo della prima guerra 
mondiale, un biplano tipo 
Sva, ìì un aereo di oggi, saturo 
di avanzatissime tecnologie e 
dì rivoluzionarie soluzioni 
propulsive, e si faccia il con¬ 
fronto con le differenze solo 
di disegno o quantitative (po¬ 
tenza, risparmio di carburan¬ 
te) Ira un auto di sessanta an¬ 
ni fa, la vecchia Ford «T» nera, 
e la «Tipo» di oggi, Tutto diver¬ 
so, verrebbe da dire, ma nella 
meccanica di fondo, nel pro¬ 
cesso propulsivo, tutto uguale 
e, rispetto ai tempi attuali, di 
semplicità quasi infantile, Un 
grande giocattolo, appunto. 

MI ha detto Angelo Dina, 
Ingegnere esperto di robotica 
e responsabile dei Centro os¬ 
servazione nuove tecnologie 
(Controll) della Fiom naziona¬ 
le: «SI l'auto è sempre quella. 
L’unico salta dì qualità è stato 
in questo dopoguerra nel ren¬ 
dimento e nei consumi, ma 
per il resto sono infinite inno¬ 
vazioni tutte parziali o margi¬ 
nali rispetto al fine del tra¬ 
sporlo da luogo a luogo; nulla 
di rivoluzionarlo, nemmeno il 
"turbo” che è solo qualcosa 
che si aggiunge a un motore 
sempre uguale nella sua dina¬ 
mica di fondo*. , 

Questo discorso è impor¬ 
tante perché spiega molto di 
ciò che è realmente successo 
nel settore dell'auto a livello 
mondiale negli ultimi due de¬ 
cenni più o meno, e in Fiat nel 
corso di un decennio. L'auto è 
un prodotto «maturo», dove 
cioè c'è ben poco da scoprire 
che sia più funzionale ai suol 
scopi: velocità, potenza aero¬ 
dinamica? Si sono raggiunti 
altissimi livelli e andare oltre è 
Inutile, perché fra l’altro le le¬ 
gislazioni in tutto il mondo di¬ 
ventano sempre più severe e 
restrittivo in materia. C’è. cer¬ 
tamente, tutto il campo del¬ 
l'auto ecologica da scoprire, 
ma per ora non ne viene alcu¬ 
na modifica sostanziale Dun¬ 
que I margini della innovazio¬ 
ne su quefprodono sono mol¬ 


to stretti, e allora la concor¬ 
renza che a quel livelli di con¬ 
sumi di massa e intorno agli 
enormi profitti è accanita, si 
scatena nel campo dell'esteti¬ 
ca, del comfort, del lusso e 
del «di più» opzionale, deila 
rapidità della consegna, della 
personalizzazione del prodot¬ 
to. Un fenomeno che na inve¬ 
stito Infiniti altri campi, dalla 
maglieria agli elettrodomesti¬ 
ci agli scarponi da sci, tutti og¬ 
gi legati a produzioni differen¬ 
ziate calcolate in base alla do¬ 
manda. In tempo reale, con 
sistemi Informatici, 

Ma nel settore auto questa 
spinta ha prodotto fenomeni 
ben più vistosi, macroscopici, 
Ingigantiti e ha avuto effetti 
sociali a catena, profondi. Né 
Il processo è finito, anzi. 

SI sono dovute profonda- 
monte mutare le filosofie 
aziendali e produttive, e poi te 
fabbriche, il modo di produr¬ 
re, li modo di lavorare. Ecco 
la rivoluzione silenziosa alla 
Fiat in questi ultimi otto anni, 
a cominciare da quei primi 
«automi» elementari che furo¬ 
no Installati fra II 79 e l’Sl e 
ancora funzionano, cioè II Di- 
gltron (un mascherone che 
assembla lamiere e scocca) e 
il Lam (un «vagoncino» che 
porta sezioni e pezzi di moto¬ 
re, scivolando su guide ma- 

C inetiche, all’operaio che sta 
ermo a tare l'assemblaggio e 
che, con un pulsante, coman¬ 
da Il Lam stesso che per que¬ 
sto è definito «asincrono»). 

• f « 

Nel settore auto si era co¬ 
minciato con la vecchia filo¬ 
sofia di Henry Ford: telaio a 
«T», quattro lamiere ben soli¬ 
de, sedili rigidi e scomodi, ac¬ 
cessori al minimo, materiale 
•duro» ma durevole, e quel 
colore che - diceva il vecchio 
- «può essere a vostra scelta, 
purché sia nero». Quel model¬ 
lo usciva da fabbriche che per 
la prima volta applicavano 
massicciamente la parcelliz¬ 
zazione del lavoro Inventata 
da F. Winslow Taylor, renden¬ 
do possibile quella grande ri¬ 
voluzione che fu la produzio¬ 
ne «in serie», cioè la culla dei 
consumi di massa. Nasceva la 
•catena sequenziale a trazio¬ 
ne meccanica», cioè la «linea 
rigida fordista» che tuttora - a 
conferma di come sia andato 
lento il processo innovativo 
nel campo dell'auto - domina 
una larghissima parte della 
produzione Fiat, per esemplo 
a Mirafiori. 

Il ciclo produttivo dell'auto 
è dì per sé lineare e semplice: 
presse dove si stampano 1 pro¬ 
fili In lamiera; lastroferratura 
dove $1 saldano le lamiere al 
telalo e allo scheletro, e nasce 
la scocca; verniciatura; mec¬ 
canica; montaggio (la «cate¬ 
na* più parcellizzata e ripetiti¬ 
va); collaudo; spedizione. Fi¬ 
no a poco tempo fa tutto que¬ 
sto lavoro era fatto da operai 
che pezzetto su pezzetto met¬ 
tevano insieme la macchina 
Inseguendo, ognuno per un 
tratto, l’oggetto che andava 
senza fermarsi mai. Questo la¬ 
voro è ancora In grande parte 
rimasto uguale in alcune fab¬ 
briche Fiat e per alcuni mo¬ 
delli. , 

In effetti la lìnea «trasferite- 
zata» può operare solo su un 
modello e, per ammortizzare 
l'ingente investimento, deve 
trattarsi di produzioni di serie 
per un periodo lungo. Fu così 
che la Fiat andò avanti per tut¬ 
ti gli anni Cinquanta, Sessanta 
e parte dei Settanta con i po¬ 
chi modelli (dalla «500» alla 
«600» al « 1100») sempre ugua¬ 
li a sé stessi, drasticamente 
standardizzati, Allora aveva il 
monopolio de) mercato e 
quindi poteva dettare legge 
come appunto il vecchio 
Ford: si andava dal concessici 
nano, si ordinava la «600» e si 
aspettava talvolta per mesi 
sperando che il colore fosse 
almeno vicino a quello desi¬ 
derato Non esistevano 
«optional» se non per le vettu¬ 
re di lusso, Per contro, mentre 
cresceva vertiginosamente la 
motorizzazione privata della 
società affluente e del consu¬ 
mismo, la mano d'opera pote¬ 
va essere importata a Torino a 
carrettate tutti operai senza 
qualifica che alla catena face¬ 
vano quello che si chiamava 
«il lavoro delle scimmie» 

La svolta si dellneò da un 
lato con l’autunno caldo e la 
spìnta sindacale che ne segui 
per tutti l Settanta, dall'altro 


A Mirafiori ha votato il 90% 


PIER GIORGIO BETTI 

HI TORINO «Partecipazione straor¬ 
dinaria». Il primo, lapidario commento 
raccolto alia V Lega Fiom non poteva 
essere diverso. Alla Sezione Carrozze¬ 
rie della Fiat Mirafiori, primo «test» do¬ 
po quasi dieci anni per l'elezione dei 
delegati del Consìglio di fabbrica; alle 
18 aveva votato il 90 per cento degli 
operai del primo e del secondo turno. 
Erano cioè già più di 9mila sul 10.321 
operai presenti ieri nello stabilimento, 
quelli che avevano deposto la schieda 
nelle urne Un’affluenza forse superio¬ 
re alle previsioni più ottimistiche. Tra 
gli Impiegati il dato è meno brillante, 
anche se in larga parte previsto. Ha 
votato I) 48,8 per cento dei colletti 
bianchi, cioè 590 su 1208. Non è stata 
quindi raggiunta la quota dei 66 per 
cento, necessaria per rendere valida la 
votazione che dovrà essere ripetuta 
entro un mese. 


Era dal 1979 che non si eleggeva 
più il Consiglio di fabbrica. Da allora, 
la sconfitta dell'ottobre '80, e poi la 
lunga, pesante azione della Fiat per 
battere il sindacato nella fabbrica e 
demolire la sua credibilità tra i lavora¬ 
tori come agente contrattuale. L’altis¬ 
sima partecipazione al voto può dun¬ 
que essere letta senza forzature come 
un insuccesso della Fiat, questa prima 
verifica della capacità di rappresen¬ 
tanza del sindacato offre infatti un re¬ 
sponso largamente positivo proprio 
nel maggiore stabilimento dell’azien¬ 
da automobilistica. 

Più che giustificata l'euforia che si 
respirava nel tardo pomeriggio di ieri 
nelle sedi sindacali. Il segretario della 
Fiom Piemonte, Cesare Damiano, ha 
detto: «La partecipazione al voto sin 
qui registrata rappresenta un enorme 
successo. E la testimonianza dell'alto 
grado di rappresentanza del sindacato 
in mezzo a) lavoratori, anche dopo i 


difficili anni della ristrutturazione e 
della crisi», Queste elezioni, ha quindi 
aggiunto il dirigente delia Federazione 
dei metalmeccanici, «possono rinsal¬ 
dare i legami tra le organizzazioni sin¬ 
dacali, ben al di là degli specifici risul¬ 
tati di lista, ed essere il carburante fon¬ 
damentale di un corretto avvio della 
vertenza aziendale alla Fiat». Ieri sera 
lo steso Pizzinato, segretario generale 
della Cgil, ha parlato ai un fatto impor¬ 
tante «non solo per il sindacato, ma 
per la democrazia nel nostro paese». 

I lavoratori del turno di notte po¬ 
tranno votare fino alle 0,30. Poi, alle 9 
di stamane, comincerà lo spoglio del¬ 
le schede ciascuna delle quali elenca 
su tre colonne, nell'ordine, i candidati 
di Fim-Cisl (42 nominativi), della 
Fiom-Cgil (78), della Uilm-Uil (59). 
Sotto, un rigo in bianco per l'eventuale 
indicazione di altri eleggibili. In totale 
i delegati che devono essere eletti so¬ 
no 186, di cui 12 per gli impiegati. 
Sono 117 (105 per gli operai) quelli 


che vengono scelti direttamente dal 
voto di tutti i lavoratori, mentre altri 69 
(23 per ciascuna organizzazione) sa¬ 
ranno eletti dagli iscrìtti ai sindacati. 1 
risultati dovrebbero essere noti in se¬ 
rata. li Sida, il sindacato dell'automo¬ 
bile, aveva dato «libertà di scelta» ai 
suoi aderenti. 

Quella alia Carrozzeria di Mirafiori è 
fa prima elezione di delegati organiz¬ 
zata da Fiom, Firn e Uilm in un grande 
gruppo indutriale con il nuovo regola¬ 
mento. I cambiamenti intervenuti dal 
79 (diversità del modello elettivo, 
modifiche nell’organizzazione del la¬ 
voro, spostamenti di delegati, ecc.) 
non consentiranno - lo sottolinea una 
nota Fiom - «attendibili raffronti mec¬ 
canici tra le due votazioni». Attual¬ 
mente, comunque, la rappresentanza 
sindacale è così distribuita: Firn 16 per 
cento, Fiom 49, Uilm 35. Dopo Mira- 
fiori, si voterà negli Enti centrali, alla 
Meccanica, alte Presse, a Rivalta, a 
Chivasso, alla Olivetti di Ivrea. 



con la mutazione profonda 
del mercato che ncostituì 
condizioni di concorrenza 
presto durissime. 

La Fiat si mosse in realtà 
con fatica e con ritardo e basti 
pensare che solo ora ha mes¬ 
so in produzione un modello 
di motore di tipo nuovo (il «Fi- 
re* modulare che viene co¬ 
struito nell’awenieristico sta¬ 
bilimento di Termoli fatto ap¬ 
posta per la sua produzione e 
dove - fatto eccezionale nel 
caso di motori e dunque pro¬ 
va dell'elevatissimo investi¬ 
mento da ammortizzare - si 
lavora stabilmente in tre turni, 


cioè anche di notte, per arri¬ 
vare a sfornare 3000 motori al 
giorno). Fino al Fire ii motore 
era rimasto per oltre 20 anni il 
vecchio 903 cc che aveva fun¬ 
zionato per la «600», la «127», 
la «Panda», la «Uno». 

Ritardata è stata anche la 
modernizzazione per le altre 
parti dell'auto. Dice Arduino 
Baietto, segretario regionale e 
responsabile del coordina¬ 
mento Fiat della Fiom, che 
«dalla automazione rigida di 
trasferta si è veramente passa¬ 
ti alla automazione flessìbile 
negli avanzati anni Ottanta». 
Fino ad allora si erano intro¬ 


dotte novità solo parziali alla 
saldatura con il Lam e i robot- 
gate (per assemblare lamiere 
e scheletro e fare la scocca), 
alia verniciatura e allo stam¬ 
paggio. 

Erano le lavorazioni più pe¬ 
santi e terribili, quelle dei ru¬ 
mori assordanti, dello stare 
chinati o a braccia alzate per 
tutte le otto ore, dei fumi e 
delle scintille in faccia. Non 
che non esistano più passaggi 
di questo tipo. Tutta la lavora¬ 
zione dell’auto è di per sé roz¬ 
za e brutale e va avanti a sin¬ 
ghiozzo; siccome ogni inno¬ 
vazione chiede altissimi inve¬ 


stimenti, la si introduce solo 
in corrispondenza di un pro¬ 
dotto nuovo. E questo fa sì 
che la produzione sia tutta, 
per lunghi periodi, a «pelle di 
leopardo»: oggi a Cassino, co¬ 
struita apposta per fare la «Ti¬ 
po», si ha l’automazione alme¬ 
no parziale anche per il mon¬ 
taggio (si parla del 30% e poi 
sara lunga molti mesi la «mes¬ 
sa a punto» e nel frattempo 
lavoreranno le braccia ope¬ 
raie), ed è una novità rivolu¬ 
zionaria; ma a Mirafiori dove 
si fanno la «Uno» la «YIO», la 
«Croma», la «Thema», si ten¬ 
gono i vecchi e più modesti 


automatismi e robot alle lavo¬ 
razioni più feroci, in attesa 
che, fra anni, anche per Mira- 
fiori nasca il prodotto nuovo 
che meriti l’investimento di 
base (ma «è roba da 2000», mi 
ha detto un esperto, perché 
fare una Cassino nel gigante 
dei 27mi!a operai, 40mi(a ad¬ 
detti in tutto, quale è Mirafiori 
è impresa colossale, li ci sa¬ 
ranno ancora a lungo gli ope¬ 
rai al terzo livello). 

Comunque le prime innova¬ 
zioni che abbiamo detto na¬ 
scono direttamente dalla lotta 
sindacale per U controllo e 
per l'ambiente. E del 5 agosto 


Fa l’operaio, quasi l’ingegnere 


■■ Cesare Così, la Fiat la conosce 
bene. C'è entrato a 21 anni, nella notte 
dei tempi del 1966 quando questa fab¬ 
brica era tutta un’altra cosa. E un tipo 
pieno di sapienza e di ironia. Ha il 
pallino, come dire?, la vocazione 
scientifica. Insomma è uno che i cal¬ 
coli, il computer, ce li ha sempre in 
testa. E dunque quando entrò lo valu¬ 
tarono subito come un buon elemento 
e lo misero aggiustatore attrezzista a 
Grugliasco. Ma durò poco perché era 
«una testa calda» e faceva «il comuni¬ 
sta». Finì a Mirafion, poi a Rivalla, poi 
ancora a Mirafion alla catena montag¬ 
gio cambi e sospensioni, in Meccani¬ 
ca. 

Lo avevano riconosciuto I «capì» e 
lo riconobbero bene gli operai: fu elet¬ 
to nel '68 nelle ultime votazioni di 
Commissione interna, a Rivalta. Si tro¬ 
vò subito tuffato nel '69 dell’autunno 
caldo. Fu fra i primi 52 delegati di li¬ 
nea, figure inedite e ancora informali 
affiancate allora alla Commissione in¬ 
terna. Di II nacque il primo Consiglio 
di fabbrica delia Fiat. 

Cesare Cosi se le è fatte tutte le lot¬ 
te, e le vertenze A modo suo studian¬ 
do l processi, facendo calcoli, andan¬ 
do a scovare i punti dove si annidava 
lo sfruttamento nascosto che 1 azien¬ 
da sottraeva alla contrattazione Lì per 
lì i «capi» e gli ingegneri lo sottovaluta¬ 
rono Un giorno si mise a guardare un 
pontone, su in alto nello spazio sconfi¬ 
nato del reparto ci stava passando un 


carico e lui tirò fuori matita e un pezzo 
di carta. Guardò, scrisse, calcolò e poi 
andò dal «capo» a dirgli: «Guardi che 
quel pontone sta cedendo, c’è troppo 
canco». Il «capo» gli disse; «Ma vai a 
farti... Al lavoro Cosi». Lui tacque ma 
dopo pochi minuti il pontone scric¬ 
chiolò e il carico si arrestò pencolan¬ 
do. Da quel giorno i «capi» ebbero 
l’ordine ai far parlare Cosi con gli in¬ 
gegneri ogni volta che lui lo chiedesse. 

Si fece la fama e la usò per imporre 
agli altri delegati e agli operai della 
Meccanica l'abitudine di analizzare i 
processi produttivi nel reparto con 
metodo scientifico, e su quella analisi 
fondare vertenze e proposte. Anche 
nella lotta dell'estate-autunno defl’80 
alla Meccanica si portò avanti quel si¬ 
stema, rifiutando - dice oggi Cosi - «la 
linea di lotta legata ai pun rapporti di 
fona, alla fermata spontanea, al bloc¬ 
co delle linee giù alle fosse». «E alla 
fine - aggiunge - gli altn avevano un 
patrimonio di contrattazione molto in¬ 
teriore al nostro». 

Alla Meccanica si contrattò l'intro¬ 
duzione del Lam, nei tempi e nelle 

f iause, «e fu l'unica contrattazione sul* 
e innovazioni fino al recente accordo 
di Rivalla». Epropno anche l’accordo 
dì Rivalta del 3 dicembre scorso si fon¬ 
da su uno «schema Cosi* per indivi¬ 
duare il flusso flessibile della lavora¬ 
zione in rapporto ai tempi e alle pause 
Così mi scarabocchia su un foglio 
un diagramma che individua la curva 


della saturazione individuale istanta¬ 
nea in relazione alla curva biofisioloai- 
ca. In sostanza si calcola che nei 450 
minuti in cu» è misurato il tempo attivo 
giornaliero del lavoro operaio, c’è una 
fase fisiologica iniziale più bassa, poi 
una più vigorosa a metà circa del ciclo 
uotidiano, e infine una seconda fase 
i calo per stanchezza. Cesare Cosi ha 
calcolato questo andamento naturale 
- n ferisco di necessità molto approssi¬ 
mativamente - in rapporto ai carichi di 
lavoro superiori alla norma: un au¬ 
mento del 18 per cento (diviso in un 
13 più un 5 per cento) da contrattare 
per la parte di carico che vi aggiunge 
l’azienda per lavorazioni «speciali». Il 
meccanismo originano fu già incluso 
nell'accordo Mirafiori del 72-73 e poi 
usato dalla Fiat anche per accordi al¬ 
l’Alfa e alla Ferrari. Ora, solo parzial¬ 
mente, lo schema è stato adottato an¬ 
che nell’accordo a Rivalta- una pausa 
di 40 minuti in cambio di un aumento 
produttivo del 18 percento Va ricor¬ 
dato che ia faccenda delle pause è 
decisiva nella «nuova» Fìat là dove la 
catena è stata sostituita con lavorazio¬ 
ni da fermo, nelle quali l'operaio 
«chiama» il lavoro o il robot, l'azienda 
ha preteso di ndurre la pausa a 20 
minuti. Ma in realtà se non c'è l'assillo 
della catena che cammina, c'è il vin¬ 
colo di ferro dei tempi dettati dall’in¬ 
sieme del sistema di robot e che impe¬ 
disco rallentamenti più ancora che ai 
tempi della catena perché diversa- 


mente il lavoro si accumulerebbe a 
monte e lascerebbe vuoti a valle, o 
viceversa. E ì ritmi sono tanto più crudi 
e spietati in quanto ora l'operaio «vin¬ 
colato» è solo, isolato a distanza di 
metri e metri da un altro operaio (a 
Termoli sono spazi sconfinati) e ogni 
appoggio o sostituzione diventa im¬ 
possibile. In sostanza questo prova 
che se con le innovazioni scompare la 
■linea fordista sequenziale» tradiziona¬ 
le, non scompare affatto il taylorismo. 
Finisce il lavoro parcellizzato ma re¬ 
stano i vincoli di tempo, tanto più duri 
in quanto resi «invisibili», rispetto alla 
vecchia palpabile catena, dalla orga¬ 
nizzazione informatizzata. 

Cosi ora è distaccato al sindacato, 
dall’85, dove sta a studiare appunto 
queste cose. E il nuovo tipo di ope- 
raio-tecmco-maestro che richiama fi¬ 
gure come quella dell'indimenticabile 
tecnico Faussone di «La chiave a stel¬ 
la» di Primo Levi. 

Mi ha detto l’ingegnere Angelo Di¬ 
na, esperto Fiom di robotica, parlando 
della difficoltà dì individuare, da parte 
del sindacato, i punti di contrattaDilità 
dei nuovi sistemi di fabbrica: «Servi¬ 
rebbero analisi dal di dentro nei siste¬ 
mi nuovi, e non ne abbiamo alcuna. 
L’azienda tiene fuori il sindacato da 

ueste cose. Quando sapremo fare a 

assino quello che Cosà ha fatto a Mi- 
rafiori, allora avremo vinto metà batta¬ 
glia». □ U.B. 


l’accordo Fiat che fissa i nuovi 
diritti sindacali, ed è anche al¬ 
la Meccanica di Mirafiori che 
negli anni Settanta comincia 
quella nuova esperienza ope¬ 
raia che consiste nel conosce¬ 
re i processi innovativi per 
contrattarli (sarà così che si 
contratterà il Lam, unico caso 
di vertenza su una innovazio¬ 
ne, nell’80). Insomma la spin¬ 
ta sindacale - al di là di tutte 
le pur giuste autocritiche sugli 
errori e gli eccessi che in quel¬ 
la fase si commisero - giocò 
un ruolo essenziale per (Inno¬ 
vazione fino alla soglia del 
79-’80. 

L’altro fattore di spinta fu la 
concorrenza. Fra le marche in 
gara sui mercati occidentali, e 
da un certo punto in poi an¬ 
che in Italia, la partita per l’ac¬ 
caparramento della domanda 
si giocava sui margini sempre 
più ristretti rispetto ad auto 
che per il resto (potenza, cui- 
dabilità, consumi), a parità di 
cilindrate e di prezzi, stanno 
tutte più o meno alla pari. Ec¬ 
co allora che - dice sempre 
Baietto - «la fabbrica organiz¬ 
zata per produrre viene tra¬ 
sformata in fabbrica organiz¬ 
zata per vendere». Non si può 
più fare aspettare il cliente per 
mesi; non gii si può più dare il 
prodotto quale che sla, già 
pronto, che aspetta nel cortile 
dove si arrugginisce e si sciu¬ 
pa; bisogna passare dalla 
estrema standardizzazione al¬ 
la estrema personalizzazione: 
ecco l’auto con il tettuccio 
apribile, l'altra con la tappez¬ 
zerìa speciale, quella con 
quella sfumatura metallizzata, 

) altra con tre portiere invece 
che due e via elencando (solo 
della «Uno» si fanno 90 mo¬ 
delli). Cambia tutto. Da un la¬ 
to la componentistica. Mentre 
i motori riducono i compo¬ 
nenti (viti, (ili, dadinì, guarni¬ 
zioni) e diventano più essen¬ 
ziali e più leggeri e resistenti, 
tutto il resto dell'auto moltipli¬ 
ca furibondamente I suol 
componenti. Ho chiesto a un 
vecchio operaio Mirafiori un 
esempio: «Pensa a un sedile - 
mi ha detto Un tempo era 
semplice, oggi è un mare di 
cose: poggiatesta, reclinabili- 
tà, riscaldamento intemo, e 
via a cincischiare». E così è 
per ogni altra parte della car¬ 
rozzeria, del cruscotto, del¬ 
l'impianto elettrico, dei vetri, 
delle «sicurezze», dell’abita¬ 
colo, del sistema di guida de¬ 
gli accessori. 

D'altro canto se l'auto deve 
essere costruita per il cliente, 
praticamente volta per volta, 
c’è quindi bisogno di grande 
flessibilità nellalinea di tutto il 
montaggio. Ecco allora i ro¬ 
bot più sofisticati che possono 
essere programmali e ripro¬ 
grammati più e più volte* ecco 
reggenza di rompere la se¬ 
quenza di «stazioni» della ca¬ 
tena rigida; ecco l'esigenza di 
garantire alta qualità di ogni 
pezzo e di ogni montaggio (il 
robot fa circa il 30-40 per cen¬ 
to di errori in meno di un ope¬ 
raio, nelle operazioni ripetiti¬ 
ve); ecco la riorganizzazione 
e ('accorpamento di tutto l’in¬ 
dotto che deve essere in gra¬ 
do di rifornire di accesson la 
Fiat, come si dice, «a respiro» 
e cioè appunto volta a volta (e 
sono delle piccole aziende, e 
non della Fiat, i problemi e i 
costi del tenersi il magazzino 
bene nfomito). 

Ecco soprattutto la riorga¬ 
nizzazione del lavoro sempre 
più estesamente affidata ai 
calcolatori e ai trasportatori, 
così che cadono i tempi mor¬ 
ti, si saturano tutti gli interstizi 
del ritmo di produzione del 
singolo operaio. Non solo. 
Dovendo mettere in program¬ 
ma auto diverse nello stesso 
ciclo, l'azienda ha bisogno di 
variare il ritmo della lavorazio¬ 
ne ora accelerando e ora tor¬ 
nando al passo normale: se 
devo aggiungere una «specia¬ 
lità» alla carrozzena, se devo 
fare un particolare in più, de¬ 
vo aumentare il ritmo oltre il 

S ito, per poi tornare al 
normale con la serie 
successiva. E la lavorazione 
«polmonare», si dice. E qui si 
apre un grande e nuovo spa¬ 
zio alla contrattazione sinda¬ 
cale che finora è però rimasta 
tagliata fuori di fatto da questo 
tipo dì problematiche (fa ec¬ 
cezione il recente accordo a 
Rivalla appunto sulla questio¬ 
ne dei ntmi di accelerazione 
in relazione alla produzione e 
alle pause) 

La «presa diretta» della fab¬ 
brica con il mercato ha deter¬ 
minato dunque, come sì vede, 
grosse conseguenze. A Cassi¬ 
no la vecchia catena fordista 
che aveva un disegno ideale a 
tubo, è diventata un albero: 
ogni ramo contiene lavorazio¬ 
ni particolari che poi «vanno* 
al tronco centrale, prima o 
dopo, seguendo regole mute- 
voli comandate in parte dagli 
operai. Tutto è regolato da 
cak.o!aton dt singola lavora¬ 
zione, di area, di più aree, di 


stabilimento (e anche Rivalla 
arriva ai calcolatori di area). 

Per esempio, a Cassino le 
portiere della «Tipo» vengono 
staccate a un certo punto, su¬ 
biscono lavorazioni «persona- 
lizzate», e poi tornano alla «lo¬ 
ro» auto con un preciso ap¬ 
puntamento. 

E prosegue l'Inseguimento 
del robot-uomo. E una gara 
affascinante. L'auto, abbiamo 
detto, è un prodotto molto 
povero di contenuto scientifi¬ 
co, ma per farlo oggi, secon¬ 
do le nuove esigenze che ab¬ 
biamo sommariamente indi¬ 
cato, gii servono robot che 
abbiano sempre più contenuti 
di ricerca e di sofisticale capa¬ 
cità simulatrici. Come se vo¬ 
lessi costruire un robot per al¬ 
lacciarmi le scarpe: quasi Im¬ 
possibile. A Cassino per la pri¬ 
ma volta si è riusciti a fare fun¬ 
zionare un robot per lavorare 
dentro la scocca da sotto (per 
esemplo per mettere 
l’«imperiale*). Far chinare e 
rialzare un braccio metallico è 
impresa da impazzire, pare. 
Così è difficilissimo fare sce¬ 
gliere da un robot una data 
vite in un cesto di viti diverse. 
Serve un robot «vedente» (è la 
«visionica», già molto svilup¬ 
pata a livello sperimentale) e 
capace di sensibilità tattile. 
Dovrò fare una macchina 
complicatissima che, per rico¬ 
noscere (ili elettrici ai colorì 
diversi o viti in qualunque po¬ 
sizione stiano e poi per pren¬ 
derle e avvitarle dal verso giu¬ 
sto, dovrà fare complicatissi¬ 
me operazioni con algoritmi: 
ma in quanto tempo? Oggi ci 
sono robot in parìe vedenti 
che riescono a infilare le cer¬ 
niere delle portiere o (alla 
Volkswagen) le ruote nei 
mozzi. Sono marchingegni 
sempre più costosi, fra l'altro. 
Già oggi un singolo robot può 
arrivare a 300 milioni (e Cassi¬ 
no è costata 2.000 miliardi). 
Con quella cifra ci paghi un 
operaio per anni. Sono queste 
le scelte. 


Le ottusità 

del sistema 


Una fabbrica sempre più 
avviata a essere una Cim 
(Computer Integrate Manufa¬ 
cturing) dove tutti quei calco- 
mori sono guidati da calcola¬ 
tori sempre più grandi fino al 
Grande Fratello centrale, 
l'Hermes gigante, avrà in fulu- 
ro bisogno dì operai «nuovi»: 
non solo «conduttori» dì siste¬ 
mi ma anche geniali «softwari¬ 
sti», che continuamente cor¬ 
reggono le macchine, che 
con fantasia le sanno manipo¬ 
lare, che le «capiscono» e pre¬ 
vengono il guasto e la «luce 
rossa», che mantengono, 
che suppliscono alle ottusità 
del sistema e del singolo ro¬ 
bot. Nel futuro. Ma ora? 

Intanto tutto questo ha si¬ 
gnificato quella drastica ridu¬ 
zione dì mano d'opera Fiat 
che ha quasi dimezzato gli ad¬ 
detti fra il lontano «ottobre ne¬ 
ro» dei 24mila cassintegrati 
dell’80 e oggi. E poi ha voluto 
dire un irrigidimento spietato 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro. Tutta finalizzata - nei mo¬ 
mento del vuoto sindacale o 
quasi - a fare recuperare alla 
Fiat il potere e i profitti che 
erano andati ambedue «in ros¬ 
so» a fine anni Settanta. Un 
recupero selvaggio. La pre¬ 
senza dei robot poteva signifi¬ 
care maggiore umanizzazione 
dei lavoro e lo è stata in parte 
per quanto riguarda certe 
estreme condizioni ambienta¬ 
li, Ma il fatto che il nuovo tipo 
di azienda debba ìntroìettare 
la programmazione adeguan¬ 
dosi passo passo alle richieste 
del mercato, spinge a elimina¬ 
re ogni mediazione e ogni in- 
framettenza, e a sottrarre a 
qualunque regola contrattata 
la parte del salario che serve a 
pagare le variazioni richieste 
(l’area degli aumenti dì merito 
che non per caso sì è estesa 
dagli impiegati anche agli 
operai dì terzo livello). Tutto 
si centralizza, e anche la forza 
della figura del vecchio «ca¬ 
po» che contrattava «a lato lì¬ 
nea», scompare (e questo lo 
avevano intuito bene i 40mìla 
che proprio per questo, si ca¬ 
pisce bene oggi, marciarono 
nel lontano ISSO) e le regole 
sì militarizzano agli ordini ca¬ 
pricciosi del Generale Merca* 

E qui sta il problema per il 
sindacato («Si apre una nuova 
fase - dice Baietto - sul pote¬ 
re e sul salario»). Ma sta qui 
anche un problema per la 
Fiat, giunta al capolinea della 
politica del bastone e della 
carota, di cui ha abusato in 
questi anni. Per tutti, le con¬ 
traddizioni vengono al petti¬ 
ne. 
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Libano 

Il marine 
preso da 
Hezbollah? 


■i BEIRUT. Uno sconosciu¬ 
to, so elicente portavoce di una 
organizzazione denominata 
•Brigale rivoluzionarle Islami¬ 
che», ha rivendicato telefo¬ 
nando ad un'agenzia di stam¬ 
pa la paterni!» del sequestro 
del tenente colonnello dei 
marlncs americani William 
Hlgglns rapilo l'altro ieri a po¬ 
chi chilometri da Tiro, nel Li¬ 
bano meridionale. 

Lo sconosciuto ha accusato 
Tulllclale, capo degli osserva¬ 
tori dell'Unllll, la lorza Inter¬ 
nazionale di pace delle Nazio¬ 
ni Unite In Ubano, di essere 
un agente della Cla. ■William 
Hlgglns 6 andato a raggiunge¬ 
re gli altri ostaggi. Ne verri 
fuori soltanto dopo essere sta¬ 
to processato quale uno del 
dirigenti della Cla nel sud Li¬ 
bano*, ha affermato il sedi¬ 
cente portavoce delle «Briga¬ 
te rivoluzionarle Islamiche!. 

Assieme alle forze dentini- 
fil doigté di elicotteri, pilotati 
anche da militari Italiani, par¬ 
tecipano anche centinaia di 
combattenti delle milizie scii¬ 
te di -Amai- comandante dal 
ministro della Giustizia libane¬ 
se Nablh Barri, La pioggia bat¬ 
tente comunque ha ostacola¬ 
to le ricerche e gli elicotteri 
dell'Onu sono stali costretti a 
rientrare alla base. Timori per 
la sorte dell'ufllclalo statuni¬ 
tense sono stati espressi dal 
vicesegretario generale del- 
l'Onu Marrack Gouldlng giun¬ 
to a Beirut da Damasco. 

Nemmeno I portavoce di 
«Amai» hanno voluto o potuto 
dire se nella vicenda ci sla o 
meno la «long» manus* dello 
•Hfzbollaha, partito di Dio, 
che avrebbe In ostaggio gran 
pane degli altri 24 cittadini 
stranieri rapiti negli ultimi anni 
in Ubano. 

Intanto II preldente Reagan 
ha assicurato che gli Usa fa¬ 
ranno tutto il possibile per «lo¬ 
calizzare e soccorrere» Il co¬ 
lonnello Hlgglns. Tuttavia non 
c'4 alcun plana per una qualsi¬ 
voglia operazione di salvatag¬ 
gio. 

Usa 

Irangate: 

nuove 

rivelazioni 


NEL MONDO 


Il presidente degli Stati Uniti 
ha presentato il nuovo bilancio 
per l’anno fiscale ’88-’89 
Meno soldi per il Pentagono 


Reagan riduce 
le spese militari 


L’ombra del reaganismo economico proietta i pro¬ 
pri paradossi nel dopo-Reagan. Ieri è stato ufficial¬ 
mente presentato il bilancio per l’anno fiscale 
1988-89, Un bilancio che riduce un deficit il quale 
però resta superiore a quello dei suoi predecessori 
sommati insieme e sancisce inoltre l’inizio di un’e¬ 
ia di vacche magie per il Pentagono proponendo 
infine ulteriori privatizzazioni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUND OINZBERQ 


HI NEW YORK. Il Bilancio 
che soprawiverà a Reagan, 
perché si riferisce al periodo 
I* ottobre 1988-1* ottobre 
1989, quando da un pezzo al¬ 
la Casa Bianca cl sarà un altro 
presidente, riassume tutti 1 pa¬ 
radossi economici dell'era 
reaganlana e insieme le diffi¬ 
coltà della transazione a qual 
cosa di diverso, chiunque sia 
scelto in novembre a succe¬ 
dergli. In un certo senso, con 
tutti i compromessi che gli so¬ 
no stati Imposti è già il primo 
bilancio dei post-Reagan, in 
un altro senso indica quanto 
In profondità l'eredità di sette 
anni di pratica e filosofia rea- 
ganiana ipotechino l'avvio di 
una transizione. 

«Sono colpito dai paradossi 
- ha dichiarato Rudolph Pen- 
ner, già direttore deU'ulficlo 
del Bilancio del Congresso, 
uno quindi che di titoli per 
esprimere un giudizio no ha 
da vendere - nel senso che gli 
ultimi sette anni «forniscono 
insieme un record dì Incredi¬ 
bili successi e colossali falli¬ 


menti!.. Reagan aveva annun¬ 
ciato un'era di finanza austera 
e Invece ha prodotto deficit 
quasi all'Italiana. Era entrato 
alla Casa Bianca prendendo¬ 
sela nel corso della campagna 
elettorale con ì 73,8 miiardi di 
dellcit di Carter. Se ne va do¬ 
po aver accumulato un debito 
pubblico superiore a quello di 
tutti i presidenti Usa che lo 
avevano preceduto messi In¬ 
sieme, anche se il deficit pre¬ 
visto per 1*88 scende a 146,7 
miliardi e quello proiettato 
per )'89 ad un fantastico mini¬ 
mo di 129,5 miliardi, rispetto 
alla voragine di 220,7 miliardi 
dell'86. SI era impegnato, teo¬ 
rizzando che il miglior gover¬ 
no è il minimo di governo, a 
scremare l'elefantiasi buro¬ 
cratica, e invece II numero de¬ 
gli Impiegati dello Stato du¬ 
rante la sua presidenza ha rag¬ 
giunto i 3 milioni (un aumento 
di 150.000). Si era Impegnato 
a ridurre la spesa pubblica, e 
Invece questa ha raggiunto i 
1,100 miliardi di dollari. Che 
rappresenta una percentuale 


del prodotto nazionale lordo 
(2296) non inferiore a quella 
che aveva stigmatizzato nei 
suoi predecessori accusati di 
assistenzialismo keynesiano e 
di spesa facile. Aveva ridotto 
le tasse teorizzando che cosi 
le casse dello Stato si sareb¬ 
bero non svuotate ma rimpin¬ 
guate grazie ad una più estesa 
e brillante attività economica. 
E invece si ritrova a non sape¬ 
re più come pagare una spesa 
militare che dai 157 miliardi di 
dollari del 1981 è cresciuta ai 
299,5 miliardi previsti per 
1*88-89. Dovrebbe correre più 
decisamente ai ripari, pro¬ 
spettando se non «lacrime e 
sangue», un minimo di «auste¬ 
rity», dicendo agli americani 
che gli anni di vacche grasse 
sono finiti e non possono più 
continuare a vivere a) di sopra 
dei propri mezzi, e invece è 
condannato, in anno di ele¬ 
zioni come questo, a Incorag¬ 
giare il Carnevale, tanto peg¬ 
gio se dopo di lui ci sarà il 
diluvio, sempre che il cielo 
non s’apra già prima di no¬ 
vembre, 

Nel Bilancio che P°agan ha 
presentato ufficialmente Ieri 
al Congresso non ci sono no¬ 
vità Inattese né cose sensazio¬ 
nali. Le aride cifre esprimono 
più o meno i compromessi 
maturati in mesi di braccio di 
ferro con il Congresso a mag¬ 
gioranza avversa. La scure, 
come previsto, colpisce abba¬ 
stanza pesantemente le spese 


del Pentagono, il cui bilancio 
riduce di 33 miliardi di dollari 
quanto i militari avevano pro¬ 
gettato di spendere un anno 
fa. Defungono alcuni progetti 
contestati come il missile 
«Copperhead» della Martin 
Manetta per l’esercito, il siste¬ 
ma «Asat» antisatellite per l'a¬ 
viazione, il caccia A-6 per la 
Navy. Ma ne restano altri, 
quelle per I sottomarini, gli Mx 
e quelle spaziali, Sdi compre¬ 
sa, anche se la richiesta di 4,6 
miliardi è Inferiore a quella 
originaria di 6,2 miliardi, ma 
pur sempre il doppio dei fondi 
richiesti, tanto per fare un 
esempio, per la ricerca contro 
l’Aids. Il risparmio riguarda 
soprattutto la diminuzione de¬ 
gli uomini sotto le armi. 

Residuo più lampante del- 
i’originaria filosofia della «de¬ 
regulation» e del «meno Sta¬ 
to» in questo ultimo Bilancio 
reaganiano è la proposta di ul¬ 
teriori privatizzazioni. Ad 
esemplo cedere ai privati l'e¬ 
sazione delle tasse contese, e, 
educatissime dagli ambienta¬ 
listi, la costruzione degli im¬ 
pianti di depurazione e la bo¬ 
nifica delle terre incolte. Ma è 
significativo che la privatizza¬ 
zione del servizio postale resti 
allo «studio» e fa principale 
delle privatizzazioni riguardi 
gli alloggi per i militari, ne) 
tentativo di sfoltire ulterior¬ 
mente il bilancio della Difesa. 
Il che davvero chiude U cer¬ 
chio dei paradossi. 



Reagan Ieri alla Casa Bianca 


Presidenziali Usa 
Babbit e Du Pont 
si fanno da parte 


■i WASHINGTON. L’ex go¬ 
vernatore dell'Arizona Bruce 
Babbit, reduce dagli insucces¬ 
si dello lowa e del New Ham¬ 
pshire, ha annunciato la sua 
intenzione di abbandonare la 
campagna presidenziale de¬ 
mocratica. Poche ore dopo 
anche il repubblicano Pierre 
Du Pont ha annunciato la sua 
uscita dalla gara per le elezio¬ 
ni presidenziali di novembre. 

Babbit, finito quinto nello 
lowa e sesto nel New Ham¬ 
pshire, aveva suscitato la sim¬ 
patia delta stampa con il suo 
spirito; nella conferenza stam¬ 
pa d’addio, ha detto: «Non ca¬ 
pisco come mai non sìa riusci¬ 
to a cavarmela meglio: lascio 
agli altri il compito di sbroglia¬ 
re questo interrogativo». Ha 
poi fatto sorridere il pubblico 
raccontando che una persona 
gli aveva detto: «Lei si è battu¬ 
to bene; ma ha combattuto fi¬ 
no all’inizio». 

Al partito l'ex governatore 


ha raccomandato: «Sta ai de¬ 
mocratici fornire al paese un 
motivo valido per eleggerli», 
quanto alla sua personale 
campagna elettorale, ha com¬ 
mentato: «Mi faccio da parte e 
resto a guardare, impegnan¬ 
domi a fare tutto quanto sarà 
in mio potere per garantire il 
successo de) nostro partito», 
ha concluso. 

La rinuncia di Babbit e Du 
Pont ha fatto seguito al ritiro, 
già annunciato nei giorni scor¬ 
si, di uno dei candidati repub¬ 
blicani: l’ex segretario di Stato 
Alexander Haig. 

Unico tra i 13 candidati ori¬ 
ginariamente scesi in lizza per 
la conquista nel prossimo no¬ 
vembre della Casa Bianca, 
Babbit aveva preso posizione 
durante la sua campagna elet¬ 
torale in favore di un aumento 
delle imposte e una diminu¬ 
zione della spesa pubblica per 
risanare il pesante deficit del 
bilancio federale. 


Ancora tensione in Cisgiordania 


Israele, scontro aperto 
tra Shamir e Peres 


■ 


Hi NEW YORK, Lo scandalo 
dell’operewione delle armi al 
contras del Nicaragua, gestita 
dal colonnello Oliver North, 
sarebbe potuto scoppiare sei 
mesi prima, se non cl fossero 
siati tentativi di insabbiamen¬ 
to, La storia fu scoperta da un 
agente dell'Fbi, Kevin Currier, 
o da un giovane sostituto pro¬ 
curatore, Jeifrey Feldman. Ma 
lu il procuratore federale 
Uon Kellner a bloccare il ten¬ 
tativo di far avviare un'inchie¬ 
sta sulla vicenda, facendo an¬ 
che manipolare un memoriale 
di Feldman. Lo sconcertante 
particolare è emerso dalle te¬ 
stimonianze alla commissione 
d'inchiesta del Congresso. Lo 
ha reso noto il senatore de¬ 
mocratico John Kerry, che 
aveva «Indagato» insieme a 
Currier e Feldman. 


" ? T SI 


Mentre continua inalterata l'ondata di violenza che 
ha reso il clima incandescente e insostenibile nei 
territori occupati della Cisgiordania e della striscia di 
Gaza, nel governo israeliano si fa sempre più aspro e 
duro il conflitto politico tra le posizioni difese dal 
primo ministro Yltzhak Shamir e quelle dì cui è pala¬ 
dino il ministro degli esteri Shimon Peres. Insomma 
è scontro aperto tra Ukud e partito laburista. 


tm GERUSALEMME. La situa- 
zìone nel tenitori occupati ri¬ 
mane tesissima. La popolazio¬ 
ne palestinese continua a ma¬ 
nifestare il suo atteggiamento 
di rivolta nel confronti degli 
occupanti, sia con manifesta¬ 
zioni di strada e piazza che 
con il boicottaggio delle attivi¬ 
tà economiche. In quasi tutti I 
centri abitati i negozi e gli 


esercizi commerciali riman¬ 
gono aperti solo dalle 8 alle 
11 di ogni giorno. In Israele si 
trova in visita in questi giorni 
Neil Kinnock. segretario del 
partito laburista inglese, e ieri 
si è recato a visitare alcuni pa¬ 
lestinesi feriti ricoverati in 
ospedale a Nablus. Kinnock 
ha così notato che la maggior 
parte dei palestinesi presenta¬ 


va ferite alla schiena e sulle 
natiche: segno che i soldati 
israeliani li hanno colpiti men¬ 
tre l dimostranti stavano muo¬ 
vendosi nella direzione oppo¬ 
sta. Il segretario laburista ha 
dichiarato, poi, di essere rima¬ 
sto particolarmente sconvolto 
dalla vista di molti giovani con 
arti amputali e paralizzati a 
causa delle ferite procurate 
dai proiettili israeliani. «Di 
fronte a questi fatti, si viene 
sommersi dall'angoscia», ha 
detto Kinnock. intanto infuria¬ 
no le polemiche all'Interno 
del governo. Shamir, che è 
appena rientrato dalla visita in 
Italia dove, come ha scritto la 
stampa israeliana, ha cercato 
inutilmente appoggi e consen¬ 
si alla sua politica, ha di nuovo 



Il segretario del partito laburista inglese Neil Kinnock mentre visita i feriti palestinesi 


dichiarato di essere ferma¬ 
mente contrario a scambiare i 
territori occupati per la pace 
con gli Stati arabi risolvendo 
in tal modo l’annoso conflitto 
mediorientale. Ma il ministro 
degli esteri Shimon Peres ha 
subito criticato il suo partner 
di governo affermando di non 
essere al corrente di alcun 
piano elaborato dal partito del 


Likud del primo ministro «che 
apra la strada a negoziati in 
grado di risolvere il conflitto 
che ci contrappone agli ara¬ 
bi». Dunque mentre si avvicina 
la data della visita in Israele 
del segretario di stato ameri¬ 
cano Shultz, si moltiplicano le 
divergenze in seno alla diffici¬ 
le coalizione laburisti-Likud. Il 


piano di pace americano, pre¬ 
vede. come è noto, che il go¬ 
verno di Tel Aviv consenta ai 
palestinesi che vivono in Ci- 
sgiordania e nella striscia di 
Gaza di indire elezioni locali, 
dopodiché israeliani e diri¬ 
genti palestinesi eletti potran¬ 
no avviare negoziati sull’asset¬ 
to definitivo dei territori occu¬ 
pati. 



«Meglio i vespasiani che la tv» 


Le agenzie pubblicitarie Usa 
ora fanno i conti 
con l’inflazione dei messaggi 
che hanno reso «inutili» 
i giornali e la radio 


MARIA LAURA RODOTÀ 




Lo scrittore, 
la famiglia 
e la sua 
«Vita piena» 


Hi 11 celebre scrittore americano F. Scott FUzgerald mentre 
sorride al volante della sua macchina con la figlia Scorile sulle 
ginocchia e la moglie 2elda accanto. La foto non è datata ma 
forse quando è stata scattata il romanziere aveva con tutta 
probabilità pensato o già scritto «A full life», (una vita piena) un 
breve racconto dedicato a una donna morta suicida, fi testo 
rimasto inedito finora e che ha per protagonista Gwendolyn 
Davvies, è stato dato alle stampe in questi giorni, cinquanta anni 
dopo essere stato scritto. 


HI WASHINGTON. Osservan¬ 
ti ma distratti, I fedeli america¬ 
ni leggono durante la messa. 
Con grande soddisfazione di 
quelli delle zuppe Campbell. 
Che c’entra? C'entra. Perché, 
nelle domeniche pre-quaresi* 
ma, In cinque città campione, 
i foglietti-messale distribuiti 
nelle chiese cattoliche erano 
ornati di ricette pubblicitarie 
senza carne, a base, ovvia¬ 
mente, di zuppe Campbell. Ri¬ 
sultato: il 38 per cento dei fe¬ 
deli si ricordava delle ricette, 
il 28 per cento le aveva anche 
provate. L’esperimento conti¬ 
nuerà; come continuerà a Bal¬ 
timora. l'invasione delle pub¬ 
blicità della jeep che da qual¬ 
che mese decorano i parchi¬ 
metri. Come continuerà a 
espandersi, si prevede, la più 


strana e discussa nuova agen¬ 
zia che vende spazi pubblici- 
tari. Il nome dice tutto: «Stai* 
lwords», in pratica «parole nel 
vespasiano». Il suo piano di 
battaglia: invadere di annunci 
pubbneitari tutte le toìlet pub¬ 
bliche d’America. «L’unico 
modo per non leggerli è chiu¬ 
dere gli occhi». ETinquitante 
slogan del suo giovane presi¬ 
dente, Richard Weisman. 

L’idea ha già conquistato 
parecchi clienti, dì quelli che 
ogni pubblicitario sogna, co¬ 
me la finanziaria e immobilia¬ 
re Merryl Lynch e la catena di 
alberghi Holiday Inn. E alia 
«Stai lwords» negano recisa¬ 
mente che la nuova formula 
possa risultare irritante, e in¬ 
trusiva, per gli utenti dei ba¬ 
gni. «L'abbiamo sperimentata 


nelle toilet di cinque jet di li¬ 
nea della TVa», dicono. «E, su 
45mila passeggeri che ci han¬ 
no viaggiato in quel periodo, 
solo sei se ne sono lamentati». 
Le invasioni di parchimetri, 
gabinetti e luogo di culto non 
è un fenomeno isolato, né ca¬ 
suale. Sono tutti tentativi di su¬ 
perare quello che in gergo vie¬ 
ne chiamato l'«advertising 
clutter», il fracasso pubblicita¬ 
rio che sta rendendo sempre 
meno produttivi i canali nor¬ 
mali, giornali, tv, radio. Ogni 
americano riceve circa 5mila 
messaggi pubblicitari al gior¬ 
no (2 milioni l’anno) ma ne 
ricorda in media solo dall’uno 
al 3 per cento. In troppi com¬ 
petono sugli stessi media, l’at¬ 
tenzione in calo costante. 

«E il momento di investire 
parte dei "dollari pubblicitari" 
per creare nuovi canali, meno 
intasati», avverte l'editore 
Christopher Whittle. Ma c'è 
anche chi mette le mani avanti 
e, come John Quelch, profes¬ 
sore di marketing a Harvard, 
fa notare che «il fracasso è 
causato soprattutto dai pro¬ 
dotti "maturi", arcinoti e or¬ 
mai noiosi». «E perfetti per i 
canali alternativi dì pubblici¬ 
tà», sostiene Rajeev Batra, stu¬ 
dioso dì marketing alla Co¬ 


lumbia University. «Le indu¬ 
strie che li producono devono 
solo ricordare alla gente che 
esistono, se lo fanno in modo 
inusuale, meglio. Ma per un 
prodotto nuovo, c’è bisogno 
di spiegare cos’è, perché 
comprarlo. Non sono messag¬ 
gi da lanciare al gabinetto». 
Per questo, un'industria di 
computer come la Apple ha 
preferito dire di no alle offerte 
della «Staliwords» e intrapren¬ 
dere invece una strategia dì 
«media domination», com¬ 
prando tutte le pagine pubbli¬ 
citarie di riviste e sponsoriz¬ 
zando programmi tv di quali¬ 
tà. E c’è anche qualche picco¬ 
lo cliente, che non può per¬ 
mettersi dì invadere con i suoi 
annunci tutti ì vespasiani del¬ 
l'Unione, che pone i primi 
dubbi su questo genere di 
pubblicità. Come Marlan Di- 
poala, proprietaria di saloni di 
bellezza a Fort Lauderdale, 
Florida. Non ha intenzione di 
ricomprare gli spazi-gabinetto 
che ha avuto per tre mesi. 
«Non è la buona idea clic 
sembra», ha dichiarato. «Gli 
americani non sono in grado 
di ricordarsi quello che leggo¬ 
no nel bagno di un bar. Quan¬ 
do ci arrivano, sono già trop¬ 
po sbronzi». 


A Ginevra trattativa ferma 

Domenica Shultz a Mosca 
per discutere 
di arsenali strategici 

Comunque vadano le cose alle trattative di Ginevra 
per la riduzione degli arsenali strategici al 50%, 
l'Unione Sovietica non intende rinunciare al quarto 
vertice Usa-Urss che si dovrebbe tenere in prima¬ 
vera a Mosca. Shultz parlerà anche di questo nel 
suo incontro con Gorbaciov e Shevardnadze do¬ 
menica prossima. Ma a Ginevra le trattative sui 
missili balistici sono a un punto morto... 


■ MOSCA. Nuvole nere si 
addensano sul tavolo delle 
trattative per la riduzione de¬ 
gli arsenali nucleari strategici: 
quei missili intercontinentali 
che Usa e Urss dovrebbero 
decidere di ridurre a) 50% 
dell'attuale numero in tempo 
per il prossimo vertice Rea- 


lento e gli ostacoli si stanno 
rivelando superiori alle aspet¬ 
tative. Il quadro della situazio¬ 
ne, almeno per la parte sovie¬ 
tica, lo ha fatto il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri dì Mosca, Vla¬ 
dimir Petrovsky. Secondo Pe- 
trovsky la situazione al tavolo 
delle trattative di Ginevra si è 
«notevolmente deteriorata» e 
l'irrigidimento americano im- 
pedisce che si arrivi all’accor¬ 
do sulla riduzione dei missili 
intercontinentali. 

«E difficile prevedere con 
un sufficiente livello di ap¬ 
prossimazione in che modo le 
trattative potranno evolvere», 
ha commentalo l’esponente 
del Cremlino parlando alla 
conferenza per II disarmo di 
Ginevra. L'Urss è "persuasa" 
che si possa giungere all'ac¬ 
cordo nei tempi stabiliti, ha 
detto Petrovsky, ma un'ampia 
serie di questioni devono an¬ 
cora essere risolte» e, fra que¬ 
ste, Petrovsky ha indicato la 
posizione americana, che 
•ostacola il raggiungimento di 
un accordo». Accuse generi¬ 
che o qualcosa di più? Petro¬ 
vsky, stimolato dalle doman¬ 
de dei cronisti, ha fatto un 
esempio. \\ rifiuto degli Stali 
Uniti di prevedere limitazioni 
al numero di missili «Omise» 
installati sui sottomarini, so¬ 
stenendo che sarebbe difficile 
verificarne il rispetto. 

Ma mentre da Ginevra veni¬ 
vano queste indicazioni nega¬ 
tive, da Mosca arrivava la con- 


Ad< un iMfte dalla scomparsa del 
compagno 

SALVATORE UCITRA 

I comunisti di Nuova Alessandrina, 
nell'onorame la memoria, sotto¬ 
scrivono 50.000 lire per l’Unità e ne 
ricordano il ruolo di dirigente svol¬ 
to in Sicilia, a Ragusa, negli anni 1 
difficili dell'Immediato dopoguer¬ 
ra. 

Roma, J 9 febbraio 1988 

I compagni della sezione del 
Pel di Torino esprimono te più sen¬ 
tite condoglianze al compagno 
Giuseppe Romano per la scompar¬ 
sa della sua cara mamma 
CAMIUA PRESTA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 

Torino, 19 febbraio 1988 


La Fltcea Cgil partecipa al dolore 
della famiglia Romano per la perdi¬ 
ta delia mamma 

CAMIUA PRESTA 

Sottoscrive per l'Unità in memoria. 
Torino, 19 febbraio 1988 

Le famiglie Gradia, Sabbatinl. Salvo 
e Toseill Luciano partecipano al 
grave lutto che ha colpito il compa¬ 
gno Giuseppe Romano per la perdi¬ 
ta della sua cara mamma 
CAMILLA PRESTA 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 19 febbraio 1988 _ 

GII amici e compagni della Coope¬ 
rativa Giuseppe Di Vittorio, sezione 
soci 10 (Borgo Vittori), sono vicini 
al compagno Giuseppe per la per¬ 
dita della mamma 

CAMILLA PRESTA ROMANO 

Torino. 19 febbraio 1988 

I compagni del Consiglio di Fabbri¬ 
ca della Fiat Torino-Torino Genova, 
esprimono al compagno Pino Ro¬ 
mano fraterne condoglianze per la 
perdita della sua cara mamma 

CAMILLA PRESTA 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 19 febbraio 1988 


Le compagne e i compagni della 
Camera del Lavoro di Torino si 
stringono nel dolore al compagno 
Pino Romano per la scomparsa del¬ 
la madre 

CAMILLA PRESTA 

In memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Torino, 19 febbraio 1988 


I soci della scala 81/11 della Coo¬ 
perativa Giuseppe Di Vittorio, Arca¬ 
no, Quagliato, Rusigniuolo, Spina, 
Del Monaco Biagio, Del Monaco 
Riccardo, Ballano Novello. Mara¬ 
no, Tommasl. Saììs, DI Benedetto, 
Januzzo, Albanesi. Roagna. Baro¬ 
ne, partecipano al dolore di Giu¬ 
seppe per la scomparsa della cara 
madre 

CAMILLA PRESTA ROMANO 

Sottoscrivono in memoria per l'U¬ 
nità, 

Torino, 19 febbraio 1988 


ferma della visita che il segre¬ 
tario di Stato Usa, George 
Shultz, si appresta a compiere 
in Unione Sovietica. Shultz è 
atteso a Mosca per domenica 
prossima e, non appena sarà 
arrivato, inizierà subito I suoi 
colloqui con il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She¬ 
vardnadze, che si prolunghe¬ 
ranno per l'intera domenica, 
in tre fasi diverse. Shultz vedrà 
poi Gorbaciov e Ryzhkov, il 
ministro della Difesa di Mo¬ 
sca, il giorno successivo, lune¬ 
di. Martedì 23 febbraio, infine, 
prima di lasciare Mosca, 
Shultz terrà una conferenza 
stampa sui risultati degli in¬ 
contri. 

Al centjo del colloqui ci sa¬ 
rà, ovviamente, proprio il pro¬ 
blema del dimezzamento del¬ 
le armi nucleari strategiche e 
quello di un accordo per il ri¬ 
spetto del trattato «Abm» che, 
firmato da Usa e Urss nel 72, 
non è stato mai ratificato dal 
Congresso americano. E un 
problema centrale quello 
deir«Abm». poiché II trattato 
impedisce la realizzazione di 
sistemi di difesa antl-mlssill 
balistici. Com'è noto, per Mo¬ 
sca lo «Scudo spaziale» voluto 
da Reagan rientra proprio tra 

a uesti sistemi La Casa Bianca 
à Invece un’Interpretazione 
«ampia» del trattato, soste¬ 
nendo che la «Sdì» non rientra 
tra quei sistemi difensivi. 

Shultz e Shevardnadze, tut¬ 
tavia, toccheranno anche altri 
argomenti: riduzione delle ar¬ 
mi convenzionali e messa al 
bando di quelle chimiche; cri¬ 
si regionali e diritti umani, ma 
questa volta anche Mosca ha 
inserito quest'ultimo argo¬ 
mento nel «paniere». Segno 
che il Cremlino ha deciso di 
passare al contrattacco anche 
sull’argomento sul quale fino¬ 
ra si era sempre dimostrato 
più debole: 1 diritti umani,. ^ 


I compagni Adriano, Rocco, Fieri, ’ 
Ottavio. Omelia. Sabrina, Antonia, 
Slmona, Sabina e Antonella con 
grande affetto sono profondamen¬ 
te vicini al compagno Piero Marotta 
In questo doloroso momento per la 
perdita del caro papà 

SALVATORE MAROTTA 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 19 febbraio 1988 


I compagni della Flit Cgll di Milano- 
Centrale si stringono intorno al 
compagno Piero Maretta per \a 
scomparsa del padre 

SALVATORE MAROTTA 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 19 febbraio 1988 


I compagni della sezione del Pei 
«Roveda» partecipano ai dolore 
che ha colpito il compagno Piero 
per la morte del padre 

SALVATORE MAROTTA 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 19 febbraio 1988 


Tutti i compagni della Flit Cgll Lom¬ 
bardia sono profondamente vicini 
at compagno Piero Marotta per 
l'Improvvisa scomparsa del suo ca¬ 
ro genitore 

SALVATORE MAROTTA 

Milano, 19 febbraio 1988 

Aldo Favro con i nipoti ringrazia 
commosso i compagni e gli amici 
per il tratemo cordoglio espresso 
per la scomparsa della cara moglie 
GINA 

Torino, 19 febbraio 1988 

È deceduto 

VITTORIO PAllOTTA 
MARIQTTìNl 

figlio del compagno Guido Martori 
tini. I funerali avranno luogo questa 
mattina alte ore 11.15 da corso Fi¬ 
renze 43a. Alla moglie, al figli e <J 
parenti tutti le fraterne condoglian¬ 
ze della Feric;a*lone e dell’Unirà. 
Genova, 19 febbraio 1988 

La Federazione di Bologna e il Go¬ 
mitalo Regionale dell'Emilia Roma¬ 
gna del Pei ricordano, a 22 anni 
dalla immatura scomparsa, il com¬ 
pagno on. 

LUCIANO ROMAGNOLI 

membro della Direzione del Parti¬ 
to. 11 profondo legame con le lavo- 
tattici e l lavoratori della «bassa* 
bolognese - Ira ìquali giovanissimo 
antifascista e partigiano aveva ini¬ 
ziato il suo impegni dì comunista - 
ha segnato il suo indimenticabile 
contributo di appassionato e intelli¬ 
gente dirigente della Federbrac- 
danti nazionale deila Cgìl. del Pcì. 
Bologna. 19 febbraio J988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

LUCIANO DEL BELLO 

il fratello ed l compagni lo ricorda¬ 
no con affetto e sottoscrivono in « 
sua memoria lire 1OG.0QQ per IVnì- 

Uuriano CTo). 19 febbraio 1988 



•1 A l’Unità 

Il I Venerdì 
X Vy 19 febbraio 1988 
























nel Mondo 


Cina 

«Nel Tibet 

abbiamo 

sbagliato» 


Discorso al Plenum del Pcus 
«Non ci ritiriamo 
dal socialismo, rifiutiamo 
però l’eredità dogmatica» 


Contro Stalin e Breznev 
«Gli ostacoli nacquero 
negli Anni 30, 
e continuarono nel 1970» 


DALIA COAflISRONDCNTE 

Hi PECHINO Dopo quello 
dnue, Ieri è siate la volta del 
la c»l»b,aziono del capodan 
no tibetano che cade in un 
giorno diverso L agenda ulti 
date «Nuova Cina» ha tra¬ 
smesso un dispaccio da Lhasa 
mentre la televisione ha dato 
ampio risalto al banchetto che 
Hu QUI, a nome del Comitato 
centrale del Pcc, ha offerto al 
due rappresentanti del Tibet 
nel comitato permanente del 
la assemblea nazionale, Il par 
lamento cinese 
Partito e governo stanno fa 
pendo di tutto per rimarginare 
la lertla tibetana anche con 
un avvio di autocritica Nella 
ultima seduta della assemblea 
della regione autonoma del 
Tibet Balnqen Erdlnl, uno del 
due (asteggiati di Ieri sera ha 
inietti condotto una dettaglia 
la analisi degli incidenti dello 
scorso autunno Introducen¬ 
do degli elementi di novità ri¬ 
spetto alle valutazioni che fi¬ 
nora al erano ascoltate 
Balnqen ha Innanzitutto 
ammesso che gli incidenti so¬ 
no sfati causati non solo da 
taliori esterni, come si era 
sempre detto ma anche da 
cause Interne la realta del TI 
bel e difllclle, questo paese 
cresce meno rapidamente di 
altre zone della Cina e I esser¬ 
si praticamente arresi a queste 
dlllicolli ha alimentato errori 
che hanno creato un clima fa¬ 
vorevole all esplodere di ten¬ 
sioni Sbagliano quel compa- 

8 ni, ha dello Balnqen secon- 
o I quali gli Incidenti si sareb¬ 
bero verificati perche la no¬ 
stra politica verso II Tibet è 
stata troppo aperta al contra¬ 
rlo, gli [nclqenll sarebbero 

K ilt ancora più gravi e avreb- 
ro coinvolto ancora pia 

E ie se avessimo seguilo una 
fica di netta chiusura E 
or più per il futuro vale 

^'l'Mèrne Sella assemblea 
nazionale ha poi riconosciuto 
che,, durante gli Incidenti da¬ 
vanti alla sede della poItila tra 
I monaci e I poliiloltl, I «colpi 
di avvertimento' sparali In 
aria da questi ultimi rimbat- 
—jjo, hanno ferito o gelso 


•delle persona 


Gorbaciov rilancia la perestrojka 


«Siamo in lotta» 


Gorbaciov conclude il plenum con un forte discorso 
sulla perestrojka interna ribadendo la necessità di 
approfondire la svolta a tutto campo nella politica 
estera Si avverte che esistono obiezioni e preoccu¬ 
pazioni Ma il Potitburo «si attiene alla linea del 27* 
congresso* Esce Eltsin dal Politburo Ma entra tra ì 
supplenti Razumovskij, molto vicino al secretano ge¬ 
nerale, insieme al nuovo presidente del Gosplan 

_ PAI NOSTRO COMISEONDENTE _ 

GIUUfiTTO CHIESA 


wm MOSCA «No, non ci riti¬ 
reremo d’un passo dai sociali¬ 
smo, dai marxismo-leninismo 
Ma rifiutiamo recisamente I e- 
redltà dogmatica, burocratica 
e volontaristica, poiché essa 
non ha nulla in comune né 
con il marxismo-leninismo, 
né con il socialismo* Mikhall 
Gorbaciov ha svolto ieri nel 
plenum del Pcus uno dei suoi 
più (orti discorsi degli ultimi 
mesi Riconoscendo resisten¬ 
za di una lotta politica «acu¬ 
ta», anche se «non nelle (orme 
di un antagonismo di classe», 
dove «per la prima volta in 
molti decenni si avverte real¬ 
mente un pluralismo sociali 
sta di punti di vista» Ma «al 
partito tocca spesso condurre 
una lotta per la perestrojka nel 
senso letterale della parola, 
sia sui luoghi di lavoro, ila nel¬ 
la sfera spirituale» La replica 
appare Indirizzata In molte di¬ 
rezioni verso I cosiddetti «di¬ 
fensori del mandimo-lenlnl- 
smo», verso «coloro che si 


strappano le vesti per il socia¬ 
lismo », ritenendo che «I uno e 
I altro sarebbero in pericolo» 
E anche verso gli approcci 
■unilaterali» alla storia passa 
la, che «non distinguono ciò 
che fu dettato dalle situazioni 
oggettive da ciò che derivò da 
fattori soggettivi» Ma- è chia¬ 
ro 11 cenno alla polemica con¬ 
tro Il drammaturgo Shatrov - 
occorre riconoscere «con 
grande rincrescimento» che 
■una convincente ricerca sulla 
nostra storia non fu portata fi 
no In fondo tubilo dopo il XX 
congresso del partito» La 
stoccata è agli storici che ora 
si ergono a difensori di una 
corretta Interpretazione dello 
stalinismo Su cui Gorbaciov 
rincara Invece la dose, rile¬ 
vando che «per ragioni inter¬ 
ne ed esterne non si è riusciti 
a realizzare appieno i principi 
leninisti della nuova formazio¬ 
ne sociale Un serto ostacolo 
a ciò fu il culto della persona¬ 
lità, i sistemi di comando am¬ 


ministrativo creatisi negli anni 
30 le deformazioni burocrati 
che dogmatiche, volontaristi 
che l arbitrio e, alla fine degli 
anni 70 ini2ioanni80 leten 
denze frenanti e la mancanza 
d iniziativa che portarono alla 
stagnazione» 

Per la prima volta le origini 
della crisi accomunano insie¬ 
me Stalin e Breznev senza 
possibilità di equivoco II te 
ma della «necessaria demo¬ 
cratizzazione» resta al centro 
della perestrojka, questa volta 
associalo ad un problema che 
sta diventando acuto anch es¬ 
so quello delle nazionalità. 
Gorbaciov propone di dedi¬ 
carvi un prossimo plenum, de 
finendolo «questione di im 
portanza primaria, vitale», in¬ 
sieme all esigenza di una «ri¬ 
forma del sistema politico del 
paese* Ma gran parte dell in¬ 
tervento egli I ha dedicata alla 
politica estera. Per conferma¬ 
re e, anzi, precisare la portata 
del cambiamenti Introdotti 
dal suo avvento al potere An¬ 
che qui si capisce che non 
mancano I dissensi, le preoc¬ 
cupazioni Tant è vero che 
Gorbaciov ha concluso dicen¬ 
do che non solo i successi di 
politica estera e per conserva¬ 
re la pace «si fondano suc¬ 
cessi della perestrojka*, ma 
che «è importante che tutti noi 
teniamo presente anche l'al¬ 
tra faccia della medaglia cioè 
che i successi della perestro¬ 
jka sono impossibili senza una 



politica estera basata su nuo¬ 
ve concezioni» 

La «cosa principale, oggi - 
aveva detto Gorbaciov -, è 
che il Politburo su questo te¬ 
ma, agisce In rigorosa coeren¬ 
za con la linea di principio af¬ 
fermata da) 27* congresso», 
anche perché, «qua e là nella 
comprensione dèlia sostanza 
del nuovo modo di concepire 
i rapporti intemazionali, si 
manifesta una certa confusio¬ 
ne nei cervelli» C è unità al 
vertice, ma non dappertutto 
nel paese Forse c'è qualcuno 
che pensa che stiamo anche 
qui rinunciando ai principi 
Ma s) sbaglia. Nessuno si (a 
illusioni sulla possibilità di 
convincere l'Occidente con 
«gentilezze diplomatiche» Ma 
è altrettanto vero che, ad 


esempio sull Afghanistan, fin 
dall aprile 1985 il Politburo 
«condusse una discussione 
aspra e impietosa sulla situa 
zione e fin d allora cominciò a 
cercare una via d'uscita* Le 
svotte operate in molte dire¬ 
zioni - ha proseguito Gorba¬ 
ciov - hanno condotto a risul 
tati importanti, anche se si as¬ 
siste ora ad una mobilitazione 
in grande stile delle forze ag 
gressive del) Occidente che 
cercano di invertire i processi 
positivi in coreo 
L'amministrazione di Wa 
shington «sta mantenendo la 
parola», ma partecipa àn 
eh essa a questa ondata ostile 
La lotta resta dunque diffìcile 
e complessa, ma non può in¬ 
durre a mutare gli indirizzi in 
novatori che sono stati assun 


ti al contrano deve spingere 
ad approfondirli ulteriormen¬ 
te 

Il plenum si è concluso con 
importanti modificazioni nel 
vertice supremo del partito 
Boris Eltsin esce dal Politbu 
ro Ma, a conferma ulteriore 
che la spinta nnnovatrice non 
si è esaurita entra Ira i sup¬ 
plenti Gheorghij Razumovskij 
considerato molto vicino a) 
segretario generale e respon 
sabile deli organizzazione nel 
la segreteria Con Razumo¬ 
vskij entra tra i supplenti an 
che il nuovo presidente del 
Gosplan. Masljukov ritenuto 
vicino al premier Rizhkov 
Mentre in segreteria entra 
Oteg Baklanov, dall 83 mini¬ 
stro delle costruzioni metal 
meccaniche 


Polonia 

Studenti 
in piazza 
a Cracovia 


Alcune settimane fa il governo polacco aveva comunicato all’ambasciatore italiano 
l'intenzione di commemorare i prigionieri morti nei campi nazisti 


H massacro di Deblin, Roma sapeva 


■H VARSAVIA Alcune mi¬ 
gliaia di «tudentl hanno Insce¬ 
nalo ieri aera una manifesta 
alone pacifica a Cracovia, 
chiedendo la legalizzazione di 
un organizzazione studente 
ica, I unione degli studenti In¬ 
dipendenti messa al bando 
con la legge marziale nel gen¬ 
naio del 1982 

La dimostrazione ha avuto 
luogo dopo una messa nella 
chiesa dei missionari vicino 
al Politecnico e dell Universi¬ 
tà. vi hanno preso parte circa 
2 500 studenti, cui se ne sono 
aggiunti altrettanti, usciti dai 
loro alloggi per unirsi ai mani 
festanti 

Dopo aver fallo per due 
volte il giro della città unlver- 
aitarla, gridando slogan come 
«Fuori i russi» «Libertà per la 
Utuanla» e «Abbasso il comu 
ninno*, gli studenti hanno te¬ 
nuto un comizio 


l'affare Deblin riserva davvero ogni giorno una 
sorpresa. Ieri abbiamo saputo che alcune settima¬ 
ne fa il governo polacco aveva consegnato all'am¬ 
basciatore italiano a Varsavia una dichiarazione in 
cui preannunciava l'intenzione di trovare un modo 
per commemorare sul posto (a Deblin) i prigionie¬ 
ri morti nei campi nazisti, tra cui anche gli italiani, 
senza (are differenze di nazionalità 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRML MIRTINI YTO 


wm VARSAVIA A rivelare 
questo particolare è stato II 
portavoce ufficiale del gover¬ 
no polacco «lerzy Urban, rice¬ 
vendomi nei suo ufficio per un 
lungo colloquio 
Rosa la già risposto? 

No e posso interpretarlo co¬ 
me un segno di accettazione 
Dopo tutto non è una propo¬ 
sta che possa irritare nessuno 
Tra I altro non capisco il signi¬ 
ficato della polemica che c è 


in Italia su questa vicenda. La 
stampa italiana ha penino 
scritto che questa storia po¬ 
trebbe far litigare Roma e 
Bonn Non è vero E tanto 
tempo che le autorità polac¬ 
che informano su aueste cose 
non solo gli italiani ma anche 
gli organismi intemazionali 
che si interessano dei crimini 
nazisti Noi valutiamo che gU 
italiani morti in Polonia, du¬ 
rante la guerra, siano 37mila. 
Ciò non è stato tema di inizia¬ 


tive pubbliche perché per noi 
non sono informazioni nuove 
e sensazionali Del resto I an¬ 
no scorso venne a Varsavia un 
generale italiano a cui furono 
date informazioni su Deblin, 
dove si calcola siano sepolti 
4mila italiani 

SI riferisce per caao al già 
noto Incontro tre l'addetto 
militare deU’ambaadata 
Italiana e gU esperti polac¬ 
chi che Indagano ani fatti 
di Debito? 

No, se ho ben capito era un 
ufficiale venuto appositamen¬ 
te da Roma. 

Vento da aolo o come 
membro della Commissio¬ 
ne del ministero della Di¬ 
fesa, d* vlaltò Varsavia lo 
■corso aprile e che a quan¬ 
to risolta al rifiatò di esa¬ 
minare I documenti sigli 
Italiani «celai dal nazisti 
In Potooto, sostenendo che 


«I Interessava uricamente 
alla strage di LeopoU? 

Non so, forse si tratta della 
stessa commissione Del resto 
può accadere che la questio¬ 
ne dei vostri compatrioti morti 
tanti anni fa si mischi a pole 
miche attuali Ma non ho nulla 
dì concreto da dire a) riguar¬ 
do Può prenderla come una 
riflessione generale e non co¬ 
me una accusa. 

In queste ultime ore intanto 
l'attenzione generale sembra 
spostarsi verso un altro teatro 
di onori bellici, Katin, in Li¬ 
tuania ove furono scoperti i 
resti di migliaia di ufficiali po¬ 
lacchi massacrati Una vicen 
da, se possibile ancora più in 
(ricala poiché se le prove del 
la strage sono inconfutabili, 
gli autori restano ignoti La 
versione ufficiale è che furono 
i nazisti, ma tra I polacchi mol¬ 
ti sospettano che responsabi 


le dell eccidio sia stata l'Ar¬ 
mata Rossa sovietica. Un epi¬ 
sodio atroce ed oscuro L al¬ 
tro giorno un membro della 
commissione centrale polac¬ 
ca per i crimini nazisti, Jacek 
Wilczur, dichiarò di essere 
pronto a indagare sulla storia 
di Kaun se il suo governo glie¬ 
lo avesse ordinato, lasciando 
intuire che un iniziativa in quel 
senso fosse imminente Urban 
ieri ha seccamente smentito 
•Il nostro governo non inten¬ 
de chiedere alla commissione 
di cui fa parte U professore 
Wilczur di occuparsi della 
questione Katin, soprattutto 
perché Katin non è in territo¬ 
rio polacco, né ci sono in Po¬ 
lonia documenti su Katin Per 
lo meno non ce ne sono di 
nuovi La questione può esse¬ 
re esaminata nei quadro delle 
attività della commissione sto¬ 
rica congiunta sovietico-po¬ 
lacca che ha il compito di fare 


ricerche su punti non del tutto 
chiariti o non ancora nvelati 
all opinione pubblica nella 
storia delle relazioni tra Urss e 
Polonia» 

La comaisstone ha già fat¬ 
to passi avanti di rilievo? 

No Per ora non è stato pub 
bltcato nulla Ultimamente i 
lavori sono stati rallentati per 
ché I ultimo incontro previsto 
a Varsavia è stato rimandato 
causa la malattia di tre mem¬ 
bri sovietici della commissio¬ 
ne Ma si riunirà di nuovo tra 
breve È una commissione 
permanente istituita dopo la 
dichiarazione congiunta di 
Gorbaciov e Jaruzelski l anno 
scorso sulla coopcrazione 
ideologico-culturale Quella 
dichiarazione annunciava che 
si vuole giungere a chiarire 
tutte le «macchie bianche» 
esistenti nei rapporti tra Urss e 
Polonia. 


Minacciato 
di morte 
l’arcivescovo 
di Santiago 


L organizzazione di estrema destra «Acha» (Azione cilena 
anticomunista) ha minacciato di morte il cardinale Raoul 
Silva Henrique 2 arcivescovo di Santiago del Cile noto per 
il suo impegno a favore dei diritti umani 11 prelato ha 
trovato la lettera minatoria al suo ritorno da un giro In 
Europa La stessa organizzazione aveva rivendicato alcuni 
giorni fa in una nota indinzzata sempre a Henriquez, la 
responsabilità per la sparizione di 5 giovani comunisti di 
cui non si sa piu nulla da settembre e per la cui sorte erano 
stati lanciati molti appelli dalla Chiesa dal nunzio papale e 
dalle organizzazioni umanitarie «Non torneranno più. L'A- 
cha non perdona», è stata 1 agghicciante risposta. 



È la seconda volta in due 
giorni che esplode un auto- 
bomba a Teheran Martedì 
erano rimaste ferite dieci 
persone, ieri I feriti sono 
stati due, con il solito sce¬ 
nario di vetrine dei negozi 
infrante e automobili dan¬ 
neggiate A conferma di 
una certa tensione I agenzia di stampa governativa «Ima* 
riporta che negli ultimi giorni altri due ordigni sono stati 
scoperti e disinnescati il primo nella capitale il secondo a 
Ormieh capoluogo dell Azerbajan Per quanto riguarda I 
mandanti degli attentati, l’«lma» chiama in causa Im preci¬ 
sati agenti dell «arroganza mondiale» 


Teheran, 

esplode 

un’altra 

autobomba 


Corea, tensione 
per sparatoria 
al confine 
tra Nord e Sud 


Truppe nordcoreane hanno 
sparato ieri quattro raffiche 
di mitragliatrice al confine 
con il Sud ai 38* parallelo, 
senza tuttavia provocare 
danni Lo ha reso noto il 
comando delle forze delle 
Nazioni Unite supervisore 

•-t - delta tregua tra f due Stati 

coreani £ il primo incidente al confine dopo I attentato 
all aereo della «Kal» ne) quale persero la vita 115 persone 
La Corea del Sud attribuisce ì attentato a quella del Nord, 
mentre t nordcoream rispondono che è stato provocato 
dai seivizi segreti del Sud 

Il Parlamento 
d’Israele: 

«Waldhelm 
se ne vada» 


La Knesset, il Parlamento 
israeliano, ieri ha chiesto, 
con una risoluzione appro¬ 
vata all'unanimità, che II 
popolo austriaco rimuova 
Kurt Waldheim e ha anche 
domandato al governo di 
impennarsi perché il Presi- 
dente austriaco sla messo 
sotto accusa come criminale di guerra La reazione di 
Vienna è arrivata subito Lincaricato daffari israeliano 
Gideon Yarden è stato convocato ai Ministero degli Esteri 
e un funzionario gli ha espresso I indignazione del gover¬ 
no Per il Cancelliere Vranitzky, invece, richieste di questo 
genere non servono a nessuno Da registrare una novità. 
Anche Wiesenthal ha chiesto le dimissioni del Presidente 


Mosca 

critica 

Radio 

Vaticana 


L agenzia sovietica «Novo- 
sti», in una nota intitolata 
•Lituania un'inutile provo¬ 
cazione», smentisce che 
siano accaduti incidenti, 
manifestazioni, arresti o 
sanzioni in Lituania per 
___ 1 anniversario dell atto di 
indipendenza, proclamato 
nel 1918 Novosti critica però «la campagna propagandisti¬ 
ca per sobillare 1 cittadini dei paesi baltici delrUnione 
Sovietica e per lamentare passioni nazionalistiche» In 
queta campagna condotta cfa varie stazioni radio tra cui 
•The voice or America», si distingue particolarmente, se¬ 
condo I agenzia sovietica, proprio «Radio Vaticano», che 
ha annunciato 1 ora in cui i lituani avrebbero dovuto recarsi 
nelle chiese a pregare il atomo dell anniversario Senza 
ottenere però I esito sperato, taglia corto Novosti 



A Mosca 
Shultz 
incontrerà 
anche Sakharov 


Nel suo viaggio In Unione 
Sovietica, cne inizia dome¬ 
nica il segretario di Stato 
americano George Shultz 
ha previsto anche un incon¬ 
tro con Andrei Sakharov, lo 
scienziato dissidente premio Nobel per la pace nel 1975 
Oltre al colloqui con il segretario del Pcus. Michall Gorba¬ 
ciov e con il ministro degli esteri Eduara Shevardnadze, 
Shultz ha programmato quello con Sakharov «per sottoli¬ 
neare - spiegano fonti amministrative americane -1 impe¬ 
gno degli Usa per I diritti civili» Altn due incontri Shultz* 
Shevardnadze sono in calendario nei prossimi mesi, per 
preparare la visita che Ronald Reagan compirà a Mosca in 
maggio o in giugno 


VIRGINIA LORI 


■ L’antisemitismo fu «una vergogna» 

Repressioni del ’68: 
Varsavia chiede scusa? 


m VARSAVIA Quello che 
accadde nel 1968 a Varaavta 
quando molli ebrei lurono co 
atrelll a emigrare In seguilo a 
una violenta campagna anll 
«rmita, lu .una vergogna» e 
adeno II governo polacco e la 
direttone del Poup si sppre 
«ano a presentare le proprie 
««tute, a quanli furono co 
«redi «Ingiustificatamente, ad 
abbandonare la Polonia Luo 
mo che nel marzo del 1968 
diede II via alla campagna an 
tlMmiia lu I allora ministro de 
gli Interni II generale Mleczy- 
■law Moczar 

la nottola vtone accreditata 
da fonti vicine al governo di 
Varsavia che hanno precisato 
che nel prossimi giorni com 
patirò un lungo articolo sul 
I organo del partito .Tribuna 
Ludu» (a cui ne lari seguilo un 
altro sul mensile Ideologico 
«Nowe Drogl») che tarò II 
punto sugli avvenimenti di 
quel giorni Contemporanea 
mente agli articoli verrà di 
slrlbullo a tutte le srullure del 


Poup un documento in cui 
viene latta Un analisi della 
nuova situazione Unaconfer 
ma ufficiale è venuta anche 
dal portavoce del governo 
Jcrzy Urban che ha rivelato 
che un numero Impreciaato di 
articoli su que« argomento 
troverò presto spazio sulla 
slampa polacca Ma cosa ac 
cadde venti anni fa In Polo¬ 
nia? Era II marzo del 68 e una 
serie di manifestazioni di prò 
testa studentesche contro la 
repressione e la censura furo¬ 
no interpretale dalle autorità 
come una «congiura sionista» 
le successive repressioni cau¬ 
sarono la fuga di gran parte 
degli ebrei sopravvissuti alto 
sterminio nazista I documenti 
ufficiali sosterranno adesso 
che la repressione della rivol¬ 
ta studentesca poteva essere 
evitata e che tutto quello che 
segui lu una iprovocazlone» 
politica 

Anche se non si fanno an 
cora 1 nomi del «provocatori» 
le tomi ufficiali non esitano a 


puntare l’Indice contro II se 
nenie Moczar 11 ministro de 
gli Interni ora scomparso 
Ma ai protagonisti di quella 
rotesla, oggi sembra non 
astate I autocritica pubblica 
del governo «Queste condan 
ne postume non slgntlìcsno 
un bel nulla - commenta 
Adam Mlchnik esponente 
della protesta studentesca di 
quel giorni e per questo con 
dannato allora a tre anni di 
carcere - non costa niente fa 
re autocritica adesso perché 
gli ebrei non cl sono piu e Mo- 
czsrèmoTto. Secondo Jacek 
Kuron, anch egli protagonista 
del 68 a Varsavia quello su 
cui bisognerebbe Isre luce so¬ 
no gli avvenimenti che porta 
tono nell 81 all introduzione 
della legge marziale «Poiché 
non possono lario - dice Ku 
ron - riabilitano le proteste di 
marzo di venti anni la. Ciò ha 
la sua importanza cerio ma 
bisogna ancora attendere se 
le autorità faranno veramente 

a uelto che dicono perché in 
lire occasioni questo non é 
successo» 



L’aquila 
calva 
di nuovo 
libera 


mw Dopo due mesi di cattività lolar splendido esemplare 
americano di aquila calva distende a) massimo le ali nel suo 
volo che le farà recuperare la libertà Trovata in Irlanda dove 
era arrivata dopo aver sorvolato l Oceano Atlantico 1 aquila era 
stata riportata negli Stati Uniti dove gli studiosi si sono occupati 
di lei studiandone i comportamenti curandola e rifocillandola. 
Poi una volta accertate le sue buone condizioni di salute 
hanno deciso di apnre la gabbia lolar non ha avuto esitazioni 
un attimo dopo volteggiava maestosa sulla cima degli alberi 


Diffìcile pace in Centro America 

In Salvador la guerriglia 
attacca base multare 


B SAN SALVADOR Con il 
fermo impegno ad attuare gli 
accordi stipulati nell agosto 
scorso a Città del Guatemala 
si i conclusa ieri a San Salva 
dor la riunione dei mmistn 
degli Esteri centramericani 
costituiti in commissione ese 
cutlva per la venfica dei patti 
di pace nella regione Tra le 
intese raggiunte la più impor 
tante riguarda la collaborazio 
ne dei paesi e degli organismi 
intemazionali chiamati a ve 
liticare 1 esecuzione degli im 
pegni presi A questo riguardo 
la commissione ha deciso di 
assumere la supervisione di 
tutte le attività di controllo su 
quanto concordato in Guate¬ 
mala. Tale ruolo comunque 
non impedirà ai cinque mini 
stri dì sollecitare la coopera 
zione di Stati regionali e extra 
continentali o di organismi di 
provata imparzialità e capaci 
tà tecnica disposti a collabo¬ 
rare al processo di pace I cìn 
que ministri hanno sollecitato 


le singole commissioni di ri 
conciliazione nazionale a pre 
sentare relazioni esaunenti 
per (are i! punto sullo stato di 
adempimento degli accordi 
sottoscritti ma hanno rinviato 
alla prossima riunione che 
questa volta si terrà in Guate¬ 
mala l esame della proposta 
avanzata dal Nicaragua sulle 
modalità di accertamento de¬ 
gli accordi e sulla selezione 
degli ?ltn interlocutori invitati 
a partecipare agli accerta 
menti soprattutto per quanto 
riguarda gli spinosi temi degli 
aiuti ai gruppi ribelli e all uso 
dei temton adoperati come 
basi d appoggio per I aggres 
sione ai paesi vicini e gli aiuti 
ai ribelli Un argomento che si 
è rivelato di bruciante attualità 
perché proprio mentre la rìu 
nione stava per terminare a 
qualche chilometro di distan 
za I guerriglieri del Fronte di 
liberazione nazionale Fara 
bundo Marti sferravano il più 
sanguinoso attacco di questi 


ultimi tempi contro la base mi 
litare di Usulutan Più di sei 
cento uomini agnati di grana 
te e di fucili automatici dopo 
aver fatto saltare in aria i due 
ponti che uniscono la cittadl 
na alla capitale, hanno dato 
I assalto al presidio cogliendo 
di sorpresa i soldati di sorve¬ 
glianza. Incertoi) bilancio del 
la battaglia. Fonti ufficiali par¬ 
lano di dicìotito morti e di 
quattordici feriti Ma le cifre 
sono state smentite da Radio 
Venceremos in un comunica 
to ì emittente Oandestlna del 
Fronte ha detto che i operi 
zione è pienamente riuscita e 
che su) terreno sono rimasti 
almeno duecento nemici U 
pesame offensiva non è stata 
limitata al'a base militare ma 
sì è allargata anche nella peri 
feria di Usuluttm dove i com 
ponenti di un intera famiglia » 
padre madre e cinque Agli tra 
I sette mesi e i nove anni di età 
- sono morti sotto le macerie 
della loro casa distretta ditto 
scoppio di un mortaio. 


l’Unità 
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Lettere e Opinioni 


«La libertà 
di coscienza 
va garantita 
per principio» 


■•Caro direttore, ho l'Im¬ 
pressione che la nostra posi¬ 
zione sulla richiesta di aboli¬ 
zione del volo segreto In Par¬ 
lamento non appaia molto 
chiara al nostri lettori ed elet¬ 
tori. Non ne taccio carico a 
l'Unità, perché mi sembra 
che il Partito stesso, inteso co¬ 
me direzione nazionale, abbia 
una posizione un po' troppo 
articolata, al limite dell'evane¬ 
scenza. Siamo per la regola¬ 
mentazione? Se si, allora sia¬ 
mo contro l'abolizione e va 
detto in modo molto più chia¬ 
ro e preciso. Eppoi: che signi¬ 
fica regolamentazione? In 
quali casi vi si può (are ricor¬ 
so? 

Le posizioni confuse e in¬ 
decise non pagano. 

lo penso che II voto segreto 
è una garanzia per tutti, ed è 
un principio generale da sal¬ 
vaguardare. 

DI fronte a certi richiami al¬ 
tisonanti al corretto funziona¬ 
mento del regime democrati¬ 
co, ripenso alle migliala dì vol¬ 
ta In cui i vari Craxl cl hanno 
rimproverato (credo non 
sempre giustamente) di non 
ricorrere al voto segreto all'In¬ 
terno de) Pel o di non recla¬ 
marlo per l'Urss e gli altri Pae¬ 
si dell'Est. Ed è proprio per 
Impedire che si ripetano, die¬ 
tro l'assemblearismo demo* 
cratlclstico, certi errori che 
sono stati pagati anche dura¬ 
mente, che la libertà di co¬ 
scienza va realmente garanti¬ 
ta, per principio. 

Aurelio Claccl. Capogruppo 
del Pel ai Comune di Siena 


E 


/eco come ha risposto una lettrice 


di Losanna, in Svizzera, al diffusore 
che le chiedeva se anche per il 1988 avrebbe voluto 
continuare a ricevere «l’Unità» 

Quante cose su questo giornale! 


■■ Cara Unità, da oltre 15 anni la 
nostra Sezione dei Pei diffonde l'Uni¬ 
tà fra i connazionali emigrati qui a Lo¬ 
sanna, Fra l nostri diffusori c’è chi ri¬ 
corda al più giovani il dopoguerra in 
Italia, quando arrossiva un po' dall’e¬ 
mozione per lo strillonaggio de l'Uni¬ 
tà tra la gente, in strada... Erano i tem¬ 
pi della polizia di Sceiba, del fermi, 
delle angherie e dei sequestri dei gior¬ 
nali. 

Malgrado questo patrimonio di va¬ 
lori culturali, politici e morali, c’è chi 
ha momenti di scoramento e allora ar¬ 
riva anche a mettere in dubbio l'utilità 
della stessa diffusione. Ma senti un po’ 
che cosa ha scritto una tua attenta let¬ 


trice, peraltro nemmeno iscritta al Par¬ 
tito, a un nostro diffusore che le aveva 
chiesto se volesse ancora per il 1988 
l'Unità a casa: 

•Caro compagno, hai capilo sen¬ 
z'altro l'emozione suscitata in me 
dalle tue parole stamattina: se 

non (a vuoi più, l'Unità...". Tieni duro 
compagno, non lasciarti confondere 
o scoraggiare. La tua forza qui è utile 
ed importante, credilo. E lo presenza 
del comuniSmo in Italia è indispensa¬ 
bile: risponde a necessità intellettuali 
e pratiche. Si devono tenere gli occhi 
aperti e puntare i piedi per non la¬ 
sciarsi divorare dal qualunquismo e 


dal lassismo. Il comuniSmo ha difeso 
le masse povere, ha dato toro una 
coscienza, uno strumento di lotta 
contro ìe prevaricazioni, contro il po¬ 
pulismo. 

•Cosa si farebbe in Italia senza 
l'opposizione attenta ed intelligente 
dei comunisti? Stasera una radio 
francese ha citato l'intervista di Da- 
beek a l'Unità,- io ho letto l’analisi del 
crollo in Borsa e manderò a mio figlio 
l'artìcolo su Paolo Conte: quante co¬ 
se su questo giornale! Ditto cambia 
in questo scorcio di millennio, perfi¬ 
no la Chiesa cattolica (ma solo un 
poco): perché meravigliarsi delle 


scosse del Pei? Rimaniamo fedeli ma 
elastici. Avrei ancora tante cose da 
dirti... L’Unità della domenica per me 
è il solo fegame che mi è rimasto con 
l'Italia... Non occorre che tu salga:la¬ 
scia la nella buca delle lettere». 

Quindi bando ai dubbi: questa lettri¬ 
ce come altri milioni di italiani ce lo 
chiede. Continuiamo la nostra batta¬ 
glia, ricordando il nostro passato di 
lotte, di vittorie e di sconfitte (anche), 
aperti al nuovo e attenti ed intelligenti 
interlocutori del mondo che ci circon¬ 
da. 

Franco FontemaggL Segretario 
della Sezione Pel di Losanna 
(Svizzera) 


Grazie, Bassolino, che pensi e 
scrivi con la tua testai Per de¬ 
cenni mi sono dovuto sorbire 
da nostri economisti, filosofi, 
sindacalisti, giornalisti l'insop¬ 
portabile «re», dopo che tutti 
avevano sempre detto e scrit¬ 
to «ri» (meno, forse, i toscani). 
Mario Alighiero Manacorda. 

Roma 


Corrispondere 
per imparare 
la lingua 
italiana 


Mi Caro direttore, ho 28 anni, 
abito nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca e sono appas¬ 
sionato di football e di musi¬ 
ca, ma anche di argomenti 
culturali- Ho appena incomin¬ 
ciato a studiare la lingua italia¬ 
na e vorrei corrispondere con 
qualcuno nel vostro Paese. 

Gerhard Nahl. Gàrtnersttnsse 
169, 7062 Lipsia (Rdt) 


Per esprimere la loro opi¬ 
nione in difesa del voto segre¬ 
to ci hanno anche scritto Ilei* 
tori: Carlo Genslnl di Firenze, 
Vladimiro P. di Roma, Armido 
Corsetti di Terni, Giselda Mo¬ 
rmoni di Roma, Vincenzo Ar¬ 
denti di Milano. 


«Allora quando, 
nella scuola, la 
lotta ha carattere 
di classe?» 


lotta la consolida,'ogni lotta è 
legittima, 

Ma allora, quando nella 
scuola la lotta ha carattere di 
classe? La risposta è secca. Si, 
quando è finalizzata a cambia¬ 
re l contenuti culturali della 
scuola. 

Cesare Revelil. 

Gavirale (Varese) 


L’accostamento 
non Incongruo 
tra Gramsci 
e Leopardi 


■■Caro direttore, stando al 
resoconto, pubblicato su l'U¬ 
nità del 9 febbraio, sembra 
che l'autore abbia seguito un 
diverso convegno su Gramsci 
e la letteratura dell'800, non 
certo quello di fatto svoltosi a 
Recanatl. Infatti non solo non 
sembra aver ascoltato le rela¬ 
zioni, e appunto non parla 
dell'Intervento di Guglielmi nè 
di quello di Muscetta, mentre 
dedica un brevissimo accen¬ 
no al contributo di De Mauro, 
ma non ha nemmeno visto le 
centinaia di persone, tra cui 
molti studenti e Insegnanti, 
che hanno seguito le due den¬ 
sissime giornate di dibattito 
dal quale è emerso, tra l'altro, 
che l'accostamento tra Gram¬ 
sci e Leopardi non è stato poi 
cosi incongruo come si è vo¬ 
luto far credere. 

Corrado Morgla, Roma 


Trotzkj era 
a favore 
di una politica 
di «fronte unico» 


■■Caro direttore, Hntervista 
allo storico Medvedev su l'U¬ 
nità di sabato 6 febbraio con¬ 
teneva Indubbiamente ele¬ 
menti di grande interesse e ri¬ 
levanza. stimoli fecondi a ulte¬ 
riori riflessioni e approfondi¬ 
menti. 

Tanto più per questo splace 
che l'intervistato sia incorso in 
una inesattezza: mi riferisco 
alla parte relativa alla politica 
ultrasinistra e settaria del Co* 
mintern tra la (ine degli anni 
20 e I primi anni 30. 


Mi Caro direttore, Il compa¬ 
gno Margheri dice che nella 
scuola bisogna lottare. Come? 
Tento un suggerimento. 

Nel «68», prima degli scio¬ 
peri degli insegnanti si andava 
nelle fabbriche a parlare in as¬ 
semblea con l lavoratori. An¬ 
che per questa via gli scioperi 
non avevano un carattere cor¬ 
porativo ma di classe e I lavo¬ 
ratori della scuola non si con¬ 
figuravano come una corpora¬ 
zione a aè stante ma come 
una parte della classe. Questa 
era la dlllerenza tra sindacali¬ 
smo confederale e quello au¬ 
tonomo, Lo sciopero era legit¬ 
timo se, avendo finalità di 
classe, o raccoglieva 11 con¬ 
senso anche delle altre cate¬ 
gorie o serviva ad attirare la 
loro attenzione su un proble¬ 
ma anche loro, ma trascurato. 
A queste condizioni la lotta 
poteva assumere anche forme 
dure. Cito un esemplo clamo¬ 
roso: nel marzo 1973 tutti l la¬ 
voratori si schierarono con i 
lavoratori della scuola e la Fe¬ 
derazione Cgil • Cisl • UH mi¬ 
nacciò lo sciopero generale. 
Cadde il governo Andreottl * 
Malagodl. 

Oggi gli scioperi hanno ca¬ 
rattere corporativo. Un sinda¬ 
cato confederale non dovreb¬ 
be farli mal. Ma se lo sciopero 
ha una finalità di classe e se la 


■■ 4 a Stampa di Torino, attraverso due 
suol autorevoli collaboratori, ha richiamato 
l'attenzione del lettori sull'importante ruolo 
che hanno (o dovrebbero avere) le città 
nella vita democratica degli Stati Uniti e 
dell'Italia. Furio Colombo il 15 gennaio 
scorso, citando Tbeodore White, esalta «/ 
motori ausiliari » della nave americana: i 
municipi, 1 consigli comunali, i governi lo¬ 
cali, i slndaci. •L'ampiezza dei poteri delle 
città è grande . Il sindaco governa, impone 
tasse, è responsabile della polizia, delle 
scuole, degli ospedali, di una rete di re¬ 
sponsabilità locali (...). Non manca la cor¬ 
ruzione (...), Non mancano le divisioni 
aspre e anche pericolose (...). Se problemi 
di questo genere fossero affidati alla mano 
remota di un potere lontano, le dispute e le 
tensioni mille volte sarebbero diventate 
conflitto ». 

Pensando alle città Italiane Colombo si 
domanda: «Cosa c è di diverso? C'è il peso 
esorbitante del centro, partiti, governi, leg¬ 
gi, regolamenti, tradizioni autoritarie, bu¬ 
rocrazìe oscure, c'è il circolare in senso 
inverso della cultura politica che porta or¬ 
dini e imposizioni. C'è una periferia che 
sembra colonia di un potere lontano che 
ha altri interessi e gioca altri giochi. La 
regola sembra essere: o nasci al centro o 
non nasci. Eppure è vero il contrario. La 
democrazia italiana dovrà ricominciare 
dalle città. 0 annegherà in un mare di car¬ 
te e di parole ». 



un compenso mensile di L. 
3.000.000 per ogni deputato a 
copertura delle spese di un 
collaboratore (portaborse). 

Le notizie che «le somme 
vengono assegnate ai gruppi 
parlamentari che concorde¬ 
ranno al loro intemo l'impie¬ 
go e che il gruppo comunista 
intende utilizzare questi nuovi 
fondi per assicurare al gruppo 
stesso una migliore funzionali¬ 
tà», a nostro giudizio non atte¬ 
nuano l’impressione estrema- 
mente negativa che il provve¬ 
dimento suscita nell’opinione 
pubblica. 

La crescente disaffezione 
per le istituzioni democrati¬ 
che e la diffusa diffidenza ver¬ 
so quanti ricoprono cariche 
pubbliche, non possono che 
trovare ulteriore alimento in 
questo provvedimento. 

Lettere Ansata 
da 33 compagni di Calt&nInetta 


Non è la nonna 
ad avere 
commesso 
quel delitto! 


Tale politica, con la ben no¬ 
ta teoria del «soclaliascismo», 
che faceva della socialdemo¬ 
crazia (definita «ala marciarne 
del fascismo») il nemico prin¬ 
cipale dei comunisti e del mo¬ 
vimento operalo, causò, co¬ 
me è noto, danni enormi ai 
movimento stesso, in partico¬ 
lare in Germania dove inasprì 
la divisione tra socialdemo¬ 
cratici e comunisti favorendo 
in tal modo l’ascesa del nazi¬ 
smo. 

La giusta critica di Medve¬ 
dev, per il modo come era for¬ 
mulata, lasciava perlomeno la 
possibilità di intendere che la 
responsabilità di tale sciagura- 
(apolitica viene attribuita non 
solo, come è giusto, ai diri¬ 
genti sovietici dell'epoca, ma 
anche a Trotzkj, mentre è ben 
noto che Trotzkj si schierò 


contro quella politica e vi si 
oppose con tutte le sue forze, 
con numerosissimi scritti, so¬ 
stenendo al contrario la ne¬ 
cessità di una politica di unità 
(«fronte unico») tra comunisti 
e socialdemocratici contro il 
nazismo, nemico mortale di 
entrambi. 

Questa posizione di Trotzkj 
è peraltro una delle meno 
controverse ed è accettata 
pressoché universalmente, il 
Pei lo ha riconosciuto in più di 
una occasione. 

L’inesattezza di Medvedev 
può essere spiegata con la 
persistente difficoltà (o addi¬ 
rittura impossibilità) di dispor¬ 
re nell'Urss di informazioni 
sufficienti ed esatte; e questa 
può essere una ragione in più 
per chiedere la pubblicazione 
degli scritti di tutti \ protagoni¬ 


sti delle vicende di quegli an¬ 
ni. 

Emiliano Vola. Torino 


Provvedimento 
che alimenta 
la crescente 
disaffezione 


MCaro direttore, abbiamo 
appreso dalla stampa che il 
Consiglio di presidenza del¬ 
l'Assemblea regionale sicilia¬ 
na si accinge aa adottare una 
delibera con cui si istituisce 


■■Caro direttore, tra i tanti 
turbamenti che mi provengo¬ 
no dalla quotidiana lettura de 
l'Unità, consentimi di citare 
quello linguistico. 

Recentemente, in un titolo 
avete scritto del «delitto delta 
nonno. La poveretta non ave¬ 
va ammazzato nessuno: era 
stata soltanto ammazzata dal 
nipote. Ma voi (e tutti gli altri) 
fate pensare a una nonna as¬ 
sassina. 

Sì, lo so bene che, non da 
ieri, si parla e si scrive così; e 
non faccio una questione di 
purismo, ma solo di inequivo¬ 
cità del messaggio. Il delitto 
Dalla Chiesa, il delitto La Tor¬ 
re. Perché confondere le 
idee? Ci vuol tanto a scrivere 
«l'uccisione» o «l’assassinio» 
della nonna? (Non «l'omici¬ 
dio»!). 

Vi avverto: se un giorno do¬ 
veste trovarmi ammazzato 
(cosa non improbabile, data 
la mia vocazione di rompisca¬ 
tole), non scrivete del «delitto 
Manacorda». Risorgerei dalla 
tomba, per prendere a calci 
l'autore del delitto linguistico. 

Però mi avete anche dato 
una grande gioia, col fondo di 
Bassolino del 1* febbraio, do¬ 
ve ritrovo finalmente «ridistri¬ 
buzione dei redditi», invece 
del solito «redistribuzione». 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


Mi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per U giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Walter Grazia, Bologna; 
Antonio Teramo, presidente 
dell'Ass. Italiani uniti, Schwal- 
bach am Taunus (Germania); 
Damaris Nosari, Brescia; Ni¬ 
colino Manca, Sanremo; Gui¬ 
do Pucdarelli, Massa; Dome¬ 
nico Fonti, Ostia Lido; Nicola 
Loiodice, Torino; Iolanda Cot- 
tu, Torino; Marzio C., Milano; 
Giuseppe Cantagatlì, Lugo; V. 
Gressan, Monaco (Germania); 
Vito Lori, Genova; Aldredo 
Nasse, Imperia; Noemi Das- 
sio, Stoccarda. 

Rosellina Scarcella e altri 
sette insegnanti della provin¬ 
cia di Reggio Calabria (si af¬ 
fiancano alla lotta delle popo¬ 
lazioni di Gioia Tauro contro 
la progettata installazione del¬ 
la centrale a carbone); Ettore 
Cortonesi, Milano (•Bisogna 
insorgere per dire "basta" 
agli organizzatori della tragi¬ 
ca Parigi-Dakar»), Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del Grap¬ 
pa (•La pornografia toglie la 
poesia, rende volgare uno 
dei sentimenti più elevati: 
l'Amore»). 

Il Comitato di Coordina¬ 
mento fra le associazioni della 
Resistenza del Piemonte, Tori¬ 
no (in un ampio documento 
intitolato «// dibattito su fasci¬ 
smo e antifascismo»: tra l'al¬ 
tro scrivono: •La grande mag¬ 
gioranza delle forze potìticne 
e sociali è concorde net non 
abolire la XII norma finale 
della Costituzione - la quale 
vieta la riorganizzazione 
sotto qualsiasi torma del di¬ 
sdoro partilo fascista ” - che 
deve rimanere come preciso 
riferimento per oggi e per il 
futuro»); Giovanni Rossetti, 
Jesi («Wo letto quell'opuscolo 
della nostra Costituzione che 
hanno dato in omaggio a tut¬ 
ti gli italiani. Ma la differenza 
tra questa Costituzione e la 
società che ci governa è enor¬ 
me: i nostri governi fanno tut¬ 
to il contrario di quello che là 
c’è scritto»). 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITALIA: al seguito della psrturbulww Che 
ha attraversato la nostra penisola e che, per la verità, he 
causato scarsi fenomeni, ai è stabilita una circolazione di 
arie moderatamente fredde ad instabile di origine conti¬ 
nentale, D'altra parte l'area di alta pressioni ohe ai are 
gli formate Immediatamente e nord-ovest dada nostre 
penisola al sta consolidando • gradatamente estenda la 
sua influenze anche verso l'area mediterranea. Il tempo 
quindi resterà finalmente orientato verso condizioni ptó o 
mano accentuate di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisole alter» 
nenia di annuvolamenti e schiarite, l'attività nuvoloee 
sarà più accentuata sulle tre Venezie, aulta fascia etàietL 
ca e ionica e II relativo tratto della catene appenninica. 
Schiarita saranno più ampie • più persistenti sud# regioni 
nord-occidentali, sul Golfo Ligure, sulle faacle tirrenica o 
sulle isole maggiori. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dei quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti 1 mari itallan). 

DOMANI: ancora condizioni di variabilità generalizzate e 
tutte le regioni italiane. Durante il corso della giornata ai 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. Eventuali annu¬ 
volamenti più consistenti avranno carattare locale e tem¬ 
poraneo, ai avranno di prefarsnza in prossimità dada Alpi 
orientali, delle tre Venezie, dalla fascia adriatioa e kmiee 
compreso il relativo tratto detta catene appenninica. 
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Prima ancora della proclamazione del¬ 
l'Unità nazionale Camillo Benso di Cavour 
poneva dai banchi del Consiglio comunale 
di Torino la necessità di dare maggiori pote¬ 
ri agli Enti locali e soprattutto autonomia 
rispetto al governo centrale. Dopo «il Gran¬ 
de Tessitore» si impegnarono (sempre a pa¬ 
role) in questa direzione Radazzi, Crìspl e 
Giolltti (il nonno) il quale lasciata «la Pro¬ 
vincia Granda» ha continuato a predicare 
l'esigenza di «discentrare» io Stato ai fini di 
una più completa democrazia. 

Dopo il ventennio fascista (massima 
espressione deirautoritarismo accentrato- 
re), la giovane repubblica italiana, malgra¬ 
do gli inequivocabili contenuti della Carta 
costituzionale, ha dovuto attendere 25 anni 
per vedere realizzate le regioni e oltre 30 
anni per varare una legge Qa 382, decreto 
616) capace di trasferire poteri centrali alle 
autonomie locali. Il modo come è stata at¬ 
tuata questa legge è risultato disastroso poi¬ 
ché nella maggior parte dei casi sono state 
trasferite ai Comuni le competenze (quindi 
le responsabilità e gli oneri) senza alcuna 
copertura finanziaria. 

La battaglia per le autonomie ha cono¬ 
sciuto una stagione particolarmente vivace 
dopo il 1975, con l'avvento delle «giunte 
rosse» nelle principali metropoli, quando il 
60% della popolazione italiana era ammini¬ 
strata, a livello locale, da maggioranze di 
sinistra. In quei travagliati anni (recessione, 
crisi economica, disoccupazione, violenza 


I Comuni, «motori ausiliari» 
da accendere 
per la democrazia italiana 

DIEOO NOVELLI 


e terrorismo) non si è riusciti a imporre le 
riforme necessarie per cambiare l'ordina¬ 
mento e per garantire una effettiva autono¬ 
mia finanziaria ai Comuni, restituendo loro 
la capacità impositiva e quindi possibilità 
reali di accertamento del redditi. 

Le classi dominanti (per dirla con Gram¬ 
sci) non dirigentiQn prima fila i padroni de 
La Stampa) hanno lavorato con tutti i mezzi 
per il ribaltamento delle maggioranze di si¬ 
nistra. al fine di avere mano libera per i loro 
progetti di ristrutturazione non soltanto de¬ 
gli apparati produttivi, ma anche delle città; 
per garantirsi il massimo sfruttamento e 
quindi ii massimo profitto dalle trasforma¬ 
zioni di porzioni di territorio a seguito del¬ 
l'abbandono di comparti industriali. 

Le forze politiche del pentapartito hanno 
assecondato questo disegno presentandolo 
impudentemente sotto il segno dell’effi¬ 


cienza e della modernità. Dopo il frastuono 
«reaganiano-italiota», che ha visto coinvolti 
presunti uomini di cultura anche della sini¬ 
stra (con troppe timidezze da parte degli 
oppositori) si è ricominciato, da qualche 
tempo per fortuna, a discutere attorno alle 
esigenze dei singoli e a quelle dei molti, al 
rapporto corretto tra rendita e speculazio¬ 
ne, tra sviluppo ordinato e crescita selvag¬ 
gia. In altre parole si è ritornati a parlare di 
città per l'uomo. 

«City Hall» deve ritornare anche da noi 
non solo - come scrive Colombo - «zona 
di scontri politici , di rivalità, di trabocchet¬ 
ti e tensioni», ma anche « luogo caldo in cui 
si genera vita politica e cultura locale». Le 
condizioni ci sono tutte dopo i disastrosi 
risultati determinati dalla omogeneizzazio¬ 
ne dal centro alla periferia del pentapartito. 
Sempre su La Stampa Luciano Gallino il 24 


gennaio prendendo in esame la situazione 
di Palermo e di Roma constata una sorta di 
Impotenza evidenziata dagli appelli al go¬ 
verno centrale da parte di queste città 
•perché a governare queste metropoli ci 
pensi lui». 

Giustamente Gallino paventa il perìcolo 
rappresentato dall'eventuale abbandono 
del governo delle metropoli allo Stato •af¬ 
finché vi provveda con piani speciali e 
commissari straordinari, leggi eccezionali 
e supercommissioni» definendolo «/a peg¬ 
giore delle soluzioni», anche perché •in¬ 
fliggerebbe una seria ferita alla speranza 
che la nostra imperfetta democrazia diven¬ 
ti un po ' meno imperfetta nel solo modo in 
cui può farlo , ossia aiutando il maggior 
numero possibile di centri di aggregazione 
sociale e culturale e territoriale, a partire 
dalle città < ad apprendere a governarsi da 
soli». 

Il problema delle aree metropolitane esi¬ 
ste e non può essere ignorato. Sin dal Con¬ 
gresso dell'Anci di Bordighera (1971) era 
stata richiamata l'attenzione del governo e 
del Parlamento sulla specificità dei proble¬ 
mi presenti nelle città-metropoli dove si 
concentrano e si esaltano le contraddizioni 
delia società contemporanea. Questo vale 
per l’Italia come per tutte le regioni dei no¬ 
stro pianeta; all'Ovest come all’Est, al Nord 
come al Sud; a Parigi come a Mosca, a 
Librevìlle come a Bruxelles. 


Recentemente è stato creato un ministe¬ 
ro •perle Aree urbane • di cui non si capta» 
bene quali siano gli scopi e le finalità; la 
stessa denominazione è equivoca: con qua¬ 
li criteri un comune viene definito area ur¬ 
bana? È già iniziata la corsa, più che com¬ 
prensibile, da parte di amministratori locali 
(dì ogni parte polìtica) per far entrare la 
propria città nella lista che il ministero do¬ 
vrà redigere per distribuire i modesti fondi 
stanziati nella Finanziaria. Ancora una volta 
si coree il rischio di perdere una grossa oc¬ 
casione disperdendo mezzi e patrimoni cul¬ 
turali in una gara di pura immagine. 

AH'inìzio degli anni Sessanta in uno stu¬ 
dio promosso dal Congresso americano si 
sosteneva che risolvendo ì problemi di 15 
grandi città sì sarebbero risolti i problemi 
degli States. Dopo l’amministrazione Ken¬ 
nedy quei programmi vennero abbandona¬ 
ti. 

Ma per risolvere i problemi dì Torino, di 
Palermo o di Napoli si deve mettere mimo a 
riforme capaci dì sciogliere i nodi attuali; 
non si tratta soltanto dì mezzi finanziari, sia 
chiaro. E le riforme non possono non inte¬ 
ressare tutto il sistema delle Autonomie lo¬ 
cali, evitando le soluzioni eentrafistìche. il 
pericolo più grave che sì sta correndo in 
Italia è quello evidenziato da Gallino: «4o 
propensione avvertibile dì molte classi po¬ 
litiche locali alla resa per stanchezza o 
incapacità». Non c’è quindi tempo da per¬ 
dere. 
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Riforma Borsa 

Critiche 
di Rossi 
e Fumagalli 

BRUNO ENRIOm 

Mi MILANO Non trovo molti 
consensi lo proposto di rllor 
ma del mercato del titoli di 
Stato messa a punto dal mini¬ 
stero del Tesoro Perplessità e 
osservazioni cntlche sono ve¬ 
nute Ieri In un convegno dedi¬ 
cato appunto alla liiorma del 
mercato mobiliare Italiano, 
ala da parte del presidente 
della Borsa di Milano, Ettore 
Fumagalli, sla da parte del 
seri Guido Rossi Per Fumo 
galli la progettato riforma altro 
non la che assecondare le tra¬ 
dizionali aspirazioni del siste¬ 
ma bancario di accedere di 
rettamente alle negoziazioni 
pubbliche dei titoli di Stato 
Ma questo frustra le intenzioni 
della Consob di riconoscere 


là di Intermediazione apposi¬ 
tamente costituite Fumagalli 
ha allarmato che da questo 
mercato non vi saranno bene¬ 
fici per I risparmiatori che de¬ 
tengono circa II 50% del titoli 
di Stato e ha sostenuto - In 
modo anche palesemente in¬ 
teressato - di non compren¬ 
dere l'esclusione da questo 
mercato degli agenti di cam¬ 
bio, Do un'altra angolazione 
sono venute le critiche al pro¬ 
getto di riforma da parte di 
Guido Rossi La proposta del 
ministro del Tesoro - sostiene 
Il senatore della sinistra Indi¬ 
pendente - non convince par¬ 
chi non allronta II problema 
del conflitto di Interessi La 
vera plaga di tutti I mercati fi¬ 
nanziari, non solo In Italia - 
allarma Rossi - sta proprio nel 
condlttl di Interesse che si ve- 
rillcano quando vengono 
adottati comportamenti che 
sacrificano gli interessi del ri¬ 
sparmiatore a vantaggio degli 
Intermediari GII esempi ripor¬ 
tati dal sen Rossi sono quelli 
del fiduciario che Investe In 
titoli di società che lo control¬ 
lano e della banca che ha par¬ 
tecipato alla sottoscrizione di 
certi titoli e poi II colloca pres¬ 
so Fondi da lei controllali II 
problema del coniglio di Inte¬ 
ressi secondo Rossi diventa 
ancora più grave quando la 
Banca d Italia allarma la vali¬ 
dità di operatori polllunziona- 
II, Sono necessarie Invece del¬ 
le norme che in questi casi Im- 

a ano la separazione delle 
>nl La Borsa (manto ha 
Tatto registrare Ieri il suo setti¬ 
mo recupero consecutivo, so¬ 
prattutto per I titoli dell'area di 
De Benedetti e, In modo mol¬ 
lo più sensibile, per quelli del¬ 
la Sme 


Ancora una volta superate 
le previsioni del governo 
Un dato che confuta 
rimpianto della Finanziaria 


Le previsioni sbagliate del governo 


Voci 


1986 


1987 


198 8 


Previsioni 

Finali 

Previsioni 

Finali 

Previsioni 

Irpef 

Gov 

Pei 

68 670 

69 819 

69 879 

77 400 

78 500 

79 240 

86 310 
90 240 

lrp«g 

Gov 

Pei 

11 800 

13.082 

12 660 

14 965 

15 490 

15 976 

17 250 

18 940 

Ifor 

Gov 

Pei 

12 600 

13 796 

14 333 

16 795 

17 400 

17 374 

18 280 
18 950 

Sostit 

Gov 

Pei 

15 520 

16 998 

16 429 

16 350 

16 200 

16 306 

19 450 
18 320 

Tot 

Gov 

Pei 

108 590 

113 695 

113 301 

125 510 

127 590 

128 896 

141290 
146 450 


È una nuova idea per I Italia, ma già spenmentata in altri 
paesi a New York il «Partnership pian# ha unito enti pub* 
blict e società private per interventi finalizzati alla rinascita 
della città, e 1 esempio è stato seguito Ora è la volta di 
Milano, dove tredici soci hanno dato vita all'«Associazlone 
degli interessi metropolitani», che promuovei studi di 
fattibilità per risolvere i problemi e valorizzare le potenzia¬ 
lità dell area metropolitana milanese Tra i soci la Falck, tre 
banche (Comit, Cariplo, Credit), Pirelli. Rinascente, Mon* 
tedison, 1 tal tei. Unione commercio e turismo 


^ ^ PCI 13 796 17 400 18 £ 

Il SOÌ "' ET 16 99B illgg 16306 gj 

rii USCÌ) Tot % m ”3 30» unii «»«»» Wei 

30.000 miliardi in più nell’87 


Maxi-asta Grande asta per remissione 

.. Q . di Bot di fine mese, offerti 

al DOt per un importo superiore di 

npr in non quasi 5 000 miliardi a quelli 

ìis in scadenza nelle mani de* 

miliardi gli Operatori I rendimenti, 

superiori di poco a quelli di 
aggiudicazione dell'asta di 
metà febbraio, sono però limati rispetto ai tassi di base 
della stessa emissione Complessivamente, il Tesoro offre 
30 000 miliardi dì Bot 


Quasi trentamila miliardi in più rispetto all‘86 È 
questo il risultato delle entrate tributane dello 
scorso ar\no, comunicato ieri dal ministero delle 
Finanze E un incremento record ma, soprattutto, 
è la conferma degli errori clamorosi nelle previsio¬ 
ni avanzate dal governo all'inizio dell’anno e nei 
mesi scorsi: come farà la maggioranza, adesso, a 
ripetere le accuse di «stime gonfiate»? 


ANGELO MELONE 


HI ROMA La diffusione del¬ 
le prime cifre contenute nel 
documento del ministero del¬ 
le Finanze, nel Transatlantico 
e tra i banchi della sinistra, du¬ 
rante la discussione sulla fidu¬ 
cia al governo è stata accolta 
persino con qualche sogghi¬ 
gno Come a dire nessuna 
meraviglia, lo avevamo previ¬ 
sto E questo avviene per il 
quarto anno di seguito le sti¬ 
me sulle entrate avanzate dal 
governo all'Inizio dell'anno ri¬ 


sultano regolarmente scaval¬ 
cate dai consuntivi finali E, 
come si vede, non di poco 
(basta un esempio, quello 
dell’lrpef 77 400 miliardi la 
previsione, 79 240 il risultato 
finale) Ma c'è un altro, non 
trascurabile particolare in tut¬ 
ti gli ultimi quattro anni, ed in 
maniera quasi Impressionante 
nell’87, il «loto-tributi» delle 
previsioni di Inizio anno viene 
regolarmente «vinto» dal Pel e 
dalla Sinistra indipendente 


Ma in questo caso non è 
un gioco Intanto sono soldi 
rastrellati dalie tasche dei 
contnbuenti (in massima par¬ 
te lavoratori dipendenti) e sa¬ 
rebbe opportuno venissero 
stimate con esattezza Ma so¬ 
prattutto è sulla correttezza di 
queste stime che si fondano 
gli impegni di spesa, si discute 
sull'opportunità (cioè sulla 
copertura) di nuove leggi E 
quella di «gonfiare» la previ¬ 
sione delle entrate è stata, nei 
giorni scorsi, appunto l'accu¬ 
sa lanciata all’opposizione di 
sinistra dopo l'approvazione - 
ad esempio - degli emenda¬ 
menti alla legge finanziana a 
favore della «lobby* dei pen¬ 
sionati «Con questa ennesima 
conferma alle spalle - dice il 
deputato comunista Giorgio 
Macciotta - riuscirà ancora il 
governo a farci ascoltare 
sciocchezze quali quelle pro¬ 
nunciate nei giorni scorsi dal¬ 
l'onorevole Andreatta sulle 


* entrate clamorosamente 
gonfiate" con cui Pei e Sini¬ 
stra indipendente spiegavano 
la copertura degli emenda¬ 
menti approvati alla Finanzia¬ 
ria? Già ad una prima occhiata 
il calcolo è semplice le previ¬ 
sioni per le entrate dell 88 fat¬ 
te dal governo sono matema¬ 
ticamente sbagliate, ancora 
una volta sottostimate» 

E allora proviamo ad esami¬ 
nare in estrema sintesi le voci 
principali delle entrate tributa- 
rie nell'87 II lungo elenco dì 
voci è accompagnato da un 
segno positivo, tutte tranne 
quella delle imposte sostituti¬ 
ve (rispetto all 86 c'è un 
-0,7*), ma bisogna conside¬ 
rare che questa imposta è una 
di quelle su cui sono state fat¬ 
te maggiori manovre durante i 
mesi scorsi, dall'aumento de¬ 
gli acconti sui depositi bancari 
alle manovre sui titoli pubbli¬ 
ci Aumenta del 13,4% il getti¬ 
to dell’lrpef che supera «quota 


79mila», mentre ben del 
26,2% è I aumento dt quello 
dell imposta sulle persone 
giuridiche (incasso 15 976 
miliardi) L llor ha fruttato un 
gettito di 17 374 miliardi 
(+ 21 , 2 %) mentre dall’imposta 
sostitutiva si sono ricavati 
16 306 miliardi (-0,7%) Un 
17% m più anche dall’Iva e 
ben il 17,5% in più (un aumen¬ 
to di oltre tremila miliardi) 
dalle imposte di fabbricazione 
•sugli oli minerali», che com¬ 
prende tutta la fiscalizzazione, 
a vantaggio dello Stato, delle 
diminuzioni dei prezzi petroli¬ 
feri (mentre il prezzo della 
benzina rimaneva invariato) 
Queste le linee generali 
(decisamente preoccupanti) 
dello scenario che si disegna 
attraverso i dati fomiti dal mi¬ 
nistero delle Finanze Ma il 
documento diffuso dagli uffici 
di Antonio Gava finisce per 
accrescere, se possibile, le 
perplessità sulle previsioni di 


entrata per I anno in corso 
sulle quali si è anche disegna¬ 
to il progetto della Finanzia¬ 
ria C'è in sostanza la confer¬ 
ma di una ennesima sottosti- 
ma Anzi, i dati previsti per 
188 rivelano un trend di incre¬ 
mento delle entrate che è ad- 
dinttura al di sotto di quello 
del prodotto interno lordo 
che lo stesso governo preve¬ 
de Ad esempio sono netta¬ 
mente al di sotto della cresci¬ 
ta dell'economia nazionale le 
previsioni per riva, che do¬ 
vrebbe quantomeno crescere 
allo stesso ntmo del Pii Stes¬ 
so ragionamento per l'Irpcf 
applicando i coefficenh più 
prudenti dovrebbe dare entra¬ 
te almeno per un +10% Il go¬ 
verno, invece, prevede solo 
un 8 % in più Lo stesso mecca¬ 
nismo si npresenta immanca¬ 
bilmente per tutte le voci II 
giudizio di Eugenio Peggio è 
drastico «Un’altra conferma 
del caos* 


Del Turco: «Lucchini non d dividerà» 


Pizzinato' L infittirsi di voci su presunti 

uCaU .’j. . cambi della guardia al verri- 

<OOlO sciatterie» ce della Cgil e di lacerazio- 
|p viwi ni interne lasciano Indille* 

i ^ .. reme II leader Cgil Antonio 

SUI Vertice Cgil pizzi nato intervenendo al¬ 

la manifestazione della Frisi 
ha detto «Alle sciatterie 
non rispondo, né mi Irritano Per evitare un'informazione 
errata e faziosa sarebbe meglio chiedere alle porti Intere»* 
sate come realmente stanno le cose» 

Mutui Cee La Banca europea deyli in* 

«iiimkIìk vestimenti ha accordato in 

311 Italia Italia mutui per 370 milioni 

ner 560 di Ecu P an a 564 miliardi di 

i« j! ,ire maggior parte, 240 

mmarai miliardi, riguarda progetti 

nel campo energetico, di 
cui 120 all'Agip per lo sfrut¬ 
tamento di quattro giacimenti di gas naturaJe situati in 
Italia, 110 miliardi andranno alla Snam 

Piccole imprese: ,u truparena» 

bj _. -T non può certo ridursi a ren- 

«NOVI basta dere più chiari gli estratti 

la “trasparenza” como - u L lr "P: cse ro « ll ? n “ 

a sapere prima le condizioni 

uGII ADI» a cui vengono effettuate le 

operazioni con le banche, 
non dopo». Lo ha detto il 
vicepresidente della Confmdustna per la piccola industria 
Franco Muscarà commentando la proposta fatta l'altro ieri 
dall Associazione bancana italiana. 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Molta acqua sul 
fuoco delle polemiche Da lu¬ 
nedì, da quando ('«Espresso» 
ha pubblicato l'ormai troppo 
citata Intervista a Lucchini con 
la proposta al sindacato di un 
«fronte comune» sul fisco le 
tre confederazioni si sono 
scambiate frecciatine polemi¬ 
che Dividendosi tra I sosteni¬ 
tori del patio con Lucchini e i 
suoi oppositori Ora però nel 
sindacato si fa strada la caute¬ 
la sono in molti, insomma, a 
pensare che quella divisione 
ha poco senso, il primo a 
stemperare l toni della pole¬ 
mica è stato Ottaviano Del 
Turco In poche parole II lea¬ 
der della componente sociali¬ 


sta ha detto questo «Non ha 
senso discutere sulla natura 
da attribuire al confronto con 
la Confindustria e le associa¬ 
zioni del commercio* Non ha 
senso parlare ora di «patti» o 
come si voglia chiamarli «Per¬ 
ché il nostro atteggiamento si 
deciderà quando si affronterà 
il merito dei problemi Se le 
convergenze dovessero risul¬ 
tare scarse, parlare di «patti» 
sarebbe difficile Se al contra¬ 
rio le convergenze risultasse¬ 
ro significative, sarebbe allora 
difficile per il Parlamento e 
per il nuovo governo ignorare 
le proposte di forze sociali co¬ 
si significative» 

Del Turco nell ultima parte 


del suo Intervento tocca un al¬ 
tro problema, che in questi 
giorni molti sembrano aver di¬ 
menticato e che cioè sul fisco 
la competenza è del Parla¬ 
mento Un altro dirigente so¬ 
cialista della Cgil, Fausto Vi- 
gevani, ieri è intervenuto pro¬ 
prio per affrontare questo te¬ 
ma «La questione fiscale non 
è matena di patti o accordi tra 
privati Non è la scala mobile, 
insomma La competenza è 
del governo e la sovranità del 
Parlamento» Detto questo, 
comunque, anche per Vigeva- 
ni «è importante che tutte le 
forze Interessate all'equità fi¬ 
scale e alla lotta all'evasione 
esprimano chiaramente le lo¬ 
ro intenzioni e le loro propo¬ 
ste» È la nconferma insomma 


della disponibilità della Cgil al 
confronto. Confronto che si 
presenta difficile, perché no¬ 
nostante le «aperture* di Luc¬ 
chini è ancora motta la distan¬ 
za tra ciò che dice la Confin- 
dustna e la piattaforma unita¬ 
ria delle tre confederazioni 
Divergenze d'impostazione 
che, invece, non si nvelano 
nelle dichiarazioni raccolte 
dall’agenzia Italia alla Uil 
Nell’«ambiente della Uil» - 
questa è la fonte alla quale si 
ispira l’agenzia - sul banco 
degli imputati ora ci sarebbe 
addirittura la Cgil, che non 
comprenderebbe l’importan¬ 
za di una pressione umtana 
(sindacato-imprenditon) sul 
governo 

Insomma per il terzo sìnda 


calo italiano, stavolta per boc¬ 
ca dei segretano confederale 
Walter Galbusera, «un accor¬ 
do con la Confmdustna e con 
le altre organizzazioni im¬ 
prenditoriali è necessano» 
Accordo che la Uil comunque 
vuole «disegnare» al «nbasso» 
perché questo sindacato - e 
stato detto al consiglio gene¬ 
rale svoltosi ien a Padova - «e 
contrano all introduzione di 
nuove tasse» Tradotto vuol 
dire che non vuole la «patn- 
momale» 

La questione fiscale - come 
si vede - continua a polanzza- 
re l'attenzione di tutti Tanto 
da giustificare un intervento 
del responsabile del diparti¬ 
mento lavoro della direzione 


del Pei, Antonio Bassolino 
Bassolino ha spiegato ien che 
«tra Confmdustna e sindacati 
non può esserci alcun patto, 
perché le nspettive posizioni 
sono troppo distanti» «E anzi 
- ha aggiunto Bassoimo - ri¬ 
tengo sia possibile realizzare 
una convergenza per esempio 
nella lotta all’evasione» 
Insomma ai comunisti non 
sfugge l'importanza delle di¬ 
chiarazioni di Lucchini, quan¬ 
do «ammette» che ormai il fi¬ 
sco taglieggia i salari dei lavo- 
raton E bisogna fare presto a 
mettere mano alla nforma fi¬ 
scale «Perché altnmenti - ha 
aggiunto Bassoimo - i lavora- 
ton si possono sentire costret¬ 
ti ad avanzare nvendicazioni 
salariali al netto del fisco» 


Insediato Composto da personalità 

21 del mondo scientifico, del¬ 
ti LOmitatO I università e della pubblica 

tprnirn amministrazione, si è inso- 

Vi i» J dialo ufficialmente a Palaz- 

per il Sud zo Chigi il Comitato tecni¬ 

co-scientifico previsto dalla 
legge 64/86 sul Mezzogior¬ 
no Si avvia cosi la fase operativa per la valutazione di venti 
progetti destinati al Sud per un importo complessivo di 
357 miliardi di investimenti 


Fiera di Forlì La Fiera di Forlì va sempre 

ltrelU.MMM.tB P iù caratterizzandosi come 

I allevamento uno dei più importanti ap- 

italiano SÌ puntamenti espositivi del- 

i usuai iu ai l'allevamento italiano II 25 

mette in mostra e II 26 marzo sono di scena 

ovini e caponi È l'unica 
manifestazione del genere 
a livello nazionale E dal 6 all ’8 maggio razze bovine italia¬ 
ne in mostra 


RAUL WITTENBERQ 


Quasi un giallo 
il «salvataggio» 
per Gardini 


ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 


HI MILANO Strana davvero 

3 gesta operazione a sostegno 
i Cardini Tirato un po’ il fia¬ 
to per l'assestamento (sempre 
relativo) della Borsa, è il tem¬ 
po dell'incertezza e delle po¬ 
lemiche sul ruolo delle ban¬ 
che pubbliche Mentre Fran¬ 
cesco Cingano della Comit di¬ 
ce al giornalisti che il consor¬ 
zio di collocamento dei titoli 
non è stato ancora costituito e 
alla domanda se le tre Bin vi 
faranno parte risponde «E chi 
lo sa?», il presidente di Me 
diobanca fa sapere ufficial¬ 
mente che il comitato esecutl 
vo dell'istituto ha approvato la 
formazione di un consorzio 
per la garanzia del colloca¬ 
mento delle azioni ex Meta, 
consorzio al quale *partecipe 
ranno a fionco della famiglia 
Ferruz 2 t, Mediobanca le tre 
Bin* anche *altri istituti ita 
liani ed esteri* E vero che il 
consorzio non è stato solo an¬ 
nunciato, ma Mediobanca si 
permetterebbe di (are arbitra¬ 
riamente Il nome della Comit 
contro il parere di Cingano’ 
Siamo ai pasticcio e alla 
confusione Troppi elementi 
continuano a sfuggire La Bnl, 
per esempio, farà parte de) 
consorzio o no? Nesi il suo 
presidente, conferma di non 
aver ricevuto alcun Invito a 


partecipare Se lo riceveremo 
«esamineremo la richiesta» 
Ma sono in molli a ntenere 
che il giudizio della Bnl sull o- 
perazione è tutt altro che te¬ 
nero E il socio estero? Il pre¬ 
sidente della Shearson Le- 
hamn italiana DUrso parla 
dell interesse della società a 
partecipare Che molo avrà’ 
Nulla si sa della forma di par¬ 
tecipazione al consorzio dei 
diversi soggetti in quale misu¬ 
ra ricadranno su ciascuno i ri¬ 
svolti spiacevoli de) colloca 
mento se la nsposta del mer¬ 
cato dovesse essere non posi 
Uva’ 

Nei prossimi giorni si do 
vrebbe sapere quando Gardtm 
nferirà al Senato sull intera vi 
cenda, anche se fuon tempo 
massimo L’attenzione ora si 
sposta sulle condizioni in cui 
avverrà I operazione suite 
quale I opinione di molti ope 
ratori resta negativa Tra I al 
tro, per quanto nguarda Me¬ 
diobanca dovrà essere risolto 
il problema della commistio¬ 
ne di interessi il sostegno 
•tecnico» a Gardini non si tra¬ 
duce in un finanziamento di 
favore, dal momento che Gar¬ 
dini farà parte di Mediobanca 
privatizzata con un 2 % che 
varrà molto di più visto che è 
legato a) patto di sindacato tra 
ì pnvatl’ 


Francia: Lesieur 
(n. 1 dell’olio) 
passa a Ferruzzi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 

HI PARIGI Alla fine Bernard grassi alimentan che facesse 
Dumon, il patron del gigante capo al belga Vandemoortele, 
agroalimentare francese Saint attraverso un progetto di n- 
Louis, ha dovuto cedere da strutturazione industriale Ma 
vanti all'allettante offerta di nella serata del 15 febbraio 
Ferruzzi un miliardo e mezzo scorso gli azionisi», già «lavo¬ 
ri! franchi per la Lesieur (350 rati» da Ferruzzi nelle ultime 
miliardi rii lire) leader incon settimane e in assenza di una 
trastato del settore oleario precisa strategia industriale 


Belgio: continua 
la battaglia 
anti-De Benedetti 


con le sue raffinene di Bor 
deaux e Coudekerque llgrup 


da parte belga, hanno optato 
per una soluzione piu «fman- 


po italiano si installa cosi in ziana* Sul piatto, la più van* 
posizione preminente acqui- taggiosa portava il nome di 


sendo direttamente la mag 
giore società produttnee d o 


fio di semi il più usato dai alimentari 


Ferruzzi ormai avviato a gran¬ 
di passi nel campo degli olii 


francesi Non solo la filiale 
spagnola di Lesieur, la Koipe 
è la prima nel suo paese da¬ 
vanti ad Aceitas Espanolas 


il ministro dell'agricoltura 
francese, Francois Guillame, 
richiesto di un commento, ha 
detto di non essersi opposto 


L offensiva di Cardini si è alla cessione di Lesieur «La 


fatta strada da alcuni mesi Francia non potrebbe vietare 
Nello scorso novembre Ber- una simile operazione - ha af- 
nard Dumon era giunto ad fermato - poiché 1 acquirente 
escludere categoricamente appartiene a un paese delia 
«I esistenza di sinergie tra Fer- Comunità europea» Guillarne 
ruzzi e Lesieur», rendendo - dando voce alte inquietudini 


appartiene a un paese delia 
Comunità europea» Guillarne 
- dando voce alle inquietudini 
del mondo finanziario-indu- 


r amale iraiieeae uavanu aita ui* 

Suo sinvoltura e aJia capacita di 

pale produzione deano Iran- movimento dl gnJp £, come 
ceso dopo che Cardini aveva CenJS m e Bcne B de ff) e Re , 


acquisito >1 13% del capitate 
azionario di Saint Louis E ave¬ 
va fatto appello al sua princi- 


ruzzi - ha però auspicato che 
quanto prima Credit Agncole 
e Umcrans uniscano te loro 


pale azionista la Worms per forze finanziarie al fine dl un¬ 
tar fronte alla situazione II dl pedlre che altre imprese 
segno era quello dl costituire agroahmeniari francesi passi 
un grosso polo europeo dei no «in mani straniere» 


_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

HI BRUXELLES Esce di sce- quest'ultima s 
na uno dei protagonisti del dotta al 10 % 
feuilleton De BenedetU Socie- arrivo del gr 
té Générale 11 consiglio di AmroBank) I 
amministrazione delta Royaie sono andati a 
Belge ha fatto sapere di aver chetto dei dife 
ceduto tutte le azioni che pos- to tradizional 
sedeva della Générale, cioè Générale e lai 
un milione e 50mila, pan al stimonierebbr 
3,75% del capitale La vendita, di quello che 
che sarebbe avvenuta merco- to come uno 
fedi, quando il titolo della Sgb gomsti occulti 
aveva toccato in borsa il tetto ovvero li pres 
dei 5000 franchi (ovvero 1000 po Bruxelles- 
in piu del prezzo fissato nel Frère Quesi 
l’Opa di De Benedetti), avreb- Royaie Belge 
be consentito alla Royaie, che ta assicurarne 
è la più grossa società d'assi- e il potente i 
i curazioni del Belgio, un gua- era stato indi 
! dagno di 5 25 miliardi di fran- scorsi, come 
chi (circa 180 miliardi di lire) una «cordata- 
più che sufficiente, secondo i che avrebbe 
portavoci del gruppo, a giu- stare buone pj 
stificare 1 operazione tare P 01 con 

fn realtà, secondo gli osser- suo nome 
vaton, la mossa della Royaie °i 

rientra nelle grandi manovre d F e ,[ „ 
per il controllo della «dira- 3 75 * d 

le moli infatti, sono stali ce- nérate non (av 
duti alla Banque Générale de g no del fina 
Luxembourg che è controlla- p ur ^ ne gh an 
ta (con una partecipazione ni p ar e che 
I azionaria del 44%) dalla Ge- dramminzzan 
j nérale de Banque, a sua volta continua ad ai 
controllala dalla Sgb (pur se la prossimo un a 
! partecipazione del 13 5% di precisati «gruj 


quest'ultima sta per essere ri¬ 
dotta al 10 % con il prossimo 
arrivo del gruppo olandese 
AmroBank) Ititoli,insomma ! 
sono andati a rafforzare li pac- ì 
chetto dei difenson dell asset¬ 
to tradizionale della Societé 
Générale e la loro cessione te¬ 
stimonierebbe iabbandono 
di quello che era stato indica¬ 
to come uno dei tanti «prota 
gomsti occulti» della battaglia, 
ovvero il presidente del grup¬ 
po Bruxelles-Lambert Albert 
Frère Questi, legato alla 
Royaie Belge tramite fa socie 
ta assieuratnee francese Uap 
e il potente gruppo Panbas, 
era stato indicato, nei giorni 
scorsi, come il promotore di 
una «cordata» belga francese 
che avrebbe potuto conqui¬ 
stare buone posizioni per trai 
tare poi con De Benedetti 11 
suo nome anzi, era stato fatto 
come quello di un possibile 
«mediatore» L uscita di scena 
di Frere e li «ntomo all ovile» 
di un 3 75% di titoli della Ge- 
nérale non favonscono >1 dise¬ 
gno del finanziere italiano, 
pur se negli ambienti a lui vici 
ni pare che nessuno voglia 
drammuizzare 1 evento e si 
continua ad annunciare come 
prossimo un accordo con non 
precisati «gruppi belgi» 


APPUNTAMQ^? 

AL |L 

mera 

PRIMAVERA* 
1988 | 


OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, casalin¬ 
ghi, argenteria, articoli da re¬ 
galo e di qualità per la casa. 
Da venerdì 19 febbraio a lunedi 
22 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF 

Orario continuato dalle 9 alle 18. 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 2700 espositori espor¬ 
ranno in 28 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 

FIERA MILANO - ingressi' Porta Domodos¬ 
sola - Porla Boezio ■ Porta 6 Febbraio • Porta 
Giulio Cesare - Porta Spinola - Porta Edilizia. 


Venerdì 
19 febbraio 1988 
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Scioperi 
nei cantieri 
navali 


*■ GORIZIA. Nuovo sciopero 
e nuova manifestazione di 
piazza Ieri a Monfalcone del 
lavoratori della Flncantieri, 
mentre I dirigenti sindacali ed 
il consiglio di fabbrica hanno 
Illustrato l motivi della prote- 
sta in una conferenza stampa. 
Si tratta del mancato rispetto 
da parte dell'azienda dell’ac¬ 
cordo del 14 ottobre '86, par¬ 
ticolarmente per quanto ri¬ 
guarda la produttività collega¬ 
to alla retribuzione, le plurì- 
manslonl e il lavoro dei salda¬ 
tori ad anidride carbonica, 
che con la protesta della cate¬ 
goria la scorsa settimana ave¬ 
va portalo alla serrata da parte 
della Flncantieri. 

Oggi, In occasione di un In¬ 
contro con Hri, verranno ef¬ 
fettuate nuove formate di la¬ 
voro con presidi non solo a 
Monfalcone ma anche in tutti I 
cantieri del Centro-Nord (Ve¬ 
neto, Friuli-V.G., Marche e To¬ 
scana), 

Domani e domenica - a 
Monfalcone - sarà attuato 
uno sciopero del lavoro 
straordinario per cui, in prati¬ 
ca, lo stabilimento di Punzano 
resterà paralizzato fino a lune¬ 
di quando il consiglio del de¬ 
legati farà II punto sulla situa¬ 
zione, Alla lotta partecipano 
anche i quadri in quanto la 
vertenza Interessa pure impie¬ 
gati superiori e capi. 


Economia e Lavoro 


Duri giudizi da sindacati e partiti mentre a Genova scioperano in 20mila 

Solo critiche al piano Finsider 

Il Pei: «Bloccatelo subito» 




Il piano Iri per la siderurgia è stato sepolto da una 
valanga di critiche. Dei sindacati, ma anche dei 
principali partiti. Il Pei chiede al governo che ne 
blocchi subito l'attuazione in attesa di un confron¬ 
to parlamentare. A Genova ieri 20mila lavoratori 
delle Imprese pubbliche hanno scioperato e mani¬ 
festato per la città. Iniziative di lotta annunciate 
anche in tutti gli altri principali centri dell'acciaio, 


EDOARDO GARDUMI 


■■ ROMA. Il giorno dopo 
l'approvazione ufiiciale da 
parte dell'Iri, si può solo dire 
che II piano Finsider per la si¬ 
derurgìa non avrà vita facile. I 
sindacati lo contestano dura¬ 
mente, il Pel ha chiesto al go¬ 
verno che ne blocchi Imme¬ 
diatamente l’esecutività, i so¬ 
cialisti non risparmiano criti¬ 
che aspre e i democristiani si 
limitano a considerarlo solo 
una traccia per un programma 
di intervento che sarà il Parla¬ 
mento a dover decidere. In¬ 
tanto a Genova si sciopera già 
e anche da Napoli e Taranto 
giungono squilli di guerra. 
Questa mattina II coordina¬ 
mento siderurgico di Cgll Cisl 


e UH definirà un proprio piano 
di azione mentre per la prossi¬ 
ma settimana viene annuncia¬ 
to l'avvio di un dibattito parla¬ 
mentare che non sarà presu¬ 
mibilmente né agevole né 
breve. 

Sgombrato almeno in parte 
il campo dalla questione rela¬ 
tiva alla collocazione dell'lta- 
limpianti e ai dissidi tra Prodi 
e i socialisti che aveva finito 
per catalizzare l’attenzione 
negli ultimi giorni, tutti si sono 
resi perfettamente conto che 
il piano siderurgico dell'Iri si 
configura come un'autentica 
cura da cavallo, come un 
complesso di misure che pro¬ 
durrà effetti traumatici non so¬ 


lo sull’occupazione ma sullo 
stesso tessuto Industriale di 
intere regioni, E tutti natural¬ 
mente si chiedono se gii 
obiettivi e gli strumenti indica¬ 
ti nel piano sono davvero ade¬ 
guati a raggiungere gli scopi 
desiderati: un’industria del¬ 
l’acciaio risanata e competiti¬ 
va ma anche una necessaria 
tutela per l'occupazione e per 
ìi futuro economico delle aree 
che risulteranno particolar¬ 
mente colpite dai tagli alla 
produzione. 

L'opposizione più netta alla 
logica che Tiri ha fatto propria 
viene, in campo polìtico, dai 
comunisti. Il gruppo parla¬ 
mentare della Camera ha 
chiesto ieri al governo «di so¬ 
spendere ogni decisione rela¬ 
tiva al plano approvato dallTri 
e di presentarsi con estrema 
urgenza in Parlamento per ri¬ 
condurre nella sede istituzio¬ 
nale le scelte di politica indu¬ 
striale», Il Pei contesta che 
quanto previsto dalla Finsider 
si collochi «in una strategia 
nazionale della siderurgia 
pubblica e privata», parla di 
logica di deindustrializzazio¬ 


ne e di marginalizzazione del¬ 
la presenza pubblica in un set¬ 
tore strategico. Il responsabile 
della sezione del lavoro, An¬ 
tonio Ba&solmo, annuncia da 
parte sua una battaglia «nei 
luoghi di lavoro e in Parla¬ 
mento per una profonda mo¬ 
dificazione del piano» e affer¬ 
ma che è ormai in discussione 
«la credibilità stessa del grup¬ 
po dirigente del settore» pri¬ 
gioniero una volta ancora di 
•una pura logica di risana¬ 
mento finanziario». 

Opinioni non dissimili 
esprìme anche il responsabile 
del dipartimento economico 
del Psi, Nicola Caprìa. «In una 
situazione di estrema gravità», 
sostiene Caprìa, la Finsider 
sembra mossa «più da valuta¬ 
zioni di contabilità aziendale 
che non da motivazioni strate¬ 
giche» mentre invece è neces¬ 
sario «ridare al disegno di rias¬ 
setto della siderurgia naziona¬ 
le un respiro più ampio che 
consenta un consolidamento 
definitivo». Insistono invece 
nella polemica relativa allo 
scorporo dell'llalimpianti dal¬ 
le attività dell'acciaio sia Bia¬ 



rari* • 




Gli impianti siderurgici di Bagnoli 



gio Marzo che il consigliere 
dell'Iri Massimo Pini. Secon¬ 
do i due dirigenti socialisti 
sembrerebbe essere questo 
l'aspetto più preoccupante 
delle intenzioni dell'Iri, poi¬ 
ché la diversa destinazione 
prevista per la società di im¬ 
piantistica di fatto indeboli¬ 
rebbe ogni prospettiva di rein- 
dustrìa)izza 2 ione nelle aree 
più calde della crisi siderurgi¬ 
ca. 

A favore di un piano più ge¬ 
nerale, che coinvolga anche 
l'industria privata, si pronun¬ 


ciano anche esponenti de. Mi¬ 
chele Viscardi sostiene «che 
quello di cui si discute in que¬ 
sti giorni non è il piano dello 
Stato italiano, la Finsider è so¬ 
lo un pezzo della siderurgia 
nazionale». 

Dunssima è stala la reazio¬ 
ne della Cgil, Fausto Bertinotti 
parla di «tagli inaccettabili» e 
di «lince di polìtica industriale 
che non convincono» e invita 
il governo a «porre subito un 
alt alla Finsider» investendo 
nel contempo il Parlamento 


del compito di varare leggi e 
strumenti per la reindustrializ¬ 
zazione delle aree siderurgi¬ 
che. Anche per Paolo Franco 
(Fiorii) non c'è «una visione 
generale della fisionomia del 
settore». E Raffaele Morese 
(Fini Cisl) chiede profonde 
modifiche perché il piano così 
com'è «contiene troppi an¬ 
nunci di morte che non pos¬ 
siamo accettare». Una com¬ 
piuta posizione dei sindacato 
uscirà comunque dalla riunio¬ 
ne odierna delle strutture di 
Cgil Cisl e Uil. 


Produzione 

L’industria 
neir87 
più 3,9% 


wm ROMA. La produzione in¬ 
dustriale è cresciuta comples¬ 
sivamente nel 1987 del 3,9 
per cento rispetto al 1986 
quando venne registrato un 
aumento del 2,8 per cento a 
fronte dell’anno precedente. 
Lo ha reso noto ieri lista» pre¬ 
cisando in una nota che nel 
solo mese di dicembre l'au¬ 
mento è stato del 5 per cento 
rispetto allo stesso mese 
dell'86. 

Con riferimento all'anda¬ 
mento della produzione indu¬ 
striale nei principali settori 
produttivi, rispetto all'86, li¬ 
stai segnala aumenti in per¬ 
centuale deU'8,3per la carta e 
fa stampa, del 7,3 per le mac¬ 
chine e il materiale elettrico, 
dei 6,8 per gli alimentari, del 
4,3 per i prodotti in metallo, 
del 4,1 per gli apparecchi di 
precisione e l'energia elettri¬ 
ca, del 4 per le tessili e del 3,5 
per gli autoveicoli. Diminuzio¬ 
ni sono state, invece, registra¬ 
te per i settori delle calzature 
(meno 7,6 per cento), dell'ab¬ 
bigliamento (meno 6,7 per 
cento), delle petrolifere (me¬ 
no 2,2 per cento) e delle far¬ 
maceutiche (meno 1,8 per 
cento). Sempre nell'Intero 
1987 - informa l’Istat - gli In¬ 
dici secondo la destinazione 
economica rivelano un incre- 
mendo del 4,8 per cento per il 
comparto dei beni intermedi, 
del 3,8 per cento per quello 
dei beni finali di consumo e 
dell’l,9 per cento per quello 
dei beni ìinatl di investimento. 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO Alle prime battute sono appar¬ 
se irregolarità, fra i titoli maggiori c'è stata 
qualche flessione, poi a metà giornata la quo¬ 
ta si è rinfrancata grazie al ritorno della do¬ 
manda che ha miglioralo anche 1 prezzi del 
dupollstino. Il Mlb che alle undici era invaria¬ 
to ha segnalo alla line un progresso dello 
0,73. Gli scambi restano sempre attorno al 
buon livello di 180-190 miliardi. Un mercato 
Insomma che procede a stop and go, a salti 


CONVERTIBILI 


da canguro, e che porta a sette te sedute in no chiuso a -2,2%). Le Clr recuperano lo - 

positivo, Le Fiat perdono lo 0,53, le [fi privile- 0,9%. le Olivetti segnano il passo, ma le Coli- a mT fì n ~ bi cv b ' b» 

glate restano ferme e le Snla flettono de e le Sabaudia mettono a segno rialzi del 

dell' 1,65%. Flessioni dovute soprattutto a rea- 6,1 e del 12%. Anche le Bulloni guadagnano bind-de meo B 4 cv 

lizzi da parte di speculatori die giocano sul un 3% in più. Depressi i titoli di Gardini: le 

brevissimo termine. Pirellona. malgrado la Montedlson flettono ddn,12%, Iniziativa 

delusione Flrestone, migliora ancora legger- Meta dell‘1,9%, le Agricola restano ferme 0© 


Cornar. Terni. 

93, To 84776 


OBBLIGAZIONI 

Titolo len Prec 

MÉDIO-FIDIS OPT. 13% 104 30 104.30 

AZ AUT F.S. 83-90IND 103 75 103.75 

AZ. AUT F.S 83-90 2* INO 104 00 103 90 
AZ AUT F S 84-92 IND - 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


mente, +0,97%. Complessivamente 


irisparmio»invece migliorano dell'8.11%!). 


AZIONI 


la seduta per I titoli di De Benedetti (a parte Generali stazionarie e In rialzo le Ras 
qualche flessione come le Perugina che han- dell'1,1%. D/?.G. 
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Economia e Lavoro 


Aerìtalia 

Matrimonio 
(al 40%) 
con Piaggio 


MB ROMA Matrimonio tra 
Aerìtalia e Piaggio. La società, 
aeronautica del gruppo Iri* ; 
Flnmeccamca acquisirà la ' 
Mrteclpa 2 lone azionaria della 
Piaggio In mano al finanziere j 
Jody Vender (attraverso Sopaf 
e Pas Finanziera). L'intesa era 
nell'aria (ne aveva parlalo lo 
stesso Vender alla fine dello 
«corso anno), ma è stata for-, 
mallzzata soltanto Ieri L‘ac- 
cordo prevede che l'Aeritalla 
rilevi per 34,7 miliardi il 23.7* 
di azioni Piaggio In mano alla 
Sopaf e per 14.5 miliardi II 
10,8* detenuto dalla Pas Fi¬ 
nanziaria. Inoltre, l'Aeritalla ri¬ 
leverà anche obbligazioni 
convertibili corrispondenti ad 
un altro 6,5* del capitale por¬ 
tando cosi al 41% il comples¬ 
so della futura partecipazione. 
Tuttavia, il 10* verrà detenuto 
d&H'lml che assisterà l'Aerita* 
Ila in tutta l'operazione. La fa¬ 
miglia Piaggio continuerà co¬ 
munque a mantenere II con- 
trolo della società disponen¬ 
do del 60* del capitale. Nulla 
di cambiato ancho per la ge¬ 
mono che rimarrà nelle mani 
lì Rinaldo Piaggio. 

Con l'acquisizione di una 
uota importante della Plag¬ 
io l'Aeritalla allarga la pro¬ 
zia presenza in un settore do* 
> già possiede partecipazioni 
(varie aziende italiane e stra- 
’ftre tra cui Selonia, Selenio 
Sazio, Àermacchi, Meteor, 
fa Romeo Avlo. L’operazio- 
ricostituisce «un ulteriore si- 
gflcativa progresso nella ra- 
ihallmzlorte dell'Industria 
««nautica nazionale - dico- 
nell'Aerltalia -, Con la Plag- 
Risaranno possibili interes¬ 
sai collaborazioni nell'am- 
bltdi una strategia di coordi- 
naerito tra le aziende del 
Mire di cui l’Aeritalla è lea- 
de, Toni quasi trionfalistici 
ch4ravono una sponda da 
G«va dove ha sede uno del 
dufitabtllmentl della Piaggio 
O'tn è a Pontedera): «Esi¬ 
lio) I presupposti per lo sc¬ 
iupo dì sinergie dalle quali 
pànno scaturire risultati sl¬ 
ittativi». Le ragioni di que- 
sliintoresse comune sono 
* mie ma la più ghiotta è pro¬ 
bamente Il P 180, un nuovo 
veolo a turboelica destinato 
« al gmento business. La con- 
#ep su) mercato è prevista 
pernialo del prossimo anno 
e lorospottlve di vendita so¬ 
no onslderate molto Inco¬ 
rarmi, in particolare sul 
meato statunitense. Ma è 
tu» l'Insieme della gomma 
Pialo (una produzione ad 
altacnologia) che può forni¬ 
re pressami prospettive di 
concrezione con I Aerìtalia. 


Petusola 

Il caso» 
fìnsce 
al Senato 


M RQA II caso della Per- 
tuwla-id è finito In Parla¬ 
mento! il caso della fabbrica 
«econcl produttrice di zinco 
in llaliatello stabilimento più 
grandette abbia la Calabria 
(900 (tendenti), dell'azien¬ 
da il cukacchelto di maggio¬ 
ranza è mano ad una socie¬ 
tà francte, la Pennaroja. Su 
questa rtltà produttiva si sta 
ora addaando una tempesta 
produttK e occupazionale. 
La viceni è stata portata In 
Parlamela dal senatori co¬ 
munisti fesoraca, Garofalo, 
Consoli, laleotti. Tripodi e 
d&U'indlpodente di sinistra 
Alberti atori di un'interpel¬ 
lanza al «misteri dell'Indu¬ 
stria e die Partecipazioni 
statali. Quia che I parlamen¬ 
tari avanzao può essere con¬ 
siderata ua vera e propria 
proposta dpolitlca Industria¬ 
le. Si tratti fra l'altro: O di 
adottare ui plano nazionale 
del settoretlnco per riorga¬ 
nizzare Il score stesso e assi¬ 
curare i IMI occupazionali; 
2 ) concentrre la produzione 
nelle mani dun unico produt¬ 
tore naziona, l'Eni, per ga¬ 
rantire al nosro paese «la pos¬ 
sibilità di alfrntare un merca¬ 
to Intemazloalo contrasse¬ 
gnato da opetzloni di fusioni 
fra le aziende; 3) di coinvol¬ 
gere, dunque.’Enl nello stabi¬ 
limento di Creane; 4) di im¬ 
pegnare l'Eni u questa linea 
di politica Indstrlale «preve¬ 
dendo anche necessari fi¬ 
nanziamenti, Rlla consape¬ 
volezza che 'ammoderna¬ 
mento, la rtstruurazione e la 
salvaguardia dii'occupazio¬ 
ne sono passasi obbligati». 


Le proposte del Pei 
su contratti di formazione 
e diritti sindacali 
nelle piccole aziende 


Bassolino, Ghezzi, Folena: 
non lo «statuto» per tutti, 
ma alcuni diritti fondamentali 
attesi dai giovani e dalle donne 


Due leggi per mutare il lavoro 


Milioni di giovani e di donne, i lavoratori delle im¬ 
prese minori, un terzo del mondo de! lavoro. Sono 
I protagonisti di due proposte di legge presentate 
dal Pei, due scelte di civiltà, due riforme, Conferen¬ 
za stampa ieri con Bassolino, Ghezzi, Folena, Ma¬ 
gno, Parianti, Angela Migliasso. Anche così, con 
proposte concrete, si prepara la conferenza nazio¬ 
nale delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti... 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Ricadale Raven¬ 
na, un anno la, con quei gio¬ 
vani morti? Uno stava infilato 
in quel cunicolo mortale con 
un contralto di formazione e 
lavoro E chi era responsabile 
delle mancate misure di sicu¬ 
rezza? L’appaltatore cattivo? 
Oppure quello che aveva rice¬ 
vuto la commessa e poi aveva 
Ingaggiato I giovani? L'eco di 
queste domande ancora sen¬ 
za risposta è rimbalzato ieri 
nella presentazione delle due 
proposte di legge del Pel. Una 
riguarda ) contratti di forma¬ 
zione e lavoro, l'altra l’arcipe¬ 
lago delle piccole imprese. I 
due deputati primi firmatari 
sono Antonio Bassolino e 
Giorgio Ghezzi. 

Nessuno vuole punire le im¬ 


prese di modeste dimensioni, 
orgoglio deli'economia nazio¬ 
nale. Il Pei, anzi, è più che mai 
impegnato nel sostegno alla 
crescita dell'imprenditorialità 
diffusa. Proposte e misure so¬ 
no state presentate in relazio¬ 
ne al credito, agli oneri fiscali 
e contributivi, alla creazione 
di servizi ed infrastrutture sul 
territorio, alla disciplina delle 
locazioni e a quella del siste¬ 
ma distributivo. Ma in questo 
tumultuoso «arcipelago» c) so¬ 
no anche ingiustizie che colpi¬ 
scono in primo luogo gli im¬ 
prenditori più moderni, più di¬ 
sponibili a fondare le loro for¬ 
tune sul rispetto delta equità. 

Il problema è questo. Nelle 
aziende con meno di 16 di¬ 
pendenti non c'è lo Statuto 



Antonio Bassollno 


dei lavoratori, non ci sono di¬ 
ritti e regole. L'intenzione non 
è quella, spiega Bassolino, di 
estendere a tappeto lo Statu¬ 
to. Alcuni diritti essenziali, si. 
L'obiettivo è quello di una ten¬ 
denziale eguaglianza dei dirit¬ 
ti sindacali e sociali (come 
l'introduzione dell'uso delia 
cassa integrazione anche nel¬ 
le aziende artigiane). 

Anche a proposito dei 


«contratti di formazione e la¬ 
voro» non si punta alla elimi¬ 
nazione di questi strumenti, 
così acriticamente esaltati da¬ 
gli «spot» televisivi, ma ad una 
loro riforma. Quella parolina 
«formazione», ad esempio, 
non può rimanere una finzio¬ 
ne. Bassolino ricorda poi che 
il 92% di questi contratti è sta¬ 
to stipulato ai Nord e i'8% al 
Sud. Molti giovani sono stati 
assunti, ma non è stata occu¬ 
pazione aggiuntiva, bensì so¬ 
stitutiva. Avrebbero assunto 
comunque, hanno assunto a 
buon mercato. E allora la pro¬ 
posta dei Pei vuol stimolare 
una «formazione» vera e uno 
spostamento di tali rapporti di 
lavoro tra le donne e nel Mez¬ 
zogiorno. Inoltre si richiede 
che questi giovani assunti ven¬ 
gano conteggiati quando si 
definiscono le dimensioni di 
una azienda e non ignorati co¬ 
me avviene ora per sfuggire 
alle norme dello Statuto dei 
lavoratori. 

Due progetti che parlano 
soprattutto alle nuove genera¬ 
zioni e che potranno avere 
davvero uno sbocco in Parla¬ 
mento se saranno accompa¬ 
gnati da movimenti reali e non 
rimarranno pezzi di carta. E 
Pietro Folena, segretario na¬ 


zionale della Fgci, a ipotizzare 
la formazione di «coordina¬ 
menti organizzati» tra i giovani 
che usufruiscono del «contrat¬ 
ti di formazione e lavoro». Or¬ 
ganismi, sottolinea Folena, 
anche «autonomi» dal sinda¬ 
cato. 

I due progetti, firmati anche 
dal parlamentari della Fgci, 
potranno aiutare a rompere 
quella che Folena chiama la 
•solitudine giovanile». C'è una 
mano vigorosa, in quello spot 
televisivo che esalta i «con¬ 
tratti di formazione e lavoro», 
tesa verso un ragazzo, Gior¬ 
gio. Una voce dice «recati al¬ 
l'ufficio dei lavoro». Lo «spot» 

in qu^ufficio^del lavoronon 
cì sono nemmeno i moduli, 
commenta Folena. 

«Il nostro - osserva Giorgio 
Ghezzi - è il tentativo di col¬ 
mare le differenze tra diverse 
fasce di lavoratori. Il giurista 
ricorda i punti salienti delle 
proposte: licenziamenti solo 
per giusta causa, misure per 
«stanare» aziende che solo ap¬ 
parentemente appaiono «mi¬ 
nori», istituzione di delegati 
per gruppi di aziende, tentati¬ 
vo ai rendere responsabile 
l'appaltore delle condizioni di 
lavoro dì chi opera nelle im¬ 


prese di subappalto, trasfor¬ 
mazione dei contratti di «for¬ 
mazione e lavoro» finalizzan¬ 
doli a qualificazioni protessi o- 
nali medio-alte, introduzione 
di agevolazioni per artigiani, 
Mezzogiorno, donne... Già, le 
donne. È in atto, su questi te¬ 
mi, una palese violazione del¬ 
la «legge di parità». Angela Mi¬ 
gliasso snocciola una serie di 
dati. Il mercato del lavoro è 
strutturato in modo tate che la 
•disoccupazione è femmina». 
Il problema è che se il 60* 
degli iscritti alle liste di collo¬ 
camento sono donne, quelle 
assunte con i «contratti di for¬ 
mazione e lavoro» diventano 
solo il 39%. Un altro esempio 
viene dalla Fiat dove sono sta¬ 
ti assunti con i «contratti di 
formazione e lavoro» duemila 
lavoratori, ma solo il 5% sono 
donne. Perché? La Fiat ha ri¬ 
sposto parlando di lavori pe¬ 
santi, poco femminili. E quella 
stessa Fiat, ricorda Angela 
Magliasso, che nello stabili¬ 
mento di Rivalta non ha esita¬ 
to un attimo a far fare il turno 
di notte alle donne. E allora? 
Allora ecco che I due progetti, 
in questa pnma discussione, 
appaiono come intrecciati e 
diventano un'occasione, 
un’arma nuova e importante. 


Cassa integrazione 
nelle imprese artigiane 


■i licenzi unenti. Non è 

previste una esportazione in 
tutte le aziende dello «statuto 
del lavoratori». La proposta è 
quella di applicare nelle im¬ 
prese con più di 5 e meno di 
16 dipendenti la tutela «obbli¬ 
gatoria», o «risarcltoria» previ¬ 
sta dalle legge sulla «giusta 
causa* del 1966. Lo «statuto» 
verrà però esteso a quella im¬ 
presa minore che, secondo 
determinati indicatori, mani¬ 
festerà una certa potenzialità 
economica e produttiva e si 
varrà d'un adeguato investi¬ 
mento di capitale. Viene inol¬ 
tre proposto di conteggiare, 
per stabilire le dimensioni 
dell’Impresa, e quindi l'appli¬ 
cazione o meno dello «statu¬ 
to», anche i giovani assunti 
con contratto di formazione 
lavoro e con contratti di ap¬ 
prendistato. 


FUtro. È previsto, in caso di 
contenzioso, un «filtro» costi¬ 
tuito da un tentativo obbliga¬ 
torio di conciliazione, com¬ 
pletato da eventuale arbitrato. 
Delegati. È prevista la istitu¬ 
zione d) delegati interazienda¬ 
li. Essi godranno delle tutele 
stabilite dallo «statuto del la¬ 
voratori». 

Gruppi. Esistono gruppi di 
imprese sottoposte alla mede¬ 
sima direzione e al medesimo 
potere decisionale, solo for¬ 
malmente Indipendenti. An¬ 
che in questo caso viene ap¬ 
plicalo lo «statuto». 

Appalti, L’appaltatore di ope¬ 
re o di servizi avrà una respon¬ 
sabilità nei confronti dei di¬ 
pendenti del subappaltatore, 
per quanto riguarda il tratta¬ 
mento economico e normati¬ 
vo previsto dai contratti di la¬ 


voro, nonché per l'adempi¬ 
mento di tutti gli obblighi deri¬ 
vanti dalle leggi di previdenza 
e di assistenza e per l'appron¬ 
tamento delle misure di sicu¬ 
rezza e delle cautele antinfor¬ 
tunistiche. 

Commesse. Esistono imprese 
minori che ricevono le com¬ 
messe, eseguono opere e ser¬ 
vizi, oppure producono beni o 
semilavorati che costituisco¬ 
no oggetto dell'attività pro¬ 
duttiva dell’impresa commit¬ 
tente. Ove siano accertate vio¬ 
lazioni degli obblighi imposti 
dalle leggi previdenziali ed as¬ 
sistenziali, potrà essere annul¬ 
lato lo stesso contratto di 
•committenza». 

Cam Integmkme. E previ¬ 
sta la estensione alle imprese 
artigiane e ai loro dipendenti 
del sistema della cassa inte¬ 
grazione, 


Sanzioni contro 
le forme di precariato 


MÉ Differenziare. È propo¬ 
sta una precisa differenziazio¬ 
ne tra contratto di formazione 
e lavoro e contratto di ap¬ 
prendistato. Il primo, per gio¬ 
vani dai 20 (o 18 se con atte¬ 
stati di qualifica o di diplomi 
di scuola media superiore) ai 
29 anni. Il secondo ai giovani 
dai 15 ai 20 anni. Il primo di¬ 
retto alla formazione di pro¬ 
fessionalità medie o medio-al¬ 
te. Le assunzioni rimangono 
nominative. Le quote di occu¬ 
pazione femminile non deb¬ 
bono essere inferiori alla per¬ 
centuale di donne iscritte nel¬ 
le liste di collocamento. 
Incentivi. Sono previsti ulte¬ 
riori incentivi, maggiorati se si 
tratta di imprese artigiane e 
per quanto riguarda il Mezzo¬ 
giorno, onde favorire la tra¬ 
sformazione di tali contratti in 
contratti a tempo indetermi¬ 


nato. 

Computa Non sarà più possi¬ 
bile non conteggiare i giovani 
assunti con i due tipi di con¬ 
tratti, per determinare le di¬ 
mensioni dell’impresa. 
Qmltflcazlone. Le compe¬ 
tenti strutture regionali po¬ 
tranno accertare il livello di 
qualificazione professionale 
acquisito dai giovani. È una 
precìsa richiesta della Corte 
Costituzionale 

Sanzioni. Le sanzioni per l’i¬ 
nosservanza dei vari obblighi 
gravanti sui datori di lavoro 
consistono nella trasforma¬ 
zione del rapporto di lavoro in 
rapporto a tempo indetermi¬ 
nato. Apposite norme dovran¬ 
no impedire il succedersi indi¬ 
scriminato ed arbitrario di 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro e di contratti di apprendi¬ 
stato, tali da consolidare for¬ 


me di «precariato professiona¬ 
le». 

Apprendisti. La fine del rap¬ 
porto di lavoro potrà essere 
comunicato solo per giustifi¬ 
cato motivo o per giusta cau¬ 
sa. 

Agevolazioni. Le commissio¬ 
ni regionali del lavoro potran¬ 
no proporre la concessione di 
particolari agevolazioni con¬ 
tributive, scalari e per la dura¬ 
ta dì un triennio, per ogni sin¬ 
gola assunzione con contratto 
a tempo indeterminato, di 
giovani dai 15 ai 35 anni. 
Donne. Il sistema delle quote 
prefissate di assunzioni fem¬ 
minili viene esteso ad ogni al¬ 
tra ipotesi di assunzione no¬ 
minativa. L’attribuzione del 
punteggio per i figli a carico è 
assicurata ad entrambi i geni¬ 
tori nelle graduatorie di pre¬ 
cedenza per gli altri avvia¬ 
menti al lavoro. 


Solo dopo il sì dei lavoratori in vigore l’intesa macchinisti Fs e sindacati 
Intanto, nascono nuove difficoltà che potrebbero compromettere l’accordo 

Cobas, la parola alle assemblee 


Con tutta probabilità proseguiranno anche oggi in 
sede tecnica gli incontri tra Cobas dei macchinisti e 
sindacati per perfezionare l’intesa dì massima rag¬ 
giunta l’altra notte. Ieri i Cobas in una nota, dopo 
aver riconfermato la validità dell'intesa, hanno però 
parlato di ulteriori difficoltà. Sarebbe del resto sem¬ 
plicistico pensare che un processo come quello 
messo in moto abbia percorsi facili e indolori. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. La parola passa 
ora alle assemblee dei mac¬ 
chinisti alle quali i Cobas do¬ 
vranno sottoporre l'intesa rag¬ 
giunta l'altra notte con le fe¬ 
derazioni dei trasporti Cgil, 
Cisl, Uil e Fìsafs. Sempre alle 
assemblee i Cobas si sono im¬ 
pegnati a chiedere la sospen¬ 
sione dello sciopero procla¬ 


mato a fine mese. Perché solo 
a questa condizione i sindaca¬ 
ti sono disposti a trattare con 
te Fs sulla piattaforma che ac¬ 
coglie le richieste dei macchi¬ 
nisti nel rispetto del contratto 
sottoscrìtto e delle intese suc¬ 
cessivamente siglate con le 
Fs. Con l’apertura di questo 
negoziato «si avvia - è scritto 


nel comunicato unitario, sot¬ 
toscritto da Cobas e sindacati 
l'altra notte - il processo di 
ricomposizione della rappre¬ 
sentanza dei macchinisti nel 
movimento sindacale». Un 
passaggio politico significati¬ 
vo. Ma un passaggio tutt’altro 
che facile e indolore. 

Anche perché tra gli stessi 
Cobas in queste ultime ore 
sembra che stiano soprag¬ 
giungendo problemi. Ieri sera 
in una nota i Cobas affermano 
che «pur riconfermando l’in¬ 
tesa polìtica raggiunta riscon¬ 
triamo nella stesura del docu¬ 
mento (quello relativo alla 
piattaforma contenente le ri¬ 
vendicazioni) mancanze e 
inesattezze che potrebbero 
compromettere l’intesa stes¬ 
sa ». Il confronto con i sinda¬ 
cati è andato avanti in sede 


•tecnica» anche ieri. Lo stesso 
Gallori l'altra notte aveva co¬ 
munque detto che i Cobas in 
ogni caso avrebbero sciolto le 
ultime riserve solo dopo la so¬ 
luzione di alcuni punti come, 
ad esempio, l'aumento della 
diaria. La trattativa proseguirà 
anche oggi. Naturalmente so¬ 
lo dopo che l'accordo sarà 
perfezionato interamente ci 
sarà l'incontro anche con le 
confederazioni. La riunione è 
stata fissata per domani matti¬ 
na. Ma fino a ieri sera non era 
ancora sicura. In ogni caso si 
ha la sensazione che i Cobas 
abbiano qualche difficoltà al 
loro interno, che ad una posi¬ 
zione di assenso di una parte 
dei leader del movimento non 
corrisponda un'uguale posi¬ 
zione da parte di altri macchi¬ 
nisti. 


Del resto sarebbe semplici¬ 
stico pensare che un processo 
come quello messo in moto 
con la prima intesa raggiunta 
l'altra notte abbia tempi rapidi 
e percorsi non indolori sia per 
i Cobas dei macchinisti sia per 
gli stessi sindacati confederali 
e autonomi. «È importante e 
positivo il lavoro svolto dal 
sindacato in questi tre defati¬ 
ganti giorni di trattativa - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil Voglio però dire, am¬ 
maestralo dalle esperienze di 
questi mesi, che verifichere¬ 
mo, nei prossimi giorni, il ri¬ 
spetto degli impegni sotto¬ 
scritti dai comitati di base dei 
macchinisti. Nelle assemblee 
che si svolgeranno la Cgil si 
impegnerà a fare chiarezza 
con la serenità di chi ha sem¬ 


pre rispettato la parola data». 

Il primo accordo di massi¬ 
ma raggiunto l’altra notte tra 
Cobas e sindacati ha avuto ieri 
pomerìggio una forte eco nel 
convegno organizzato dalla 
rivista «Sinistra '80» sui tra¬ 
sporti e la crisi delle relazioni 
sindacali. Sia il segretario ge¬ 
nerale della Filt-Cgìl Mancini 
che l’altro segretario dell'or¬ 
ganizzazione Moretti - inter¬ 
venendo nel corso del dibatti¬ 
to coordinato da Antonio Let- 
tieri - hanno spostato il di¬ 
scorso sulle difficoltà poste al 
sindacato oggi da processi di 
ristrutturazione come quelli 
che attraversano le Fs, che da 
pezzo di Stato devono trasfor¬ 
marsi in moderna impresa, 
processi che stanno venendo 
avanti sotto la spada di Damo¬ 
cle dei tagli della Finanziaria. 



Oggi aeroporti di nuovo bloccati 


He-v 


tm ROMA. Oggi blocco na¬ 
zionale di 24 ore negli aero¬ 
porti. Oltre al personale di ter¬ 
ra, che si fermerà per l'intera 
giornata, scioperano in segno 
di solidarietà, anche i control¬ 
lori del traffico aereo (dalle 8 
alle 14) e gli assistenti di volo 
Alitalia che ritarderanno le 
partenze sulle linee nazionali 
di un'ora. Una manifestazione 
nazionale dei lavoratori del 
trasporto aereo si terrà di 
fronte alia sede dell’lri, in via 
Veneto. La giornata dì lotta dì 
oggi è il momento culminante 
del fitto calendario di iniziati¬ 
ve deciso da Cgil-Cìsl-Uil per 
battere le forti resistenze di 
Alitalia, Inteisind e Assoaero- 


portì. A proposito dì alcune 
indiscrezioni in base alle quali 
- come riportava l’altro ieri 
l'agenzia Ansa - il negoziato 
potrebbe nprendere fin dalla 
prossima settimana in seguito 
ad alcuni contratti tra Nordio 
e confederazioni, ieri la Cgil 
ha ulteriormente precisato in 
una nota che «I dingenlì della 
confederazione, il suo segre¬ 
tario generale ed il suo segre¬ 
tari generale aggiunto non 
hanno avuto alcun contatto 
con l'Alitalia». «Con lo sciope¬ 
ro e la manifestazione di fron¬ 
te all'lri - ha dichiarato Lucio 
De Carlini, segretario confe¬ 
derale della Cgil - vogliamo 
dire basta all’lncredibite lati¬ 


tanza negoziale delle contro¬ 
parti. Alitalia, Intersind e As- 
soaeroporti ricattano utenza e 
governo non cercando nei fat¬ 
ti, al di là di qualche parola 
ipocrita, la conclusione del 
negoziato. Questa conclusio¬ 
ne è difficile ma possìbile. Bi¬ 
sogna aggiustare significativa¬ 
mente l’ipotesi dì mediazione 
governativa del dicembre 
scorso, non certo stravolger¬ 
la». «La realtà - prosegue De 
Carlini è che l'Alitalia tenta 
di usare la vertenza per esten¬ 
dere un dominio innaturale 
sullo sviluppo dell'intero set¬ 
tore del trasporto aereo in ter¬ 
mini tariffari, di mano libera e 


non controllata né program¬ 
mata relativamente a investi¬ 
menti, aeromobili, gestione 
aeroportuale ecc.». Intanto ie¬ 
ri a Francoforte una delega¬ 
zione delle federazioni dei 
trasporti aderenti alle confe¬ 
derazioni si è incontrala con i 
sindacati delle compagnie di 
bandiera europee. I sindacati 
europei si sono impegnati a 
non effettuare manutenzioni 
agli aerei Alitalia dirottati 
presso le compagnie straniere 
a seguito degli scioperi in Ita¬ 
lia. E da domani fino a) 14 
marzo ci sarà una sene di 
sciopen dei piloti aderenti al 
sindacato autonomo Appi. 

DP.Sa. 


L’indagine «Intermatrix» 

Investimenti pubblicitari 
Una «torta» 
da 16.300 miliardi 


Presentata a Milano una ricerca condotta dalla 
società intermatrix sul mercato delia pubblicità. 
Dopo gli anni della crescita incontrollata e della 
cavalcata selvaggia nell’etere televisivo... ci sa¬ 
ranno ancora anni dì crescita, ma più controllata 
e diffusa. Prospettive e richieste, auspici e previ¬ 
sioni del mondo economico e degli specialisti. E 
la gente? 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■MILANO «Va bene e con¬ 
tinuerà ad andare molto be¬ 
ne». questo il verdetto di Enri¬ 
co Finzi che, per la società di 
ncerca Intermatrix, ha tastato 

11 polso (come ormai è tradi¬ 
zione) al mercato della pub¬ 
blicità. C’era una certa attesa 
per i risultati di questo lavoro 
e già circolavano indiscrezio¬ 
ni più o meno interessate. Da 
qui la lapidaria chiarezza del 
responso, che poi è stato spie¬ 
gato nei particolari. 

L’Upa (la società che rac¬ 
coglie gli utenti di pubblicità, 
cioè le aziende) attraverso il 
suo presidente Giulio Malgara 
ha anche fatto conoscere i 
suol auspici. Un messaggio 
agli editori: è necessario crea¬ 
re un organismo inter partes 
(tipo Auditel) che misuri gli 
indici di lettura della stampa. 
L'altro messaggio, ancora più 
imperioso, è stato rivolto alla 
televisione: l’Upa ritiene che 
si debba diminuire l'affolla¬ 
mento degli spot, sla per la 
loro quantità complessiva, sia 
per la collocazione in palinse¬ 
sto, che attualmente vede 
1*80% delle risorse tutte con¬ 
centrate sul «prime time». 
«Non ci interessa tanto avere 

12 milioni di persone davanti 
al video, quanto avere prima 
di tutto i responsabili d'acqui¬ 
sto, un'audience molto mirata 
e distribuita nelle diverse fa¬ 
sce orarie». 

Un’altra lamentela è stata 
quella contro gli aumenti dei 
prezzi della pubblicità, che sa¬ 
rebbero andati ben oltre il tas¬ 
so dì inflazione. 

Per inquadrare poi la ricer¬ 
ca Intermatrix hanno portato 
il loro contributo Angelo Ten- 
tazzi (di Prometeia) e Giusep¬ 
pe De Rita (del Censis). il pri¬ 
mo ha delineato un quadro 
economico futuribile per il 
mondo e per l'Italia. Il secon¬ 
do ha efficacemente descritto 
la crescita (e insieme la crisi) 
della cultura del singolo, del 
soggettivismo più sfrenato ed 
edonistico sul quale è monta¬ 
lo. tra l’altro, anche il fenome¬ 
no della pubblicità, determi¬ 
nando un tipo di consumi tutti 
rivolti a «quelle realtà nelle 
quali il singolo trova sicurez¬ 
za: il propno corpo anzitutto e 
poi la casa, i contenitori di 
ogni tipo (anche televisivo)». 
De Rita ha messo in guardia i 
pubblicitari della pubblicità- 


spettacolo, che rischia di so¬ 
stituire alla cosa la sua imma¬ 
gine, al prodotto il suo simula¬ 
cro televisivo. 

E finalmente è toccato a 
Finzi riportare l'attenzione 
sulle cifre e sullo prospettive 
che esse tracciano per quella 
che ha chiamato «l'evoluzione 
della comunicazione com¬ 
merciale». Dopo la crescita 
straordinaria degli anni passa¬ 
ti, dunque, non solo non si 
prospetta un calo, ma ancora 
una crescita, seppure lieve¬ 
mente decelerata. Guardando 
a tutti i mezzi classici e a quelli 
«integrativi» (promozioni, 
sponsonzzazionl ecc.) si arri¬ 
va per 1*87 a un totale di quasi 
10.800 miliardi Investiti In 
pubblicità, cioè FUI* dei 

( >rodoUo Interno lordo. Slamo 
ontani dalle percentuali ame¬ 
ricane, ma navighiamo verso I 
paesi avanzati. 

E per il futuro? Pet almeno 
un triennio sì sale ancora (la 
definizione di Finzi è «stabiliz¬ 
zazione dinamica», apparente 
contraddizione) verso gli 
8.800 miliardi nel 1990 (ma in 
realtà sono 10.500 se si com¬ 
prendono le spese di produ¬ 
zione) considerando solo I 
mezzi «classici». E addirittura 
verso ì 16.300 miliardi (1,3* 
del prodotto nazionale) con¬ 
siderando tutto il mercato. In 
questa abbuffata tutti I mezzi 

rò negli anni 85-f?pertodÌ2, 
quotidiani e cinema sono stati 
più aggressivi delia tv e della 
radio, andando avanti la tv ri¬ 
prende la volata. E questo per 
merito, se si può aire cosi, 
dell'aumento concesso al tet¬ 
to Rai. Ora, facendo un po’ 
astrazione dal linguaggio In¬ 
sieme mìtico e didascalico 
della pubblicità, cosa significa 
per tutti noi - per le famiglie, I 
«responsabili d’acquisto» co¬ 
me dicono i tecnici - questa 
montagna di dati (da venti- 
care nel prossimo futuro)? 

Pinzi ha parlalo de) «circolo 
virtuoso della crescita equili¬ 
brata», Tantazzi di un aumen¬ 
to del potere d'acquisto, sep¬ 
pure contraddetto dalla politi¬ 
ca governativa, De Rita addi¬ 
rittura di un ritorno «Ila ragio¬ 
ne, alle cose, a ridare un sen¬ 
so meno spettacolare e più 
funzionale alla pubblicità e al 
consumo. Vuoi vedere che 
stavolta ì mercanti del tempio 
frusteranno ì poveri Cristi a 
scopo educativo? 


ITALIANI & STRANIERI 

Legge per gli immigrati 
Proroga al 30 settembre 

GIANNI GIAORESCO 


wm L'incredibile tira e molla 
tra governo e Parlamento sul¬ 
la legge che consente la rego¬ 
larizzazione degli immigrati 
clandestini extracomunitarì 
nel nostro paese, pare giunto, 
finalmente, a un punto fermo. 
La commissione Lavoro della 
Camera dei deputati ha mo¬ 
dificato il decreto del gover¬ 
no, spostando il termine ulti¬ 
mo per la regolarizzazione, 
dal 28 febbraio (come propo¬ 
neva il governo) al 30 settem¬ 
bre prossimo. 

Ma la discussione parla¬ 
mentare non sì è limitata sola¬ 
mente a questo, pur importan¬ 
te, problema. Ha affrontato il 
merito della legge che avreb¬ 
be dovuto entrare in vigore il 
27 gennaio del 1987 e che, 
viceversa, è tuttora lettera 
morta. Tant'è che te regolariz¬ 
zazioni non superano le cen¬ 
tomila, propno a causo dei 
contenuti restrittivi immessi 
nei decreti di proroga emessi 
dal governo nei mesi scorsi, 
anche in violazione dì quanto 
veniva disposto dalla legge. 

In particolare, il punto più 
contestato riguarda la norma 
in cui i decreti del governo (a 
differenza dì quanto veniva 
stabilito nella legge) preten¬ 
devano dai clandestini la pro¬ 
va «documentale» (attraverso 
l’esibizione del passaporto o 
documento equipollente), 
della loro presenza in Italia in 
data antecedente al 27 gen¬ 
naio 1987 

In altre parole, dall'after- 
mata volontà di scoraggiare 
ultenon migrazioni clandesti¬ 
ne. li governo traeva conclu¬ 
sioni che hanno provocato 
una situazione, più che para¬ 
dossale, inioua Infatti la mes¬ 
sa in mora della legge ha pro¬ 


rogato fino ad oggi il regime 
vessatorio dei permessi nel 
nostro paese, ha impedito te 
regolarizzazioni mettendo a 
dura prova l'affidabilità dello 
Stato. 

Per queste ragioni, acco¬ 
gliendo le pressioni venute da 
più parti e, in particolare dai 
sindacati, la commissione La¬ 
voro della Camera ha apporta¬ 
to modifiche sostanziali al de¬ 
creto proposto dal governo. 

Oltre la citata proroga al 30 
settembre, le modifiche ri¬ 
guardano il rifiuto del Parla¬ 
mento alle restrizioni e agli 
stravolgimenti dei princìpi de¬ 
mocratici della legge. La so¬ 
stanza è la seguente' la legge 
ha stabilito una lìnea che favo¬ 
risce l’uscita dalla clandestini¬ 
tà e assicura la parità dei diritti 
e della dignità ai cittadini 
extracomunitarì immigrati nel 
nostro paese; tl governo, vice¬ 
versa, persegue una linea che 
ha impedito che tutto ciò si 
realizzasse, come dimostra 
l'esìguo numero della regola¬ 
rizzazione cui sì è giunti dopo 
oltre un anno. 

Un contributo decisivo per¬ 
ché si giungesse a questa posi¬ 
tiva conclusione parlamenta¬ 
re (che vorrà essere confer¬ 
mata dal Senato non appena 
la crisi lo consentirà) è venuto 
dal gruppo comunista, a no¬ 
me del quale, Fon. Sami ha 
presentato una sene dì emen¬ 
damenti con i quali consenti¬ 
vano anche t rappresentanti 
degli altri gruppi. In particola¬ 
re, sulla contestata «prova do¬ 
cumentale» delFìngresso in 
Italia antecedente alla data 
del 27 gennaio 1987, è stato 
cancellato ogni riferimento 
dal decreto del governo. 
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Una Interrogazione parlamentare del Pei firmata da 
Giovanni Berlinguer e Giuseppe Bofla chiede al mini¬ 
stro degli Affari esteri se non intenda operare affinché 
l'Importante accordo di Montreal sulla diminuzione 
della produzione dei gas che distruggono i'azono nel- 
l'atmosfera venga al più presto ratificato dall'Italia. 
Non tutte te Interrogazioni parlamentari sono interes¬ 
santissime, ma questa sì, CI associamo a Bolfa e Ber¬ 
linguer: quand'è che l'Italia, signor ministro, ratifiche¬ 
rà quell'accordo? 


Domani comincia 
il rientro 


4 » 


con le sue icmperaiure terrificanti, non permeile ella 
missione italiana di restare. E andato ludo bene, l'uni¬ 
co •incidente» è sialo II rischio di percdere, a gennaio, 
I mezzi cingolati parcheggiali a 300 metri dalla nave 
Flnnpolaris a causa dei laslroni di ghiaccio rolli da un 
Ione vento, il pericoloso vento catabadlco che dall'ln- 
terno del continente antartico solila violentissimo ver¬ 
so il mare. Ma come nella migliore tradizione, gli eroi¬ 
ci militari hanno salvato le macchine e sono riusciti a 
salvarsi, l'arrivo In Italia dei membri della spedizione 
0 atteso per i primi giorni di marzo. 


degli italiani 


egli! 

dall’Antartide 


Alla base di Baia Terra 
Nova slanno facendo le 
valigie. L'estate antartica, 
che dura solo tre mesi, è 
finita e l'inverno australe, 



Informatica, 
cresce il divario 
tra Nord e Sud 


Il più recente rapporto 
Formcz sull'applicazione 
dulie nuove tecnologie 
negli end locali sottolinea 
un dato fortemente nega- 
livo In relazione al sempre più forte divario «culturale» 
tra Nord c Sud d'Italia. Se le regioni settentrionali 
inlatti hanno speso noll'87 il SS per cento in più rispet¬ 
to all'anno precedente per informatizzare le proprie 
strutture, nel Mezzogiorno l'aumenlo della spesa rag¬ 
giunge appena II 12 per cento, con punte del 22 per 
cento. La tendenza è preoccupante, e lo si può vedere 
da allro cifre: nell'organico della Regione Calabria li 
numero degli addetti all'Informatica è Inferiore all'] 
per cento, a fronte del IS per cento rappresentalo dal 
Trentino. La ricerca ha comunque evidenzialo due 
fenomeni: l'esplosione dell'elaborazione personale e 
1'nflermarsi dei linguaggi di quarta generazione. 



Aritmie 
e intenti 
artlfldaì 




nza 



Oli arilmologi del Duemi¬ 
la potranno coniare su di 
un nuovo strumento; l'in¬ 
telligenza artificiale. F,d In 
attesa di essere applicala 
ed usata ovunque, Via si è insinuata Intanto nel centri 
aritmologlci piu qualificali. Nella pralica, i computer 
sono preziosi alleati quando ci si trova di fronte ad un 
quadro clinico complesso, quando è difficile la scelta 
terapeutica, per interpretare il traccialo di un elettro- 
cardiogramma in pazienti che hanno il pace-maker. 


Per anni e anni il consi- 

S ilo del medico al pazlen- 
con una pressione un 
po' altlna è stato di elimi- 


studlo americano sembra 
aver stabilito che II sodio 
contenuto nel sale è innocente ed innocuo. Il sale è 
cloruro di sodio. E i ricercatori che hanno condotto 
l’esperimento hanno rilevato che ai pazienti cui dava¬ 
no il sale, la pressione aumentava, ma se gli sommini¬ 
stravano citrato di sodio, il fenomeno non si ripeteva. 
Logica vuole dunque che II colpevole sla il cloro non 
Il sodio, ma prima di emettere la semenza gli studiosi 
vogliono altre, più definitive prove. 


QAMIEUA MECUCCI 


nare II sale dalla propria 
lavola. Ora l'ennesimo 


Ipertensione 
e dieta: sodio 
Innocente? 


Ne ha più di 90mila 

L’homo sapiens 
è più vecchio 
di 30mila anni 


tm L’homo sapiens e più 
vecchio di circa (rcntamila 
anni Ut sua apparizione in 
Medio Orlenle non avvenne 
- come lungamente si è rite¬ 
nuto - G0-70mila anni fa, ma 
circa 90mila anni fa La sco¬ 
perta è stata fatta <la una 
équipe franco-israeliana che 
ha trovalo in una caverna 
nel pressi di Nazareth nume¬ 
rosi scheletri di uomini mo¬ 
derni. I risultati della ricerca 
sono stati pubblicati dalla 
autorevole rivista inglese 
«Nature» Lo ossa sono state 
datale con un nuovo meto¬ 
do: la tcrmolumincscenza 
che pare essere più attendi¬ 
bile delle misurazioni fatte 
grazie al carbonio M. Il ri¬ 
trovamento - sostengono 
gli studiosi - confermereb¬ 
be l'ipotesi che l'homo sa¬ 
piens non è figlio dì quello 
di Neandertal (apparso cir¬ 


ca lOOmila anni fa), ma un 
suo contemporaneo. Le due 
specie avrebbero cosi con¬ 
vissuto per un certo periodo 
nelle zone mediorientali 
Poi il sapiens che era più 
forte e più evoluto ha avuto 
ragione di Neandertal che è 
diventato una sorta di «ramo 
secco» dell'evoluzione. Sul¬ 
la fine di quest’ultimo si fan¬ 
no due ipotesi, o è stato 
sterminato dai sapiens, o è 
stato inglobato da essi, per¬ 
dendo nel tempo i suoi ca¬ 
ratteri peculiari. La scoperta 
fatta a Nazareth non solo 
dunque ci rende più vecchi 
di circa 30mila anni, ma di¬ 
mostra anche che il nostro 
antenato più diretto fu una 
sorta di «colonizzatore». La 
ricerca inoltre sposta l’inte¬ 
resse dei paleontologi dal 
sud dell'Africa al Medio 
Oriente. 


Scienza e Tecnologia 


Anche i mitici ginnasti dell'antica Grecia 


praticavano il doping, la società moderna lo ha esasperato 
fino all'uso di droghe anche a livello dilettantistico 

Se l’atleta «deve» vincere... 


Si parla e si discute di doping perché 
ormai l’uso di sostanze a volte molto 
pericolose per migliorare le proprie 
prestazioni fisiche si è diffuso anche 
a livello dilettantistico. In realtà una 
sorta di doping lo praticavano anche 
gli atleti greci e romani, che ingeriva¬ 
no l'idromele per acquistare forza e 


«sprint», e la mitologia nordica ci tra¬ 
manda che i leggendari Bersekers fa¬ 
cevano uso di bufotenina, farmaco 
ottenuto dalla amanita muscaria. Ma 
solo alla fine del secolo scorso il pro¬ 
blema del doping nello sport si evi¬ 
denzia in maniera clamorosa, guarda 
caso, nei concorsi ippici. 


In questi ultimi anni si 
ad un considerevole 
aumento del consumo dì far¬ 
maci e di droghe in generale 
nella nostra società. Non ci si 
accontenta piu di prendere 
una sostanza per curare una 
malattia; ad ogni segno di 
contrarietà o di tensione si è 
pronti a fare uso dei più sva¬ 
riati medicamenti sperando 
ch'essi possano ristabilire la 
calma, il sonno, la serenità, 
l'appetito, ed oggi anche l'ef¬ 
ficienza, l'energia ecc., consi¬ 
derandoli quindi il rimedio 
per tutti i mali. 

Anche nel mondo dello 
sport, ove te pressioni sono 
particolarmente intense, non 
si sfugge a questa sopraffazio¬ 
ne. Non c'è pertanto da stu¬ 
pirsi dell'esistenza ed abuso 
di sostanze ad effetto «do¬ 
ping», usate come stimolanti o 
sedativi come di molte altre 
droghe anche fra giovani atle¬ 
ti. 

Le polemiche di queste ulti¬ 
me settimane hanno chiara¬ 
mente messo in luce la situa¬ 
zione, a volte drammatica, al¬ 
tre volle ridicola, che si verifi¬ 
ca nel mondo dello sport ove, 
spesso, non si conosce nep- 


GIULIANO BRESSA 

pure il significato etimologico 
della parola «doping» che de¬ 
riva. in realtà, dai verbo ingle¬ 
se «lo dope» che vuol dire, 
drogare, narcotizzare, stimo¬ 
lare. Molte sono le definizioni 
che del termine sono state da¬ 
te e non poche incomplete 
Secondo alcuni Autori, il «do¬ 
ping non è che l'uso di sostan¬ 
ze eccitanti o ergogenetiche, 
non alimentari, atto scopo di 
accrescere artificialmente il 
rendimento psico-fisico di un 
soggetto, uomo o animale». 
Nel convegno organizzato 
dalla Federazione dei medici 
sportivi italiani, nel 1962 a Fi¬ 
renze, dopo ampio dibattito, 
fu approvata [a seguente defi¬ 
nizione- «È da considerare rfo- 
ping l'assunzione di sostanze 
dirette ad aumentare artificio¬ 
samente le prestazioni in gara 
del concorrente, pregiudican¬ 
done la moralità agonistica e 
la Integrità fisica e psichica». 

Successivamente una com¬ 
missione di esperti riunita dal 
Consiglio d'Europa nel 1963, 
diede la seguente definizione: 
•Il doping consiste nell'assor- 
bire o somministrare a perso¬ 
ne in buona salute qualsiasi 
sostanza estranea al corpo, o 


sostanze fisiologiche in quan¬ 
tità inattuale, o con mezzi 
inabituali, allo scopo di pro¬ 
vocare, artificialmente o in 
modo sleale, un miglioramen¬ 
to delle prestazioni in compe¬ 
tizione». 

È evidente, ci sembra, co¬ 
me l'autorità competente 
avesse già chiaramente deli¬ 
neato i termini del problema 
che solo spinte successive po¬ 
ste sul piano di un irrazionale 
agonismo o di stolti pragmati¬ 
smi potevano alterare. 


Pressioni 

psicologiche 


Anche diverse misure psi¬ 
cologiche, destinate ad au¬ 
mentare il rendimento dell'a¬ 
tleta, devono essere egual¬ 
mente considerate a livello 
«doping». 

Altre definizioni potrebbe¬ 
ro essere agevolmente citate, 
definizioni che, pur differen¬ 
ziandosi fra loro, sono sottese 
ad alcuni concetti di base: I) 
pregiudizio per l'uso di so¬ 



stanze xenobiotiche introdot¬ 
te con lo scopo di aumentare 
il rendimento in gara; 2) pre¬ 
giudizio per la morale sportiva 
che tale uso comporta; 3) pre¬ 
giudizio per i danni psichici e 
fisici che da tale uso possono 
derivare. 

Del resto ricorrere all'uso 
di sostanze «doping» per mi¬ 
gliorare le prestazioni psico¬ 
fisiche e l’efficienza agonisti¬ 
ca non è acquisizione dello 
sport moderno. Già ai tempi 
del romano impero si impie¬ 
gava una sostanza chiamata 
«Idromele» composta di miele 
ed acqua che si supponeva 
aumentasse la vigoria tisica. 
Cosi pure la mitologia nordica 
ci tramanda che i leggendari 
•Berserkers» accrescevano la 
loro forza combattiva usando 
la Bufotenina, farmaco otte¬ 
nuto dall'Amanita muscaria. 
Si dice che gli effetti della 
somministrazione di tale far¬ 
maco durassero per un giorno 
e fossero po< seguiti da un for¬ 
te senso di spossatezza. Sem¬ 
bra che i mitici atleti dell’anti¬ 
ca Grecia cercassero di mi¬ 
gliorare le loro prestazioni ai 
giochi Olimpici con tutti 
mezzi possibili, tale era il ri¬ 


chiamo dal lauro che li poteva 
attendere. Nota è pure l'abitu¬ 
dine degli indios di masticare 
le foglie di coca per diminuire 
il senso di fatica durante le 
lunghe marce sugli altipiani 
andini. Tuttavia, nel campo 
dello sport vero e proprio, (I 
problema del «doping» si è 
evidenziato in maniera clamo¬ 
rosa solamente alla fine del 


Una denuncia fatta dall’istituto Mario Negri 

Tanti, inutili fermaci 
«Il mercato della scienza» 


NICOLETTA MANUZZATO 



secolo scorso, guarda caso, 
giusto nei concorsi ippici ove 
le scommesse cominciavano 
a far confluire fiumi di denaro. 

Ma è solo nel 1930 che il 
problema di come aumenta¬ 
re, mediante farmaci, l’effi¬ 
cienza fisica, viene affrontato 
dal punto di vista scientifico e, 
gradualmente, con l'introdu¬ 
zione del professionismo nel¬ 
lo sport, lì «doping», a causa 
della ricerca esasperata di 
sempre nuovi mezzi atti a mi¬ 
gliorare le prestazioni sporti¬ 
ve, assume spesso enorme e 
determinante importanza, ri¬ 
correndo a nuovi metodi, non 
più naturali, per ottenere arti¬ 
ficialmente una superiorità fi¬ 
sica e tecnica sull'avversario 
altrimenti irraggiungibili. 

In questo contesto non può 
stupire come la pratica del 
•doping» vada progressiva¬ 
mente sviluppandosi in più di¬ 
scipline sportive (in particola¬ 
re in quelle muscolari; lanci in 
atletica leggera, sollevamento 
pesi, pugilato, lotta libera 
ecc.) coinvolgendo, malaugu¬ 
ratamente, anche gli ambienti 
dello sport dilettantistico ove 
Uniscono per verificarsi anche 
casi più gravi, o addirittura 
mortali, come è avvenuto in 
alcune corse ciclistiche. Co¬ 
sicché potremmo dire, a mo' 
di conclusione, che se lo sfre¬ 
nato agonismo dei giorni no¬ 
stri può, sia pur lontanamente, 
giustificare le aberrazioni del 
doping», solo una grossolana 
misconoscenza delle immuta- 




wm Qualche tempo fa la 
Regione Piemonte promosse 
uno studio sulla prescrizione 
dei (armaci da parte dei me¬ 
dici di base. Fra i cinquanta 
preparati farmaceutici che ri¬ 
correvano con maggiore fre¬ 
quenza nelle ricelle figurava¬ 
no otto prodotti «di efficacia 
non dimostrata»; quattro per 
i quali i costi, in termini di 
salute, erano superiori ai be¬ 
nefici e ventidue nuovi ritro¬ 
vati che, per struttura chimi¬ 
ca e caratteristiche cliniche, 
non differivano sostanzial¬ 
mente da medicinali disponi¬ 
bili da tempo sul mercato, 
«Lo studio piemontese è 
probabilmente uno specchio 
della realtà italiana. Non so¬ 
no dati mollo consolanti: le 
parole-chiave che caratteriz¬ 
zano le scelte sono; il super¬ 
fluo, il placebo, le "molecole 


in cerca dì patologia" il mer¬ 
cato della scienza» ci dice un 
esperto del settore, il dottor 
Gianni Tognoni, che dirige il 
Laboratono di farmacologia 
clinica dell'Istituto Mario Ne¬ 
gri di Milano. 


Un bilancio 
dell’evoluzione 


Recentemente, per cele¬ 
brare le sue «nozze d'argen¬ 
to» con la ricerca, il presti¬ 
gioso Istituto ha promosso 
un convegno sulla situazione 
della farmacologia nel no¬ 
stro paese. 

«Il convegno ha voluto 
tracciare un bilancio dell'e¬ 
voluzione in questo campo 


negli ultimi 25 anni e analiz¬ 
zare le linee di tendenza per 
il futuro - ci dice Tognoni. La 
farmacologia oggi possiede 
strumenti molto precisi e 
molto affidabili dal punto di 
vista quantitativo, ma rischia 
di disperdere le forze, di ri¬ 
petere all'Infinito risultati già 
acquisiti. La sfida è dunque 
quella di verificare continua- 
mente la fondatezza e il sen¬ 
so del proprio approccio ai 
problemi. La ricerca dovreb¬ 
be avere, come obiettivo fi¬ 
nale, non il farmaco in sé, ma 
la propria capacità di offrire 
una soluzione adeguata ai bi¬ 
sogni sanitari reali». 

La realtà è ben diversa. La 
produzione farmaceutica è 
caratterizzata da un prolife¬ 
rare di nuovi preparati, in un 
processo di rinnovamento 
continuo che nasconde ben 


pochi progressi sostanziali. 
«Avviene lo stesso in altri 
campi produttivi: ad esem¬ 
pio, nonostante il moltipli¬ 
carsi delle sigle, i detersivi 
non hanno certo fatto molti 
passi avanti rispetto al vec¬ 
chio Omo di vent'anni fa*. 

La risposta classica, che ri¬ 
manda la spiegazione delle 
storture alle pressioni dell’in¬ 
dustria, non basta. «Cè an¬ 
che un’altra risposta, che 
coinvolge il mercato scienti¬ 
fico-culturale e le sue esigen¬ 
ze di produttività in termini di 
pubblicazioni. Risulta così 
difficile porsi le domande di 
fondo, rivedere ogni volta il 
rapporto fra rilevanza e Irrile¬ 
vanza delle scelte di ricerca». 

Anche la parcellizzazione 
delie conoscenze contribui¬ 
sce a immiserire i risultati. 


•La medicina è diventata 
sempre più una disciplina 
specialistica e il farmaco è 
sempre più indirizzalo verso 
un frammento. 


li caso 
Africa 


Questi farmaci-frammenti 
possono essere utili se fanno 
parte di una strategia com¬ 
plessiva, altrimenti servono 
solo a occupare gii spazi la¬ 
sciati vuoti dalle domande 
inevase. Un tempo la ricerca 
farmacologica era più "roz¬ 
za" e parlava genericamente 
dì ricostituenti; adesso si 
moltiplicano i nomi scientifi¬ 


ci. pensando così di sostitui¬ 
re la sostanza». 

Questa la situazione nei 
paesi altamente industrializ¬ 
zati. E in quelli in via di svi¬ 
luppo? «Abbiamo appena 
terminato un seminario pro¬ 
mosso dall'Organizzazione 
mondiale della sanità ad Ha- 
rare, nello Zimbabwe. Ai la¬ 
vori hanno partecipato undi¬ 
ci nazioni africane fra le più 
povere del continente. Ne è 
emerso un atteggiamento 
nuovo, centrato sui bisogni 
delle popolazioni. Il proble¬ 
ma di fondo, hanno ricosciu- 
to questi paesi, non si risolve 
facendo» inviare tonnellate 
dì medicinali dalle nazioni 
industrializzate, ma assu¬ 
mendo un punto di vista epi¬ 
demiologico, rendendo i far¬ 
maci la variabile dipendente 


bili leggi di natura può con¬ 
sentire, d’altro canto, certi si¬ 
lenzi e certa tolleranza 
La lotta contro il doping va 
affrontata dunque essenzial¬ 
mente con due armi. Una pre¬ 
ventiva d’informazione e l'al¬ 
tra di stretto e severo control¬ 
lo. 


La prevenzione 
sanitaria 


La disponibilità dì otum 
mezzi tecnici per un’indagine 
analitica ed una buona org£ 
nizzazione centrale e perlfer 
ca sono, del resto, alla base i 
una azione contenitrìce d 
fenomeno. Oggi, grazie 
progressi della chimica ana 
tica, I laboratori specializza 
sono in grado di svolgere ci 
notevole rapidità analisi sp 
cifìche per un gran numero! 
sostanze e su larghissima s*- 
la; ma questo rimane, ripei¬ 
mo, solo uno degli aspelli il 
problema, l'altro è rappresi- 
iato da una incalzante op* 
di prevenzione sanitaria c» 
tende a farsi strada (mal 
cammino è lungo e le re 
stenze tenaci) in Italia cd all 
stero, opera che deve esse 
portata avanti dai med 
sportivi ma anche da dirige 
e tecnici che giornalmente ■ 
vono a contatto con gli atk 


di una diversa politica sata¬ 
na. A che cosa serve un àt- 
tubercolare, se poi no si 
hanno i mezzi per ideifi- 
care, in una popolazioi, i 
malati di tubercolosi? In-ie- 
stonostromondo-villagp, il 
compito che abbiamo dpn - 
ti è dunque lo stesso: cerni¬ 
re una nuova cultura Ima- 
cologica attraverso Filivi- 
duazione dei "farmaci *en- 
ziali", secondo un coietto 
adottato dall'Oms unalecì- 
na di anni fa». Un ca’etto 
che all’inìzio venne acisato 
di «marxismo» e che «ora 
oggi stenta a farsi stnft qui 
da noi. «E non perchane- 
trato, ma perché oppa 
avanzato: rappresentinlatti 
non il criterio dell'autrità e 
della povertà, ma quto del¬ 
la razionalità». 


Trapianti, il consenso della 



Occorre un esplicito consenso perché 
parti del nostro corpo possano essere 
usate, dopo la morte, a scopo di tra¬ 
pianto? Oppure il silenzio in vita è di 
per sé un assenso? Il nostro sistema 
giuridico non consente il diritto in¬ 
condizionato a disporre del proprio 
corpo dopo la morte. D’altra parte, la 


Corte costituzionale ha ribadito in una 
sentenza recente il principio imme¬ 
diatamente operativo della solidarie¬ 
tà. Di questo hanno discusso giuristi, 
cardiochirurghi e politici in un incon¬ 
tro organizzato dal Pei per far cono¬ 
scere meglio la nuova disciplina sui 
trapianti, presentata al Senato. 


■■ ROMA Ha avuto quasi un 
carattere emblematico, per i 
conflitti che segnano il nostro 
vivere sociale e politico, n- 
chiamare l’attenzione, in oc¬ 
casione di un dibattito pro¬ 
mosso dal partito comunista, 
su quella felice parola che è vi 
«consenso» Assentire, appro¬ 
vare. esser d'accordo, accet¬ 
tare (ma non obbedire) Cioè, 
provare amicizia, praticare la 
solidanetà, essere in sintonia 
Ma, con chi e per che cosa 7 A 
quale specie di «consenso» si 
è voluto alludere 7 Ad una for¬ 
ma senz'altro nposta, intima e 
gelosa, e pure totalmente do- 
nativa. il consenso perché, a 
futura morte, si acceda ai no¬ 
stro corpo e se ne distnbui- 
scano pietosamente delle par¬ 
tì. 

Era tempo, così ci è sem¬ 
brato. che un dibatitto pubbli¬ 
co e qualificato, allargato e 
specialistico, non facesse tan¬ 
to appassionata irruzione nei 
(errilon del sentire comune I 
medici non hanno fatto la par¬ 
te dei baroni, i politici hanno 
evitato quella degli attori con¬ 
sumati e il pubblico si è sot¬ 
tratto ai protagonismi assem¬ 


blear! Dietro il tema «Trapian¬ 
ti solidarietà umana, scienza, 
istituzioni per il diritto alla sa¬ 
lute», la necessità di battere i 
tempi perché il Senato appro¬ 
vi una nuova disciplina in ma¬ 
teria, presentata da parlamen¬ 
tari di diverse (orze politiche 
(De. Pei, Psi. Sinistra indipen¬ 
dente), ma anche e soprattut¬ 
to quella di portare alla luce 
sentimenti profondi e proble¬ 
mi che toccano la vita e i suoi 
confini, nell'intento di rag¬ 
giungere più maturi convinci¬ 
menti e di acquisire un patri¬ 
monio morale e civile che sia 
il più possibile collettivo. 

C'è oggi un pezzo del mon¬ 
do che si trasforma con velo¬ 
cità maggiore degli altn, ha 
detto Luciano Violante nella 
sua introduzione. Cè il timore 
dell'onnipotenza tecnologica, 
lo spavento per le conseguen¬ 
ze di alcune tecnologie che 
promettono o minacciano di 
riprodurre continuamente se 
stesse F. qui si ritrova la forza 
di una questione di fondo, nel¬ 
la quale ci si imbatte quando 
si parla di trapianti, ma anche 
quando ugualmente, si fa rife¬ 
rimento all’ingegneria geneti¬ 


ca e agli altn campi nei quali si 
coglie con maggiore evidenza 
lo scarto tra innovazioni tec¬ 
nologiche, da un lato, ed eli¬ 
ca. diritto e senso comune, 
dall'altro. 

è uno scarto che ha trovato 
impreparato il moralista, il 
giurista e tutti noi che, per co¬ 
sì dire, facciamo parte della 
società civile. Da qui denvano 
moke prese di posizione radi¬ 
cali. che pure vanno capite. 
Come vanno intese nel loro 
senso le resistenze di chi 
obietta che il trapianto do¬ 
vrebbe essere un rimedio 
estremo, non un modo per 
anteporre il tecnicismo esa¬ 
sperato alta prevenzione; o di 


GIANCARLO ANGELONI 

chi vede la minaccia di una 
decisione amministrativa, che 
prevalga su una deliberata vo¬ 
lontà e sulla promozione di 
questa volontà. Sono forzatu¬ 
re polemiche - ha commenta¬ 
to Stefano Rodotà - che van¬ 
no intepretate come un segno 
di buona salute che si avverte 
nel procedere di questa di¬ 
scussione, il cui fine ultimo, 
poi, è quello di tentare di «n- 
scrivere lo statuto del corpo 
umano» 

Ciò che invece non è una 
forzatura è definire lo «stato 
dell’arte» dei trapianti come 
una terapia ormai collaudata, 
non più soltanto una speri¬ 
mentazione. ma una tecnica 


che progredisce nei risultati. 
L’ha voluto ribadire Giovanni 
Berlinguer nelle sue conclu¬ 
sioni; l’hanno affermato, con 
dati alla mano, i numerosi pri¬ 
mari di rianimazione e di car¬ 
diochinirgìa. che sì sono alter¬ 
nati a parlare: da Raffaello 
Cortesini a Corrado Manni, a 
Mario Viganò. Quest'ultimo, 
anzi, ha denunciato il fatto 
che la mortalità è più alta tra i 
pazienti in lista di attesa che 
tra quelli che hanno subito un 
trapianto. E a proposito di li¬ 
ste di attesa, ecco l’elenco 
che il segretario dell'Associa¬ 
zione nazionale emadiahzzati, 
Franca Pellmi-Gabardini, ha 
fornito: su un totale di venti- 


tremila dializzati sono tremila 
i pazienti che oggi attendono 
di ricevere un rene 

Allora? Fino a che punto 
sono legittime certe generi¬ 
che o generalizzate diffidenze 
per la scienza e per la sua «on¬ 
nipotenza»? Può darsi che in 
qualche misura lo siano, ha 
detto Giovanni Berlinguer, ma 
è certo che nel campo dei tra¬ 
pianti la situazione appare ro¬ 
vesciata rispetto a quella che 
si tende a descrivere: non è 
per eccesso, ma per difetto dì 
conoscenze e più ancora dì 
applicazioni che sì soffre at¬ 
tualmente. Dunque, la legge è 
anche un momento di allarga¬ 
mento e di rinnovata mobilita¬ 
zione della solidarietà; e una 
tappa, come ha affermato 
Adnano Bompiani, della bat¬ 
taglia per una cultura della li¬ 
bera donazione. 

Qui toma il tema del con¬ 
senso Occorre veramente un 
consenso esplìcito, magari ri¬ 
portato sui propri documenti 
di identità o registrato presso 
un centralino telefonico, co¬ 
me vorrebbe Raffaello Corte- 
sini. per far muturare la cultu¬ 


ra della solidarietà earantire 
allo stesso tempo libertà 
dell'Individuo? 

Allo stesso mìnifo della 
Sanità una proceda del ge¬ 
nere è parsa macchbsa. Car¬ 
lo Donai Cattìn si è (Marnato 
al principio del »cc>o come 
cosa pubblica», (attsnlvn ov¬ 
viamente un'esprea volontà 
del defunto: ogni alta - ha 
detto - che subenti il diritto 
della collettività, qdlo indivi¬ 
duale viene menoE Stefano 
Rodotà ha aggìunr «Nel no¬ 
stro sistema giurìcto non c’è 
un diritto incondipnato a di¬ 
sporre del propri'corpo do¬ 
po la morte. Così.ton enfatiz¬ 
zerei il problemaml consen¬ 
so e userei il disuso solo se 
esplìcitamente namfestato, 
perché se ci attadassìmo sul¬ 
la frontiera del cnsenso, per¬ 
deremmo sul tetano della so¬ 
lidarietà e non padagnerem- 
mo nulla sul pino da diritti 
umani». Una pozione che è 
stata largament condivisa, È 
il segno - ha cementato Ca¬ 
glia Tedesco -che in questi 
anni il dibauu ha latto stra¬ 
da. 
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Regione 

Lottizzate 
le nomine 
negli uffici 

■i Un laurealo in Ingegna¬ 
rla dirigerà II settore di medi¬ 
cina veterinaria. Chi aveva co¬ 
perto Incarichi, per la sua lau¬ 
rea In agraria, nell'asseaaorato 
all'agricoltura e staio spedito 
a controllare gli atti sugli enti 
locali di Rieri o al servizio 
Ispettivo finanziarlo. Dopo le 
conlestallasime nomine dei 
dirigenti di decimo livello la 
gluma regionale si « concessa 
un bis con una radica di 500 
nuovi Incarichi negli uffici, af¬ 
fidali In base ad una spartizio¬ 
ne aclentlllca tra I partili di 
maggioranza. -Capaciti prò- 
feiÉlonallii ed eaparienza non 
aono alale tenute In nessun 
conio - hanno detto Ieri mat¬ 
tina In un'assemblea con I la¬ 
voratori della Regione Pe- 
•quallna Napolitano e Andrea 
Fettoni del Pei - per onesto I 
comunisti hanno presentalo 
un ordine del giorno di revoca 
degli Incarichi. 

La Cgll ha gli Incontrato il 
presidente Bruno Landl per 
proleslere contro le nomine 
Ionizzale: 6 arrivalo pero solo 
un no alla discussione della 
lellbera. In qualche caso 0 
Italo violalo anche lo statuto 
lei lavoratori: rappresentami 
Indicali sono stali trasferiti 
onta l'assenso, previsto dalla 
Igge, del sindacato. -Con 
cesio nomine di "fiducia" - 
bnno detto I dipendenti della 
legione - si ratifica la subor- 
aunione dell'amminlslrazlo- 
n alle logiche di partilo mor- 
lllcando protesilnnaliti e 
fuizlonallli degl! ufllcli. 



Dakota a via del Corso 

Il Comune doublé face: 
prima concede la licenza 
poi ordina la sospensione 

Il proprietario accusa 

«Hanno voluto punirmi 
perché ho aspettato il sì 
senza pagare nessuno...» 


Negozio «chiuso per scandalo» 


Sarà chiuso «Dakota», il negozio miscuglio di anti¬ 
quariato e abbigliamento, aperto cinque giorni fa a 
via del Corso, Dopo lo scambio di accuse tra gli 
assessori, ieri è stata decisa dalla giunta l’ordinanza 
di chiusura per 60 giorni. «Dakota non ha rispettato 
le leggi», dicono gli amministratori. Ma il proprieta¬ 
rio è deciso a rischiare tutto e rincara le accuse. «Mi 
fanno la guerrra perché non ho pagato nessuno». 


GRAZIA LEONARDI 


MI Dovrà chiudere. Travol¬ 
to da una bufera di polemi¬ 
che, il negozio «Dakota*, ex 
bottega Attanasio, aperto cin¬ 
que giorni fa in via del Corso 
494, dovrà tenere le saracine¬ 
sche abbassate per 60 giorni. 
Il tempo necessario al Comu¬ 
ne e alla circoscrizione per fa¬ 
re I sopralluoghi e stabilire 
puntigliosamente dove e co¬ 
me il restauro, fatto dentro e 
fuori il palazzo Serlupi - co¬ 
struito nel 1572 e di proprietà 


del Comune -, è difforme ri¬ 
spetto al progetto originario 
approvato dal Comune e sor¬ 
vegliato dagli architetti delia 
Sovrintendenza. L'ordinanza 
di chiusura non è ancora arri¬ 
vata al proprietario del «Dako¬ 
ta», Esram Molayem, ultimo 
rampollo trentaquatrenne di 
una famiglia mediorientale 
che da ventanni gestisce un 
fiorente commercio nella ca¬ 
pitale. Molayem non ha paura 
del futuro e rilancia le accuse 


già fatte mercoledì. «MI fanno 
la guerra perché non ho paga¬ 
to nessuno, io questa volta no 
fatto la fila di un anno per le 
licenze, farò ricorso al Tar*. 
Intanto II Comune sta già pen¬ 
sando come rescindere II con¬ 
tratto di affìtto. 

Ma che «Dakota* dovrà 
chiudere lo ha stabilito ieri 
mattina la giunta capitolina, 
con due ordinanze. La prima 
firmata da Salvatore Malerba, 
assessore al commercio, vieta 
la vendita di capi di abbiglia¬ 
mento nel locale di via del 
Coreo, il «Dakota» è risultato 
sprovvisto della necessaria li¬ 
cenza. Quella utilizzata dal 
suo proprietario per vendere 
giacche e pantaloni in voga 
dopo il primo conflitto mon¬ 
diale è stata ottenuta per un 
altro locale in zona, e non può 
essere abbinata a quella origi¬ 
naria di antichità e oreficeria, 
rilevata dagli eredi Attanasio 
insieme alla bottega. La se¬ 
conda ordinanza parte con 


una raffica di accuse. La Da¬ 
kota srl ha eseguito lavori di¬ 
versi dai progetti presentati 
per ottenere le autorizzazioni, 
ha violato le norme che pro¬ 
teggono un ambiente di parti¬ 
colare rilievo architettonico, 
non ha consentito alcuna for¬ 
ma di controllo e di vigilanza 
deiruffteo centro storico. E 
ne impone la chiusura per 60 
giorni perché, è scritto nel te¬ 
sto dell'ordinanza, c’è una se¬ 
rie di irregolarità rilevate dai 
funzionari della X ripartizione 
nel sopralluogo di lunedì 
scoreo. La lista è di 6 voci. 
Dakota ha «manomesso le 
strutture murarie del locale e 
ne ha cambiato la destinazio¬ 
ne», soffitti di allumino nero 
anodizzato, pareti a specchio 
che ne moltiplicano l'ampiez¬ 
za e la facciata ripulita stona 
con le altre vicine, troppo af¬ 
fumicate. Dakota «ha Intro¬ 
dotto Impianti tecnologici 
non segnalati», il terrazzo è 


stato sfondato per installare 
due aspiratoci, e sul tetto 
campeggiano due megafari. 
Dakota «ha alterato gli spazi 
architettonici», il bagno è sta¬ 
to trasferito in un altro luogo e 
l'ambiente è di parecchi metri 
quadrati più grande. Dakota 
«ha rifatto pavimenti, vetrine e 
insegne non autorizzate», im¬ 
putati sono la striscia di plexl- 
glass sotto cui si intravedono 
sampietrini e ruscelli d'acqua, 
un elicottero prima guerra 
mondiale in sintonia con vec¬ 
chie radio, macchine fotogra¬ 
fiche, caschetti e cuffie d’epo¬ 
ca e, all'esterno, lampade da 
seimila watt che fanno sem¬ 
pre giorno. Insomma c’è una 
«mancata rispondenza tra rap¬ 
presentazione grafica nel pro¬ 
getto presentato con l’attuale 
stato dei luoghi». Eppoi «l’Im¬ 
pianto idrico , non previsto, 
per una mostra d’acqua sulle 
vetrine e sotto il pavimento, 
ha comportato notevole dan¬ 


no ai patrimonio architettoni¬ 
co con rischi non controllati 
per la stabilità». 

Iniziato lunedì il caso del 
«negozio-scandalo» si è con¬ 
cluso in pochi giorni, dopo un 
incredibile balletto di respon¬ 
sabilità che 1 diversi assessori 
si sono addebitati l'un l'altro. 
Ludovico Gatto era arrivato a 
minacciare le dimissioni e la 
crisi di questa compagine ca¬ 
pitolina se non sì fosse prov¬ 
veduto aH'immedidta chiusu¬ 
ra. Il diktat ha funzionato. «Ma 
rivela ancora una volta una 
politica schizofrenica di que¬ 
sta giunta che arriva a giochi 
già fatti», commenta Walter 
Tocci, consigliere comunale 
del Pel. E continua: «La sfida 
dei repubblicani ha avuto 
buoni frutti, e noi la rilancia¬ 
mo. Ora devono avere il co¬ 
raggio di appoggiare la nostra 
proposta, fatta un anno fa, di 
dare poteri reali all’assessora¬ 
to al centro storico». 


Accuse contro il posteggio di polizia a S. Giovanni 

«Lo Stato d ha soffiato 
un parcheggio per la città» 


n via Urbino sono al lavoro le trivelle della ditta a 
:ul II ministero degli Interni ha appaltato la costru¬ 
itone di un parcheggio destinato ai mezzi della poll¬ 
ila. Eppure In quella aorta il Comune aveva pensato 
Il costruire un parcheggio al servizio di tutti I dita¬ 
lini. E cl sono anche problemi di sicurezza per I 
piazzi vicini. Ma un contestato articolo di legge dà 
tano libera sulla città a ministeri e enti statali. 


ANTONELLA CAIAFA 


■ Le trivelle lavorano 24 
o» su 24, i palazzi (a pochi 
miri da quello evacuato in 
vii Biella) tremano. Niente 
pira, H mlmlstero degli Inter¬ 
ni la costruendo un megapar- 
chgglo per le auto della poli* 
litrteli’unica zona non edifi¬ 
cai attorno San Giovanni. 
Nesuno ne sapeva niente, né 
in ^coscrizione, né In Comu¬ 
ne» né alla Regione. Anche 

H uesto c’è una spiegalo* 
misteri ed enti statali so¬ 
no tonarchi assoluti sul terri¬ 
tori'cittadino in nome del fa- 
migrato articolo 81 del de¬ 
creti presidenziale 616. Il 
«bee» dello Stato viene al pri¬ 


mo posto anche se questo, so¬ 
prattutto a Roma, vuol dire 
calpestare il plano regolatore, 
la programmazione edilizia, la 
tutela dell'ambiente e del beni 
archeologici. Una capitale 
ostaggio dello Stato e magari 
solo per realizzare un campo 
da tennis o una pista d’atletica 
per la Guardia ai finanza 
Ma i cittadini di via Urbino, 
via Cesena, via Rlmlni e via Vi- 
bo Valentia, superato lo choc 
della paura da terremoto, 
«l’altra mattina le case trema¬ 
vano cosi tanto che ci siamo 
sentiti perduti* dicono, hanno 
deciso di andare a fondo al 
caso del parcheggio. Si sono 


recati In circoscrizione e ieri, 
durante la seduta del consi¬ 
glio regionale, una delegazio¬ 
ne di rappresentanti dei con¬ 
domini è stata ricevuta alla Pi¬ 
sana. Chiedono la sospensio¬ 
ne del lavori per ragioni di si¬ 
curezza e perché da tempo la 
circoscrizione aveva messo 

f li occhi su quell'area come 
unica In grado di alleviare 
l'Appia dal mal di sosta. Tanto 
che perfino l'assessorato al 
Traffico si era deciso ad acco¬ 
gliere la proposta e ad inserire 
1 4mila metri quadrati nel pla¬ 
no parcheggi prossimo ventu¬ 
ro. 

Proprio a Capitan Bavastro, 
quartier generale della XIV Ri¬ 
partizione non si mostrano in¬ 
dignati più di tanto nel verder- 
sl soffiare la preziosa area sot¬ 
to il naso, Quasi in dirittura 
d’arrivo. «Noi non ne sapeva¬ 
mo niente e del resto Infor¬ 
marci. In base all'articolo 81 
che lascia mano ai libera ai 
ministeri, sarebbe stato solo 
un atto di fair play - confessa 
il direttore, ingegner Impeco- 
ra C'è anche da dire che il 
Comune ha ufficializzato II 


plano parcheggi solo una set¬ 
timana fa con una delibera, 
per giunta non si tratta ancora 
di vere e proprie opzioni ma 
di una rosa di vie o piazze do¬ 
ve sarebbe opportuno realiz¬ 
zare 1 parcheggi». 

Ma se il Comune non è di¬ 
rettamente interessato al nuo¬ 
vo «caso», so non per proble¬ 
mi di sicurezza dei cittadini, la 
Regione è più coinvolta per¬ 
ché l'articolo 81 prevede che 
l'ente locale dia il suo parere 
seppure solo consultivo. In 
una interrogazione i consiglie¬ 
ri comunisti Lucio Buffa e An¬ 
na Rosa Cavallo hanno chie¬ 
sto al presidente della giunta 
di conoscere se la Regione è 
stata informata del progetto 
megaparcheggio e se consi¬ 
derati gli aspetti delia sicurez¬ 
za e della situazione traffico 
dell'Appia non sia intenziona¬ 
ta a dare parere negativo. Ai 
ministro deli'Interno si sono 
rivolti invece i deputati comu¬ 
nisti Colombini e Picchetti. 
Chiedono che venga trovata 
una soluzione alternativa per 
il parcheggio, in accordo con 
il Comune. 



Oggi il centro storica senza vigili: sarà il caos? 


Vigili 

Per protesta 
di nuovo 
in Comune 


WM Per ì vigili l'appuntamento è di nuovo sotto le finestre de! 
sindaco, in piazza del Campidoglio. La vertenza della polizia 
municipale continua per ottenere il rispetto dell'accordo firma¬ 
to nel gennaio '87 e poi dimenticato. Ieri i vigili sì sono astenuti 
dallo straordinario, della protesta di stamane ne risentirà so¬ 
prattutto la zona blu. 

Intanto la giunta in seduta straordinaria ha valutato le propo¬ 
ste dell’assessore Angrisanl per l’aumento deU’organìco, l’ora¬ 
rio dì lavoro, il concorso e I informatizzazione del servìzio. La 
giunta ne discuterà mercoledì mentre per stasera è previsto un 
incontro dei vigili con gli assessori Angrìsani e Cannuccia». 


Sulla fascia blu 
Tortosa (Psdi) 
scrive 

a Signorello 



Sulla chiusura pomeridiana del centro storico, ieri è sceso 
in campo il socialdemocratico Oscar Tortosa (nella foto), 
assessore all’anagrafe. Ha scritto al sindaco Signorello, in 
occasione dell’incontro che si terrà oggi tra le associazioni 
dei commercianti e la giunta, per dire che la fascia blu, 
scelta che non contesta, è comunque una misura drastica 
che ha danneggiato i commercianti e la vita stessa de) 
centro storico. Per questo Tortosa haproposto una serie di 
provvedimenti «aggiuntivi» tra cui il potenziamento del 
trasporto pubblico e la messa a punto di manifestazioni 
culturali. 


Fletto Dopo Incoi MI VI li»,. «VII IIM1- 

ii u a te è stato eletto al termine 

il presidente di una lunga seduta il presi- 

j.ii, dente .della provincia al 

della Provincia Rieti. È il democristiano 

HI Pioti Mario Marchioni sostenuto 

w nieu da una maggioranza De* 

_,Pci-Prl che, come per il Co* 

mune d j R J et | sosliyfo 

l'intesa Dc-Psi che durava da) 1980. Come vicepresidente 
e assessore anziano dei consiglio provinciale è stato eletto 
Severino Angeletti del Pei. 


È primavera, 
arrivano 
farfalle 
e oche finte 


Mille farfalle di carta In volo 
a tempo di Mozart, nel par¬ 
chi della città e un’invasio¬ 
ne dì cento oche di plastica 
nella piazza michelangiole¬ 
sca del Campidoglio. A ri¬ 
cordo di quelle che In epo- 
ca romana diedero vallar* 
me a j momento dell’inva¬ 
sione dei Galli. Queste saranno le novità della primavera. 
Le idee bizzarre sono dell'architetto Cesare Esposito fa¬ 
moso a Roma per le nevicate a Santa Maria Maggiore e 1 
fuochi d’artificio a Castel Sant’Angelo. 


Verbali elettorali 
nulli 
a Rieti 

si vota di nuovo 


A Rieti oltre tremila perso¬ 
ne dovranno ritornare a vo¬ 
tare. Perché nelle elezioni 
amministrative dell'85 i ver¬ 
bali elettorali d) sette sezio¬ 
ni non furono vidimati In 

S iena regola. Lo ha deciso 

_ Tar del Lazio, pronun- 

dandosi sul ricorso presen¬ 
tato da 7Vento Scansanf. Anche il verbale di proclamazio¬ 
ne degli eletti al consiglio comunale di Rieti è stato dichia¬ 
rato nullo. 


Tor Bella Monaca 
è invivibile, 
in 300 bloccano 
la Casilina 


A Tor Bella Monaca non si 
vive. Il degrado è sotto gii 
occhi dì tutti, i nomadi non 
hanno ancora ottenuto I 
campi sosta attrezzati e i 
cittadini protestano. Si sen¬ 
tono abbandonati da un Comune latitante e lanciano il 
loro j’accuse contro la giunta Signorello. Per protesta più 
di trecento persone, per il secondo giorno consecutivo, 
per un'ora hanno presidiato la Casilina, bloccando il traffi¬ 
co. 



Non rispettano 
lo stop: 

muoiono coniugi 
a Latina 


Non si sono fermati ad uno 
stop e sono morti quando 
la loro Opel Kadett e stala 
investita da una Mercedes 

time sonore coniugi, Da¬ 
rio Massaccesi di 57 anni e 
la moglie Antonietta Dotto- 
ri di 53 anni, che ieri pome¬ 
riggio percorrevano la strada Migliare 47, nel territorio di 
Sezze (Latina). Massaccesi, che era alla guida, non ha 
rispettato lo stop all'incrocio con via del Murillo proprio 
mentre sopragafungeva una Mercedes condotta da Paolo 
Ciavardinl, di 28 anni, che ha investito la loro auto. 1 due 
sono morti sul colpo. 


Tassista 
fa arrestare 
un diente 
rapinatore 

d’aiuto col radio telefono. 
Sono giunte sul posto due auto della polizia e hanno arre¬ 
stato Lucio Bonavoglio di 20 anni. E accaduto alla metta¬ 
none di mercoledì sull’Ostiense. 


ROSSELLA RIPERT 


Minacciato con una pistola 
da) cliente-rapinatore sedu¬ 
to dietro, Francesco Picco¬ 
li, 47 anni, con una brusca 
frenata lo ha fatto volare sul 
sedile anteriore. Breve col¬ 
luttazione, con la pistola 
fuori portata, e richiesta 


Rapina 

Mnacciata 

ccn 

ura siringa 

■■ U psicosi dell'Aids è or¬ 
mai tacente forte che una si¬ 
ringa rfflle mani di un rapina¬ 
tore è ben più persuasiva di 
una rlviitella, E quanto ha po¬ 
tuto costatare di persona 
una sigierà che ieri mattina, 
al quartere Ostiense, è stata 
raplnataappunto da un giova¬ 
ne che 'ha minacciata pun¬ 
tandogli contro una siringa 
usata. 

La starerà Nadia Lombardi- 
no, resTdmte in via dei Coc¬ 
chieri 15,rei quartiere Ostien¬ 
se, era apiena uscita di casa e 
stava camminando sulla via 
Ostiense, die 7 di ieri, All’Im¬ 
provviso le è balzato davanti 
un ragazzo con in pugno una 
siringa bratdlta a mo' di terri¬ 
bile arma. «Dammi i soldi o tl 
contagio l’flds» ha minaccia¬ 
to il rapinarne, La donna ha 
tentato di reigire, ma per tutta 
risposta le è trrivato un pugno 
in faccia. Pc il rapinatore le 
ha strappato jll orecchini ed è 
fuggito. 


I parroci di Papa: «Così non va...» 


Parecchie cose non vanno nella 
Chiesa romana. Così ieri i parroci 
non si sono lasciati sfuggire l'occa¬ 
sione per raccontarlo al Papa, duran¬ 
te il tradizionale incontro annuale. 
Devotamente, ma non meno ferma¬ 
mente, in 24 hanno presentato al 
Pontefice una lunga serie di lagnanze 


di vario tipo: dalla pace alia televisio¬ 
ne ai movimenti cattolici un po’ trop¬ 
po intraprendenti (Cl in capo a tutti). 
C'era anche il cardinale Ugo Poletti, 
che del Papa è il vicario. Il prelato, 
come fa da qualche tempo, è tornato 
a battere cassa: «Abbiamo 12 miliardi 
di debiti». 


Offrivano pesce fresa 
insieme all’eroina 
Arrestati 2 spacciatori 


Cocaina 

In manette 
2 impiegati 
della Rai 

Mi Due dipendenti delia Rai 
sono finiti in carcere, l'altra 
notte, per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti. Si tratta di 
Salvatore Stapane, 37 anni, re¬ 
sidente In via del Monti di Pri- 
mavalle 116, cameraman, e di 
Vincenzo D’Ingillo, 42 anni, 
residente in via dei Cristofari 
6 , sempre a Primavalle, imple- 
ato della Rai. Il primo è stato 
toccato a Tor Bella Monaca 
dal carabinieri del nucleo di 
Frascati, e a bordo della sua 
«Nissan» i militari hanno tro¬ 
vato 20 grammi di cocaina di¬ 
visa In più dosi. In casa di Sal¬ 
vatore Stapane gli inquirenti 
hanno trovato e sequestrato 
altri 70 grammi di cocaina ed 
un bilancino di precisione. 
L'altro, Vincenzo D’Inglllo, è 
stato arrestato più tardi, e a lui 
I carabinieri sono arrivati do¬ 
po le dichiarazioni del suo 
collega. Nella «Y 10* di D’In- 
gillo erano nascosti altri 10 
grammi di coca. 


MI Due anni per preparare 
un Sinodo, per quanto Impor¬ 
tante, sono parecchi. Ed è 
esattamente dall’85 che Wo¬ 
jtyla ha convocato quello dio¬ 
cesano. ma i lavori procedo¬ 
no piuttosto lentamente. «Sla¬ 
mo ancora nella fase prepara¬ 
toria», si limitano a far sapere 
dal Vicariato. E questo Ieri il 
cardinale Poletti ha ripetuto 
davanti al Papa e ai parroci 
della città, che chiedevano a 
che punto si era arrivati. AH’o- 
rizzonte, per il momento, 
niente di concreto. Anzi, la 
faccenda promette di andare 
molto per le lunghe. Roma è 
una città complicata, ha detto 
in pratica il Cardinal vicario, e 
aspettando il Sinodo bisogna 
non perdere di vista «quella 
parte di mondo che non è 
ateo, non è ostile, ma è indif¬ 
ferente, vive come se Dio non 
esistesse». I meno soddisfatti 
della risposta sono stati pro¬ 
prio ì parroci. «C’è urgenza di 
discutere», ha detto uno di lo¬ 
ro, Mentre un altro, anziano, 
non ha saputo trattenere una 
battuta: «Si vede proprio che 
sono destinato a seguirmelo 
dal paradiso». 

Durante l'incontro con Gio¬ 


vanni Paolo li, i responsabili 
delle varie parrocchie hanno 
Lirato fuori i loro dubbi, le in¬ 
quietudini, i problemi, Come 
ha fatto don Vincenzo Zam- 
bello, parroco di Torre Ange¬ 
la, nell'estrema periferia della 
città. E difficile offrire una cre¬ 
dibile testimonianza di pace, 
ha detto, quando nella sua 
parrocchia 12mi!a operai, 
«spesso buoni cristiani, lavo¬ 
rano in fabbriche come la Se- 
lenia, la Breda e la Oto Mela¬ 
re, che producono armi per i 
paesi del Terzo mondo». Tanti 
applausi per don Vincenzo lo- 
sia. parroco della chiesa di 
Santa Maria dì Bonaria. Ce l'a¬ 
veva, nel suo intervento, con 
la «spiritualità esclusiva» di 


STEFANO DI MICHELE 

certi movimenti ecclesiali, 
che «vorrebbero far suonare 
tutta l’orchestra 0® Chiesa, 
ndr) con uno strumento solo», 
Non ha fatto i nomi, don Vin¬ 
cenzo, ma le allusioni erano 
chiare; chi è più invadente, 
esclusivo e parallelo di Cl? «I 
sacerdoti non trovino sempre 
scuse per non partecipare alle 
riunioni», ha rimbeccato i suoi 
colleghi il parroco del Proto¬ 
martiri, don Tonino D'Ammo* 
do, mentre quello di Rebibbia 
ha chiesto di fare in modo che 
«le chiese ricche siano meno 
ricche e quelle povere meno 
povere». «Facciamo qualcosa 
per i nomadi, accogliamone 
noi pìccoli greppi», ha Invitato 
invece ii responsabile della 


chiesa di San Stanislao. Il par¬ 
roco di Santa Maria delel Gra¬ 
zie sì è rivolto direttamente al 
Papa perché, in attesa che ar¬ 
rivi in porto il sospirato Sino¬ 
do, «celebri a San Giovanni, 
Cattetrale di Roma, invece 
che a San Pietro, la messa dei 
Giovedì Santo». 

Hanno molto da chiedere i 
parroci della città 11 clero è 
percorso da insoddisfazioni, i 
rapporti con la società sono 
diffìcili. TUtti aspettano con 
ansia l’avvio dei lavori del Si¬ 
nodo; tutti, anche se non tutti 
lo confessano, sono delusi 
dalle vaga replica del cardina¬ 
le Poletti. Due anni dì discus¬ 
sione intorno alla preparazio¬ 


ne sono tanti. «Roma non se 
ne è accorta», è l'amaro com- 
mmento di don Vincenzo Pa¬ 
glia, fondatore della Comuni¬ 
tà di Sant'Egidio. Attese che, 
al momento, non smuovono 
più di tanto il sonnolento tran- 
tran imposto alla diocesi dal 
cardinale Poletti. Durante l’In¬ 
contro ha parlato poco, il pre¬ 
sule. E intervenuto con pron¬ 
tezza quando un diacono per¬ 
manente, che è anche giorna¬ 
lista professionista, si è lamen¬ 
tato della scarsa presenza del¬ 
la Chiesa nel mondo delle co¬ 
municazioni. È dura, ha repli¬ 
cato il cardinale: «La confe¬ 
renza episcopale sta già lot¬ 
tando per difendere gli spazi 
assegnatigli, spazi che i partiti 
cercano ai eliminare». Subito 
dopo ha affrontato l’argomen¬ 
to che più gli sta a cuore: ì 12 
miliardi dì deficit accumulati 
dal Vicariato. «O arrivano i 
soldi o per due anni nessuna 
nuova strettura», ha avvisato. 
L’intervento del Papa ha chiu¬ 
so l’Incontro. Tanti giusti pro¬ 
blemi, ha riconosciuto, ma 
prima di tutto bisogna occu¬ 
parsi del «secolarismo». A suo 
parere, è questa la minaccia 
più grave. 


■■ Tra pesci, gamberi e ca¬ 
lamari, scorrevano di mano In 
mano i soldi per le dosi di 
eroina. La pescheria di viale 
dell’Archeologia, a Tor Bella 
Monaca, era il centro di smi¬ 
stamento della droga. Lì tossi¬ 
codipendenti e piccoli spac¬ 
ciatori pagavano le dosi che 
poi, nel pomeriggio, andava¬ 
no a ritirare a casa dei due 
pescivendoli. Sono stati gli 
agenti del commissariato Ve¬ 
scovo, ieri pomeriggio, a 
stroncare il traffico. Hanno ar¬ 
restato i due titolari della pe¬ 
scherìa, Lorenzo Sorbì, 36 an¬ 
ni, e Girolamo Gioacchino 
Origlio, 32 anni, tutti e due pa¬ 
lermitani, ed hanno sequestra¬ 
to nella loro abitazione. In via 
di Grotte Celoni 26, un chilo e 
200 grammi di eroina, alcuni 
etti di sostanze basiche per il 
taglio, una bilancine dì preci¬ 
sione e 5 milioni in contanti, 
frutto dello spaccio della gior¬ 
nata. Il primo dei due arrestati 


era già stato inquisito, a suo 
tempo, nell'ambito dell'in¬ 
chiesta per il megaprocesso 
contro fa mafia di Palermo. 

L’indagine della polizia, ini¬ 
ziata con il pedinamento di al¬ 
cuni tossicodipendenti della 
zona, ha portato gli inquirenti 
davanti alla pescherìa di Tor 
Bella Monaca. Qui gli agenti 
hanno notato che nel nego¬ 
zio, oltre alle massaie, entra¬ 
vano anche uomini che, dopo 
aver sostato un po’ e parlotta¬ 
to coi titolari, uscivano sem¬ 
pre a mani vuote. Di qui i so¬ 
spetti e, su autorizzazione del 
magistrato, l'Irruzione nell’ap¬ 
partamento dei pescivendoli, 
che sono stati «pescati» pro¬ 
prio con le mani nel sacco, 
mentre stavano confezionan¬ 
do le dosi di eroina in bustine 
di plastica, ognuna di 10 
grammi, pronte per essere riti¬ 
rate dagli acquirenti che la 
mattina, in pescheria, le ave¬ 
vano pagate. 
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Roma 


Tivoli 

I profughi 
non vogliono 
andarsene 

■i Non vogliamo essere 
trasferiti da Tivoli a Osila. 
Per questo 1213 profughi po¬ 
lacchi che da ormai olio me¬ 
si abllsno In un e* casa di 
cura a Tivoli hanno Inizialo 
uno sciopero della lame. 
L'ordine è arrivalo all'im¬ 
provviso. un laconico mes¬ 
terai Invitava lutti gli ospiti di 
Villa Olivia a raggiungere 
•con mezzi propri* entro sa¬ 
bato prossimo il campeggio 
■Country club», a Osila. 

La decisione di effettuare 
lo sciopero della fame è sia¬ 
la presa quando, al ritorno 
da una Ispezione, una dele¬ 
gazione del profughi ha rife¬ 
rito sulle pessime condizioni 
Igieniche trovate nella nuova 
destinazione. Il camping che 

II dovrebbe ospitare, infatti, 
è costituito da una serie di 
costruzioni di legno, poggia¬ 
te su blocchetti, In cui c^ un 
Solo bagno per 16 persone. 
•Qui a Tivoli ci slamo trovati 
bene - dice una giovane po¬ 
lacca • e dopo un primo pe¬ 
riodo di diffidenza abbiamo 
fraternizzato con la gente di 
qui. I nostri ragazzi vanno a 
scuola e da quando siamo 
qui sono nati due bambini, il 
piccolo David di due mesi e 
mezzo e Tina, che ha appena 
tre settimane. È Ingiusto 
mandarci via*. Dal ministero 
però è stata confermata la 
decisione di trasferire i pro¬ 
fughi specificando che tutti 
quelli che entro II termine 
stabilito non avranno rag¬ 
giunto la nuova destinazione 
non potranno piò In seguito 
usufruire dell'assistenza. 


Psi Regione 

«Vogliamo 
una verifica 
nelle giunte» 


■■ «Noi chiediamo che i 
programmi vengano attuati. 
Se questo non accadrà trarre¬ 
mo le conseguenze politi¬ 
che». Nuovo altolà dei sociali¬ 
sti agli alleati di pentapartito. 
Ieri è sceso in campo il capo¬ 
gruppo psi alla Regione Adria¬ 
no Redler con una richiesta di 
«valutazione sullo stato dei 
rapporti tra i partiti che (orma¬ 
no la maggioranza program¬ 
matica al Comune e alla Re¬ 
gione Lazio». I socialisti ten¬ 
gono a far sapere che 11 giudi¬ 
zio sul due enti è diverso (na¬ 
turalmente quello sulla Regio¬ 
ne da loro diretta i più positi¬ 
vo) e che «non si può più so¬ 
stenere una loro necessaria 
omogeneità al quadro nazio¬ 
nale, soprattutto dopo il proli¬ 
ferare di giunte Dc-Pcl». 

Il capogruppo socialista 
rimprovera agli alleati di mag¬ 
gioranza reazioni «quanto me¬ 
no inopportune e senza auto¬ 
critica» alle dichiarazioni del 
capo del socialisti romani Pa¬ 
ris Dell'Unto contro la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Di programmi e giunte si di¬ 
scute anche oggi In un incon¬ 
tro tra socialdemocratici e co¬ 
munisti. le delegazioni del 
due partiti si Incontreranno al¬ 
le 17,30 nella sala del gruppi 
capitolini. I socialdemocrati¬ 
ci, che hanno richiesto l'in¬ 
contro, vogliono aprire un 
confronto con l'opposizione 
sulla realizzazione dei sistema 
direzionale orientale. Nel 
giorni scorsi l'assessore Costi 
ha però parlato pure di «colo- 
volgimento del Pei anche nel 
governo del Campidoglio». 



De romana, congresso a maggio 
Sinistra e nuovo centro 
annunciano una candidatura unica 
per la segreteria del partito 

Un’alleanza 


per battere Re Giulio 


Non ci sarà il rinvio a giugno, come voleva Sbardel¬ 
la, ma neppure la celebrazione ai primi di marzo 
come speravano tutti gli altri. Con una decisione 
che cerca di non scontentare nessuno il congresso 
della De romana si terrà, quasi sicuramente, dal 5 
all’8 maggio. Ieri la direzione nazionale ha conse¬ 
gnato al coordinatore D’Onofrio il nuovo regola¬ 
mento congressuale per il partito nei grandi centri. 


LUCIANO FONTANA 


■i La crisi di governo an¬ 
nunciata per il dopo- finan¬ 
ziaria, il rinvio del congresso 
nazionale non bloccheranno 
la grande kermesse biancofio- 
re per celebrare la fine del pe¬ 
riodo di commissariamento. 
In campo scenderanno le cor¬ 
renti e l'armata dei 152.000 
iscritti in una battaglia che si 
annuncia infuocata. Nei giorni 
scorsi Vittorio Sbardella, capo 
degli andreottiani, ha attacca¬ 
to senza mezzi termini il coor¬ 
dinatore D’Onofrio, lancian¬ 
do sospetti sulla valanga di 
tessere. In questi giorni nelle 
stanze ovattate degli uffici del¬ 
le correnti si sta mettendo a 
punto un'alleanza che rivolu¬ 


zionerà tutte le tradizioni de 
nella capitale: sinistra e «nuovi 
doro'.ei» (guai però a chiama¬ 
re cosi il supercorrentone na¬ 
to dall'accordo tra forlaniani, 
ex fanfaniani e golfisti e bat¬ 
tezzato «Alleanza popolare») 
hanno firmato un patto che 
vale un'ipoteca sulla futura di¬ 
rezione deila De romana. Si 
presenteranno al congresso 
con un programma e una can¬ 
didatura comuni. Come a di¬ 
re: insieme arriviamo al 55%, 
siamo uniti, gli andreottiani 
non sono più indispensabili, 
anzi saremo noi a condurre il 
gioco. 

Sentiamo come Rolando 


Rocchi, leader della sinistra 
basista, presenta la nuova 
•grande alleanza»: «1 nomi in 
campo per la segreteria sono 
due: Raniero Benedetto della 
sinistra e Gabriele Mori, can¬ 
didato degli amici del centro. 
È certo che insieme decidere¬ 
mo un solo nome, un'unica 
proposta organizzativa e un 
programma per il Campido¬ 
glio». E in questo gli andreot- 
tianl che ruolo avranno? «Nes¬ 
suno ha intenzione di metterli 
all'opposizione qui a Roma 
dove Andreotti ha un grandis¬ 
simo ruolo - aggiunge Rocchi 
-. Altra cosa è il rifiuto delle 
egemonie. Il gruppo andreot- 
tiano ha tutti i vertici, dal sin¬ 
daco al segretario regionale, 
non possiamo accettare che 
prendano anche la segreteria 
romana. Sarebbe come dire 
che nessuno di noi è in grado 
e che abbiamo bisogno del¬ 
l'ambulanza andreottiana». 

L'ambualanza degli amici di 
Re Giulio non piace neppure 
ai nuovi dorotei, il correnlone 
che sta sconvolgendo tutte le 
geografie democristiane. Tan¬ 


te mìnicorrentì e frattaglie di 
correnti si sono unite in un ab¬ 
braccio che può significare la 
guida del partito: ora hanno 
circa il 35% delle tessere e 
puntano ad «aggregare le altre 
posizioni contro il frazioni¬ 
smo - spiega Aldo Corazzi, 
capogruppo in Campidoglio 
-, un partito che vorrà affron¬ 
tare i grandi problemi di Ro¬ 
ma non potrà che essere uni¬ 
tario, rinunciando a quelle 
parti frenanti che non hanno 
rilievo politico». 

Quali sono le «parti frenan¬ 
ti»? Il coordinatore D'Onofrio 
in attesa di sostituzione? Il 
professore, spedito da Cinaco 
De Mita a governare una De 
sotto botta, non è mai piaciu¬ 
to ai capi romani. Anche quel¬ 
li della sinsitra, la sua stessa 
area, gli hanno sempre riser¬ 
vato parole di fuoco. Ora però 
sembra che, in nome della 
nuova supermaggioranza, an¬ 
che i rapporti con D'Onofrio 
si stiano rasserenando. La pa¬ 
ce è scesa nella sinistra de) 
partito: «Sì ci siamo visti con il 
coordinatore - conferma Ro¬ 


lando Rocchi - a Roma e nel 
Lazio sono superate le ragioni 
di distinzione nella sinistra. I 
romani però sceglieranno il 
segretario tra uno di loro, non 
credo che il coordinatore 
possa essere confermato; cre¬ 
do d'altra parte che non lo vo¬ 
glia neppure lui» 

Il professore entra dunque 
nel circolo dei capi romani, 
demitiani, nuovo centro e ba¬ 
sisti abbandonano le differen¬ 
ze e si preparano all'attacco 
della nave andreottiana. La 
prima battaglia forse l'hanno 
vinta: sul tavolo di Cinaco De 
Mita c’era una lettera firmata 
da Evangelisti e Sbardella che 
chiedeva la verifica del tesse¬ 
ramento e il rinvio del con¬ 
gresso. Il segretario nazionale 
ha temporeggiato un po' ma 
aita fine il congresso romano 
si farà senza ritardi clamorosi. 
Il prossimo match si combat¬ 
terà nelle assemblee di sezio¬ 
ne. Ci sono quarantamila tes¬ 
sere «al buio», le correnti non 
riescono a capire a chi an¬ 
dranno a finire. Forse saranno 
loro a stilare l'elenco del vinti 
e dei vincitori. 


Convegno Pd 

«Nuovi mezzi 
per fermare 
la droga» 


■■ Operatori sanitari, espo¬ 
nenti di associazioni del vo¬ 
lontariato e genitori di tossi¬ 
codipendenti hanno parteci¬ 
pato ieri pomeriggio al conve¬ 
gno «Droga: una questione di¬ 
menticata?», organizzato dal 
gruppo consiliare comunista 
della Regione Lazio, dal comi¬ 
tato di zona del Pei e dalla 
Fgcl deU'Eur-Spinaceto, un'a¬ 
rea in cui il fenomeno delle 
tossicodipendenze è più acu¬ 
to. Nel dibattito, tenutosi nella 
sede della Regione Lazio, so¬ 
no intervenuti anche rappre¬ 
sentanti dell'assessorato re¬ 
gionale alla Sanità, l'assessore 
ai problemi della gioventù del¬ 
la provincia di Roma, Renzo 
Carella, il consigliere comuna¬ 
le del Pei Augusto Battaglia e 
quello regionale Luigi Cancri* 
ni. 

Al responsabili della Regio¬ 
ne sono state avanzate in pri¬ 
mo luogo due proposte: il ri¬ 
lancio della legge regionale 
sugli «enti ausiliari», le cui dif¬ 
ficoltà di applicazione ritarda¬ 
no i finanziamenti alle coope¬ 
rative e alle associazioni che 
operano ne) settore, e la rifor¬ 
ma del comitato regionale sul 
problema delle tossicodipen¬ 
denze che dovrebbe coordi¬ 
nare gli enti locali e il mondo 
del volontariato. 

Su uno di questi provvedi¬ 
menti regionali, approvato tre 
anni fa e che doveva trasfor¬ 
mare I «servizi di assistenza al 
tossicodipendenti» in «centri 
di accoglienza» in grado di 
dare una risposta complessiva 
ai problemi dei giovimi, si è 
soffermato Canoini. Secondo 
il consigliere regionale del Pei 
c'è infatti una «carenza di per¬ 
sonale, di sedi e di idee» di cui 
sarebbe responsabile soprat¬ 
tutto il comune di Roma. 


Subappalti 

Proposta Cna: 
più controllo 
dallo Stato 


M Mettere ordine nella 
•giungla» del subappalti. E il 
senso di una proposta di legge 
presentata ieri dalla Confede¬ 
razione nazionale deli'artigia- 
nato, che senza prefigurare un 
divieto assoluto del subappal¬ 
to prevede però una serie di 
norme e di procedure piutto¬ 
sto rigide che ne impediscano 
il proliferare incontrollato. In 
particolare, il progetto della 
Cna stabilisce che le ditte ap¬ 
paltatici debbano indicare fin 
dall’inizio le Imprese cui In¬ 
tendono subappaltare, per 
consentire airAmmlnlstrazio¬ 
ne il necessario controllo e 
garantire una maggiore chia¬ 
rezza di rapporti. 

Attualmente, la materia del 
subappalti è regolata da un'in¬ 
finità di leggi e leggine. Nella 
realtà, il subappalto è ormai 
uno strumento usuale ed infla¬ 
zionato. Una ricerca condotta 
di recente dalla Fillea-Cgìl del 
Lazio rivela che vi sono, a Ro¬ 
ma, imprese che hanno in ap¬ 
palto lavori per miliardi e che 
Impiegano-non più di qualche 
decina di addetti. La ditta 
Astata)), per esempio, che ha 
un fatturato nazionale di oltre 
100 miliardi l'anno e che fa 
parte dei consorzi che hanno 
vinto l’appalto per la ferrovia 
Roma-Maccarese e per lo sta¬ 
dio Olimpico, dà lavoro ad 
appena 11 operai. Questa si¬ 
tuazione ha effetti molto pe¬ 
santi anche sul pisno della 
qualità del lavoro: «Il subap¬ 
palto generalizzato - dice 
Claudio Minelll, segretario- 
delia Fillea-Cgil del Lazio - fa¬ 
vorisce il dilagare del lavoro 
nero. S'impone urgentemente 
un intervento legislativo, e la 
proposta della Cna può essere 
un utile contributo in queste 
senso». 


I lavoratori occupano la prima ripartizione 


Protesta dei capitolini 
sotto le finestre del sindaco 


■■ Duccentocinqusnta capito¬ 
lini dall'alba di ieri mattina han¬ 
no occupato la prima ripartizio¬ 
ne, quella al personale, e vi ri¬ 
marranno ininterrottamente fino 
a ubalo. Oggi inoltre i 3500 vigi¬ 
li urbani diserteranno le strade 
nelle due ore di punta mattutina, 
dalle 7,30 alle 9,30, per riunirsi 
in assemblea sotto il Campido¬ 
glio, È di nuovo guerra contro il 
Campidoglio. Sotto accusa la 
politica della giunta comunale, 
In particolare la «totale Inetti- 
denta e arrogante» degli asses¬ 
sori Corrado Bernardo, alla 
scuola e al serviti sociali, e Fran¬ 
cesco Cannucclari, al personale, 
che De Sanila, segretario della 
C|ll funiione pubblica, non esi¬ 
ta a definire «Il pegglor smosso- 
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Assemblea 

contro 

l’unilinea 


<■ Limitine» sulla Caslllna 
.bandiera,» dati-assessore 
Palombi nel suo pacchetto 
amltralllco per Natale non ha 
ancora visto la luce. Intanto 
mentre I lavori al capolinea 
di Crotle Celonl proseguono 
a rilento gli abitanti di Due 
Leoni hanno tenuto un'as¬ 
semblea e promosso una rac¬ 
colta di llrme. .Attualmente 
Il progetto è Irrealizzabile - 
affermano In un documento 
- ed ansi visto che non sono 
previste misure per la vigilan¬ 
te, la semaforizzazione e 
progetti di piazzali dì aura- 
versamento il percorso del- 
Tunlllnea non sari sicura¬ 
mente più veloce ma avrà so¬ 
lo contraccolpi negativi sulla 
situazione della mobilità nel¬ 
la sona*. 

Oli abitanti di Due Leoni 
chiedono anche II prolunga¬ 
mento del .157» lino a largo 
Tripli con lo scopo di servire 
Il complesso scolastico di via 
8. D. Platani. 


re che Roma abbia avuto negli 
ultimi 20 anni.. 

Mense e mega-appalto, ri¬ 
qualificazione del lavoratori, 
umiliazione del 520 assi¬ 
stenti educativi da un anno 
riprolesslonallziatl e passati 
dal terzo al quarto livello, 
espletamento del concorso 
per l'assunzione di 50 psico¬ 
logi e pedagogisti che diriga¬ 
no, nelle circoscrizioni, e 
coordinino II lavoro del 
12000 addetti al servizi so¬ 
ciali e educativi, circa un ter¬ 
zo di tutta l'enorme macchi¬ 
na capitolina. 

•Queste Iniziative aono du¬ 
re contro la gluma - afferma 
Pepplno De Sanila - ma non 
vogliono creare dissentili 


PdeDp 

«Lavoro nero: 

subito 

l’indagine» 


■■ «1 recenti grevis&lmi inci¬ 
denti sul lavoro alla Fiat di 
Cassino e lo stillicidio di inci¬ 
denti mortali nei settore deile 
costruzioni richiamano non 
solo 11 tema della sicurezza e 
dell’organizzazione del lavoro 
ma anche quella della certez¬ 
za e legalità de) rapporto di 
lavoro». Lo affermano l consi¬ 
glieri regionali Rinaldo Sche¬ 
da (Pei) e Francesco Bottac- 
doli (Dp) In una lettera inviata 
ai presidenti detta giunta e dei 
consiglio regionale, Landi e 
Lazzaro, e all assessore al la¬ 
voro Troja. Scheda e Bottac- 
cloll ricordano che nel giugno 
scorso il consiglio regionale 
volò all'unanimità una mozio¬ 
ne che impegnava l'assessore 
al lavoro a promuovere una 
indagine sul lavoro nero, e 
che nulla da allora è stato fat¬ 
to, e chiedono che una sessio¬ 
ne dei consiglio venga dedi¬ 
cata ai temi del lavoro nel La¬ 
zio e all'assunzione di impe¬ 
gni precisi per accrescere 
Toccupazione stabile e com¬ 
battere il lavoro nero. 


agli utenti. D'altronde - so¬ 
stiene il sindacalista - è l'uni¬ 
co modo per farsi sentire da 
amministratori che continua- 
mente si rimangiano le paro¬ 
le date, da un sindaco che fa 
continuamente voltafaccia, 
da una giunta che ha affossa¬ 
to ormai completamente la 
pratica della contrattazione 
sindacale per accentrare in 
maniera clientelare e sconsi¬ 
derata il controllo ed U pote¬ 
re sulla gestione dei servizi». 

In effetti la partita in gioco 
è grande. Mentre mesi fa si 
parlava di «autogestione» per 
ie mense, adesso te ipotesi 
sono quelle del megareppal- 
to ad un'unica ditta, per un 
totale di 60mila pasti giorna¬ 


lieri, da affidare ad un'impre- 
sa che abbia già un'esperien¬ 
za simile nel campo scolasti¬ 
co, anche nazionale e uni¬ 
versitaria «Si tratta forse del¬ 
la solita cambiale da pagare 
a Comunione e liberazione, 
alla cooperativa La Cascina? 
- chiede De Santis -. Ma noi 
vogliamo ricontrattare tutto, 
vogliamo sapere che ne sarà 
dei 600 cuochi che adesso 
lavorano nelle mense, vo- 

S latito sapere come si effet- 
erà il controllo sulla quali¬ 
tà. E per questo che scende¬ 
remo in piazza per uno scio¬ 
pero generale dei capitolini, 
in occasione della prossima 
discussione del bilancio pre¬ 
ventivo*. 



U minile! 


Le proposte del Pei per le menst 


«No al mega-appalto 
per i pranzi a scuola» 


■■ fi pranzo a scuola deve 
rimanere un servizio pubbli¬ 
co. E.non diventare un «affa¬ 
re» privato gestito da mega- 
ditte grazie ad appalti miliar¬ 
dari. come vorrebbe l'asses¬ 
sore democristiano Corrado 
Bernardo. Su questo I comuni¬ 
sti in Campidoglio faranno 
un'opposizione durissima. 

•Con questo megaappalto, 
circa 60.000 pasti giornalieri, 
una spesa di 60 miliardi l’an¬ 
no, per 5 anni, ai favorisce 
senza dubbio un monopolio 
privato - ha detto Franca Pri¬ 
sco. capogruppo del Pei in 
Campidoglio durante una 
conferenza stampa - anzi di 
questo privato «favorito» po¬ 
tremmo fare l’identikit. Infatti 
per poter partecipare alle gare 


di appalto le ditte dovranno 
dimostrare di avere avuto nel¬ 
l’anno precedente 200 miliar¬ 
di di fatturato, 15 miliardi di 
capitale netto, e soprattutto di 
aver fornito pasti completi per 
almeno 50 miliardi». 

Per la refezione scolastica, 
un servizio delicatissimo che 
chiama in causa qualità ed ef¬ 
ficienza proprio perché ha co¬ 
me utenza quella infantile, i 
comunisti ribadiscono la ne¬ 
cessità di una gestione pubbli¬ 
ca. 

Chiedono la definizione di 
un piano serio, che consenta 
alle scuole e ai genitori di sce¬ 
gliere liberamente tra la ge¬ 
stione diretta comunale e l'au¬ 
togestione. «Solo queste due 
opzioni consentono di salva¬ 
guardare l'interesse del bam¬ 


bino, difendendo il pasto co¬ 
me momento educativo qfte 
va qualificato e personalizza¬ 
to», ha detto Maria Coscia 
consigliere comunale del Pel. 
Quattro le proposte operative 
che avanzano i comunisti: la 
riqualificazione della gestione 
diretta che attualmente forni¬ 
sce 34.000 pasti giornalieri in 
217 scuole; lo sviluppo delle 
autogestioni che fomiiconc 
attualmente 27.000 pasti ir 
130 scuole; la delega ai presi 
denti de» Consigli di citcoscri 
zione a firmare il contratto c 
convenzione per le autogt 
stìoni quando I presidi non » 
tendono farlo; e l’istituzlor 
di albo comunale delle co- 
perative a cui le scuole pos» 
no rivolgersi per iniziare le «- 
togestioni. 


«La Fiat non è solo robot» 


■H CASSINO (Fresinone). La 
fabbrica ha più facce. E' lo 
stabilimento super-informatiz¬ 
zato, il più moderno d'Europa 
Insieme a quello di Termoli, in 
cui robot dell’ultimissima ge¬ 
nerazione assemblano la nuo¬ 
va «Tipo» assistiti da operai in 
camice bianco. E' la vecchia 
Fiat della catena di montag¬ 
gio, con le «tute blu» che 
montano a mano le «Regata». 
E' la fabbrica in cui sii operai 
chiedono «livelli più alti di li¬ 
bertà e di sicurezza sul posto 
di lavoro». 

Angelo Di Siena è un dele¬ 
gato della Fiom - a Cassino 
l'organizzazione più forte in¬ 
sieme ai Sida, il sindacato 
•giallo» - che fa parte dell'e¬ 
secutivo del consiglio di fab¬ 
brica. E' un intervento appas¬ 
sionato, 11 suo. Ricorda i salari 
da un milione al mese «sotto il 
minimo vitale e che rendono 
necessari gli straordinari», le 
condizioni di lavoro stressan¬ 
ti, gli incidenti anche mortali 
sugli impianti, le divisioni tra i 
lavoratori. «Chi è stato man¬ 
dato dall 'azienda a (are i corsi 
di riqualificazione per lavora¬ 
re sui robot della linea delia 
'Tipo' si sente un privilegiato: 
anche se non guadagna di più 
la un lavoro meno stressante e 


Arrivi a Cassino in autostrada e ti tro¬ 
vi davanti ad un cartello indicatore 
emblematico: di qui per la città, di la 
per la Fiat. Forse non come a Torino, 
ma anche nella cittadina ciociara la 
presenza del «fabbricone» incombe 
su tutto. E non poteva essere altri¬ 
menti, quasi solo di Fiat si è discusso 


giovedì pomerìggio nel corso della 
conferenza di zona delie lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti. Come con¬ 
trattare nella fabbrica che cambia, 
come spezzare il monopolio Fiat sul¬ 
la vita economica, politica e sociale 
della zona, come evitare che la gente 
continui a morire sugli impianti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


pericoloso - dice Per farsi 
spostare di linea, per ottenere 
un permesso, i lavoratori sono 
disposti a lasciare la tessera 
confederale e a passare col Si¬ 
da. Si fanno pochi scioperi. E 
che potenziale di lotta potran¬ 
no esprimere i ragazzi assunti 
clientelarmente coi contratti 
di formazione lavoro?». 

Come potrà riuscire il sin¬ 
dacato «piccolo Davide» a tor¬ 
nare a vincere contro il «Golia 
Fiat»? A Cassino la sconfitta 
operaia non è stata dura come 
a Torino, ma anche senza 
•marcia dei quarantamila». 
dall’80 in poi ci sono stati tre¬ 
mila licenziamenti, tra cui 
molti delegati, e un drastico 
abbassamento della conflit¬ 
tualità interna. C'è qualche se¬ 
gnale di ripresa - innanzitutto 


GIANCARLO SUMMA 

la partecipazione massiccia 
agli scioperi per la sicurezza 
indetti dopo gli ultimi inciden¬ 
ti (un mese fa mori un operaio 
della manutenzione) - ma an¬ 
che qui, come in tutto l'arci¬ 
pelago Fiat, la vera partita è 
legata alla contrattazione inte¬ 
grativa aziendale che partirà 
tra poco: «La prima in dieci 
anni», come ricorda Guido 
Bolaffi, responsabile del set¬ 
tore auto della Fiom naziona¬ 
le. 

«La Fiat vorrebbe un sinda¬ 
cato «alla tedesca», che fun¬ 
zioni da ammortizzatore tra la 
base operala e le scelte azien¬ 
dali, centralizzando la con¬ 
trattazione - puntualizza Be¬ 
nedetto Mollica, segretario 
deila Camera del lavoro CgiI - 


noi vogliamo, al contrario, ri¬ 
dare potere ai delegati». «Con 
la contrattazione aziendale è 
in ballo il destino dei sindaca¬ 
to. Ma attenzione - ammoni¬ 
sce Bolaffi - da soli non ce la 
possiamo fare. Occorrono 
sponde politiche nei paese. 
Non dobbiamo fissare l atten¬ 
zione solo sull'aumento degli 
stipendi minimi, rappresen¬ 
tando esclusivamente i «pove¬ 
ri» dell’azienda: è quello che 
vuole la Fiat. Dobbiamo rap¬ 
presentare anche » tecnici, gli 
impiegati». Bolaffi parta di un 
«gap» di conoscenza che il 
sindacato deve colmare, ntmi 
di lavoro, tecnologie, aspira¬ 
zioni ed esigenze aiverse dei 
lavoratori (e d'altronde la Fiat 
non permette l’accesso agli 
esperti Fiom nella fabbrica ro¬ 


botizzata di Cassino, ndr). 
«Abbiamo fatto bene a coge¬ 
stire quando l'azienda era in 
crisi - aggiunge - ma ora che 
la Fiat ha migliaia di miliardi dì 
utili dobbiamo tornare a con¬ 
trattare partendo dalia nostra 
visione della fabbrica, e non 
da quella aziendale». 

Per farlo occorre anche, a 
Cassino, rompere «l'omertà 
sulla Fiat, condurre una vera e 
propria campagna di con¬ 
troinformazione, sconfiggere 
il nesso tra potere economico 
e polìtico». Lo dice Luciano 
Gatti, segretario di zona del 
Pei, annunciando una confe¬ 
renza stampa e poi una mani¬ 
festazione pubblica. Conclu¬ 
de il dibattito Piero Fassino, 
della segreteria nazionale del 
Pei e per anni segretario della 
federazione di Tonno. «Al 
processo di modernizzazione 
che ha interessato il sistema 
produttivo italiano - dice - si 
è accompagnata un'offensiva 
politica e culturale conserva¬ 
trice che ha prodotto consen¬ 
so acritico all'Innovazione. 
Oggi il sindacato deve ricerca¬ 
re il governo della flessibilità, 
ma - aggiunge - respingiamo 
la tesi per cui un paese avan¬ 
zato può fare a meno di alti 
livelli di solidarietà sociale». 


FEDERAZIONE ROMANA PC 

20 FEBBRAIO ORE 9,30 

SALA L. PETROSELL1 PRESSO LA 
FEDERAZIONE (Via «hi Frantami, 4) 

CONFERENZA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI COMUNISTI 

partecipa GIANNI PELLICANI 
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con GOFFREDO BETONI « ANTONIO BASSH.INO 
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Uggì, venerdì 19 febbraio Onomastico Corrado 

ACCADDI VENTANNI FA 

«GII studenti sono In città» Lo dice uno studente che Insieme ad 
SlSSKfWl? è ,emiat0 a piazza Sant Eustachio Non per 
MHU caHè, ma per solidarizzare con tre giovani, studenti 
f, he 51 5000 asserragliati nella cupola della Sa- 
vfft» .costruzione borromìnlana, adibita ad archi¬ 
vio di Stato Entrati con l'aiuto Inconsapevole di un docente. I 
ire hanno deciso di occupare simbolicamente la Sapienza È 
arrivato anche I ambulanza della neuro, chiamata chissà da chi, 
che è stata latta rimanere dalla polizia Meglio far credere che 
•ono matti? 



NUMERI UTUJ 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 1 ] 2 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 68)0280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
83092 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


EATR0 


NTONELLA MARRONE 
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cANTEPRIMA 


dal 19 al 25 febbraio 


Con Lubek vorticoso tango 
e al Sala Umberto 
per le «Farfalle» di Poli 


■ APPUNTAMENTI 

Libertà Kftmblatft. A proposito del caso di San Patrignano 
tavola rotonda promossa dal Centro per la riforma dello 
Stato Si svolge oggi, ore 17, al Residence Ripetta, via Rlpet- 
to 231 Partecipano Alessandro Baratto, Carole Beebe Ta- 
rantelll, Pietro Polena, Domenico Pulitoni», Franco Prina e 
Franco Roteili 

Rlmbaud. Paesani oltre la memoria. Il volume di Paola Ricci- 
nclll verrà presentato oggi, ore 21, presso la librerìa Remo 
Croce, corso Vittorio Emanuele 156, da Jacqueline Rossel e 
Mario Rlchter Presiede Luigi De Nardls 
INIi ili toni piani Incontro sul tema oggi, ore 21, presso la 
Salone Pel di Ostia, piazza Stazione Vecchia 11 Partecipa¬ 
no Mario Tronti e Pietro Polena 
Seminario per tote donne. E quello dell’Udi. Circolo «La Goc¬ 
cia» sull ampio tema «Esperienza storica femminile nell'età 
moderna e contemporanea» Oggi, ore 17-20, In via della 
Colonna Antonina 41, due relazioni Anito Pasquali su «Den¬ 
tro e fuori II femminismo doppia militanza», Lidia Menapa 
su «Il rapporto con le Istituzioni» 

L'Ingiustizia fi tenie, Oggi, ore 17, presso la Sala associazione 
culturale «Cento fiori», via Giotlo 35/b, dibattilo promosso 
dalla Federazione comunista e dalla Sezione Pei statali su 
«L'ingiustizia fiscale e la situazione deH'amminlstrazione fi¬ 
nanziarla a Roma» Introducono Atlmarl, Soria, Carra, Inter¬ 
viene Vlsco, conclude Pollastrelli, presiede Bellini 

m NBL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 

Iniziative In preparazione della conferenza cittadina delle 
lavoratrici • del lavoratori commiati che •! terrà sabato 
20 In federazione, e della manifestazione di martedì 23t 

(alla conferenza cittadina di domani sono delegati I compa¬ 
gni componenti del comitati direttivi dello cellule e delle 
felloni aziendali, le compagne ed i compagni eletti dalie 
zone, le compagne ed i compagni del Comitato federale e 
della Commissione federale al controllo, I compagni comu¬ 
nisti del comitato direttivo della Cgll di Roma e del Lazio) 
Zona Utorale, Ore 17 presso la sezione Ostia Antica, assem¬ 
blea di zona con Santino Picchetti 
Xoaa CaalUna. Ore 19 presso la sezione Torrenova, assemblea 
di zona con Esterino Montino 

Eoa* Portuensc-Glankoienae. Ore 18 presso la sezione Man¬ 
cini assemblea di zona con Carlo Rosa 
Sezione Enti Locali. Ore 17 assemblea dei lavoratori con Gior- 
già Fregosl 

Sezione Acotral Udo. Ore 17 presso la sezione Ostiense assem¬ 
blea del lavoratori, con Roberto Degni 
Sezione lisi Rm/4, Oro 16 30 presso la sezione S Giovanni 
1 * assemblea con Teresa Bruni e Augusto Scacco 

» Cantiere Cmb di via del Monti TlburtlnL Ore 12 Incontro dei 
lavoratori con il Pei, con Michele Meta 
Candore Itti EdU. Ore 12 incontro del lavoratori con il Pel con 
Franco Vichi 

Cantiere Cmb di via Nomcntana. Ore 12 Incontro dei lavorato¬ 
ri con il Pel, con Carlo Leoni 

Sezione Laurentina. Ore 18 volantinaggio e giornale parlato in 
preparazione della manifestazione del 23. 

Sezione Prima Porla. Ore 17 inizia il congresso della sezione 
con Famlano Cruclanelll 

sezione Cnr. Ore 17 In fedeacione riunione su «Il lavoro di 
ricerca e lo professionalità», con Vittorio Parola e Francesco 
Granone 

Sezione Primavalle. Ore 18 30 festa del tesseramento sulla 
Palestina, con Piero Della Seta ed un rappresentante Olp 
Sezione Commercio. Ore 19 in federazione gruppo di lavoro in 
preparazione della conferenza sul commercio, con Franco 
Vichi 

Sezione Ambiente. Ore 17 in federazione gruppo di lavoro 
sull'Inquinamento, con Maurizio Sandri 
Cellula Turi, Ore 21 presso la sezione TUfello attivo del lassisti, 
con Sergio Mlcucci 

Avvito • Sezione tcuola alle zone e aeztonL E disponibile in 
federazione materiale urgente sulle elezioni scolastiche 
Avvito • Sezione femminile. Le sezioni e zone che hanno in 
programma iniziative per 1*8 marzo, sono pregate di mettersi 
In contatto urgentemente con la sezione femminile della 
federazione . 

Avvito » Sezione tcuola alle zone e eezlonL E disponibile in 
federazione materiale urgente sulle elezioni scolastiche 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Palestrina ore 18 congresso (Magni), 
Colleferro ore 17 conferenza lavoratori comunisti del com¬ 
prensorio Partecipa Asor Rosa del Cc e G Corradi, Manno 
17 30 congresso (Fortini), Zagarolo 18 congresso, Genzano 
•sei Longo» ore 17 30 ass (Strufaldi), Groitaferrata ore 18 
ass sul tema «Le riforme nella Russia di Gorbaciov, parteci¬ 
pa Enzo Roggi del Cc, S Cesareo ore 18 attivo su congresso 
(Averne), Albano ore 18 ass generale su impegno del comu¬ 
nisti per un programma e per una lista rispondenti alle esi- 

? lenze della città, Cecchlna (via Collenasone) ore 20 incon- 
ro di quartiere (Perettl, Morno Ponzo) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 30 c/o Cine¬ 
ma Galleria Incontro pubblica sui programmi e le proposte 
della nuova maggioranza al Comune al Civitavecchia (Bar- 
baranelll, De Angeli») In fed ore 20 com ne sviluppo (Cas¬ 
sandre) Angulllara ore 20 30 congresso c/o il ristorante «Da 
Vittorio» (De Angells, Oiraldi, Pozzelli) 

Federazione Frodinone. In federazione ore 18 Cd (E Mancini) 
La prevista conferenza del compagno A Cossutta che dove¬ 
va tenersi lunedi 22 febbraio ad Anagni, per indisposizione 
del compagno è rinviata a data da destinarsi 
Federazione Utina, Priverò© ore 15 30 attivo femminile (Ami¬ 
ci, Roncl) Basslana ore 20 ass In preparazione della confe¬ 
renza provinciale delle lavoratrici e lavoratori comunisti 
Federazione Rieti. Collevecchlo ore 20 30 ass (Proietti), Mon- 
topoll ore 20 Ccdd della Bassa Sabina in preparazione della 
Conferenza provinciale delle lavoratrici e lavoratori comuni¬ 
sti (Bianchi Fiori) 

Federazione Tivoli. In fed ore 16 30 ass lavoratori Pirelli in 
preparazione della Conferenza nazionale lavoratrici e lavo¬ 
ratori comunisti Partecipa il compagno Mario Quadrucci 
segretario regionale del Lazio (Cerqua) Vlllanova ore 20 30 
Ca (Fressa) Monterotondo «Di Vittorio» ore 20 30 Cd (Ga- 
sbarri) Montecello ore 19 ass su situazione politica e ammi¬ 
nistrativa (De Vincenzi), Villalba ore 15 30as9 pensionati su 
finanziarla e pensioni (Gasbarn), Castelnuovo ore 21 Cd 

Fed?nuSoiw\ , llerbo. Cerchiano ore 17 30 ass (Pacelli) Tar- 
auinia ore 17 ass (Massolo), Soriano ore 20 Cd (A Giova 

e , Celleno ore 17 convegno Fgcl sulla Teverina (De 
. Plnacoll, BereUinl) 

■ PICCOLA CRONACA BHHHBMBI 

Anniversario. Ad un anno dalla morte del compagno Domenì 
co Mandarlo I familiari e i compagni della Federazione di 
Tivoli e dena Sezione di Vlllanova di Guidonia lo ricorderan¬ 
no domenica mattina alle ore 10 presso 11 cimitero di Tivoli 
e sottoscrivono ISOmfla (Ire per i Unità 
Ringraziamento, La compagna Margherita Bagnetti ringrazia 
insieme al figli tutti I compagni e gii amici che le sono stati 
vicini In occasione delia morte del manto Nazareno Rossi 


■i La settimana in Piazza 
Teatro si presenta sin troppo 
ricca di avvenimenti Oltre a 
tutti gli spettacoli che devono 
ancora finire, si prepara una 
lunga serie di «prime» Questa 
sera al Teatro In IVutevere 
sala A debutta la nuova pro¬ 
duzione del Centro sperimen¬ 
tale del teatro per la regìa di 
Shahroo Kheradmand Fioren¬ 
za Falso allarme Cibren Ci 
bren il Profeta (nell ambito 
della manifestazione incontro 
Oriente-Occidente) Domani 
sera saranno due I debutti cit¬ 
tadini al Teatro Clemaon (Via 
Bodoni 59) Lisa Pancrazl e la 
sua compagnia «La lettera 
smarrita», presenta Elettra 
Oscura, testi di Diderot, Mi- 
chelstaedter, Bataille, in sce¬ 
na quattro attrici e una flauti¬ 
sta, al Ghlone (via delle For¬ 
naci 37) sarà Mario Carotenu¬ 
to a tenere scena nei panni de 
L'Avaro di Molière, per la re¬ 
gìa di Nucci Ladogana (fino al 
6 marzo) 

E veniamo a lunedi, giorna¬ 
ta, un tempo, consacrata al ri¬ 
poso dei teatranti Prosegue al 


Teatro Aurore (via Flaminia 
520) la rassegna di teatro ra¬ 
gazzi «A Oriente della luna • 
con la Compagnia II Teatro e 
lo spettacolo AHosanfan (ma¬ 
tinée alle 10 e il sabato anche 
pomeridiana alle 16 30) Per 
la sera, invece si prepara la 
Cooperativa teatrale «Lo spi¬ 
raglio» che, diretta da Carlo 
Croccolo presenta al Teatro 
Colosseo (via Capo d Afnca 
5) uno spettacolo-libero adat¬ 
tamento dalla cechoviana Do¬ 
manda di matrimonio, ovve¬ 
ro Matrimonio (scombinato 
La regia di Croccolo ha tra¬ 
sportato la vicenda russa nel- 
I balletta del 27 Infine, anco¬ 
ra lunedì al Teatro La Rin¬ 
ghiera (via del Rian 81), Julio 
Lubek si tufferà con tutto il 
pubblico in un vorticoso tan¬ 
go grazie allo spettacolo da lui 
diretto e mimato Vai col Tan- 
gomma' ovvero Fatti «fi Mi 
sfatti dei Tango Alla realizza¬ 
zione ha contribuito, con un 
disegno, anche Sergio Starno, 
ma, attenzione!, I due Tanghi 
non hanno niente da spartire 
Otto sono gli spettacoli che 


debuttano martedì Eccoli in 
ordine casuale Bambinate, dì 
Raymond Cousse al Teatro 
Due (vicolo Due Macelli), 
messo in scena da) Magopo¬ 
vero di Asti testo sull infanzia 
Inquietante e comica allo stes¬ 
so tempo, al Teatro dell'Oro- 
logio, Le relazioni pericolose 
di Mario Moretti dal romanzo 
di Chordelos De Laclos per la 
regia di Luca De Fusco (fino al 
20 marzo), romanzo più di 
perversione che d'amore Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi, sull onda 
dei suoi precedenti successi 
propone al Tualtala alle 22 
(via dei Neofiti 13a) Kabarett 
Kùche, gita gastrofonica ne) 
cabaret tedesco, al Vittoria (a 
mezzanotte) La casa automa¬ 
tica di Giorgio Boccasst è un i- 
ronica narrazione sull amore 
in salsa «automatizzata» com¬ 
presi I sentimenti, la rassegna 
Scenano informazione si apre 
al Metateatro (via Mameli) 
con Lenin a Capri del «Teatro 
dell’Ombra» di Tonno, spetta¬ 
colo Ispirato a Majakovskij, 
Shelley e Novalts (Imo al 28 
febbraio), Il Irianon (via Mu¬ 


zio Scevola 101) apre final¬ 
mente la stagione con uno 
spettacolo di e con Enzo Mo¬ 
scato, Cartesiana, composto 
da due blocchi Cartesiana e 
Compleanno, due sguardi n- 
volu al mondo dell’immagina- 
no teatrale nel suo «contami¬ 
narsi» con la realtà, ultimo ma 
non meno importante Paolo 
Poli in Farfalle al Teatro Sala 
Umberto (fino ai 13 marzo), 
spettacolo scritto con Ida 
Omboni e ispirato ai mondo 
poetico di Guido Gozzano 
Ancora una segnalazione per i 
ragazzi, al Don Bosco (via Pu¬ 
blio Vaieno 63) il Gsa Teatrale 
Fontemaggiore di Perugia 
presenta Alla scoperta delCA 
menca dal nostro inviato 
Cristoforo Colombo. 

Mercoledì al Teatro della 
Cometa (via del Teatro Mar¬ 
cello 4) debutta la novità as¬ 
soluta di Giuseppe Manfridi. 
Anima Bianca (premio Idi 
1987) per la regia di Pietro 
Maccannelli stona di solitudi¬ 
ne ed ansia metropolitana (fi¬ 
no al 13 marzo) 



ALBA BOLARO 


La poetica di Paolo Conte 
Tarpa celtica di Alan Stivell 
e i «texani» di Cari Lee 



Alan Stivell oggi e domani a Interno Eur 


Paolo Conte da martedì in concerto al Sistina 


B Paolo Conte. Da marte¬ 
dì 23 al teatro Sistina, ore 2 1 
Il piu poetico e musicale degli 
avvocati italiani, col sorriso 
sornione sotto gli eterni baffi, 
giunge a Roma per sei spetta¬ 
coli, sei serate in cui snoccio¬ 
lare la sua visione disincanta 
ta, ironica esotica del mon¬ 
do, fra una rumba ed un ac¬ 
cenno di swing, e una voce 
che piu che cantare borbotta 
Conte presenterà naturalmen¬ 
te I classici del suo repertorio 
e i ultimissima produzione, 
rappresentata dall album dop¬ 
pio Aguap/ano II tutto in con 
temporanea con le serate di 
Sanremo una bella sfida alla 
canzone saponetta! 


Alan Stivell. Oggi e doma¬ 
ni, ore 21, alla geosala Inter 
no Parco del TUnsmo Eur 
Ingresso lire venilduemila 
«Folk» è un termine troppo ri¬ 
stretto per desenvere I arte di 
questo musicista bretone qua 
rantacinquenne Suona una 
particolarissima arpa celtica 
elettrificata oltre alla corna¬ 
musa E canta TUtto il suo la¬ 
voro è imperniato a) recupero 
della tradizione celtica. Lo ac¬ 
compagnano dal vivo Gilles 
Le Floch (chitarra), Dommi- 

? ue Molard (tastiere, basso) 
ves Ribis (chitarra) 

Cari Lee & thè Rhythm Re- 
bela. Questa sera alle 22 30 al 
Uonna club via Cassia 871 
Gruppo di supporto I Jollyro 


ckers Non sfigurerebbero in 
qualche locale texano questi 
cinque torinesi dediti anima e 
corpo al rock’n’roll, musica 
che amano mischiare con abi¬ 
lità ed ironia al country come 
al texmex, al rhythm'n blues 
ed al calypso Formatisi 
nell 84 hanno a) loro attivo 
un mini-lp di un paio d anni fa, 
mentre sta per uscire, per la 
Lilly Records, il loro pnmo al¬ 
bum Cai Food Sono tutti mu¬ 
sicisti di ottimo livello alla vo¬ 
ce c'è Cari Lee, inconfondibi¬ 
le con il suo cappello, fonda¬ 
tore de vetture in colore dì se¬ 
rie) mancanza di preparazio¬ 
ne psicologica e tecnica degli 
operaton all uso della forza 


mortale delle armi, cattiva ap¬ 
plicazione delle norme» Ma il 
vice questore condanna an¬ 
che la casistica «assa, estesa 
che autorizza l’uso de9 Radio 
Rock propone il terzo appu- 
nateynento con «La città del 
rock» concerti dei Rainvox, 
degli Arpia, e dei Bandana. 
Jam session con Enzo Vita, 
con Francesco Di Giacomo 
(cantante del Banco) e Giulio 
Capiozzo (battensta degli 
Area) 

Sottosopra. Via Panispema 
68 Questa sera concerto rock 
con i Malcom X Domani alle 
22 i Fotoscura Domenica i 
Blok Notes Mercoledì rock 
mediterraneo con i Bis In 
Idem Giovedì jazz 


INEMA 


PAOLO PENZA 


Il veotre dell’architetto di 

Peter Greenaway con Brian 
Dennehy Lambert Wilson e 
Chloe Webb il ritorno di 
Greenaway autore di imisteri 
del giardino di Compion 
House avviene sotto la luce 
del sole di Roma e soprattut 
to delle sue architetture 11 piu 
colto, raffinato e cnptlco regi¬ 
sta inglese del momento ci dà 
la sua versione dei bilanci di 
un architetto americano di 
mezza età alle prese con un 
Incarico nella città eterna un 
rapporto coniugale In crisi e 
dei preoccupanti dolori al 
ventre 

Topo Gallico di Francesco 


«Topo Galileo» 
favola ecologica 
con Grillo 


DARIO MICACCHI 


Laudadio con Beppe Grillo 
Jerry Hall e Eros Pagm Non 
certissima I uscita in settima 
na di questa favola ecologica 
che vede la sua parte migliore 
proprio nell interpretazione di 
un lunare Beppe Gniio Sce 
neggiata da Stefano Benm la 
storia traccia un parallelo tra 
un filosofo che fa lo stermina¬ 
tore di ratti e un topolino con 
ti vizio di danneggiare sofisti 
cale apparecchiature A causa 
di un incidente il derattizzato 
re Galileo sì ritroverà radioat 
tivo e sotto le cure (si fa per 
dire) di spietati scienziati ca 
pirà perfettamente il punto di 
vista dei topolini a cui ha sem 


pre dato la caccia 
Suspect (Presunto colpevo 
le) di Peter Yates con Cher e 
Denms Quaid Tipico thnller 
di costruzione «processuale» 
questo ultimo film di Yates. 
autore fra gli aitn di Uno sco 
modo testimone e dell ormai 
mitico Bullitt La trama vede 
una avvocatessa pertinace al 
le prese con li classico caso di 
imputato da condannare ben 
che innocente L aiuterà a 
scopnre una ventà nascosta 
dietro le poltrone del governo 
dello Stato di Washington 
D C anche un giovane giura 
to che ha i pannt di Denms 
Quaid (visto da poco in Salto 
nel buio) 


m ■ William Balley, Dieter 
Kopp, Ivaa Thelmer. Calco¬ 
grafia via della Stamperia 6, 
da giovedì (ore 18) al 9 apri¬ 
le ore 9 30 13 30, giovedì e 
sabato anche 16 lo, lunedì 
chiuso 

Tre artisti stranieri attivi in 
Italia presentati da Giuliano 
Briganti espongono disegni 
e acquerelli Moderni ma 
con una tradizione dell anti¬ 
co mediterraneo e italiano 
che fa lievito nello sguardo e 
nell immaginazione Oggetti 
e figure umane nella luce di¬ 
segnati con una tecnica qua¬ 
si metafisica 

Wang Po Sbu, American 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti ]82 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto t» ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012! 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 54/991 
Bicinoleggio 6543391 

Collaltt (bici) 6541084 





Da ««Vai con Tangomlmal ovvero Fatti & Misfatti del Tango» 


Giovedì al Teatro delle Vo¬ 
ci (via Bombelli 24) si apre il 
«Progetto Carmen», spettacoli 
e conferenze sul mito della 
bella castigliana debutto con 
lo spettacolo Carmen di Pro- 
sper Mérimée, regia di Nino 
DeTollis. 

Ultimora stasera al Teatro 
Dotta «Alice nella città» pre¬ 
senta La signorina Giulia di 


JAZZF0LK 

•ANDRO PAU 

Steve Lacy 
Tim Berne 
e altri 
sassofonisti 


Big Marna (VIqS Francesco a 
Ripa 18) Toma Steve Lacy 11 
sassofonista americano, mae¬ 
stro indiscusso del soprano, è 
in concerto tre volte, oggi, do¬ 
mani e domenica. Questa vol¬ 
ta è In trio, forse la sua forma¬ 
zione ideale Jean Jacques 
Avenel al basso e il fidatissi¬ 
mo Oliver Johnson alla batte¬ 
ria. Giovedì concerto di Shana 
Noya, percussionista di Am¬ 
sterdam ma di origine indone¬ 
siana Formazione inusuale e 
d interesse con Urbani (sax), 
Bntti (chitarra), Oggioni (bas¬ 
so) e Cerqua (batteria). 

Blue Lab (v io del Fico 3) È 
iniziata da poco la tournée ita¬ 
liana del giovane altosassofo- 
resta americano Tim Berne 
Ha 33 anni ma il suo talento è 
già indiscusso e il suo ultimo 
album discografico della Cbs, 
•Fulton Street Maul». lo con¬ 
ferma. Domani è al Blue Lab, 
il trio che porta 11 nome di «mi- 
niatures», comprende il vio¬ 
loncellista Hanx Roberts e il 
batterista Joey Baron Dome¬ 
nica un altro buon sassofoni¬ 
sta Sai Nistico in gruppo con 
Zazzanm (sax), Beneventano 
(piano), Saliusti (contrabbas¬ 
so) e Di Rienzo (batteria) Lu¬ 
nedì e martedì quartetto di 
Santoloci (altro sax) con ospi 
ti e. da mercoledì, la «Mano 
Raja Big Bang», una formazio 
ne molto attesa (ne nparlere- 
mo la prossima settimana) 


August Strindberg, regìa di 
Paolo Zuccan Domani al Tea¬ 
tro Verde il «Teatrino dell Es» 
presenta // manifesto dei bu 
rallini, spettacolo per bambi¬ 
ni Mercoledì al Teatro In Tra¬ 
stevere Il «Piccolo Orologio 
di Bologna» presenta Brat 
spettacolo fuori del tempo, in 
occasione degli incontri 
Onente Occidente 



Music Inn (largo dei Fiorenti¬ 
ni 3) Finiti gli «impegni milita 
n» Massimo Ruscitto, efferve¬ 
scente pianista e tastierista, 
rientra In scena con i suoi 
Town Street (La Penna Piroz- 
zi, Arnold) in concerto stasera 
e domani 

Caffè Latino (via Monte le 
staccio 96) Stasera il duo 
Giancarlo Maunno (sax), Rita 
Marcotulh (piano), domani e 
domenica i «ijbens», da lune 
di plano bar (ingresso libero) 
Blllle HoUday; (via degli Orti 
di Trastevere 43) Oggi ti pre¬ 
gevole chitarrista Sergio Cop- 
potelli in quartetto con Bo 
nanno (piano), Studer (basso) 
e D Agostino (battena) do 
mani la beila voce di Marylin 
Volpe in tno, domenica jam 
session, mercoledì musica 
brasiliana con il gruppo «Con 
strufao». da giovedì l'atteso 
gruppo del vocalist Ozay con 
Wolfgang Mayer (piano) Da 
niel Studer (basso) e Gianpao¬ 
lo Ascolese (batteria) 
Genzano Al Bluette (via Be 
lardi 48) Domenica (ore 
18 30) per «Jazz Festival» di 
scena il tno di Flavio Boltro 
(tromba) Funo Di Castn 
(contrabbasso) e Manu Ro¬ 
che (battena) 

Folkatudlo (via G Secchi 3) 
Oggi e domani due concerti di 
Stefano Rosso II cantautore 
romano compie un viagaio 
ironico e disincantato sulla 
sua produzione di len e di og 


L’occehio italiano 
di Bailey, 

Kopp e Theimer 


Academy in Rome, via An 
gelo Masina 5, da martedì 
(ore 18) alni marzo, ore 
10 18 

Con quella suprema tecni 
ca dei materiali che hanno 
quasi tutti gli artisti orientali, 
lo scultore cinese america¬ 
no Wang Po Shu, ha realiz¬ 
zato una grande scultura in 
legno e carta e presenta an¬ 
che un libro, edito da Pozzil- 
11, dal titolo «Il macellaio, il 
fornaio e il fabbneante dt 
candele» ql Cannlzzaro. 
Galleria MR, via Ganbaldi 
53, fino all 8 marzo, ore 
10 13 e 17 20 

Con il titolo comprensivo 


di «Ermafroditi» lo scultore 
Canmzzaro presenta una 
grande scultura e dieci baso 
nlievi di sensuale volumetria 
quasi che I antica plastica 
greca avesse lievitato per 
nuove e mitiche creature 
Alberto Sughi. Galleria Due 
Pini via Zandonai 2, da oggi 
al 6 marzo dal giovedì al sa 
bato ore 17-20, domenica 
ore 10 30 14 

Una serie recente di pa¬ 
stelli tutti raffiguranti figure 
femminili disegnate essen 
zialmente nella loro bellezza 
melanconica e nella solitu 
dine che sembra divorar 
le 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria m via (tja)lena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce ut Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lato 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Panoii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 


^ASSICA 

ERASMO VALI NT! 

Compositori 
d’oggi 
e grandi 
pianisti 


■■ Luciano Berlo m Stala 

Cecilia. La Quaresima porta 
una settimana musicale parti* 
coiarmente importante. Intan¬ 
to il concerto alPAuditorlo 
della Conciliazione, affidato a 
Luciano Berlo che dirige do¬ 
menica alle 17,30, con rapii» 
che lunedì alle 21 e martedì 
alle 19 30, «Il ritorno degtl 
Snovidenia», per violoncello e 
trenta strumenti, seguito da 
«Coro», per voci e strumenti. 
Nella mattinata di domenica 
(alle 12), lo stesso Berlo, con 
Bruno Cagli, illustrerà lo musi¬ 
che in programma Nello stes¬ 
so Auditorio dove, stasera, al¬ 
le 21, suona il giovanissimo 
pianista greco Dimltri Sgouros 
(Bach, Chopin, Llszt) 

Istituzione Universitaria. 
Due preziosi concerti vengo¬ 
no dall Istituzione Universita¬ 
ria Domani (17,30), a) San 
Leone Magno, Claudio Am¬ 
brosino con l'Orchestra «Car¬ 
me» di Milano, dirige in «pri¬ 
ma assoluta, musiche sue e di 
Bussotti All Aula Magna, mar¬ 
tedì (20,30), Michele Campa¬ 
nella suona Schubert (op. 42) 
e Schumann (op 11) 

Chitarra e sassofono. La 
rassegna di giovani a Castel 
Sant’Angelo continua, doma¬ 
ni (17,30) con la chitarrista 
Elena Casoh (Bach, Risati, 
Henze e Carter) e il «Duo» 
Marzi-Zannini (sassofono e 
pianoforte), impegnato In pa¬ 
gine dì Creston, Francai* e 
Milhaud 

Italcable. «Cunosa» matti¬ 
nata al Sistina (10,30), con 
una versione pianistica del 
«Pierino e il lupo» di Proko- 
fiev, realizzata da Paolo Arcà, 
suonata da Alessandro De Lu¬ 
ca, raccontata da Paolo Pa¬ 
nelli 

Gershwin al Brancaccio. 

Helmut laberer dirige (dome¬ 
nica alle 11) al Brancaccio, un 
interessante programma le 
sue «Impressioni ntmiche» per 
sei percussioni, tra una versio¬ 
ne per pianoforte e percussio¬ 
ni del «Bolero» di Ravel e una 
trascrizione delia «Rapsodia 
in blue» di Gershwin per pia¬ 
noforte, percussioni e dieci 
«ottoni» Al pianoforte, Maria 
Elisa Tozzt 

Mattinata Urica al Caffè 
Latino. Domenica, alle 12 (è il 
quarto appuntamento musica¬ 
le nella mattinata), in via di 
Monte Testaccio, 96, Lorella 
Antonini, Emanuela Pericolili 
Mano Leonardi, Valerio Me* 
nolotto e Carlo Verso, accom¬ 
pagnati a) pianoforte da Vivia¬ 
na Nardomanno, canteranno 
pagine operistiche di autori 
italiani e stramen 

Novità alla Rai. La stagione 
pubblica delia Rai si fa ancora 
apprezzare per la presentazio¬ 
ne di musiche nuove È la vol¬ 
ta di Gino Mannuai jr, che ri¬ 
torna in campo con due «In¬ 
termezzi» per orchestra e con 
un «Concertante» per piano¬ 
forte e orchestra Dirige Ernst 
Bour 11 programma si com¬ 
pleta con un insolito Hìnde- 
mith e ti Brahms del «Concer¬ 
to» per violino, suonato da 
Uto Ughi Stasera alle 18,30 e 
domani alle 21 Al Foro itali¬ 
co 

Omaggio a tarano Da 

Ponte. I centoeinquat'anm 
della morte dì Lorenzo Da 
Ponte librettista di Mozart e 
promotore di cultura negli 
Stati Uniti dove su era trasferì 
to e poi morì nel 1838 (so 
prawisse a Mozart per 47 an¬ 
ni) saranno ricordati in un 
«Omaggio», ti ciu programma 
viene annunziata oggi, alle 12, 
in via di Campo Marzio, 42 
(Sala dei Cenacolo). 
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TCLCIIOMA se 

Or* IO «Ad uno ad uno... 
aptatatamanta», film; 10.00 
Cartoni animati; 20.30 «Ima- 
Otti, Wmi 22.30 Tg; 23 
«Trauma Cantar», talafllm; 24 
«Norwood», film; 1.30 «Iron- 
aldo», talafllm. 


OBR 

Ora 10.30 «Canna al vanto», 
acaneggiato; 20.26 Video- 
giornale; 20.46 «Lamenta 
dall'Ora* Maggiora*, «careg¬ 
giato; 22.30 Delta, la riprodu¬ 
zione umana In un mondo che 
cambia; 23.30 «Vacanza alla 
Hawal», film; 1 Vidaoglornala. 


N. TELEREGIONE 

Or* 13.30 Ciak si gire; 

14.30 Cronaca flash; 19 
«Speciale Tg; 20.16 Cronaca 
flaah; 20.46 Amarle» Today; 
21 «Lo sceriffo dai Sud», tele¬ 
film; 22.00 «Detective»», te¬ 
lefilm; 22.16 Voglie di «pori; 

23.30 I falchi della notte; 
1.00 Cronaca Flaah; 2.00 La 
lunga notte. 







CINEMA B ottimo 
0 BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Awmturo»; BR: Brillarne: C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documenivio; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Famateenza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico: 
Si Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST; Storico 


TE LE TEVERE 

Or* 10.30 «La battaglia di 
Port Arthur», film; 14.30 Ru¬ 
brica di arte orafa; 16.00 f 
fatti dal giorno; 16.30 «Falli- 
rosse alla frontiera»; 20 Toto- 
fortumere: 1 «Dieci cubetti di 
ghiaccio», film. 


RETE ORO 

Or* 12.15 «Bourges opera¬ 
zione Gestapo», film; 13.30 
«Mariana il diritto di nascee», 
nove!a; 16.46 Cartoni anima¬ 
ti; 20.15 Cartoni; 0.30 Tgr; 
1.00 «The Outsider»», tele¬ 
film. 


VIDEOUNO 

Ore 13.00 Tg Notizie; 13.15 
Da Calgary. Olimpiadi inverna¬ 
li, 20.30 Tg Notizie; 20.46 
Boxe: Campionato mondiate 
Posi Massimi: Tyson-Holmea; 
21.30 Olipiadi: Slittino dop¬ 
pio (1* e 2' manche); 22.00 
Olimpiadi: Hockey su ghiac¬ 
cio. Germania Ovest-Urss. 


■ MIME VISIOI 


ACADKMV HALL l 7.000 

V)a Stentai, S (Piana Bologna) 

Tal, 426771 

■ Salto nel buio di Joa Dama • FA 
(16 46-22.30) 

ADMIRAL 

Piana V*bano,lS 

t « 000 
TaL 161196 

É 32 Dicembre, di e con Luciano Oa 

Croaconio • 6fi (16-22.30) 

ADIHANO 

Piana Carni, 22 

L 1000 
TaL 362163 

WafiMfoot il Okv* Stona; con Mtohato 
Dougta. China Shaan - Oli 
(16-22.301 

ALCIONI 

Vfcttf Lutea, 31 

te 8.000 
Tal. B3S0930 

0 Mauri©» di tamia tvory, «on tamii 
WNby, Muta Grani - OR 
(17-22,20) 

AMBASCIATORI SEXY L 4000 
Via Montata*), 101 TaL 4941290 

Ftatp* adulti (10-11.30,16-22.301 

AMBAIIAOI 

AottaBifflia Agiati, 67 

te 7.000 
TaL 6401901 

WaE itrtet d Okv* Stona; con Micheto 
Dougta. Charlrt Shaan • OR 
<18-22301 

AMERICA 

te 7.000 
Tal. 6116161 

Vaoonio iuta nova «Prima» 

(16-22.301 

ARCHBMDI 

Via fcdwrwda, 17 

te 7.000 
TaL 176667 

•4 cha ring eroe» rota di David tanni 
con Anna lancroft, Anthony Hopkìni - 
«fi (16.30-22.30) 

ÀRIITON 

VjiOcarona, Il 

te « 000 
TaL 363230 

■ 32 Ofoombro di • con Luciano Da 
Craaeen» • BR (16-22.301 

ARIITON 1 

Potato Cotonai 

il 

j5 

j» 

«oruegiawia... spoetalo di John la- 
dham; «on Richard Orayfua, Emta fata¬ 
va! • DR (16.30-2230) 

ASTRA 

Via* ionio, 226 

te 6.000 
Tal. 6176266 

H La atraglw di faatwlck, di Ganga 
Mi*; con tata Nlchotan, Suttan Svan¬ 
ita - IR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuacotona, 748 

L 7.000 
Tal. 7610666 

H 32 dtaambra é a con Luciano Da 
Cmtmn • (16-22-30) 

AUQUITUS 

C.M V, immuta 203 

te 6.000 
Tal. 6176466 

Uno fiamma nel mio cuora «Prtana» 
(16-22.30) 

AZZURRO BORIONI 

V, pigi Statarti 14 

L 4 000 
Taf. 3611094 

Quartiere di S. Agnati (17-22); Omag¬ 
gia al'll (23,30) 

MLMMA 

PnNHM.ll 

te 6 000 
Tal. 347612 

NhU, NnN nino d U *t Magni; 
m Nra Manto. Stato, Santo ■ 
OA (IS.U.S0I 

■ARMAMI 

Piana SartarM 

L «000 

TaL 4761707 

La «ta dai itanara tana finita di a con 
Massima Troni; con ta Champ» • 8R 
(16.46-22.30) 

•LUCMOON 

Via taf 4 Cantoni 63 

te 8.000 
Tal, 4743936 

Film p* adulti (16-22.30) 

IMITOL 
ViaTuecttana, 160 

te 8,000 
TaL7616424 

Firn p* adulti - 08-22) 

CAUTO. 

Via G, Sacconi 

te 6.000 
Tal. 393210 

Sonatalo di aeompo con Kvin Cotto* 
(16.46-22,30i 

CARA ANCA 

Piana Cmanka, 101 

te 1.000 
Tal, 1792411 

□ 1 «antro M'ouMtatto d Potar 
Groanowoy; oon «rtan Dannahy, Lambert 
Wtaon ■ OR (16-22.30) 

CAMAMCMTTA 
P,„ Mwiwlwto. IM 

te 1000 
Tto. «796967 

Q 8 «tata aop«o «oriln* d (Mm W*v 
(tara, con Bruno Goni, loNata Oommv- 
Un - OR (1BV22.30) 

CAMIO 

Via Canta, 612 

te 8.000 
Tal, 3661607 

0 Fiotta aborto in Amoriea d Don 
«Ufi • OA (18-22.30) 

COLA M RUMO L S.000 

Piana Wa to Atomo. IO 

Tal. 6171303 

Rotami portali «Prima» (16-22.30) 

DIAMANTI 

Via Pranaatlna, 232-b 

te 6,000 
Tal, 296006 

Boari l'tovaarigatoP* • OA (16-22.30) 

IDRN L 1.000 

Pna Colato Atei», 74 TaL M7I662 

tuapart «Prima» (16-22.30) 

IMSASSY 

Via Stappato. 7 

te « ,000 
Tal. 170248 

' • «afta apaatal d Mto Brooki 

ne. 16-2230) 

EMPIRI L 1.000 

V.la fiatoni Margtarlta. 29 

Tal, «97719 

Attraikma fatata, d Adrian Lyna; am 
Mtahad DougUa, Giano Ctaaa * OR 
(16.30-22.30) 

1 SPUMA 

PlauaSontono. 17 

te 4.000 
Tal. 612614 

□ PuS malal tot, A Stantav Ktoànk: 
con Matthew Mcdna, Adam Otodwin • 
DR (16-22.30) 

isitefiO 

vuNomamana 

Tal. 193906 

te 8.000 
Nuova, 11 

0 F lavai «berta ta Amtrtao d Don 

■tolta • DA (16-22.30) 

STORI 

Ftalato Watoa, 41 

L 8.000 
Tto.6876126 

0 Gatta ta mamma dal frano d a con 
Danny Da V)to a con BiQy Cryatto • OR 
(16.30-22.30) 

RÙfiCWI 

Via uni. 32 

te 7.000 

Tto, 6910966 

UNi a H vagabondo d Wah Oimay - OA 
(16.46-22.30) 

lUfiQPA 

Cono d'Italia, 107/a 

te 7.000 

Tto. 884968 

UWoH vagabondo d Walt Oimay - DA 
(16-22.30) 

KXCÌLKQA 
Vtol.V.cM tornato 

te 6,000 
Tto 6962296 

La «lo dai tognore eooo finita d a con 
Mataimo rioni; con ta Champ» • BR 
(18.46-22,30) 

PAfiNCM 

Campo da’ Fiori 

te 6.000 

Tto. 6864396 

Roseo attigua d Laos Carsi; con Dan* 
Lavar t. Jukatia Btaocha • BR 

(18-22,30) 

FIAMMA 

Via «untati. *1 

te 9000 

TaL 4761100 

SAU A: Mtaa Artaano d Fri Sandor; 
con Macario Maatroianni, Nanna Schy- 
guria • DR (16.60-22.30) 

SAUL 6; Bacando Renato RUMO d luigi 
Magni; con Nino Manfrad, Stefania San¬ 
dai-OR (16-22.30) 

GAfiMN 

VktaTnnavara 

te 6,000 
Tto. 682846 

0 Hamburg* HW d John torta; con 
Courtney B. Vane», Dyfan Me Dermi ti • 
DR (16-22.30) 

0ÌARDM0 

P.RI Vulltfi 

te 6.000 
Tal. «194946 

Opera dì Dario Arganto; con Criatina 
Mvariach, tan Chvlaaon • H 
(16-22.30) 

QfOIIUQ 

Vii Romani**. 43 

te 6000 
Tto. 864149 

□ Tho dood d John Huiton, con Anjrii- 
pa Huiton 0 Donai McCann • DR 
06-22.30) 

Q0LD6N 

Vii Taranto, 36 

L 7,000 
Tal. 7696602 

■ Itale opeiiari d Mai Brooks - BR 

(16-22.30) 

OAfQOfiV 

Vii Oratorio VII, 180 

te 7,000 
TaL 6380600 

LHH a ri vagabondo d Wah Dimay • OA 

(18 30-22 30) 

HOUOAV 

Via6 Marcata,} 

te 8000 
Tal 868328 

Suapacf «Prima» (15.30-22,30) 

INDURO 

Vii 0. (ruteno 

te 6000 
Tei 682496 

La via dal signora sono finita d a con 
M Troiai • (16.46-22.30) 

KMQ 

Vìa Fogliano, 37 

te 8.000 
Tel 6319641 

Olrty Dancing di Imi* Ardoimo; con 
Jannif* Guy. Patrick Swayia - M 
(16-22.3W 


MAESTOSO 

416 


L. 7000 
Tri 796088 


RUSSICAT 

Via CtaroH. 98 

L 4.000 
Tal 7313300 

Samantha Foa btaaiual ■ I (VM16) 
(11-22.30) 

QUATTRO FONTANI 

V* 4 Fontana, 23 

L 7.000 
Tal. 4743119 

□ L'ultima imperatore di 8«ri»do 
Bwtotacei, con John Ione, Pai* O'Too* 
ST 11 6-22.30) 

QUIRINALI 

Via Natonato, 20 

L 7.000 
TaL 462653 

L'Implacabile d Pad Miehari 0 sur; 
con Arnold Schwvtanagg* - A 
(16-22.30) 

QUMMITTA 

V* M. Mughetti, 4 

te 8,000 
Tal 8790012 

□ Arrivederd ragazzi d Louis Mai* - 
OR (16-22.30) 

REALI 

PiaaaSonnino, 16 

te 9.000 
Tal. 6810234 

Attrazione fatai* d A diari Lyne, con 
Miehari Oougku, G*nn dosa > DR 
(18.30-22.30) 

REX 

Corto Triaata. 113 

1 0.000 

Tal. 164166 

Secondo Ponilo Nato d Luigi Magni; 
con Nino Mmftad. Stefania Sandra* • 
OR fi 6-22,30) 

RIALTO 

V*(V Novembri 

L 7.000 
Tal. 6790763 

■ La maghe d Eaatwtoh diGaorge 
MA*; con Jack Ntcholion, Suian Sven¬ 
devi - BR (18-22.30) 

RITI 

Vieta Somala, 109 

te 6.000 
Tri. 137481 

W«R Street d Okv* Stona; con Miehari 
Douglaa, CHarli* Stovt • DR 
(16-22.30) 

RIVOU 

Via Lomòvda, 23 

te 8.000 
Tri. 460883 

Ti presento un'amtaa d Francesco 
Mwfo; con Michata P*6do, GkAwia 
DaS*-BR (18.30-22.30) 

ROUQI ET NOM 

ViaSaiarian 31 

te 8.000 
Tri. 864306 

■ ta a mtaaorafla da con C«* Verdo¬ 
na. con Ornala Muli - BR (18-22.30) 

ROVAI 

Vdl.Ptttorw, 176 

L. 8.000 
TaL 7674541 

Vacanza suda nova. PRIMA 

(16-22.30) 

BURIRONCMA 

Via Vknina* 

L. 8.000 
Tri. 486491 

Ragazri perduti PRIMA (16-22.30) 

UNfVZRIAL 

Via Bai. il 

te 7.000 
Tri. 8831216 

Wal ItfaatdOkvw Stona con Miehari 
Douglaa, CharNt Stavi • DR 
(15-22.30) 

VIP 

V* Gala a Sidama. 
Tal. 8195173 

L 7.000 

Ragazzi perduri. PRIMA 

(16.30-22.301 




AMBRA JQVMEtLI 
Piazza G. Papa 

L.3.000 
Tri. 7313306 

Ala mogi ptooe arido-E (VM18) 

AMINE 

Piazza Samptana, Il 

2r 

« u 

!§ 

Fllmp* adulti 

AQUILA 

Vìa L'Aquila, 74 

12000 
Tri. 7694961 

Altro daaidarta di mia mogtia • E 

IVM 18) 

AVORIO IROTIC MOVI te 2,000 
VtaMacvata, 10 Tal. 7663627 

Film par adulti 

MOUUN ROUQI 

Via M. Corbino, 23 

te 3.000 
Tri. 8662360 

MogN gafoaa • E IVM 16) (16-22.301 

NUOVO 

LvgoAactangN, 1 

te 8.000 
TaL 681116 

■Paraanal aorvtoaa d Ttrry Jonas; 
oon Juka Watan, Alee Me Gowan • BR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piena Rapubbiica 

te 2.000 
Tri. 464760 

Film p* adulti 

RALLADfUM 

P.uaB, Romano 

te 3.000 
Tri. 6110203 

Fèti p« adulti 

«PIENO» 

Via Pi* diri» Vlana 4 

te 4.000 
Tri.620208 

Hot btettai parvaratan • E (VM18) 
(11-22.30) 

UtllM 

Via Téiftina, 364 

L 3 000 
Tri. 433744 

Film p* adulti 

VOLTURNO 

ViaVottumo, 37 

te 8.000 

Caldi amori ta vetrina • E TvfiTTST 

r . ...v 








DILLI PROVWCtt 
V* Frovtoòe, 41. 

TaL 420021 

1 

1 «eavanani * «aa^ay. co. -rwtaa- 

sa Radgrave. Chriatoph* Raava • DR 

MICHELANQCLO 

Piana 8. Fcencaaea d'AieM 

Un piedipiatti e Beverly HHa 2 d Tony 
Scott; oon Edda Murphy. Judga Rrin- 
hotda-BR 

NOVOCMC D'ESSAI 
V* M*ry Dri Vai, 14 

L 4,000 
Tri. 6116236 

Top manager d Claude Zid, con Fran¬ 
cois Ctoni, Chrdwpta Malav* - 8R 
(18.30-22.30) 

RAFFAELLO 

Via Twni, 94 


Rotta verta ta Torre di Laorwd Nimoy‘ 
oon Wtaiam Stato*. Crinito* Hcki • 
FA 

T1IUR te 3,600-2,800 

Via dagl EtoiicN. 40 TaL 4987762 

Cataial tuaan dtapatatamania dSu- 
•an Sridriman; con Madonna, Robert Jor 
-BR 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tri, 392777 

■ nobooop d Pau, Vithoa 


I CINECLUB I 


LA I0CHTA APERTA - CENTRO I «tener* degli «netti d 8. Btarii - 
CULTURALI U8.30-20.30) 

Via THxrtina Antica 16/19 

Tel. 492408 _ 


GftAUCO 
Vie Perugie. 34 


Tei. 7861788 


Cm*m» ungherese Uno «guardo diver¬ 
to di Karoiy Makk - (211 


A LAMMTO L 5.000 S*Ufc»Ho™W*« b,m 4 Uu- 

Wa Pw,pao Mi»». 27 tMV, ' M II7.W-22.30I 

T«l. 312283 SALA B: ■ Le montagne bki d Elg» 

_Ssngria]«_(18.30-22.30) 


■ 8ALE PARROCCHIALII 

CARAVAGGIO 

Vi» Patitilo, 24/8. T*1.1 


Basii l'inveitigato • OA 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

AjJA HADIAN8 TA 3320128 Filmp»»duW _ 

FLORIDA T.| 9321339 ffiw 535 A s*— no EIVM 181 

COUEFERRO 

COLLEFERRO L.5 000 biro w adulti 

Vi. Virato Vanno T«i 9781015 _ _ 


FIUMICINO 

TRAIANO TX 64.00451 


■ Salto n«l buio di Joa Dani» • FA 


MADtION L 6.000 MlAA:0 IblMravaalaanariai*- 

VXCIUI». T* 6126126 DA i'WHHS 

SALA 8: B Oef domi* di N*lt* Mi- 
chakov, con M. Mattroianni 
_(1848-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Pan.ua. S 
Tri 9420479 


SALA A- Wtl strati di Oinw Sion»; 
con Michael Douglai, Ciurla Shaan • OR 
(18-22.30) 

SAIA B Attreziono fetale di AdlanLy- 
ne. con Michael Douglaa. Giano dot» • 

OR _ (16-22 30) 

Ulti • Il vagabondo • DA (16-22.30) 


Tese OeWee «Prime» 06.16-22.30) 


MAJIITIC l. 7.000 

yi686.ABWlflli.aO Tei 6794W6 


Vacanze suda nave «Prima» 
118-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei. 9456041 L.7 000 


Wall «treet di Oliver Stona; con Michael 
Douglas, Charlie Shean • DR 
_116 30-22 30) 


MIRCURV 

Via d Fort» CaatiBo 


L. 6,000 Film p* adulti 


(18-22.30) VENERI Tal. 9454692 L7 000 


MITROPOUTAN 

Vie dal Cono, 7 


L 8.000 
Tel 3600833 


Topo Galileo «Prima» (16-22.30) 


L'impiecabile é Paul Michiti Glisar, 
con Arnold Schwwzaneggw • A 
U6-22 301 


MIGNON 

Via Viterbo 


te 7000 
Tal. 869493 


B Rita, Bue e Bob In giù d Alan Darti, 
con Siabhan Fkvuran, Miche)* Hoimw - 
BR_(16-22.30) 


MOOIRNITTA L 8,000 

Piane Repubblica. 44 Tei, 460286 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


MARINO 

COUZZA TeL 9387212 

Film per adulti 


MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

Adoleicantl in calpr# • 

• E (VM 181 

Tel 900(688 




MODERNO 
Piana Repubblica 


te 6 ,000 
Tei, 460288 


n per aduin 


116-22 30) RAMARiNI Tal 9002292 


NEW YORK 
Via Cava 


t 7000 
Tal 7810271 


W»M «treet dOUv* Stoni, con Mtehari 
D duglie 116-22 30) 


Lo equelo 4. La vendetta di Joieph 
Svgant; con Lorraine Gary. Lanca Gutn 
-H 


PARI! te 8 000 

Va Magni Grecie. 112 Tei 7806568 


Attrai Ione fatela di Adlin Lyna, con 
Michael Ooufliae. Glann Ctoia • OR 
(15 30-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALI L 7000 Via dai Paltoninl 
Tei. 6603181 


Olrtv Oenclng di Emi* Ardollno; con 
Jtnnifw Gr«y. Patrick Swayza • M 
_ 116 16-22 30) 


PASQUINO 
Vico* dal Piade. 19 


L 4000 
Tal 6803622 


The untouoMbtoa (versione in ingìest) 

i 16-22 40) 


USTO L 6000 Via da Romagnoli. 
Tal. 6810760 


PMBIOtNT _ V. 6 000 

Vie Apple Nuova, 427 Tal. 7810146 


Ansai Htart di Alan P«rt«; con Mi<*«y 
Rourka, Robert Da Nko • OR 


Attraikma fatala di Adrian Lyna, con 
Michael Oougtie, Gltnn C<oi« • DR 
_(16.46-22 30) 


SCELTI PER VOI ■■■ 

□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 
Un architetto amar (ceno a Roma. 
Par organizzare una mot tra eh’in¬ 
terno dall'Alt ara dalla Patria. Una 
•tori* bene* cha ai traaforma in 
un giallo: la mogli* tradite# l'uo¬ 
mo, a un mala incurabita comin¬ 
cia a minerà la eua viacara... Non 
d aiata capando ntonta? Non 
preoccupatavi: a un film di fatar 
Greeneway. H geniale regista ta- 
git»e di ai) minerò dai giardini di 
Compton Houae» a «Lo zoo di 
Venera», a il giallo ai traaforma in 
gioco geometrico, in attrazione 
intellettuale tulle futilità dalia vi¬ 
ta. E poi 4 un film au Roma, eco- 
perta nel tuoi angoli architettoni¬ 
camente più Inaospettati. Fateci 
un pensierino. 

CAPRANICA 


■ HOME OP THE BRAVI 
Solo per eppaaaioneti. Me per lo¬ 


ro — ovvero per i fina di Lauri# 
Anderaon, la brava muaicista 
•perimentale americana — «Ho¬ 
me of tha brava» è davvero 
un'occasione da un perderà. Il 
film * la regiatrazlone di un con¬ 
certo tenuto eira» tre anni fa a 
Jersey City, in America, me * an¬ 
che un'intelligente rifiatatone sui 
rapporti tempre più «tratti tra 
muaiee. video, teatro. Inaomma, 
un ricco cocktail iinguiatico a cui 
la musica dalla Anderson fa da 
colonna sonora. 

IL LABIRINTO 


B RITA. SUE E BOB IN PIO 

Il film più parolacclaro dalla sta¬ 
giona ci narra la storie di Rita a di 
Sua, due ragszzotta proletarie 
dett'lnghltterra dal Nord derider d- 
ae di amore, di divertimento e di 
evasione. Tanto desiderale, da 
dividerai (nel più grottesco dai 
«méneges è troia») l'aitante a fa- 
coitolo Bob, pa*e dei I 


cui fanno da baby-sitter. Per cari¬ 
tè. non aspettatavi un capolavo¬ 
ro, me il film di Alan Clark# è 
curioso par coma trasforma la 
raffinata commedia all'Inglese in 
un trionfo del turpiloquio a. sa ci 
passata H tarmine, dalla concre¬ 
tezza in fatto di sasso e santi- 
manti. La proletaria di Manche- 
star rispondono a Maggia The- 
tettar con uno sberleffo. 

MIGNON 


■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Oa Cretcanzo. L'idea è 
un po' quella di fornire dagli 
«esempi» aulla relatività del tem¬ 
po. Inaomma, il tempo par Da 
Crescenzo non esiste, serve et 
mataimo par separa cha ora è. 
Eaiata invece il tempo «interno», 
quarto cha regola la nostra pas¬ 
sioni a le nostra emozioni. Dai tra 
episodi il migliora è il ascondo. 


lilll) 

quello milanese, con una nonna 
ancora placante (è Catarina Bo¬ 
rano) cha scandalizza ia famiglia 
con I suoi amori. Sotto sotto, è 
una questiona di soldi. 

ADMIRAL, ARISTON 
ATLANTIC 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prenda 
spunto, dichiaratamente, dal 
clastico hltchcockiano «Delitto 
par datino». L'ha direna a inter¬ 
pretata Danny Oa Vito, plccoletto 
tutto pape chi» qualcuno ricordare 
nel delizioso «Par favore, ammaz¬ 
zatemi mia moglie». Qui è un fi¬ 
glio grandicello angariato dallo 
mamma-megere che stringe un 
patio di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi. So tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine. Spiritoso e ben condotto, 
«Getta ia mamma del treno» è un 


lilltlllllllilll 

film che vale il prezzo del bigliet¬ 
to. 

ETOILE 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno olla grande per Louis 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, Il regista di «La- 
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» è Infatti la storia di un'a¬ 
micizia apezzata: quella tra dufl 
studenti in collegio nei bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co. l'altro à ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
aar3 arrestato dai tedeschi a av¬ 
viato In un campo di concentra- 
memo. Dove morirà. Struggerne 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all'insegna di uno stila sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» è un film 
che cómmuova fecondo peneare. 

QUIRINE7TA 


SUPERGA te 7.000. 
V.le delta Mvina. 44. T. 6604076. 


Montecarlo gran caiinb 6C»* Vwai- 
ne; con Massimo Soldi. Christian De Ski 


a prosai 

AGORA* IO (Vie delle Penitenze, 33 
-Tel 6530211) 

Vedi spazio Musica 
ANFITRIONI (Vie S Sebi. 24 • Tel 
5750627) 

Alle 21 15 Le Compagni* Gruppo 
nuovo teatro presenta CegHoatre 
di Salvo Licei», con lotto Franco. 
Maro Pupilla Regie di Elio 01 Vin¬ 
cenzo 

ARGENTINA llargo Argentine • Tel 
6544601) 

Alla 21 L’agaletsdi Carlo Seriola z- 
zi con Alberto Lionello. Enrico 
Bltnc Regia di Maroo Sciacceluge 
ARGOT (Vie Neiaie dei Grande. 21 • 
27 - Tel 5898111) 

Al N 21 Alle 2) TI «anelo par fi» 
fatta di Metile Sbregie e Beata 
vietate di Welter Lupo Regìe di 
Metile Sbregie 

Al N. 27 Alle 21 15 Eie di M 
Achiernbuich Regia di Riccardo 
Reim 

ATENEO IPlaizele Aldo Moro. 5 • Tel 
4940087) 

Alle 21. Mietetti di W Shake¬ 
speare Interpretato • duetto de 
Leo De Berardini 

AUT 5 AUT (Via «tagli Zingari. 62 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 • ««mim M tareeae e 
Ove euR'awteetrade di Giorgio Pro¬ 
speri. con Fernando Cojetun Simo¬ 
netta Giurunda Regie di Marie Tri¬ 
to 

AVAN TEATRO CLUB (Vi# di Porta 
Libicene, 32 • Tei 2872116) 

Alle 21 16 L'«Rree«Bn*. Regie di 
Paole Lei rota 

BEAT 71 Wre GG. MB 72 • Tel 
-317715) 

Alle 21 30 Btalker di Simon» Ce- 
- ralle e Victor Cevelto. Regie'di-Si- 
mone Carelle 

•IUI (Piazze S Apollonia. 11/6- Tel 
6894876) 

Alle 21 15 Baora rota. Scritto a 
diretto da Vincenzo Storna»* 
CATACOMBB 1000 (Vie Leticane. 
42 - Tel 7653495) 

Alle 21 Alta rioerea del alreo per¬ 
duto di a con Frenco Venturini, re¬ 
gia di Francomagno 
CENTRALI (Vie Celie. 6 • Tel 
6797270) 

Alia 21 15 Feree di Antonio Pelilo, 
con Antonio SiqiIIo. Giulio Donnini, 
regia di Romeo Oa Beggn 
CLEMION (Via G B Bortoni. 57 • Tel 

5757021) 

Domani alle 21 «Prime» Elettra 
oeoure scritto, diretto ed interpre¬ 
tato da Lisa Pencrezi. con la Com¬ 
pagnia La Lettera Smarrita 
CLUB IL PUNTO (Via del Caldei*. 22 
- Tei 67892641 

Alle 21 30 Baie di nette scritto, 
diretto ed interpretato de Anione!* 
Avallone 

CONTATTO (Vie Romagnoli, 165. 
Ostia) 

Alle 21 Saranno fauci di e con 

Lucia Poli, Katie Ortolani 
DEI COCa IVie Galvani, 69 - Tel 


Alle 2130 Terne • cesa Lassa, 

con Paola Tiziani Cruciam Regia di 
P Montasi. P Tiziam Cruciam 
DEI SATIRI IVie di Grottapinta. 19 • 
Tei 6565352) 

Vedi spazio «Per Ragazzi» 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Alleai 11 più fatico dai tra di E 

Labiche. con Giovanna Relli, elen¬ 
car* Sbragie. Luigi Diberti Regi» 
di Giancerto Sbragie 
DELLE VOCI (Via E Bombarli. 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 Ns eantsrafia di E Scar¬ 
petta. con Mar» Scarpette • De¬ 
mele Poggi Regia di E Scarpette 
DORIA (Vie Andrea Dona, 56 - Tel 
6131276) 

Alle 21 PRIMA Signorina Giulie 

di August Strindberg, con Lucia 
tozzi. Stefem» Micheli Regia di 
Paolo Zuccem 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 - Tei 
462114) 

Alle 2045 Gante di taci» 
costumi Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Viltoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti I • Tel 6794585) 

Arte 21 30 La serve amorosa di C 
Goldoni con Annamaria Guirniert 
Regia di Luca Ronconi 
E.T.l, SALA UMBERTO (Via della 
Mercede, 50 • Tel 6794753) 

Alle 21 A aud di Mourt Spetta¬ 
colo musicale di e con Eugenio Ben¬ 
nato 

E.T.l. VALLE (Via dei Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alle 21 Girotondo di A Schm- 
tzler con Michele Placido Regia di 
Certo Rivolle 

GHIONE (Via dalle Fornaci 37 - Tei 
63722941 

Domani alle 21 «Prima» L'avaro di 
Molière traduzione e adattamento 
di RobertoLerici Con Mar»Carote- 
nulo Diana De Tom. regia di Nucci 
Ladogena 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Arte 21 Domino di Marcel Achard. 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzina 
IL PUFF (Via Gtggi Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Alte 22 30 Puffando, buffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mandi e R Rodi Regia degli 
autori 


U CHANBON (Largo Brancico», 
82/A - Tel 737277) 

Alfa 21 46 Fataamegro di P Ce- 
atellacci. con Michela Miti. Pierma¬ 
ria Cecchini a le Ciocie a Pai*tre» 
LA COMUNITÀ (Via G 2anazzo. 1 • 
Tel 6817413) 

Alle 21 PRIMA Vienna Scritto a 
diretto da Giancerto Seps 
LA MADDALENA (Via dalla Stellet¬ 
ta. 18 • Tei 6589424) 

Alle 21 30 Le mamma di Carlo 
Tarron. diretto a interprete* de So¬ 
fie Amendola» e Anne Teresa Eu¬ 
geni 

LA PMARRDE (Vie G Benzeni. 5! • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alio 21 Starla «ordina¬ 
rla fama da Butarraky, con le Com¬ 
pagnia Taatro La Maschera Regie 
di Marni Parimi 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari. 

45) 

Bottega del teatro. Alle 21 ...non 
adornata da ateun dtoegrto, scrit¬ 
to e diretto da Davide Riboii, con 
Mira Andrioto 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
meno. 1 - Tei 6783148) 

Alle 2115 OulneeeunoF.S. (aevt 
Rare) di D'Andre*. Fai * Man nei le, 
con la compagni* Il Dramma Regia 
di Ma salmo Cinque 
MANZONI (Via Montezeblo. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Al* 21 I due gemoN «anodini di 

Carlo Goldoni, con la Compagnie del 
taatro stabile dì Bolsano Regia di 
Marco Bernardi 

OLIMPICO (Piazza Genti* da Fabria¬ 
no, 18) 

Alle 21 Alloa uno fantasie par La¬ 
tito Carrol - Lmdsey Kamp Conv 


. SALA GRANOEtAlte 21 Oueeai)- 
ehe di Adriena Martino, con le Coo¬ 
perativa Teatro Canzona Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ All* 2115 Lettera 
d'amara al cinema di Enno Fiata¬ 
no, con la Cooperative C A $ T Re¬ 
gie di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alta 2115 Pano 
d'amara di Sam Shepard. con la 
Compagnia Taatro Instabile Ragia 
di Gianni Laonetti 

PARIOU (Via Gnau» Borei. 20 - Tal 
803523) 

Alle 2145 Btaoeramattte bugiar¬ 
di (fi Alan Ayckbourn. con Valeria 
Valeri, Peoto Ferrari Ragie di Gio¬ 
vanni Lombardo Radica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tal 465095) 

Alle 21 Su * giù per te rette 
•oeltelte di e con Grazie Scuoci- 
mena 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a - Tel 3619891) 

Alle 21 Oretta di Ghienms flitsos, 
diretto ed interpretilo de Futv» 
D Angelo 

ROSSINI (Piazza S Chiare. 14 • Tei 
6542770 • 7472630) 

Alle 21 Lo smemorato di Emil» 
Cagtien. con Anne Durante. Eme- 
nuele Magnani, Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 • Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlteGorte di Famiglia 
di Caatellaccl e Pmgitore. con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SAN OCNESfO (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici in reperto»» va¬ 
riabile. con le Compagnia Cimari- 
Pa tozzi 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 - Tel 
58969741 

Alle 21 Mad dog Mute di Sam 

Shepard. regia di Roberto Marcuc- 
ci Musiche di Stefano Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
67430891 

Alla 21 Rock Ster di Sam She¬ 
pard Regia di Anton» Campobasso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c -Tel 3669800) 

Alle 21 30 Sherlock Holmes di Ar¬ 
thur Conan Doyle con Massimo 
Pizzirani Giuliano Santi. Guido 
Qumtozzi Regia di Pier Latino Gui¬ 
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel 6788259) 

Alle 2045 Peer Qynt o lo scem¬ 
pio dell'Innocenza Scritto, diretto 
ed interpretato da Ugo De Vita 
Partecipazione m voce di Piera De¬ 
gli Esposti 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
-Tel 3563174) 

Alle 21 Situazioni Indentali# Poe¬ 
sia sonora m movimento di Vincen¬ 
zo Ber ardi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico* 
Moroni. 3-Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Felzo allarme dal «Profeta» di X 
Gibran Regie di Sharoo Khera- 
dmand 

TENOA PIANETA (Vie* De Couber- 
tin-Tei 393379) 

Alle 21 Grande ehow dei'Armate 

rotea Tournée sovietici ufficiai* 
nell ambito degli scambi culturali 

TORO (NONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 - Tel 6545890) 

Al* 21 Giorno d'oeteta di Siawo- 
mir Mrozek con Claretti Carotenu¬ 
to wtadimiro Conti Regie di Cia- 
rene Carotenuto 

TRIANON (Via Mux» Scavo* 101 - 
Tel 7980985) 

Arte 21 15 Nove votte Amleto con 
il Teatro Del* Tosse Regia di Toni¬ 
no Conte 


UCCELLIERA (Viete deli Uccellare • 
Tel 855118) 

Alle 21 15 U petfre di A Strin¬ 
dberg. con la compagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Margio 
VITTORIA (P zza S Man» Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 674059B) 

Alle 21 Rumori fuori «cena di M 
Frayn, con le Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria e mezzanotte Tra 
cavoli a morendo con G»rg» Vi¬ 
gnali. Remai*. Mar» Cavallaro 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri. 81 • 
Tel 6566711) 

Domani elle 17 La vere «torto di 
Cappuccetto nono e La favo* 
dal cane bastardo 
CATACOMBE 2000 (Vie Ubicar». 
42 - Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuore grande eoa) di 
Ofelte BiettoU. con Krystyne Sta- 
franska Rogia di Franco Magno 
CR1BOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 6891877) 

Domeni elle 17 Torquato Tatto 
«evader <8 panna a apoda con la 

compagnie dei pupi aicilieni dei fra¬ 
telli Pasqualino. Regia di Barbere 
Olson 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinte. 19 • 
Tel 6565352) 

Domani elle 16 Pufdnefl*. sua 
moglie e PutetoelUno Spettacolo 
di burattini, liberamente tratto dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO (Via Pubi» Valer*. 63 • 
Tel 7487612) 

Martedì 23 elle 10 Alla ecoperte 
dati'America del nostre Inviato 
Crte«ofo»# Colombo testa* (tg* 

di Giampiero Frondini 
E.T.L AURORA (Vis Flamini* •Veb- 
chte. 20 - Tel 393269) , , 

Al* IO 30 Noè di Machado 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785- 7822311) 

Domani e domenica elle 16 30 Alle 
ricerco dot toso» noseooto di Ro¬ 
berto Gelva Alte 18 30 proiezione 
del film d animazione Le fiabe di 
Barbeblù di Oliver Glllon 
IL TORCHIO (Via Morosim, 16 • Tel 
582049) 

Domani e domenica alle 16 45 Ca- 

etenerm stanco vendo «estolli In 

arie 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte te sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 • Tel 5892034) 
Alle 10 U teatro dello maschere 
presenta II menifeato dei burattl- 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Domani alle 18 Le sonnambula di 
V Bellini Direttore Alberto Ventu¬ 
ra. M" dei coro Gianni Lazzari, sce¬ 
ne Senquirico regia Silvia Cassini 
costumi S Ulsamer Orchestra e 
coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via del* Conciliazione - Tel 
6700742) 

Alle 21 Concerto de) pianista Dimi- 
Ins Sgouros In programma Bach 
Concerto italiano Chopm Andante 
spianato e Grande polacca brillan¬ 
te, Liszt Armonie della sera 
Brahms 28 variazioni su un tema di 
Paganini 

AGORA (Via della Penitenza 33 tei 
6530211) 

Alle 21 15 L associazione musico 
arte teatco«G Puri» presenta Sici¬ 
lia, Meli # Feti Partecipa Franco 
Catalano e il Gruppo di canto popo¬ 
lare Favaresa Consulenza Art sti- 
ca di Melo Freni 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Domani alle ore 17 30 Concerto del 
chitarrista Elena Casali e del duo 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFETTO. 


SOTTOSCRIVI 



Marzi-Zannmt Musiche di Bach, 
Piseli, Henze, Carter Creston, 
Francali, Milhaud 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Domenica alle 17 30 Concerto di 
Domenico Ascwne Musiche di Vii- 
la-Lobos, Bach 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865825) 

Alle 19 30 Concerto sinfonico pub¬ 
blico Interpreti Uto Ughi. Padova 
Musiche di Mannuzzi, Beethoven. 
Hmdemith Direttore Miltiades Ca¬ 
rtola 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38 • Tel 
653216) 

Domani alle 17 30 Orchestra Car¬ 
me di Milano Musiche di Donatom. 
Ambrosio*. Grisey Direttore Clau¬ 
dio Ambrosmi 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza del* Cancelleria - Tel 
6566441) 

Domani alle 18 30 Concerto del 
duo G Petrucci e P Pisa Musiche 
di Coralli. Blavet. Bach, Vivaldi In¬ 
gresso libero 


■ DANZAI 


TEATRO OELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. B) 

Domenica al* 16 30 il balletto So¬ 
gno di una none di inezie estate. 

Musica di F Mondelssohn-Barthul- 
dy Coreografia Pierre Lecotte, di¬ 
rettore Alberto Ventura Corpo di 
bai* del teatro 

■ JAZZ ROCK MBBI 


ALEXANDERPLATZ (V* Ostia. 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto con la First 
*ve jazz and jazz band di Marcello 
Roaa 


BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 • Tel 682551) 

Alle 22 Concerto di Stnva lacy 
(sax soprano) Jean Jack Avane! 
(contrabasso) e Oliver Johnson 
(batterie) 

BILLV HOLIDAV (Via degli Orli di 
Trastevere 43 • Tol 68)6(20 
Alle 22 Concerto con I quartotto 
composto da Coppitelli (chitarra). 
Bonanno (piano) Studer (contre- 
basso) e D Agostino (batteria) 
BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879076) 

Domani elle 22 Tlm Reme Trio 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo 961 

Alle 22 Concerto con Giancir* 
Mannmo e Rita Marcotulli 
FOLKSTUDIO (Via G Bacchi 3 • Tel 
6892374) 

Alle 21 30 Stefano Rosso in con¬ 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 22 30 Fus-on con La Lama «a- 
«•lei 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 

30/b • Tel 68132491 
Alle 22 Edoardo Ricci Quarte! 
INTERNO (Via Romolo Murn) 

Alle 21 Concerto di musica lolk 
celtica con Alan Stili 
MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Allo 22 Concerto del quintetto 
Touw Treet 

RICK'S CAFÉ AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno, Z7 * TeL 
3112787) 

Ripeso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via do) 
Cerdello 13/fl • Tol 4745076) 

Alle 22 Romen New Orleans Jazz 
band 

SOTTOSOPRA (Via Panisperna. 68 - 

Tel 483961) 

Alle 22 Concerto rock con il gruppo 
Molcom X ,r " 

TUStTALA (Vio dei Neofiti, 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Concerto blues di Stefa¬ 
no Tavernese 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


Abbiamo solo 600 posli! Prenotarsi in tempo! 

L’ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



TEATRO TENDA PIANETA 

Viale De Coubertin • Tel 393379 - Roma 


URSS-tOUf 

INEE UmeiAU I 

'vSQp r wiiumiMÌc 

/p. GRANDE 

(IM 

ULrQ 

SHOW mi. 

SI 

’ 

IL PRIMO COMPUSSO MIUTARE 
FQLKLOR(ST(CQ SOVIETICO 

UIMO SPET 

TACCILO 

TRAVOLG 

ENTE!.. 


Fino a giovedì 25 fobbraio: tutte (e sera ore 21 
Sabato ora 17 a 21 - Domenica solo oro 17 

Prevendite presso 11 botteghino dei Teatro o 
Agenzia 3G - Via Cavour 108 - Te) «6 24 ?B 


r\r\ 

/\ I Venerdì 
4mt\J 19 febbraio 1988 




















—.. Sta per uscire 

sugli schermi «L’insostenibile leggerezza 
dell’essere», tratto da Kundera 
Ne parliamo con il regista Philip Kaufinan 


-Cambiano 

i gusti del pubblico tv: Rai e Berlusconi 

stanno puntando siila seconda 

serata con «Fuori orario» e con «Matnoska» 


Vedìretro\ 


CULTURAe SPETTACOLI 


Trionfa negli Usa 
la biografia 
di Oscar Wilde 
firmata Ellmann 



Mondadori 

Scrittori 
in un solo 
Ottagono 


■i Co la lari la Mondadori 
a cambiare look tendenza 
collana? L Interrogativo alita 
va I altra aara tutta sede rema 
na dalla casa editrice dove 
vaniva presentalo il nuovo 
•L‘oltagono> Una collana on 
nlvora, come è sialo spiegalo 
da Leonardo Mondadori In 
persona ai primi due numeri 
lesti uscii! un Inedito di Pa 
lanetchi Imerragaiorla del 
la contessa Maria (una man 
glalricad uomini iOOOInven 
il anni) e I racconti di Pastcr 
nak (L infanzia di Zeja L/’u 
ws) seguiranno altri raccon 
Il di Raffaele La Capria (La ne 
ve del Vesuvio a poi di tutto 
un po Tra lo •chlcdte- rive 
late con un certo ritegno una 
nuova traduzione dell Ulisse 
di Joyce con le varianti sco 
perle due anni la (cl penserà 
Giulio De Angells II vecchio 
Induttore) un romanzo di 
John Panie racconti di giova 
ni Italiani e di americani da 
scoprire o per lo meno da lan 
dare Leonardo Mondadori ri 
vela anche che la casa odltri 
ce da queste primavera punte¬ 
rà molle delle sue certe su 
Naipul lo scrittore Inglese 
(giornalista viaggiatore e tanti 
altri mestieri) erte da qualche 
anno arriva alle soglie del No 
bel (Il portavoce sovietico 
Gherasslmov ha sostenuto 
che anche In Urss piace mol 
lo) DI suo verrà stampalo a 
mano Lemma dell arrivo 
E allora, riuscirà I operazlo 
ne? Avrà successo quesla 
nuova «Medusa»? In casa edl 
trlca tono molto oiiimlsil 
Tanto che nel cono della sies 
sa presentazione sono siati 
annunciali altri luochì d artlfl 
da tre nuove librerie aperte 

3 ueat anno (In lutto 1S mlliat- 
I Investili nel sistema di ven 
dite) IO miliardi per pubblici 
tà televisiva (con spot eludati 
a due lamosl e Ignoti registi 
uno Italiano e uno americano) 
e ulteriori slorzl per la vecchia 
Ricciardi (al 50 por cento del 
la casa milanese) verrà ad 
esemplo completala la presti 
glosa collana del «Classici Ite 
Htnl» 

Insomma la casa editrice si 
lascia dolcemente sospingere 
dal buon venticello che lira In 
campo librarlo E si vedeva un 
poco anche I altra sera con 
quella marea d! autori che si 
Stringevano Intorno a Leonar¬ 
do Tutto sta a vedere se riu 
sdrà ad alzare delle vele robu 
ale «L ottagono» è una colla 
na lina a partire dalle belle 
copertine molto cromatiche 
Non si direbbe che le Inten 
«Ioni aono altrettanto chiare 
Onnivora, c come tele mon 
dadoriana lino al midollo Ma 
non solnpre baste pubblicare 
di lutto per riuscire Cl vuole 
anche qualche Idea solida 
Come I «Meridiani» (e II suo 
successo) ad esemplo dtmo 
strano □ C f 


Nagasaki, Inghilterra 


Mi U bomba atomica su 
Nagasaki lo sfondo di respon 
sablllti dei «fascisti» giappo¬ 
nesi negli attacchi contro la 
Manclurìa nel I93t la Cina 
nel 1937 e gli Stati Uniti nel 
41 non è certo a Bob Dylan 
che si pensa leggendo i ro¬ 
manzi di Kazuo Ishiguro lo 
scrittore «Inglese» che si trova 
catapultato nella rosa degli 
autori contemporanei più ap 
prezzati in Gran Bretagna 
Con quel nome e con uno stile 
che ricalca ogni Impronta no 
ta o presunta della cultura nip¬ 
ponica dalle lanterne accese 
ai fiori di azalee ci si trova 
spaesati davanti a questo ex 
autostoppista (è venuto anche 
in Italia con il suo zaino) nato 
a Nagasaki che con un sorriso 
disarmante ammicca verso al 
cune scansie di libri nella sua 
casa alla periferia di Londre e 
dice «Insegnanti giapponesi 
non ne ho mal avuti Econfes 
so di aver letto pochi libri a 
parte quelli che mi sono servi 
ti alla laurea (inglese e filoso 
lia) Sono cresciuto tra la mu 
sica dal rock al folk irlandese 
e con una preferenza per i te¬ 
sti delle canzoni di Bob Dylan 
È stato una specie di maestro 
dei miei anni da studente» 
Nato nove anni dopo che 
nella sua città cadde la bomba 
atomica è arrivato in Inghll 
terra all età di sei anni «È cu 
rioso che I miei romanzi qui 
definiti così nipponici una 
volta tradotti in giapponese ri¬ 
schiano di apparire opere di 
un inglese» È lo spunto che 
cerco per parlare dell improv 
visa affermazione nella rocca- 
forte letteraria anglosassone 
di autor) Sculturali bilingui o 
diciamo pure transnazionali 
che scrivono in inglese Fino a 
dicci anni fa I unico estraneo 
ammesso in questa rarefatta 
riserva era V S Naipaul Oggi 
abbiamo «I indiano* Salman 
Rushdle «I Indoccldentale* 
Caryl Phillips e ora II «giappo 
nese» Ishiguro È una nuova 
tendenza? «In Inghilterra c è 
stata una copiosa letteratura 
middle class d impronta bl 
culturale Ma era un fenome 
no legato al colonialismo ve 
di E M Forster o Conrad che 
immaginavano I paesi descritti 
e che oggi con I Informazio¬ 
ne televisiva non potrebbero 
più usare II Terzo mondo in 
quella maniera Ora vediamo 
un fenomeno diverso scritton 
appunto come Rushdle o Phll 
llps che vivono qui scrivono 
In inglese e trovano editori un 
mercato Ma non so fino a che 
punto si possa parlare di feno 
meno duraturo Potrebbe es 
sere solo una moda» 

Di sicuro tra la nuova gene 


Si chiama Kazuo Ishiguro, «Londra è piena di scrittori 
è giapponese, legati a due culture 

scrive in inglese, Ma io non mi sento vittima 

il suo modello è Cechov del colonialismo» 


ALFIO BERNABEI 



Una manifestazione contro l'immigrazione a Londra spesso la mancanza di lavoro porta a nuove forme di razzismo 


razione di lettori inglesi si re 
gistra un significativo Interes 
se per le sferzanti illummazio 
ni di osservatori per cosi dire 
esterni sullo stato di salute po 
litico culturale del paese Spe¬ 
cie quando provengono da 
autori di colore come appun 
to Rushdle o Phillips (o prò 
prio in questi giorni dal) an 
glo pakistano Hamf Kureishi 
«Inghilterra paese squallido 
razzista e omofobico» tuona 
sul Guardian) Ma Ishiguro 
non rientra in questa catego¬ 
ria Il rapporto anglo mpponi 
co è pnvo di recnmmazioni 
coloniali 1 giapponesi non so¬ 
no oggetto di discriminazione 
razziale e anche se privata 
mente confessa di essere 
preoccupato dall affermarsi 
della cultura «senza compas 
sione» thalcheriana non i 
vendibile come flagellatore 
dell establishment Le sue 


opere sono culturalmente e 
geograficamente rimosse (per 
ora) dal contesto inglese in 
che cosa consiste dunque il 
nchiamo del suoi romanzi che 
non soddisfano né le aspetta 
Uve del lettori middle class 
avidi di matrimoni in pencolo 
e triangoli sessuali né quello 
de) lettori radicai chic che co¬ 
me minimo vogliono sentirsi 
accusati di ipocrisia razzismo 
e cnminalità stonco politica? 

La risposta di ishiguro è che 
forse c è dei Cechov net suo 
stile L osservazione spiazza il 
pensiero verso un area così 
trascurata come la somiglian 
za fra la cultura russa e quella 
giapponese (Ilgiardino dei a 
itegi o i film di Ozu) che su) 
momento non si sa come rea 
gire cadono i petali galleg 
gianol pesci passano i giorni 
tra le chiacchiere e le melan 
coniche aspirazioni che illu 


minano poeticamente il rap 
porto fra I individuo e la con 
dizione umana È questo che 
oggi cerchiamo nelle librerie? 
Ishiguro con chissà quale me 
lodia di Dylan in mente (e 
adesso studia anche il piano¬ 
forte gli piace il jazz) crede di 
aver colpito la nota giusta È 
partito con un filo di poesia 
dal Sol levante (vedi i titoli dei 
suoi romanzi) lo ha infilato 
nella cruna di riflessioni ce 
choviane che divertono e di 
sturbano e ha tirato il punto in 
un Inghilterra completamente 
disabituata anzi propno re 
battana a chiedersi qual è il 
fine dell individuo nella socie 
tà Ha aggiunto un calcolo un 
portante «Non mi occupo nei 
miei romanzi ne di questioni 
di attualità né dì crisi matnmo- 
niali Televisione e giornali 
smo sono li per quello Mi in 


leressano i temi che ricorrono 
nel contesto della condizione 
umana per me un libro e un 
libro vero quando può essere 
letto con lo stesso interesse 
diciamo fra cent anni Non mi 
sento in grado di dare un in 
terpretazione al presente sto¬ 
nco Preferisco proiettare le 
preoccupazioni conlempora 
nee nel passato in un conte 
sto su cui possiamo essere più 
obiettivi e trarre delie lezioni 
per il futuro» 

È quello che fa nei suoi ro¬ 
manzi In A Pale ViewofHills 
siamo a Nagasaki ancora pie 
na di soldati americani La vita 
ricomincta intorno ai crateri 
alle case semidistrutte Tutti 
sono affetti dalla devastazio¬ 
ne ma ta sinistra novità dell a 
tomlea è rappresentata dal 
fatto che una forza distruttnce 
sembra si sia Impossessata an 


che dei bambini producendo 
comportamenti inspiegabili 
Nel secondo romanzo Ishigu 
ro toma ancora piu indietro 
ed esamina la complicità di un 
intellettuale con il credo simi 
le al nazifascismo europeo 
Negli anni Trenta il pittore 
Ono ha lavorato per «lo spirito 
dei Giappone» Ha prestato il 
suo talento alla propaganda 
belligerante nipponica ha 
contribuito alle purghe di in 
segnanti di sinistra al toro ar 
resto A guerra finita quando 
si tratta di trovare un marito 
per la figlia la «pittura» del 
passato penetra fra le pareti 
domestiche disturba le rela 
zioni fra genitori e figli «Ho 
deliberatamente usato I escm 
pio di un artista come ce ne 
sono tanti non un fanatico 
né uno particolarmente impc 
gnato sui terreno politico ma 
un artista che crede semplice 
mente di andare al passo coi 
tempi» E durante il miai la 
cerimonia che precede lo 
sposalizio che! nodi vengono 
al pettine I genitori del prò 
messo sposo gli fanno capire 
che un chiarimento è neces 
sano II vecchio Ono se la ca 
va semplicemente con una 
scusa »Mi sono sbagliato» 
Non è un po troppo tenero 
Ishiguro con questo «fascista» 
che si scusa? «E quello che al 
cum dicono in Giappone Ma 
non è il punto Mi interessava 
problematizzare la questione 
lasciando al lettore la decisio 
ne su come affrontare il prò 
blema» 

Lb stile usato da Ishiguro è 
basato sulla tecnica delle re 
mmiscenze che gii permette 
di «ricordare» solo dò che ve 
ramente gli interessa per svi 
luppare il suo piano di lavoro 
Con grande economia e luci 
dita d intreccio fa muovere il 
suo artista tema intorno al di 
lemma che galleggia Oppure 
riempie I aria di fumo finché il 
dilemma fa lacnmare gli oc 
chi Come quando Ono arriva 
nella casa di un pittore amico 
che tuttavia ha denunciato al 
la polizia e sente puzza di 
bruciato Alcune tele sono in 
fiamme nel giardino fiorilo 

Spera di finire il prossimo 
romanzo entro l anno Stessa 
tematica sembra ma questa 
volta i personaggi saranno tut 
ti inglesi «Sto scoprendo che 
certi ministri primi ministri e 
membn della famiglia reale 
bntanmea mantenevano otti 
mi rapporti con il nazismo te 
desco» E con il fascismo ita 
liano gli ricordo Annuisce II 
vento dell Est sta spostando la 
puzza dì bruciato da quesla 
parte 


In libreria da pochi giorni è già un successo strepitoso Ut 
biografia di Oscar Wilde firmata da Richard Ellmann è 
balzata al secondo posto della classifica dei libri più ven 
duti negli Stati Uniti Richard Ellmann è autore dell insupe 
rata e famosissima biografia di James Joyce Ellmann ave¬ 
va dedicato gli ultimi mesi della sua vita a questo ampio 
ritratto di Wilde Ora I uscita postuma conferma il valore 
del suo lavoro Nonostante Wilde (nella foto) abbia da 
sempre suscitato gli entusiasmi dei biografi le 630 pagine 
senile da Ellmann sono ricche di particolari ancora inediti 
e soprattutto - come scrive il Los Angeles Times - di 
brillanti intuizioni li successo di pubblico tuttavia èanda 
to al di la di ogm previsione 


Prima tmimpp È stato firmato ieri 1 accor* 

rnnid luurnee d0 che rà tn ltalla e , n 

europea altri paesi europei la più fa 

nor nn’nrrhactn mosa orchestra sinfonica 

per un orcnesira cinese quelta deIla radj0 dl 

Cinese Pechino Tra i altro a Tori 

no verrà eseguito in prima 
assoluta per I Occidente il 
Concerto del Fiume Giallo un originalissima composizio 
ne per pianoforte e orchestra degli anni Quaranta scritta 
da quattro «musicisti rivoluzionari» Alla tastiera cl sarà 
Riccardo Caramella che è uno degli organizzatori della 
tournee Con l orchestra dl Pechino si esibirà anche il 
violinista Lu Xlqmg vincitore lo scorso anno del concorso 
•Niccolò Paganini» di Genova Questo viaggio in Europa 
dei musicisti cinesi è destinato a suscitare un notevole 
interesse Si tratta di conoscere dal vivo una tecnica inter 
pretativa forse non consueta ma ormai piuttosto accredita¬ 
ta Si attendono ovviamente le inevitabili discussioni tra 
melomani 


l'arte Una grande mostra di arte 

. .. precolombiana sarà ospita 

precolombiana ta dal I5 maggio al 15 ago- 
in mnetra st0 Pessimo a Venezia 

ili IIIU9UO ^ annuncio è stato dato Ieri 

d Venezia ufficialmente a Città del 

Messico dal sottosegretario 
*■“ a ll a cultura Martin Reyes 
Vayssade La rassegna avrà per titolo II Messico preco 
lombiano tremila anni di arte Ben 120 reperti di eccello* 
naie valore artistico e culturale saranno traferiti a Venezia 
dal museo nazionale di antropologia e storia della capitale 
messicana II professor Mario Vazquez che è tra i curatori 
della mostra ha spiegato che uno degli scopi della rasse¬ 
gna è «dimostrare come attraverso percorsi artistici appa¬ 
rentemente molto diversi gli uomini raggiungano soluzioni 
motto simili sulle grandi questioni della vita e dei senti¬ 
menti Un universalità e una comunanza - ha aggiunto 
Vazquez - che ci dovrebbero far riflettere» 


Ostia Antica La «Quinta Regio» una del- 

UrVr le cinque zone dell antica 

VISIIG Ostia da un po di tempo si 

«Ha rzrtalln può «leggere» meglio Gli 

«aa carrello edifici più importanti dalla 

3 CdrtellO» Domus della Fortuna anno 

naria alle Terme del Filoso 
fo dalla Domus del pozzo a 
quella del lottatori hanno tutti «regolare» cartello bilingue 
(italiano e inglese) piantina per orientarsi tra muri e mo¬ 
saici brevi note storiche e architettoniche 11 progetto pre 
vede ia visita «da cartello a cartello» estesa nel tempo a 
tutto I intero complesso archeologico Notizie come que 
sta fanno veramente piacere Gli scavi di Ostia Antica sono 
giustamente famosi Restituiscono come pochi il clima e 
il fascino della città romana 1 cartelli consentiranno una 
visita più libera e spontanea non legata ai rìgidi Itinerari 
delle guide scntte e nello stesso tempo non «casuale» 


Vìa lori La mostra delle fotografie 

T . di Pierre Bonnard artista 

3 lOrinO pohedneo quanto geniale 

|p ffìtn è da ieri a Torino Arriva di 

j* n W j rettamente dal Musée d Or 

Gl Bonnard say di Parigi Ventidue (olo¬ 

grafie onginaU 44 ingrandi 
menti da altrettanti negativi 
(naturalmente originali) numerose litografie costituiscono 
un delicato e affascinante «universo* I soggetti preferiti 
sono scene di famiglia amici interni e esterni delle locali 
tà di villeggiatura amate dall artista Noisy Le Grand il 
Delfinato Vemouviilet La mostra di foto è la pnma dedi 
cala a questa attività del pittore grafico incisore Bonnard 
Tra le molte immagini esposte a Tonno anche la più famo¬ 
sa quella di Marthe la sua modella e poi compagna dì vita 
La mostra resterà aperta fino al pnmo apnle 


ALBERTO CORTESE 


La mostra «apocalittica» di Mattia Moreni 


Una pennellata di disperazione 
per il dopo Cemobyl 


Un vitalismo portato alle estreme conseguenze 
(Ino all apocalisse È quello della pittura di Mattia 
Moreni con le sue creature andate in putrefazione 
I suoi cartelli inquietanti piantati nella campagna 
le angurie spaccate Dopo Cernobyl I allarme e 
diventato disperazione e la disperazione rappre 
sentaztone Anche se si tratta dl una disperazione 
poi tutta personale, del tutto isolata 


DARIO MtCACCHt 


IM ROMA Una fragranza vio 
lenta come dl organismi ve 
gelali e animali cresciuti rapi 
riamente e subito andati In pu 
trefazione ti assale da tutte le 
pareti girando per le stanze 
della Galleria Giulia al 14B di 
via Giulia dove fino ai 24 feb 
braio Mattia Moreni espone 
sadici dipinti dl grande forma 
to datati tra il 1986 e il 1987 
Colore assai materico si di 
rebbe gettato sulle tele a sec 
chi e poi allargato come fa un 


muratore Colore vivacissimo 
e abbagliante vaste estensio 
ni di azzurro di verde di ros 
so e di mescole come Moreni 
soltanto sa (are Un vitalismo 
che a fatica sta costretto nel 
nquadro della tela be non 
fosse per certe lunghe scritte 
che pittoricamente occupano 
tanta parte delle tele si po 
trebbe parlare di una gioia or 
clastica e dionisiaca Ma ecco 
le scritte apocalittiche che os 
sesso amento trasformano 


ogni immagine in una lapide 
Ricorrono queste parole 
■ Regressivo consapevole 
Esempio di regressione della 
specie belle arti asili nido 
asili patologici o del talento 
del senza mezzi» La mostra 
tutta ha un sottotitolo «O del 
la consapevolezza deila re 
gressione della specie e della 
specie belle arti 
Vitalismo e apocalissi Non 
é che Moreni abbia scoperto 
adesso la situazione tragica 
del nostro pianeta e quella po 
co allegra della pittura e del 
sistema dell arte nelle civiltà 
occidentali Sono molti anni 
dopo il suo stupendo «Urlo 
del sole» che Moreni dallo 
studio delle Calbane Vecchie 
e da Bnsighella dl Romagna 
manda in giro dipinti con car 
teli! inquietanti piantati nella 
campagna con moli awele 
nati dalla chimica con le an 
gune gonfie di chissà quale 
acqua e che vitalismo e stn 


sualita del pittore finivano per 
vedere spaccate come fosse 
ro sessi fem mniU L allarme e 
di antica dota E ha toccato 
1 acme con la sensuale e orn 
da scultura della «Mistura» 
Ora pero forse dopo Cerno 
byl I allarme è diventato pam 
co e disperazione che lo por 
tano a respingère la morte 
con un esuberanza pazzesca 
Sono sue parole «La gioia pa 
nica del dipingere il regressi 
vo consapevole corrisponde 
alla gioia panica del vivere 
delle nuove generazioni prea 
tomlche* 

Enrico Cnspolti che pre 
senta queste pitture ultime 
parla di una «provocazione vi 
tale di una pienezza dell esse 
re» e dice bene soprattutto 
se si pensa a tanta pittura at 
tuale di nuovo formalismo ge 
lido astratto oppure di noma 
dìsmo predatono o ancora dl 
nostalgia del museo e degli 



PREMIO LETTERARIO ’88 


fìfgP 


«la scatola nera dell aereo sconosciuto si autotuba » di Mattia Moreni 


dei e delle ninfe Cè pero 
nell intimo del fare pittura di 
Moreni una profonda con 
traddizione come se volesse 
allontanare un ossessivo pen 
siero dominante scaricando 
tutto se stesso nella fisicità del 
gesto e del muovere materia 
pittonca 

L immagine staccata dalla 
didascalia apocalittica somi 
glia molto all informale pitto 
nco di Moreni anni Cinquan 
ta/Sessanta e ncorda anche il 


momento vitalistico Cobra piu 
schietto di Appel e Jom Mo 
reni fa benissimo a non mette 
re ia camicia di forza alla pit 
tura e a esaltarne il valore de 
viante ma la sua energia non 
colpisce niente e nessuno 
quando invece nella realtà 
del mondo attuale non e diffi 
Cile ind v duare i responsabili 
primi delia regressione consa 
pevole de la vita umana e del 
ia vita artistica Moreni è ben 


vitale ma non c è novità o 
svolta nella pittura sua Fra 
tanti quadri ha anche fatto un 
omaggio a Munch al suo pa 
nico ai suo urlo se fosse eoe 
rente pero con 1 intenzionali 
tà dovrebbe anche provare a 
gettare (progettare razionai 
mente) un ponticello con le 
immagini verso il disagio prò 
fondo della società che non è 
certo minore del suo sqan 
ciarsi insomma dalla soiitu 
dine 


La Luna 
Città di Palermo 

L’Arcidonna e il Comune di Palermo ban¬ 
discono il secondo concorso letterario 
La Luna-Citta di Palermo per due opere 
inedite scritte da donne 

Ai conco so possono pa cc pa e donne lai ane e stran «e con tavoli medtt di 
i o conlen lo che non supe no !e cento pagine dattiloscritte siano essi tac¬ 
coni o emani bevi tesi mon an« diai nlcrvsle epistolari I lavori devono 
esse e nv n e cop c di losci Ile all Are donna di Palermo ed ir ioni La Lo 
na V i Dan e 44 90141 Pale mo entro e non oltre I Jf rrwrao t988 I dalli- 
losc pc enu ron sa anno esl u 

I ( co At d ut là possono far te ulte ioti nk*muk>nl 
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Conte In edicola 


Venerdì 
19 febbraio 1988 


















Cultura e Spettacoli 


Kaufman parla di «L’insostenibile leggerezza dell’essere» 

Quel Kundera tutto sesso 


Negli Usa è già un successo, in Europa - c'e da 
giurarci - lo sarà Parliamo deli'Insostenibile leg¬ 
gerezza dell'essere , il film che Philip Kaufman ha 
tratto dal celeberrimo romanzo di Mllan Kundera 
Un titolo fantasioso e insinuante che ha dato la 
stura ad una serie incredibile di variazioni Amore, 
sesso, politica, morte dentro ci sono tutti gli ingre¬ 
dienti per uno spettacolone di largo consumo 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA Pare che il prime 
suggerimento che Kundera 
diede a Philip Kaufman e al 
produttore Saul Zaentz (u 
•Eliminate II più possibile» I 
due presero in parola lo scrìi 
(ore cecoslovacco e comln 
clarono, con 1 aiuto dello sce¬ 
neggiatore francese Jean- 
Claude Carnòre a sforbiciare 

3 uà e là il romanzo in modo 
a tirarne fuori una storia più 
lineare, che non tradisse 11 
Benso detta pagina scrina e 
che però possedesse una vi 
gorosa efficacia clnernato 
grafica Si conoscono le rea 
zionl di Kundera a film con¬ 
cluso («MI pare un riassunto 
sentimentale di una storia non 
sentimentale») ma non ò il 
caso di drammatizzare 


Spiega Philip Kaufman vo¬ 
lato ieri a Roma insieme a 
Eaentz e agli interpreti Lena 
Ohn e Daniel Day Lewis 
(mancava Mette Bmoche) 
«Certo che abbiamo tagliato 
Altrimenti avremmo dovuto 
girare un film eli quasi 50 ore 
Abbiamo tolto la lunga storia 
di Franz, la marcia il figlio di 
Tomas, perfino II narratore 
che nel romanzo è Kundera 
Scelte forse discutibili ma 
compiute lucidamente Un li 
bro sì può leggere e rileggere 
spesso viene voglia di nassa 
porare alcuni passaggi scor 
rendo avanti e Indietro Un 
film no a meno dì non render¬ 
lo artificiale arty pieno di 
inutili digressioni» 

Il problema è che Kaufman, 


regista sofisticato dalla carne 
ra irregolare (il suo Uomini 
veri fu decurtato di oltre 
mezz ora dai produttori) non 
riesce appieno a catturare lo 
spirito algido e vagamente mi 
stico del romanzo forse nel- 
I ansia di raccontare «una sto¬ 
na d amore erotica ed insolita 
nella quale sì intromettono 1 
carri armati» Il rischio che In 
certe inquadrature diventa 
realta è quello di ndurre L in 
sostenibile leggerezza del 
I essere ad un elegante ronde 
erotica cucito attorno alle 
prodezze di un galante casca¬ 
morto 

Il regista naturalmente nega 
e replica cosi «Da noi, in 
America i critici storcono il 
naso di fronte a qualsiasi cosa 
abbia a che fare col sesso Ep¬ 
pure avrebbero dovuto sapere 
che I erotismo, nel romanzo, 
è fondamentale Non capisco, 
quindi tutto questo chiasso 
attorno atte scene di sesso 
Che peraltro non sono mal 
esplicite maliziose, volgari 
Mi piaceva I idea di esplorare I 
vari aspetti del sesso e dell a- 
more di trasformare le rispo¬ 
ste In domande Prendete la 
prima scena d amore, quella 
tra Tomas e Sabina I ho girata 


come fosse un balletto quei 
due amanti si conoscono e si 
stuzzicano c è grande legge 
rezza nel loro rincorrersi e 
prendersi Con I altra le cose 
cambiano Non c è piu mente 
di ntuale Tomas si nsveglia 
con la mano di Teresa sulla 
sua E una scoperta msospel 
tata quella donna che si nper 
cuote sul suo subconscio Sa 
bina e Teresa sono due donne 
diverse la pnma I amante 
passa da un avventura all al 
tra da esilio ad esilio da infe¬ 
deltà a infedeltà, fino alla soli 
tudine assoluta Teresa è piu 
concreta sentimentale è fe 
dele, vuole stare vicino all uo¬ 
mo che ama E sara lei, prima 
della morte, a ridare a Tomas 
la voglia di continuare a resi 
stere» 

Già, Sabina e Teresa Cè 
una scena molto bella nel 
film, forse ìa più intensa è 
quando Teresa, in esilio in 
Svizzera dopo 1 invasione so¬ 
vietica in Cecoslovacchia 
chiede a Sabina di posare nu 
da per lei che fa la fotografa 
All inizio c e un angoscioso 
imbarazzo, ma lentamente il 
ghiaccio si scioglie e si svilup¬ 
pa una specie di complicità 
erotica, sensualissima Dice 


Lena Olin svedese un passa 
to con Bergman ( Dopo la prò 
va') una bellezza proiompen 
te e aristocratica insieme 
«Non avevo mai girato pnma 
scene di nudo Ero un po a 
disagio propno come Sabina 
È strano nel romanzo I episo¬ 
dio è racchiuso in due pagine, 
ma Kaufman ha fatto bene a 
dilatarlo perchè suggensce 
mille emozioni anche con 
traddittorie Fotografandosi 
nude le due donne rivali 
cominciano a piacersi e a ri¬ 
spettarsi E devo dire grazie al 
regista che ci ha dato tempo 
di provare e nprovare Non so 
quanti altn cineasti amencani 
avrebbero avuto questa pa 
zienza, questa sensibilità» 
Girato a Parigi e a Lione 
con grande disponibilità di 
mezzi, L insostenibile legge¬ 
rezza dell'essere dovrebbe 
uscire nelle sale italiane ai pri¬ 
mi di marzo Per Saul Zaentz 
già produttore di Amadeus, 
sara senza dubbio un succes¬ 
so «Qui la gente conosce i 
cam armati, ha vissuto sulla 
propria pelle le invasioni E 
poi conosce il libro» Siamo di 
fronte ad un altro Nome della 
rosa ? Tra qualche giorno lo 
sapremo 



Lena Ohn nel film «L’insostenibile leggerezza dell’essere» 


□ NUOVE TV _ 

A Milano 
nasce 
«5 stelle» 


■i MILANO Un nuovo cir¬ 
cuito televisivo nazionale e 
stato presentato ieri a Milano 
si chiama Cinque Stelle ed è 
strettamente legato atta Rai 
Lo presiede Tommaso Ma- 
strandrea ex direttore di Fa 
miglia To (vale a dire, la 
«branca» televisiva di Fami 
gìia cristiana) li consorzio 
raggruppa 24 emittenti locali 
(a Milano Telenova a Roma 
Gbr) e trasmette programmi 
nazionali per tre ore a) giorno 
affidando le rimanenti quindi 
ci alla programmazione loca 
le I programmi arrivano a 
Cinque Stelle dalla Rai altra 
verso la Sacis, e si tratta per lo 
più di film e sceneggiati (fra 
eli altri Nostalgia , San Miche¬ 
le aveva un gallo, Ginger e 
Fted, Wagner, Bolero, Vito di 
Leonardo Storte d amore e 
d amicizia) Per il momento 
non si parla di produzione au¬ 
tonoma Infine, qualche dato 
tecnico Cinque Stelle riceve 
la pubblicità dalla Publicitar, 
ovvero dalla Slpra, ovvero dal 
la Rai Farà i film «puliti* di 
spot, ma manterrà la percen¬ 
tuale di spot al 18 per cento 
del tempo di programmazio¬ 
ne (una cifra molto alta) Pun¬ 
ta al 3 per cento di ascolto 
Auditel 


n RAITRE ore 20,30 

Ferrara 

processa 

Piccoli 


■■ L ospite «inquisito» da 
Giuliano Ferrara nella puntata 
di questa sera di Linea roveri 
te, il «processo giornalistico» 
settimanale in onda su Raltre 
alle 20 30 sarà Flaminio Pic¬ 
coli, presidente dell Interna¬ 
zionale democratica cristiana 
Lon Piccoli come è noto, 
durante il rapimento di Aldo 
Moro sostenne la linea della 
fermezza il rifiuto cioè di ri¬ 
conoscere al terrorismo una 
qualifica politica Oggi lo stes¬ 
so Piccoli e in prima linea a 
sostenere la necessità della ri¬ 
conciliazione convinto che 
«un gesto di comprensione da 
parte dello Stato avrebbe un 
grande valore perché sottoli¬ 
neerebbe la forza sicura della 
democrazia» Ma davvero un 
certo passaggio di tempo può 
giustificare un simile capovol¬ 
gimento di prospettiva? È 
quanto verrà contestato da 
Giuliano Ferrara all’ex presi¬ 
dente detta De 
Alta trasmissione partecipe¬ 
ranno il prof Enrico Fenzt, 
Oreste Scalzane (che parlerà 
da Parigi in collegamento te¬ 
levisivo) nonché sostenitori 
del «perdonismo» e del «non 
perdonismo» e parenti delle 
vittime dei terronsmo 


Progettate, progettate... Sedi Rai in lista d’attesa 




La Rai della periferia (periferia per modo di dire, si 
tratta delle sedi regionali) cambia fisionomia, e un 
cambiamento ancora più vistoso è promesso per 
l’estate, quando dovrebbero essere pronti piano 
editoriale e ristrutturazione dell’azienda, intanto si 
ingarbuglia sempre più la vicenda di Teiemonte- 
cario Raiuno farà la serata sul cinema sollecitata 
da Fellini e da altri 26 registi e sceneggiaton. 


ANTONIO ZOLLO 


Mi ROMA Cala II sipario sul- 
I Ipotesi di decentramento va- 


gnato da Agnes e da alcuni 
consiglieri - ha inaugurato la 


Lo staff redazionale del nuovo Tg3 della Lombardia 


rata nei 1979 e si pone l'arduo nuova sala stampa di viale 
quesito che cosa fare delle Mazzini (dovuta agii sforzi 
sedi regionali che dal 1* feb- meritori che 1 ufficio stampa 
bralo - peraltro - sono state sta compiendo per agevolare 
essenzialmente riconvertite in i! lavoro dei giornalisti) e ne 
redazioni giornalistiche con ha tratto occasione per an- 
un gr e un tg locali in piu Ieri nuncìare la presentazione - 
mattina Manca - accompa- entro l’estate - del piano edi¬ 


toriale e del progetto di ri¬ 
strutturazione dell azienda 
Sara proprio il piano di nstrut- 
turazione che per le sedi si ap- 

E ronterà una soluzione globa- 
s individuando un loro ruolo 
che le tragga - si spera - da) 
limbo attuale Nel frattempo si 
attua una soluzione transitoria 
e sperimentale che - come ha 
dichiarato il consigliere co¬ 
munista Menduni - «coglie, 
ma solo in parte, le potenziali¬ 
tà espressive e produttive dei 
centri di produzione e delle 
sedi regionali, il loro molo 
nell'azienda Solo accennata 
è I individuazione di vocazio¬ 
ni territoriali e finalizzazioni 
produttive, in particolare per il 
Mezzogiorno (come sottoli¬ 
neato dagli emendamenti, 
condivisibili, del consigliere 
Pedullà » Sicché - conclude 


Menduni - il voto favorevole 
dei consighen comunisti è 
motivato «dal preciso vincolo 
a definire i nuovi compiti delle 
sedi entro giugno, con il piano 
di ristrutturazione» 

Che cosa si è deciso ieri? 
Dalla delibera approvata si 
evince che I) si vuole punta¬ 
re a una migliore sinergia (ma 
non è una novità travolgente) 
tra i centri di produzione di 
Milano e Roma, 2) i centri 
produttivi di Tonno e Napoli 
dovranno specializzarsi fi¬ 
ction seriale in ripresa elettro¬ 
nica, programmi scientifici, 
tecnici ed educativi, allesti¬ 
mento di serate musicali, 3) le 
sedi delle Regioni e delle pro¬ 
vince a statuto speciale conti¬ 
nueranno a farsi I loro pro¬ 
grammi locali un ora a setti 


mana (su Raitre) anziché le 
due mezze ore attuali, 4) vie¬ 
ne nconosciuto il principio se¬ 
condo il quale tutte le sedi 
possono presentare proposte 
e progetti di programmi, per i 
quali viene istituito un fondo 
speciale, complesso, e forse 
anche un po’ scoraggiante, 
appare il meccanismo che do¬ 
vrebbe portare questi progetti 
a risalire la china della buro¬ 
crazia Rai - sino al timbri della 
Direzione generale - per ap¬ 
prodare, infine, su una delle 
tre reti, 6) alle sedi di Milano, 
Tonno, Roma e Napoli viene 
assegnato il compito di fare 
da capofila, coinvolgendo e 
coordinando le sedi contigue, 
7) è prevista la possibilità di 
attivare in sede locale con¬ 
venzioni e compartecipazioni 


dt soggetti pubblici e privati 
Aggiunte apportate ieri con¬ 
testualmente ai programmi lo¬ 
cali delle regioni e province a 
statuto speciale, nel resto del 
paese - su Raitre e a partire da 
giugno, probabilmente - a 
settimane alterne le sedi di Mi¬ 
lano, Torino, Roma e Napoli 
manderanno in onda un pro¬ 
gramma di un'ora da loro 
ideato e realizzato La Direzio¬ 
ne generale si è impegnata, in¬ 
fine, a verificare fa congruità 
di una sperimentazione a livel¬ 
lo regionale del Televideo 
Alleanze Intemazionali. Vi 
ha accennato il presidente 
Manca il consiglio ne sta di¬ 
scutendo, ma intanto c è la vi¬ 
cenda Telemontecarlo, i cui 
soci di maggioranza - Rede 
Globo Rizzoli e Hachetie - 


marciano speditamente verso 
progetti ambiziosi a comin¬ 
ciare da una società europea 
di produzione A novembre il 
consigliere comunista Roppo 
chiese lumi su due circostan¬ 
ze come mai II \Q% di azioni 
di Tmc attribuito alla Rai risul¬ 
tava esistere ancora sotto for¬ 
ma di opzione, né viale Mazzi¬ 
ni aveva mai nominato il suo 
rappresentante nel consiglio 
d amministrazione detta emit¬ 
tente? Allora furono fomite 
assicurazioni 11 problema è 
stato riproposto ieri da Roppo 
e Bernardi se ne parlerà la 
settimana prossima 
Cinema e tv. Feliinì, Scoia, 
Lizzani. Maseiii e altri 23 regi 
sti e sceneggiatori hanno rice¬ 
vuto assicurazioni che Raiuno 
realizzerà una serata dedicata 
al cinema 


UNO 
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BOO PRIMA EDIZIONE 


8.30 MUOVIAMOCI! Con S Rome 


8,00 L’ITALIA S'I DE8TA 



13.30 TBI.ÌGIORNALI Tal tro minuti di _ i QUANDO 81 AMA. Telefilm 


15,00 DBE> Al CONFINI DELLA CINA 

18.00 0.0. C Di Renzo Arbore 

19,00 BIG Con Pippo Franco 

16 00 LA88IE. Telefilm 

17.55 ?gf ) H AL PARLAMENTO. TQ1 

10.30 IL GIOCO È SERVITO* FAAFAOÉ 

1B.5B DAL PARLAMENTO. TG2 FLASH 

16.05 IERI, OOGGI. DOMANI 

16.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA, TG1 

17,08 IL PIACERE DI... E88ERE PIÙ 8ANI 
PIÙ BELLI 

17.BB OLIMPIADI INVERNALI Fondo ma- 

20.90 TIRO INCROCIATO. Film con Charles 
Bronson Jill Irelond Regia di Stuart Ro 

19.30 METEO 2. TELEGIORNALE TQ2 LO 
SPORT 

22.16 TELEGIORNALE 

20 30 CONTO SU DI TE Gioco spettacolo 
con Jocelyn Regia di Antonio Gerotto 


Telefilm «Bang sei morto» 

22.20 TQ2 STASERA 


0.18 SPECIALE PARLAMENTO Dibattito 
svoltosi si Senato della Repubblica sulla 
soluzione della crisi di governo 


23 30 TG2 ORE VENTITRÉ I TRENTA 


24 00 TENNIS. Internazionali d Italia indoor 



BUONGIORNO ITALIA _ 

ARCI BALPO. Telefilm _ 

GEN ERAL HOSPITAL. Telefilm 
CA NTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMtQUA Gioco a quiz 
m: Gioco a quiz 


i SENTIERI Sceneggiato 
fàNtasTaT “Gioco a q uiz _ 

«AWALÀTUA VITA film con Doris 

Day 

ALICE Telefilm con L Lavin _ 

DOPPIÒ SLALOM Quiz __ 

rgjjjgw del~qO ìmt qT>iano 
I ROBINSON Telefilm .L asta» con Bill 

Cosby Pbylicia Ayers Alien_ 

tltAÌMOGUÈÈMÀRrTÒ ~Qui7 
1 ÒYNASW^Telefilm con Linda Evans 
John Forsythe Joan Colina 
HSÌJiSrTelefilm con tharlton Heston 
John Jones Barbara Stanwyck __ 
Maurizio costaneojs how ~ 
GLI INTOCCABI LI Telefilm 
DÒNANZA Telefilm «Il rlvaie» con Lor 
ne Greeno 


WONPEB WOMAN Telefilm _ 

I KUNOFU Telefilm _ 

l AGENZIA ROCKFORD. Telefilm «Il 

corso Irwmq» _ 

CHARLIE’S ANQEL8 Telefilm 

l ARNOLD Telefilm _ 

i SMILE Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma Casa Keaton telo 

film _ 

i BIM BUM BAM _ 

i H AZZARD Telefilm _ 

i STARSKY E HUTCH Telefilm «Coun 
try music» con Raul Michael Glaser 

CARTONI ANIMATI _ 

YESTERDAY. VACANZE AL MARE. 
Film con Jerry Calè, Eleonora Giorgi. 
Regi» di Claudio Risi ___ 

i FOG Film con Adnonne Barbeau John 

Houseman __ 

MASH Telefilm _ 

ALFREO HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm __ 

Al CONFINI DELLA REALTÀ Telefilm 


12.00 OSE: MERIDIANA 


14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


14.30 JEANS 2. Con Fabio Fazio 


18.30 FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchelli 


17.30 DEROY. A cura di Aldo Biscardi 


17.48 GEO. Con Folco Quinci 


18.30 VITA DA STREGA. Telefilm 


18.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


18.48 20 ANNI PRIMA. SCHEOGE 


20.00 OSE: LE TORRE DEL DRAGO 


20,30 LINEA ROVENTE. (V parte) 


22.00 T03 SERA 


22.08 LINEA ROVENTE. <2* parte) 


23.18 CAROSELLO CAROSELLO 




13.00 UNA VITA DA VIVERE 


14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE 


10 00 CARTONI ANIMATI 


23.46 SPORT. Basket 


14 30 CUORE DI PIETRA 


15 00 TGA FLASH 


I M •' i 111 . i 


21.30 GLORIA E INFERNO. Teleno¬ 
vela_ 

22.00 VSENIA Sceneggiato _ 

122 50 TOA NOTTE 


rv-i 

A 




0.30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
9.1 B LE BELLE DELLA NOTTE Film con Gì 
na lotlobngida Gerard Philipe Regia di 

11.00 STREGA PER AMORE Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO Tetefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

12 30 VICINI TROPPO VICIÌNI Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Cartoni animati _ 

14.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

15.30 COSÌ GIRA IL MONDO Sceneggiato 

18.30 ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
piato con Mary Stuart 

17.1B FEBBRE D’AMORE Sceneggiato 

IBIS C’EST LA VIE. Quiz 

18.48 ÌLGIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

19.30 GUINCY. Telefilm «Una questione di 
tempo» con Jack Kluqman Robert ito 

20.30 BIG BÀSG^Con Jas Gawronski 

21.30 FUGA DAL PIANETA DELLE SCIM¬ 

MIE Film con Roddy McDowatl Kim 
Hun tflf Regia di Don Taylor _ 

23 20 COME NASCE UN PRESIDENTE 
SPE CIALE Monitor sulle elezioni Usa 
0.20 8WITCH. Telefilm «Rapina aorea» con 
Robert Wagner 


13.30 SUPER HIT 
14.1B ROCK REPORT 


16 30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 


22.30 BLUE NIGHT 


RADIO lllllllllli 


RADIONOTIZIE 

1 S GR1 0 45 GR3 0 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 25 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 B 30 GR2 RADiOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 45 GR3 IO GRt FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 
GRt FLASH 12.10 GR2 REGIONALI 12.30 
GR2 RAOIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RADIOGIORNO 13 48GR3 14 GR1 FLASH 
14 48 GR3 15 GRt 18 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 

18 45 GR3 19 GRt SERA 19 SO GR2 RA 
010SERA 20 48 GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 23 63 GR3 

RADIOUNO 

Ondawda 6 03 6 56 7 66 9 57 11 57 
12 56 t4 67 16 57 16 56 20 57 22 57 


m 


13.00 TQ NOTIZIE _ 

13 15 OLIMPIADI INVERNALI 
20.45 BOXE Mondiali posi massimi 
Tyson Holmes _ 

21 30 OLIMPIADI Slittino doppi o_ 

22 00 OLIMPIADI Hockey su ghiac 


9 Radio sneh io 88 12 Via Asiago Tenda 14 
Musica oggi 18 II Rag none 17 30 Raiuno 
jazz 68 18 05 Obiett vo Europa 19 38 Au 
diobox 20 30 Mus ca sinfonica 23 05 La ta 
lefonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Blgornl 9 10 Tagl o di terza 10 30 
Radioduo 3131 12 46 Perché non parli? 18 
il compagno Don Camillo 18 32 II fascino 
discreto della meloda 21 Radue sera Jazz 
21 30 Radiodue 3131 notte 


RADIOTRE 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludo 
7-8 30-11 Concerto del man no 11 48 Sue 
cede m Itala 12 30 Pomonggo musicale 
17 30 Terza pagna 21 La musco 22 06 La 
parola « la mascha a 23 68 Notturno italiano 
e Raistereonoito 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 SALVA LA TUA VITAI 

Rftgia di Andraw L. Stona, con Doria Day, Louis 
Jourdan. Uta (1958) 

Produzione Metro-Goldwyn-Mayer tutta al servizio 
di Doris Day, diva che all epoca faceva cassetta li 
moglie di un pianista scopre che l'uomo ha assassi¬ 
nato >1 suo primo marito per poterla sposare Ma 
nessuno la crede 
CANALE 5 


20.30 TIRO INCROCIATO 

Ragia di Stuart Rosenberg, con Charles Bron¬ 
toli. Jill Irelend, Rod Steiger. Usa (1970) 
Rosenberg, bravo regista soprattutto quando ha in¬ 
crociato la strada di Paul Newman (ricordiamo «Un 
uomo oggi» e II celebre «Nick mano fredda»), si 
prende una mezza vacanza thriller in questo film 
tutto imperniato sul contrasto di caratteri (e dì reci¬ 
tazione) fra Bronson e Steiger Un agente della Fbt a 
un killer sono sulle tracce della medesima donna il 
primo per salvarla e portarla coma testa • un proces¬ 
so, il secondo per eliminarle 


20.30 DIO PERDONA... IO NO 

Ragia di Giuseppa Colini, con Terencs Hill. Bud 
Spencer. Italia (1967) 

Un film a suo modo storico nasce qui la coppia Hill- 
Spencer, destinata a mieterà incassi stupefacenti 
negli anni successivi Ma la cosa buffa è che la 
coppia nasce «sena» «Dio perdona k> no» è infatti 
uno spaghetti-western assolutamente non comico, 
anzi, persino esageratamente truculento Inizia con 
una rapina a) treno in cui un bandito uccide tutti l 
passeggeri un agente delle assicurazioni e un pisto¬ 
lero si mettono sulle sue tracce 
ITALIA 7 _ 

20.30 LA SCHIAVA IO CE L’HO E TU NO 

Regia d) Giorgio Capitani, con Landò Ruzzano», 
Catherine Spaak. Italia (1974) 

Uomo stufo di moglie e amante si reca in Amazzoni» 
e si compera una schiava Non I avesse mai fatto Si 
troverà a combattere con tre donne invece che con 
due Filmetto de poco, perdetevelo pure 
ODEON 

21.30 FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE 

Regia dì Don Taylor, con Roddy McDowell. Klm 
Hunter, Ricardo Montalban. Use (1971) 
Capitolo terzo della saga fantascientifica iniziata nel 
1967 (con <tt pianeta delle scimmie» dì Fcankìyn 
Schaffner) e sempre ispirata al romanzo di Pierre 
Boulle In questo terzo episodio non c è più Charlton 
Heston Protagonista a tutto tondo sono le scìmmie 
«evolute» Zira e Cornelius, che dall anno 3955 arri¬ 
vano sulla Terra del XX secolo il contatto con la 
società americana è però traumatico e i due saggi 
primati vengono addirittura arrestati dalla Ci». 
RETEQUATTRO _ 

23.00 FOG 

Regi» di John Carpenter. con Adrienne Bar- 
beau, Janet Leigh, Jamia Lea Curtìs. Usa 
(1979) 

Film horror di Carpenter, piccolo maestro del gene¬ 
re Protagonista è la nebbia che avvolge un villaggio 
di pescatori della California del Nord nebbia che 
annuncia I arrivo di un misterioso peschereccio e 
I inizio della vendetta di sol febbrosi che un secolo 
prima furono cacciati dal medesimo villaggio 
IT AL! A 1 
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Cultura e Spettacoli 


Da domani «Fuori orario» poi «Matrioska»: la sfida si trasferisce in seconda serata 

E’ arrivata la tv che va a letto tardi 


Il dopo Àrbore è già cominciato? Le critiche mosse a! 
Grande Goliardo non c’entrano affatto. Anzi, a metà 
delle fatidiche cento puntate a mostrare la corda è 
una categoria su cui si è basato finora il tempo televi¬ 
sivo: la Seconda Serata. Questa tv a mezzo servizio, 
nata per intrattenere, tra il film o il varietà e l’ultimo 
tg, una minoranza di italiani sfoggiando il còté più 
birichino, forse è finita per sempre. 


FABIO MALAONINI 


■■ Dopo Indietro tutta di¬ 
venta più difficile - non solo 
al tavolo truccato dell’Auditel 
- distinguere la seconda sera¬ 
ta dal prime lime, la fascia di 
massimo ascolto. In altre pa¬ 
role non sono solo Intellettua¬ 
li, sfaccendati e pretesi opl* 
nion-makors, ad accendere II 
piccolo schermo dopo le 
22.30 oppure - non è un ipo- 
te*l da scartare - Il numero di 
Intellettuali, sfaccendati e pre¬ 
tesi opinlon-makers è enor¬ 
memente aumentato negli ul¬ 
timi tempi. 

I nostalgici di Quelli della 
notte - In queste ore, forse più 
perplessi - comunque si tran¬ 
quillizzino. Il palinsesto che 
viene è ben intenzionato a ri- 

K rendersi la notte. Il 22 feb- 
rato prende il via Matrioska 
(Italia lino, lunedi, ore 22.30), 
con la banda di Lupo solitario, 
uno dei migliori programmi 
della scorso stagione: Patrizio 
Roverai, Syusy, Vito, Disegni e 
Caviglia, Riondino, Èva Rob- 
blns, I gemelli Ruggerl, Sabina 
(Suzzanti, Francesco Salvi, 
dulcis in fundo Daniele Piom¬ 
bi o Moana Pozzi. Presenta 
Amor Azouz, il primo presen¬ 
tatore marocchino nella storia 
della tv Italiana. 

Andare In onda «contro» 
Arbore vi condiziona? 

«Non cl interessa. Per co¬ 
minciare dubito che il nostro 
target si faccia mettere l’audi- 
tei In camera do letto o In sog¬ 
niamo - è l'orgogliosa preci¬ 
sazione di Antonio Ricci, pro¬ 
ducer di Drive In e Matrioska. 
- E poi non facciamo un varie¬ 
tà, un programma "gastrono¬ 
mico” in senso brechtiano. 
Semmai gastrico. Un certo oc¬ 
chio critico « di rigore nel do* 
po Celentano e soprattutto 


nel dopo Arbore. La satira per 
la satira, lo sappiamo, funzio¬ 
na come un boomerang, a 
Drive in il personaggio del pa- 
nlnaro, nato come presa In gi¬ 
ro di uno sparuto gruppo di 
ragazzi che si dava appunta¬ 
mento davanti a Burghy, attra¬ 
verso la tv ha prodotto l'assur¬ 
da identità del paninaro. Altro 
che satira: era diventato l'Ido¬ 
lo dei “tamarri"! Lo stesso 
credo, è successo ad Arbore, 
in chiave più drammatica». 

E l'antidoto qual è? 

«Partiamo Ignorando Laudi- 
tel, perché In questo momen¬ 
to vinco veramente ehi perde. 
Matrioska nón ha più l'astro¬ 
nave e i lustrini di Lupo solita- 
rio, la scena consiste in un 
normalissimo palco, di un lo¬ 
cale qualsiasi, tipo lo Zeling 
milanese, Vogliamo offrire un 
pezzo di televisione etnica, 
multirazziale, e II più possibile 
trasversale: Rlondlno sarà da 
noi e a Fuori orario su Raltre. 
Nessuna rivalità, anzi da parte 
mia vedrei di buon occhio un 
gemellaggio». 

Olà. «Fuori orario» (da do¬ 
mani, sabato, su Raltre) è il 
primo esperimento di di 
«night line» - dalle 23,30 alle 
2.30 di domenica - ad alta 
concentrazione di eventi e di 
chiacchiere, in una fascia con¬ 
tesa solitamente dalle aste 
notturne e da Wanna Marchi. 
Nella scenografia futuristica di 
Massimo losacchlnl (Qbladl 
Obladà) David Rlondlno, sta¬ 
volta in veste di presentatore, 
e Linda Brunetta fanno gli 
onori di casa ad una ventina di 
ospiti e qualche habitué (Elvio 
Fachinelll, Giulio Giorello, 
Gianni Emilio Simonettl, Al¬ 
berto Farassino e Felice Peso- 
li). 


«L’equivoco - anticipa Enri¬ 
co Ghezzi, responsabile del 
programma per Raìtre - sa¬ 
rebbe la notturna intesa anco¬ 
ra una volta come contenito¬ 
re-ghetto deila tv trasgressiva. 
Per molti è invece l'ora mi¬ 
gliore per accendere la televi¬ 
sione. Fuori orario vuole svol¬ 
gere un servìzio, ospitare 
creativi, critici, ma anche 
esperti di cucina, maestri d’ar¬ 
mi e farsi raccontare il foro 
mestiere, li tono un po’ son¬ 
nambulo potrebbe ricordare 
After tìours di Scorsese. Ci sa¬ 
ranno del lettini, meglio pre¬ 
munirsi...». 

Gli fa eco Romano Frassa, il 
produttore: «Quelli della not¬ 
te siamo noi, il programma di 
Arbore è solo prime lime pro¬ 
lungato. Fuori orario vuole 
confondersi con il flusso di 
Immagini attraverso il pianeta, 
collegarsi via satellite con al¬ 
tre tv, compresa una stazione 
pirata inglese che ogni setti¬ 
mana cambia frequenza per 
non essere Intercettata, Gli in¬ 
dici d'ascolto saranno interes¬ 
santi, non per lo share, ma per 
la domanda di televisione in 
generale; alle due del mattino 
saremo solo noi e le aste. In 
fondo siamo anche noi un'a¬ 
sta, di frammenti televisivi, 
home video, ecc..». 

All'insegna dello «zapping», 
il corto televisivo alternato al¬ 
la mezza bobina, il soft porno 
giapponese degli anni Settan¬ 
ta (molto erotico ed aggressi¬ 
vo) ad un filmaker originale (e 
inedito sul piccolo schermo) 
come Silvano Agosti. Attra¬ 
verso gli stoiyboard, e, forse, 
il Telebeam, le scene madri 
dei cuit-movies smontate co¬ 
me giocattoli. Nel segno della 
Magnifica Ossessione, anche 
il peggio del cinema, l'Imma¬ 
gine rigettata, gastrica. «Ma - 
puntualizza Alberto Farassino, 
critico cinematografico, che 
presenterà film e spezzoni - 
anche l'immagine gastrono¬ 
mica: perché, ad esempio, dà 
tanto fastidio vedere gente a 
tavola in tv? Fuori orario do¬ 
vrebbe (anche) indagare II ri¬ 
mosso televisivo, perché se 
non lo facciamo noi, chi po¬ 
trebbe farlo?». 



Da Kroda a Moana Pozzi 

' - W? - 


David Riondino 


■■ Nella congeniale cornice del meneghino 
carnevale ritardatario è stato presentato alla 
stampa quasi mascherata (o smascherata?) il 
cuore di Matrioska. Cioè le gags più forti del 
nuovo programma che Antonio Ricchi ha pen¬ 
sato per la seconda serata di lunedi (Italia I. 
ore 22.30) non senza tener conto deila con¬ 
correnza di Arbore. Ma se Renzo continua 
gioiosamente a fare appello alle risorse della 
sua furba goliardia, Ricci calca la mano sulla 
parodia, accatastando per contrasto effetti ed 
effettacci. Contrapponendo allo scherzo un 
grottesco che sfiora la crudeltà, anche visiva. 

A fare da ponte con !a passata esperienza di 
Lupo solitario ci sono i personaggi dì Patrizio 
Roversi e Syusy, e dei gemelli Ruggeri nel loro 
ruolo di emissari pentiti del triste socialismo 
reale di Croda. Altri sono quasi nuovi, alcuni 
tratti dalla fucina infernale di Drive in (come 
Francesco Salvi, bravissimo a uscire da se stes¬ 
so per fare un Vanzina figlio, di strascicato 
piglio romanesco). Il cinema, del resto, è il 
tormentone fìsso di molte apparizioni. Ci sono 
anche Disegni e Caviglia, stavolta in qualità di 
accompagnatori di una «creatura», un E.T. as- 



satanato che costituisce di certo la parte ame¬ 
no gradevole» di tutto l'affollato contesto. Nel 
quale spiccano alcune assurde contraffazioni, 
come le letture poetiche di Daniele Piombi, 
accanto a squarci sorprendentemente reali, 
come la candida presenza di Moana Pozzi (tut¬ 
ta nuda tranne le scarpe) che la vergognare gli 
onorevoli colleglli dell'amica Cicdolina sor¬ 
presi dalle telecamere al peggio di sé. E poi 
ancora ci sono donne comiche dalle parlate 
assurdamente radiofoniche, l'etologo Giorgio 
Celli con la sua ponderosa riflessione sull’uo¬ 
mo, il grande Davide Riondino nel ruolo di 
sedicente genio sregolatissimo dei cinema, e 
tante figure che presto saranno più che famose 
famigerate ed entreranno nel nostro tormento¬ 
ne quotidiano. Il tutto soffocato dal kitsch più 
efferato e presentato da Mazouk Barek, primo 
conduttore arabo della tv italiana. 

Insomma una moltitudine non raccontabile 
di personaggi e situazioni che riempie il video 
fino all'impossibile. Matrioska è il programma 

f iiù hard visto in questa stagione, quasi tutta 
rascorsa sotto il segno delLowio. Con esso 
Ricci allarga il discorso sulla contaminazione e 
il nauseante affollamento de! nostro bombar- 


d«o spazio visivo. E riesce ugualmente a lerci PoK| ospit( , (|)luttosto ffl5cint4) dl «Matrioska. 


«E noi della notte vi spieghiamo perché» 


SILVIA GARAMBOIS 


■l ROMA. «È la novità di 
quest'anno: la scoperta della 
seconda serata». Maurizio Co¬ 
stanzo, uomo della notte fin 
dai tempi di Bontà toro (anno 
1976), I altra sera è andato «in 
visita» dai suo grande concor¬ 
rente, Renzo Arbore, a Indie¬ 
tro tutta. «Concorrenza? Se 
c'è un negozio alla moda, 
vanno bene anche I negozi vi¬ 
cini. Non è quello il problema. 
Quest'anno in reai’’ I pro¬ 
grammi di seconda serata 
hanno dimostrato una vivaci¬ 
tà, una fantasìa e una carica di 
Immagine più alta del prime- 
lime, E incominciano ad ac¬ 
corgersene anche gli utenti 
pubDlicitari». 

Mentre stanno per debutta¬ 
re I nuovi programmi a caden¬ 
za settimanale, 1 veterani delle 
22,30 e oltre (Arbore con il 


varietà, Costanzo con il talk- 
show, ma anche Alberto La 
Volpe che, dopo l'esperienza 
degli «speciali» del Tgl, come 
direttore del Tg2 ha varato li 
nuovo appuntamento d'infor¬ 
mazione dì line serata) spie¬ 
gano qual è il «fascino» della 
notte. E quale il suo pubblico. 
«È vero, c’è un nuovo interes¬ 
se per la seconda serata - di¬ 
ce Arbore, l'uomo da sei mi¬ 
lioni d'ascolto - è uno spazio 
vergine, poco sfruttato e il 
pubblico a quell'ora ti sceglie, 
ti cerca: un pubblico scetato 
come dicono a Napoli, ben 
sveglio, che è sempre in sinto¬ 
nia con te». «È un pubblico più 
attento, più vigile - fa eco Co¬ 
stanzo, che dal 21 settembre 
ha scelto l'appuntamento 
quotidiano per il suo show -, 
Per ia prima volta, con Arbo¬ 


re, è diventato anche un pub¬ 
blico dei grandi numeri. Nel 
'76 io avevo anche undici mi¬ 
lioni d’ascolto alia Rai, ma ero 
senza concorrenza: quest'an¬ 
no la seconda serata televisiva 
è diventata la vera tv che i te¬ 
lespettatori scelgono». 

•E un pubblico stanco della 
programmazione di prima se¬ 
rata, un po' ripetitiva - inter¬ 
viene Alberto La Volpe -. A 
quell'ora davanti alla tv c'è chi 
vuole saperne di più, telespet¬ 
tatori attenti all'informazione 
per I quali abbiamo pensato, 
23,30, l’unico To di fine serata 
ad orario fisso. Un telegiorna¬ 
le che si è fatto un pubblico 
fedele che supera il milione e 
mezzo, contro il milione e 
200mila che raggiungevo l’an¬ 
no scorso su Raiuno con gli 
«spedali» del Tg». «E meglio 
avere un pubblico di seguaci 
piuttosto che un pubblico "un 


po' su un po’ giù", alquanto 
mesto - continua Arbore, che 
con Quelli della notte ha «in¬ 
ventato* il successo della tv di 
fine serata -, Questa è la base 
dello spettacolo televisivo, 
che preferisco a quel plafond 
di pubblico di prima serata, 
che arriva anche ad otto mi¬ 
lioni, ma che è formato da 
quiete persone che prendono 
tutto...». 

•Il pubblico è cambiato, 
non c’è dubbio. Nonostante 
l'ironia di Arbore l’Italia non è 
più quizzaiola come ai tempi 
d’oro di Mike Bongiomo (che 
secondo me è comunque un 
grande professionista) - ag¬ 
giunge Costanzo -. E vero che 
al mattino e al pomeriggio in 
tv ci sono soltanto quiz, ma il 
bacino di pubblico per i pro¬ 
grammi piu importanti del ge¬ 
nere, quelli di Mike, è di sei 
milioni e qualche spicciolo. 


non di più. Anche questo spie¬ 
ga il successo delia seconda 
serata televisiva, l'orario in cui 
si provano trasmissioni nuove, 
dove c'è più fantasìa. Per quel 
che riguarda il Costanzo 
show, poi, in ogni paese del 
mondo i talk-show vengono 
mandati in onda in quest ora¬ 
rio». «In America I personaggi 
più popolari sono quelli della 
notte - conferma a distanza 
Arbore - da Jhonny Carson al¬ 
la Cooper». 

Alla notte è arrivata anche 
la pubblicità? «Accidenti se è 
aumentata!* sbotta Costanzo: 
•E pubblicità più mirata e me¬ 
no costosa. Così come si sono 
sbilanciati gli ascolti si sbllan- 
cerannoora anche altri nume¬ 
ri. Gli sponsor adesso danno 
la caccia ai programmi di se¬ 
conda serata». Anche su! fron¬ 
te Rai Arbore, che si era in¬ 
ventato uno sponsor a suo uso 


e consumo, si è trovato stretto 
tra i pubblicitari veri: «Da 
quando c’è Indietro tutta - 
spiega - la pubblicità in que¬ 
sta fascia oraria è diventata 
più affollata, tanto che siamo 
costretti a ritardare di dieci 
minuti ogni sera l'inizio del 

S ramma. E adesso arriva 
e una pubblicità più mira¬ 
ta al pubblico della notte, li¬ 
quori, giornali del giorno do¬ 
po. Sta iniziando probabil¬ 
mente la fase del pubblicita¬ 
ri». 

•Per la chiusura della gior¬ 
nata, per un pubblico più sma¬ 
liziato, noi smontiamo i mec¬ 
canismi dell'informazione * 
conclude La Volpe -. I giorna¬ 
listi in studio raccontano ! fatti 
a cui hanno assistito, con le 
immagini sullo sfondo, o sono 
addirittura le stampanti d’a¬ 
genzia a portare le ultime noti¬ 
zie, E gli spettatori aumenta¬ 
no...». 


Cinecittà 

Doppia 
assemblea 
sugli orari 

■■ ROMA. Doppia assem¬ 
blea, oggi pomeriggio alle 
19.30, nei locali di Cinecittà: 
un incontro indetto da Cgll, 
Osi e UH e una contro-assem¬ 
blea richiesta da 152 tra tecni¬ 
ci e maestranze, firmatari di 
una petizione contro un ac¬ 
cordo preso dalle tre federa¬ 
zioni Cgll, Cisl e Uìl con l’Anl- 
ca per girare un film a Cinecit¬ 
tà, con tempi e modi di lavo¬ 
razione diversi da quelli previ¬ 
sti dal contratto nazionale, Il 
film (di cui non sono stati co¬ 
municali titolo e nazionalità) 
è di produzione Fllmauro, ov¬ 
vero De Uurentlis, e prevede 
un budget di 26 miliardi. Il 
contrasto nasce dal fatto che 
sarebbe prevista una lavora¬ 
zione di 12 settimane, con 9 
sabati lavorativi su 12 (il con¬ 
tratto nazionale prevede II sa¬ 
bato lavorativo solo in casi ec¬ 
cezionali), e con giornate la¬ 
vorative di 12 ore (contro le 
10 previste dal contralto). Si 
tratta degli stessi ritmi di lavo¬ 
ro adottati in America, che 
porterebbero naturalmente a 
un aumento dei compensi per 
lo troupe impegnate, Ma non 
tutti i tecnici, evidentemente, 
sono d'accordo. 



Musica. Parla Randy, fratello minore del famoso Michael 

Dischi, film e dollaroni 
Quella ricca famiglia Jackson 


Si intitolerà 23.000Jackson Street il prossimo disco 
dei fratelli Jackson (quelli del celeberrimo Michael, 
per intenderci) e uscirà in estate. Poi esordiranno il 
fratellino Randy, la sorella maggiore Riby, ci sarà un 
secondo album della giovane Janet. La famiglia più 
canterina del mondo, insomma, lavora sodo. E la 
conferma è venuta dalla conferenza stampa del gio¬ 
vane Randy, convocata ieri a Milano. 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO. Randy Jackson 
è passato da Milano non per 
parlare delle attività artistiche 
della famiglia, bensì per pre¬ 
sentare la finanziaria di fami¬ 
glia. 

Lo schema finanziario è 
piuttosto semplice: la Randall 
Production Ine., società di 
Los Angeles che detiene gran 
parte delle attività della fami¬ 
glia Jackson (diritti discografi¬ 
ci, sale di registrazione ecc.) 
confluisce nell’American We- 
stwater Technology Group, 
società canadese quotata alla 
Borsa di Vancouver. In cam¬ 
bio, il giovane Randy, ventisei 
anni, avrà 56 milioni di azioni 
della società (21 milioni di 


dollari Usa) e sarà l’azionista 
di maggioranza. Unti gli in¬ 
troiti che deriveranno dalla 
vendita di dischi, diritti, spe¬ 
cial televisivi, film e spettacoli 
vari, affluiranno nella società. 
Fin qui, niente di strano, ed 
edificante anche il fatto che il 
giovane Randy spieghi la scel¬ 
ta della finanziaria di famiglia 
con la malinconica constata¬ 
zione che «troppi artisti non 
sanno gestire i loro guadagni». 
Lui, sia chiaro, sfugge alla re¬ 
gola, tanto che la sua famiglia 
è né più né meno una holding 
della canzonetta. Né sarebbe 
carino pensare che tutto punti 
soltanto al vii denaro. 1Ya l fini 
dell’American Westwater Te¬ 


chnology Group ci sarà infatti 
quello di creare la Japa (Ja¬ 
ckson Academy ol Perfor- 
ming Art) che, dice Randy «di¬ 
venterà un'istituzione che cer¬ 
cherà persone con talento e 
che si avvarrà dei migliori 
istruttori del mondo». Enco¬ 
miabile iniziativa. 

Le cose si complicano un 
po' quando il giovane Randy 
Jackson comincia ad essere 
bersagliato daile domande. 
Nella società figurano anche 
gli investimenti di Michael Ja¬ 
ckson? Non è domanda pere¬ 
grina, visto che il vero ricco 
della famiglia è lui (Thriller ha 
venduto più di ogni altro di¬ 
sco al mondo) e i suoi investi¬ 
menti sono sempre stati molto 
accurati (tra l'altro, i diritti di 
moltissime canzoni dei Bea¬ 
tles). «Gli investimenti di Mi¬ 
chael sono un'altra cosa - ri¬ 
sponde un po’ a disagio Ran¬ 
dy - la finanziaria gestirà I 
miei affari personali, ma an¬ 
che i miei fratelli faranno par¬ 
te della gestione». E come mai 
in Canada? «Mi piace sceglie¬ 
re le persone con cui lavora¬ 
re» è la secca risposta di Ran¬ 
dy, che risponde a muso duro 


anche al quesito seguente: 
non sarà per motivi fiscali? 
■No», ed è tutto. 

Col passare dei minuti, co¬ 
munque, la sicurezza del gio¬ 
vane Jackson va calando, so¬ 
prattutto quando qualcuno 
pone un quesito forse banale, 
ma inevitabile: come mai una 
famiglia americana assume il 
controllo di una società cana¬ 
dese e viene ad annunciarlo in 
Italia? Ineffabile smarrimento 
del giovane Jackson che non 
coglie a volo la domanda, ma 
recupera prontamente: «Per¬ 
ché siamo di passaggio». 

Che questo annuncio prelu¬ 
da alla vendita di azioni del- 
l'American Westwater Te¬ 
chnology Group anche in Eu¬ 
ropa?, sussurra professional¬ 
mente incuriosito un cronista. 
•Il signor Jackson non lo può 
dire - interviene Anthony Pa- 
palia, presidente del gruppo - 
ma la risposta è sì». Lo annun- 
cerete in ogni paese in cui sa¬ 
rete di passaggio? «Sì», è la ri¬ 
sposta, che precede di un atti¬ 
mo la conclusione dì rito: «Be¬ 
ne, se non ci sono altre do¬ 
mande...» e già il rampollo Ja¬ 
ckson è sparito. 


Primefìlm Ultima mazurka a Milano (e poi il fascismo) 


SAURO 


L’ultima mazurka 

Regia; Gianfranco Bettetini. 
Sceneggiatura: Luigi Lunari, 
Gianfranco Bettetini. Fotogra¬ 
fìa: Giulio Albonico. Musiche: 
Gino Negri. Interpreti: Senta 
Berger. Erland Josephson, 
Paolo Bonacelli, Mano Scac¬ 
cia. Adele Cossi, Giuseppe 
Fallisi, Piero Baldini, Alfredo 
Bianchini. 1986. 

Milano, Ellieo 


ffn* Marzo 1921, a Milano. 
Corrono giorni drammaticissi¬ 
mi N* v]uadracce fasciste 
h .in ; in-.* uno, quasi Incan¬ 
irà 1 .!.• muro le sedi dei 
panni di sinistra, i giornali de¬ 
mocratici, singoli militanti so¬ 


cialisti e comunisti, anarchici 
e sindacalisti. I) clima, in città, 
è tesissimo, con gli ammini¬ 
stratori socialisti allarmati e 
impotenti ad arginare la mon¬ 
tante canea reazionaria e la 
violenza dilagante, mentre 
operai e attivisti rivoluzionari 
appaiono quantomeno titu¬ 
banti e discordi sulle tattiche, 
la strategia da seguire per far 
fronte ai grave momento polì¬ 
tico e sociale, Nel resto del 
paese le cose non vanno me¬ 
glio, ma è proprio a Milano 
che I fascisti e ì loro più o me¬ 
no occulti istigatori e foraggia- 
tori Intendono innescare una 
provocazione esemplare. 

Dunque, in simile desolato 
contesto vengono a dislocar¬ 
si. dimensionati in un'astratta 


schematizzazione simbolica, 
tanto i personaggi quanto gli 
eventi emblematici di una vi¬ 
cenda destinata a fornire gli 
strumenti di lettura di un'epo¬ 
ca. In particolare, l’approccio 
narrativo del nuovo film di 
Bettetini, per l'occasione vali¬ 
damente coadiuvato nella 
sceneggiatura da Luigi Lunari, 
si dispone subito sullo scher¬ 
mo con toni e proporzioni in¬ 
tenzionalmente «straniati», 
proprio per dare immediata 
l’idea di un apologo morale. 

In breve, una dissestata 
compagnia d'operetta capeg¬ 
giata dall’apprensivo, affanna¬ 
to cavalier Reiger (Mario 
Scaccia) trova l’insperata op¬ 
portunità, per i buoni uffici del 
facoltoso, equivoco Lanza 
(Paolo Bonacelli), oltre tutto 
gestore e proprietario dei tea¬ 


tro-albergo Diana a di Milano, 
di approdare ed andare in 
scena con lo spettacolo Ma¬ 
zurka blu dì Franz Lehar nella 
capitale lombarda per una se¬ 
rie di ambitissime recite. L'al¬ 
lettante prospettiva galvaniz¬ 
za, s’intende, ogni compo¬ 
nente della congrega dei tea¬ 
tranti, ma fa affiorare al con¬ 
tempo rivalità, gelosie, so¬ 
spetti incrociali. Anche per¬ 
ché l’insinuante, onnipresente 
Lanza dà chiaramente a vede¬ 
re che non è estranea alla de¬ 
cisione di mandare in scena al 
milanese Teatro Diana Mazur¬ 
ka blu l'affettuosa relazione 
che laga la primadonna della 
compagnia, Crete (Senta Ber- 
er), al questore di Milano, 
erra (Erland Josephson), de¬ 
filato, riservatissimo arbitro 
della crescente tensione che 


si registra di giorno in giorno 
in città. Passo passo coi lievi¬ 
tare e l’intrecciarsi di pateti¬ 
che vicende amorose, s’infitti¬ 
scono, s'intorbidano progres¬ 
sivamente ii laborioso allesti¬ 
mento deH’opereUa Mazurka 
blu e la messa a punto di un 
attentato terroristico di spuria 
matrice. Poi, tutto precipita 
nel colmo della serata del de¬ 
butto al Teatro Diana. Nell'in¬ 
tervallo tra il secondo ed il 
terzo atto una terribile esplo¬ 
sione devasta la sala: dicias¬ 
sette i morti, centinaia i feriti. 
Polizia e fascisti si scatenano 
con sospetta, tempestiva 
prontezza. Vengono incolpati 
e arrestati tre «anarchici indi¬ 
vidualisti», che di il a poco 
confessano le loro responsa¬ 
bilità, mentre altri militanti 
anarchici seguaci di Maiatesta 


notoriamente contrario alla 
pratica terroristica) sono, pur 
innocenti, catturati, processa¬ 
ti e condannati a pesanti pene 
detentive. 

È un fatto, però, che 
l’«eccidio del Diana» costituì il 
precipitoso, puntuale casus 
belli messo in campo dai fa¬ 
scisti e da tutti ì reazionari 
dell'epoca per dar luogo ad 
una repressione generalizza¬ 
ta. Tutto ciò è dipanato, riper¬ 
corso nel racconto deli'Ulti¬ 
ma mazurka senz’alcun in¬ 
tento declamatorio o, men 
che meno, retorico. Interpreti 
e moduli espressivi sì tengo¬ 
no, infatti, a una scelta di geli¬ 
do, premeditato «distacco» 
dalla materia narrativa. Specie 
all'inizio e all’epilogo del rac¬ 
conto con «maschere», «posi¬ 
ture» inquietamente grotte¬ 


sche nel loro eccesso di carat¬ 
terizzazione (i fascisti, le ve¬ 
dove di guerra, i dannunziani 
a oltranza ecc.) e fino al punto 
di giungere a delegare allo 
spettatore, quasi per Intero, 
ipotetici giudizi morali, ogni 
possibile lettura storico-politi¬ 
ca del memorabile «pastic¬ 
ciacelo» del Diana. 

Diremmo, anzi, che proprio 
la programmatica, controlla- 
tìssima «rappresentazione a 
tesi» viene ad essere quasi un 
impaccio per un più dispiega¬ 
to, fervido impatto spettacola¬ 
re. Comunque, un «bravi» di 
rigore va a tutti gli interpreti, 
da Josephson alla Berger, da 
Bonacelli a Scaccia, e in in¬ 
specie allo scenografo Tova- 
gtìerì e alla costumista Zuc- 
chellì, artefici d’un décoreste- 
riore in perfetta sintonia con 
l'aria del tempo. 


Primefìlm, «Home of thè Brave» 

Videoconcerto 
per Laurie 


ALBERTO CRESPI 


Home of thè Brave 

Regia, soggetto e sceneggia¬ 
tura; Laurie Anderson. Diret¬ 
tore della fotografia: John Lin- 
dley. Tecnico del suono: 
Leanne Ungar. Musicisti: Lau¬ 
rie Anderson, Joy Askew, 
Adrian Belew, Richard Lan- 
dry, Dolette McDonald, Jani* 
ce Pendarvis, David van Tie- 
ghem. Usa, 1986. 

Rohm, Labirinto 


■■ Home of thè Brave arri¬ 
va in Italia a oltre un anno dal¬ 
la prima mondiale degli Stati 
Uniti, e ad oltre due dal con¬ 
certo di Union City, New Jer¬ 
sey, di cui costituisce la regi¬ 
strazione. Ed è passato quasi 
un anno anche dalla presenta¬ 
zione alla «Quìnzaine» dello 
scorso festival di Cannes. Arri¬ 
va in un momento in cui della 
Anderson si parla poco: ì suc¬ 
cessi discografici di O Super¬ 
man, Big Science e Mr. Hear- 
tbreak risalgono agli anni che 
vanno dall 980 al 1984. Il film 
è un’ottima occasione per ve¬ 
rificare se questa artista, dav¬ 
vero unica nella sua «multime¬ 
dialità», è inossidabile al tem¬ 
po, e regge al trascorrere del¬ 
le mode. 

Laurie Anderson non è una 
cantante, non è una musicista, 
non è una cineasta. È tutte e 
tre le cose (e qualche altra, ci 
giureremmo) messe insieme. 
Così Home of thè Brave è dif¬ 
ferente dai film-concerto tan¬ 
to in voga negli anni Settanta, 
ma è - fortunatamente - assai 
diverso anche dai videoclip 
che caratterizzano la moda 
musicale di questi anni Ottan¬ 
ta. Però possiede, forse inevi¬ 
tabilmente, qualcosa di televi¬ 
sivo: perchè è proprio con le 
tecnologie vìdeo che alla An¬ 
derson piace giocare, utiliz¬ 
zandole come supporto visivo 
alle canzoni, usandole per far 
comparire immagini, scritte, 
aforismi. L'intento, sì direbbe, 
non è tanto ironizzare sullo 
stile dei videoclip (sarebbe sin 
troppo facile), ma tentare 
un'analisi critica indiretta di 
tutto il linguaggio televisivo 


nel suo complesso. Vedendo 
Home of thè Brave, si ha la 
sensazione di vedere la regi¬ 
strazione televisiva di uno 
spettacolo, a cui la cabina di 
regia sì diverta a sovraimporre 
annunci, inserti, spot pubblici¬ 
tari. E come assistere a un 
concerto con il telecomando 
in mano. 

Questa sensazione può es¬ 
sere «letta» in due direzioni. 
Da un lato, il cinema sembra 
avere poco a che spartire con 
il progetto di Laurie Ander¬ 
son, Lo schermo pare solo il 
contenitore di forme, di sug¬ 
gestioni che avvengono altro¬ 
ve, nello spazio piatto del vì¬ 
deo e nello spazio curvo del 
Park Theatre dì Union City, 
dove la Anderson e i suoi mu¬ 
sicisti sì stanno esibendo. Il ci¬ 
nema si limita a mostraree In 
questo senso Home of thè 
Brave è un documentario nel 
senso più stretto del termine, 
un reportage che forse troverà 
la sua piena realizzazione solo 
visto in tv, inframmezzato (co¬ 
me dicevamo,..) dagli spot. 

Ma, vedendolo da un’ottica 
opposta, Home of thè Brave 
trasmette la sensazione che il 
cinema sìa ancora tanto 
«aperto», e tanto forte, da as¬ 
sorbire in sé anche i linguaggi 
tecnologicamente più avanza¬ 
ti, e potrebbe rivelarsi, in que¬ 
sto senso, una tappa verso for¬ 
me di narrazione slegate dalla 
sintassi tradizionale, in cui 
suoni e immagini si fondono 
in un insieme più compatto 
dei magma sgrammaticato 
della maggior parte dei video¬ 
clip. Il superamento, insam¬ 
ma, di una grammatica che 
oggi tende ad azzerare il rac¬ 
conto, ma che potrebbe recu¬ 
perarlo anche grazie alla liber¬ 
tà associativa delia musica. 

E un obiettivo fra ì più am¬ 
biziosi. Forse, fin troppo gran¬ 
de per un uomo solo. Ma se 
un musicista poteva provarci, 
era Laurie Anderson. Un'arti¬ 
sta in cui l'ostentazione di in¬ 
telligenza sì trasforma in iro¬ 
nìa, e viceversa. Tra parentesi: 
il suo concerto è assai bello, 
se siete già suoi fans Home of 
thè Brave è un film imperdibi¬ 
le. 
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Calgary 



MEDAGUERE DOPO LA QUINTA GIORNATA 



Oro 

Arg 

Br 

Tot 


Oro 

Arg 

Br 

Tot 

URSS 

4 

5 

2 

11 

OLANDA 

0 

1 

0 

1 

RDT 

3 

1 

1 

5 

RFG 

0 

1 

0 

1 

FINLANDIA 

2 

0 

1 

3 

USA 

0 

0 

2 

2 

SVIZZERA 

1 

1 

1 

3 

FRANCIA 

0 

0 

1 

1 

AUSTRIA 

1 

1 

O 

2 

GIAPPONE 

0 

0 

1 

1 

CECOSLOVACCHIA 

0 

1 

1 

2 

NORVEGIA 

0 

0 

1 

1 


Oggi 15 km di fondo: De Zolt e Albarello si prenotano 


Profumo di medaglia 

DAL NOSTRO INVIATO 


REMO M 

MI CALGARY «TI devo ba¬ 
stonare anche sul 15 chilo¬ 
metri, sul tuoi prediletti bina¬ 
ri di neve*, Maurilio De Zolt è 
cosi Intriso di volontà, cosi 
smanioso di battersi da sfida¬ 
re anche Marco Albarello 
Maurilio preferisce il passo di 
pattinaggio, Marco è Invece 
uno sciatore da passo classi¬ 
co et 15 chilometri di oggi si 
corrono, appunto, a passo 
classico, lo stile de) mare¬ 
sciallo degli alpini. Non signi¬ 
fica, ovviamente, che la sfida 
tra I due campioni del mon¬ 
do si concluda con la meda¬ 
glia d'oro per l’uno o per Tal- 
Irò del due azzurri Ma vuol 
dire, comunque, che la con¬ 
dizione del veterano e del 
giovane è scintillante e che 
sono pronti ad accettare la 


battaglia, a combatterla e, 
magari, a vincerla 
Gianfranco Poivara, pure 
lui della partita, ritiene che i 
sovietici siano nettamente fa¬ 
voriti, ma un posto sul podio 
lo vede sla per Maurilio che 
per Marco Alessandro Va* 
noi, allenatore azzurro, pre¬ 
vede un'aspra battaglia tra 
Vladimir Smirnov, Vegard Ul- 
vang, Paal Gunnar, Mlkkel- 
spiass, Gunde Svan, Torgny 
Mogren e i due Italiani Non 
sembra ncrnmeno vero 
La pista? E durissima, una 
delle più aspre Ancora Va¬ 
nni sostiene che si tratti di 
una pista perfettamente adat¬ 
ta agli azzurri perché irta di 
salite e quindi abbastan?a si¬ 
mile al tracciati delle nostre 
Alpi E Maurilio che più che 


sciare corre, su quel traccia¬ 
to da crepacuore dovrebbe 
sentirsi a casa sua II «Grillo» 
non ama le tattiche, si getta 
subito nella battaglia e, se ag¬ 
ganciarsi a qualcuno che è 
partito prima gli costa il dolo¬ 
re del muscoli, lui lo accetta 
senza esitare Impreca, cer¬ 
to, e il volto gli si contrae in 
una maschera di collera Ma 
se quello è il prezzo lo paga 
È cosi che è diventato cam¬ 
pione del mondo 
CI possiamo aspettare oggi 
l’ira di Gunde Svan, il grande 
sconfitto dei 30 chilometn 
Gli svedesi lunedì hanno sba¬ 
gliato la sciolina e infatti 
Gunde a un certo punto ha 
dovuto fermarsi per spalma¬ 
re la preziosa pasta sotto gli 
sci era furente Ci possiamo 
aspettare anche la collera di 


Vladimir Smimov che sui 30 
chilometri ha sciupato la vit¬ 
toria per un calo vistoso nel¬ 
l’ultimo chilometro E Ale- 
ksandr Prokurorov lo ha pu¬ 
nito 

Ci sarà anche Giorgio Van- 
zetta II trentino ha mancato 
la medaglia sul 30 per non 
aver osato 

«Vinco io» «No, vinco io» 
Maurilio punzecchia Marco 
col suo pungiglione e Marco 
gU risponde sorridendo For¬ 
se non vinceranno, né 1 uno 
né I altro Ma ne hanno vo¬ 
glia e sanno di avere i mezzi 
per riuscirci 

«La realtà di oggi», dice 
Alessandro Vanoi, «è il frutto 
di anni di lavoro Ora da noi 
esiste la cultura del fondo 
Ma la teoria è comunque ta¬ 
cile Vedi, un allenatore sa, 


capisce, si informa e si ade¬ 
gua, si arricchisce E distri¬ 
buisce quel che ha appreso 
Ma è l'atleta a doversi valuta¬ 
re, a tradurre le propne sen¬ 
sazioni in lavoro Se non sa 
farlo finisce per lavorare sul¬ 
le sensazioni dell’allenatore 
E rischia di fare troppo o 
troppo poco Noi fortunata¬ 
mente abbiamo atleti capaci 
di toccare le propne sensa¬ 
zioni e di tradurle in cose vi¬ 
ve» Teona e pratica 
La battaglia di oggi sarà 
una delle cose più belle di 
questi Giochi bianchi, sarà la 
sfida di un paese alpino ai gi¬ 
ganti del «Grande Nord», a 
coloro che nascono con pre¬ 
ziose informazioni nei cro¬ 
mosomi, che sembrano dise¬ 
gnati per correre le pianure e 
i boschi con i leggen sci da 
fondo ai piedi 



Il capitombolo di Zurbriggen che gli è costato la vittoria nella 
combinata 


IL CARNET DEI GIOCHI 


A casa per un mal di tetta. Aveva l'emicrania e l ha curata con 
compresse contenenti codeina sostanza bandita dal Ciò 
Per questo è stato fatto rimpatriare il pattinatore cecoslovac 
co di artistico Novotny insieme alla partner Knapova 
Krlzjj all’ospedale. Olimpiadi finite per io sciatore jugoslavo 
Bojan Krizaj, detentore della coppa del mondo di slalom 
che si è fratturato In allenamento la gamba destra 
Mlu Tbatcher respinta. Carole Thatcher, figlia del primo mini¬ 
stro inglese e giornalista del «Mail Sunday», ha tentato di 
amvare sulla linea del traguardo della gara di slittino senza 
pass, ma è stata respinta dal servizio d'ordine 
Mercato nero. Affari d’oro per » baragini a Calgary che riescono 
a guadagnare dai 1 000 ai 5 000 dollari canadesi al giorno, 
soprattutto perché la legge canadese punisce il bagannag- 
gio con una multa di non più di 200 dollari 
Risultati. Combinata di sci 1) Strolz (Au). 2) Gstrem (Au), 3) 
Accola (Ch) Pattinaggio corsa, 5 000 m uomini 1) Gusta- 
fson (Swe), 2) Visser (NI) 3) Kemkers (NI), 11) Sighel (Ita) 
15) Milesi (Ita) Slittino donne 1) Walter, 2) Oberheffer, 3) 
Schmid! (Rdt) 

Programma di oggi. Ore 16 Pattinaggio artistico uomini ore 
18 Fondo, 15 km maschile, ore 18 Slittino, biposto maschi¬ 
le, ore 19 combinata, discesa femminile, ore 22 Hockey 


Licenziato 

Sperotti non 
allena più 
i discesisti 


DAL NOSTRO INVIATO 

Mi CALGARY Non cè pace 
nella delegazione italiana Do¬ 
po le dure dichiarazioni di An¬ 
tonio Sperotti, allenatore dei 
discesisti, sulla politica della 
Fisi è arrivata - praticamente 
immediata - la reazione dei 
dirigenti E il tecnico è stato 
licenziato La reazione appare 
un tantino isterica perché tan¬ 
ta fretta non appanva neces¬ 
saria Si vede che i non buoni 
risultati della piccola truppa 
guidata dal tecnico hanno 
creato una situazione pesan¬ 
te 

La discesa libera delle don¬ 
ne non è stata disputala per 
colpa di un vento fortissimo 
che sollevava la neve e sradi¬ 
cava le porte del tracciato E 
scesa una sola atleta, la sviz¬ 
zera Brigitte Oertli, che pro¬ 
prio a causa del vento ha man¬ 
cato una porta Sara corsa, 
vento permettendo, stamatti¬ 
na 

Da notare ien il trionfo del¬ 
le slittinole della Germania 
democratica oro a Steffi Wal 
ter, argento a Lite Oberhof 
fner, bronzo a Kerstm 
Schmid! Modesta la presta 
zione delle tre azzurre Vero 
mka Oberhuber (ìerda Weis 
sensteiner e Maria Raner si 
sono piazzate al 13* 14* e 15* 
posto □ K M 


Hockey 

Finisce 
a botte 
Urss-Usa 


DAL NOSTRO INVIATO 

■H CALGARY Un normale 
pomeriggio di botte II match 
Urss-Usa tradizionale scontro 
dell hockey, è stato vinto dai 
sovietici 7 a 5 dopo un vantag¬ 
gio massimo di 6 a 2 ridotto a 
6-5 a undici minuti dai termi¬ 
ne grazie a Todd Okerlund A 
uel punto la partita si è fatta 
rammatica ed è stata risolta 
a due minuti dalla fine da Via- 
ceslav Fetlsov La caratteristi¬ 
ca delle due squadre sta nel 
gioco collettivo per i sovietici 
e nell agonismo esasperato 
che spesso sconfina nella pu¬ 
ra violenza per gli americani 
Era una partita assai delicata 
per gii Stati Uniti che dopo il 
successo 10 6 suH'Austrla la 
sconfitta 5 7 con la Cecoslo¬ 
vacchia avevano un disperato 
bisogno di vincere por qualifi¬ 
carsi alla fase finale del tor¬ 
neo La sconfitta drammatica 
con i sovietici li ha messi in 
una situazione difficile visto 
che ora hanno quattro punti di 
rii irdo nspf ito ai sorprenden¬ 
ti tu lese h fi de rali 
Il mite h ii c concluso con 
um rissa colossale e botte da 
orb il torneo prosegue verso 
I inevitabile finale Canada 
Urss vicenda da buongustai 
Per la Inialc si r gn 'intonata 
la caccia (renette a ai biglietto 
DRM 


Uco-plnmie Clodia atta ricer¬ 
ca della verità. Ai tre saggi no¬ 
minati dai Coni per Indagare 
lull'allare Evangelisti si è uni¬ 
to un magistrato della Procura 
della Repubblica romana che 
ha aperto ufficialmente ieri 
una Inchiesta preliminare A 
distanza di quattro mesi e 
mezzo dallo scandaloso salto 
sulla pedana dell'Olimpico la 
verità sta prepotentemente 
emergendo 

la giornata di Ieri è stata 
scandita da ritmi serrati In 
mattinata nell'ufficio al quarto 
piano del sostituto procurato¬ 


re Antonino Vinci si sono al¬ 
ternati cinque testimoni con¬ 
vocati a palazzo di Giustizia 
cori regolare citazione. Inter¬ 
rogati Sandro Donati, l'ex tec¬ 
nico federale che con II suo 
dossier ha denunciato per pri¬ 
mo il caso, l giudici di gara 
Antonio Blagmi e Luigi Berto- 
lottl e i supertesti Renato Mari¬ 
no e sua moglie Anna Miche- 
letti ex impiegata della Fidai 
Una lunga maratona di versio¬ 
ni di addetti ai lavori che è 
andata avanti sino alle ore 15. 
E da quello che si è capito II 
lavoro del magistrato è soltan¬ 
to all'Inizio 


Intanto è stato richiesto ai 
carabinieri, che sin dallo scor¬ 
so novembre hanno raccolto 
prove e testimonianze, un 
supplemento di Indagini E 
mentre deve essere scartato 
naturalmente l'interesse del 
giudice per qualsiasi illecito 
sportivo, prende corpo la pos¬ 
sibilità dell'Ipotesi di un reato 
penale Sicuramente qualche 
latto nuovo deve aver convin¬ 
to il magistrato ad intrapren¬ 
dere questa strada. Le ipotesi 
potrebbero essere quelle di 
truffa o magari di corruzione 

Un altro punto fisso resta la 
volontà del sostituto procura¬ 
tore di non fermarsi Conti¬ 
nuerà negli interrogatori A 
piazzale Clodio è pronta una 
lunga Usta di personaggi da 
convocare che hanno avuto 
un ruolo da protagonista o da 
comparse nell'intrigata vicen¬ 
da 

Con l'entrata in scena di un 
magistrato ordinario rischia di 
passare in secondo piano l'o¬ 
pera svolta dalla speciale 
commissione voluta dal presi¬ 
dente GattaJ per fare luce sulla 


discussa gara Anche qui una 
novità. 11 presidente Paolo Sal¬ 
vatore ha annunciato che i la¬ 
vori termineranno lunedì 
prossimo. Ieri sono stati senti¬ 
ti due giudici di gara siciliani, 
Marco Mannisi (responsabile 
nazionale) e Sergio Maggian, 
il fiduciario laziale dei giudici 
di gara Luciano Garbaidella, 
un addetto alla pedana Ales¬ 
sandro Di Carlo e Riccardo 
Corredini. Non si è presentato 
l'indiziato numero uno Tom¬ 
maso Aiello O'uomo del pri¬ 
sma, immortalato dalle Imma¬ 
gini tv mentre^ a gara ferma 
maneggia l'aggeggio elettro¬ 
nico). Una ritirata strategica la 
sua, motivata ufficialmente da 
ragioni familiari e di lavoro II 
tam tam e le indiscrezioni rac¬ 
colte collimano su un comune 
denominatore 1 è sempre più 
compromesso II giudice Aiel¬ 
lo Scaricato, appare come la 
prima vera vittima della vicen¬ 
da Indifendibile per le sue in¬ 
caute mosse prima del salto di 
Evangelisti è stato pratica- 
mente abbandonato da tutu 



Sandro Donati 


Gambardella ha avuto parole 
pesanti «Certo che I ho visto 
quella sera aggirarsi e ci siamo 
detti guarda quel cretino, si 
muove durante la cenmonia 
di alzabandiera. * Anche la 
tesUmonianza lampo di Corre¬ 
dini, non impegnato diretta¬ 
mente sul campo, ma in cabi¬ 
na accanto allo speaker, ha 
confermato la confessione 
del suo amico spalatore Biagi- 
nt che gli confidò che la falsa 
misura era stata insenta nel 
computer, mentre quest’ulti- 
mo era stato disattivato La ve¬ 
rità è davvero dietro l'angolo 
Restano ancora nell'ombra t 
mandanti 


. Dopo il Coni, in campo anche la Procura di Roma 

E il magistrato «misura» 
il salto truccato di Evangelisti 

Un nuovo ciack sulla vicenda dello scandalo Evan¬ 
gelisti. Un magistrato ha avviato un’inchiesta preli¬ 
minare, operando a questo punto parallelamente 
alla speciale commissione voluta dai Coni. Il segre¬ 
tario della Fidai, Luciano Barra passa al contrattac¬ 
co. Ha pronto un memoriale e ha confessato che 
ha Intenzione di mollare tutto. «Forse anche pnma 
delle Olimpiadi di Seul...«. 

MARCO MEZZANTI 

Mi SOMA. Sull'ano Foro Ita- 



Pallavolo. I modenesi rincorrono il titolo europeo 

Riuscirà la Panini a stampare 
le figurine con la Coppa? 


MR LORIENT In questo pac¬ 
ione «spruzzato» con I suoi 
tetti grigio-fumo e I suoi cen* 
lotrentamila abitanti sui dolci 
colli prospicienti I Atlantico, 
la Panini si gioca le sue chan 
ce europee Gli uomini di Ve- 
lasco, freschi reduci dal trion¬ 
fo in Coppa Italia a spese delia 
Camst Bologna, cercano, a 
partire da stasera, quel suc¬ 
cesso europeo che corone¬ 
rebbe una stagione in pro¬ 
spettiva fantastica l modenesi 
esordiranno questa sera alle 
19 contro il Cska di Sofia che 
già affrontarono (e batterono) 
Panno passato, proprio in oc¬ 
casione dell’esordio Un 
cliente pericoloso questo se¬ 
stetto bulgaro, guidato dai no 
to Zlatanov che fu a Tonno 
nell'81 e nell'82 conquistando 
anche uno scudetto «Lottere¬ 
mo per 11 terzo posto», ammic¬ 
ca tra il serio e li faceto pro¬ 
prio il coach di Sofia, Incon¬ 
trato con il resto della squadra 
all'aeroporto di Orly a Parigi 
ieri pomeriggio E la Panini? 
«Sono davvero forti So che si 
stanno preparando da tempo 
per vincere questa coppa e 
che hanno veramente inten¬ 
zione di battere I sovietici co- 


Inizia oggi a Lorient. in Bretagna, la 29- edizione 
della Coppa del Campioni maschile con la Panini 
di Modena tra le protagoniste. Sue avversarie sa¬ 
ranno il Cska di Sofia, il Brothers Martinus di Am¬ 
sterdam ed il superfavorìto Cska di Mosca. Sono 
proprio le stesse quattro squadre che l’anno passa¬ 
to si giocarono il titolo europeo, vinto dai «mitici» 
sovietici, ma la Panini spera 


GIORGIO ROTTARO 


A Bologna in Coppa Coppe 
subito un derby die divide 


sa che ai miei giocatori non 
riuscirà mai perché troppo 
condizionati psicologicamen¬ 
te Difficile dire quindi che su¬ 
pereremo gii italiani» 

Zlatanov fa pretattica, ma 
del resto sa benìssimo che la 
sua squadra, seppur potente 
dal punto di vista atletico (al¬ 
tezza media due metri) deve 
scontare la giovane età della 
rosa a sua disposizione Può 
contare su tre elementi di as¬ 
soluto valore, i nazionali Hri- 
stov, Ganev e Kiossev, colon¬ 
ne della formazione giunta 
terza agli ultimi mondiali II 
Cska deve però scontare l’as 
senza di un altro fuoriclasse, 
Petkov, approdato quest’anno 
Ciesse Padova E la Panini? 
arrivata in Francia sull’entu¬ 
siasmo generale suscitato 
nell'ambiente pallavolistlco 
italiano dalla clamorosa im¬ 
presa della Teodora Ravenna 
che nella Coppa Campioni 
femminile è stata capace di 
battere una formazione sovie¬ 
tica e di strapparle il titolo eu¬ 
ropeo La stessa cosa si ripro¬ 
mettono Bertoli e compagni, 
senza però nascondersi le dif¬ 
ficoltà del tentativo «Sarà du¬ 
ra eccome - ha commentato 


nel giorni scorsi l'allenatore 
Velasco - il Cska di Mosca è 
sempre piu forte ed appare 
inossidabile, gli olandesi sono 
migliorati del doppio rispetto 
all’anno passato, mentre i bul¬ 
gari sono sempre pericolosi 
ed hanno dei giovani validi» 
Velasco, però sa anche che la 
sua formazione è migliorata 
notevolmente in questo ulti¬ 
mo periodo grazie ai pieno re¬ 
cupero di Quiroga ed a un 
Vullo cresciuto ancora di piu 
In cabina di regia Neanche il 
bravo e prudente coach mo¬ 
denese può nascondersi da¬ 
vanti a questa grande occasio¬ 
ne l’anno passato quasi a sor¬ 
presa secondi, questa volta, 
se la finale è d obbligo, U suc¬ 
cesso è oggetto di piu di un 
desiderio Rimane da venft- 
care anche I incognita di que¬ 
sta formula che vede le vin¬ 
centi di oggi affrontare doma¬ 
ni le perdenti in una vera e 
propria semifinale con I assur 
do che pur sconfitti nel primo 
incontro si può approdare ai 
la finalissima Non ci si potrà 
distrarre, a partire da stasera 
quando davanti a circa due¬ 
cento tifosi giunti dall Emilia, 
la Panini inizierà il suo sogno 
più lungo 


■i BOLOGNA La finale dt 
Coppa delle coppe di volley 
comincia oggi a Bologna do¬ 
po l’antipasto delle 18 30 tra 
Levskì Sofìa e Stella Rossa 
Praga, saranno di fronte 
Camst e Maxicono Bologna e 
Parma sono divise sotto rete 
da una profonda nvalità, che 
ha trovato nuova linfa dalle 
numerose polemiche sorte 
con l'assegnazione ai giallo- 
neri di questa finale Non a ca¬ 
so Maxicono non era presen¬ 


te alla cerimonia di benvenuto 
di ien TLitti si augurano che 
sia fra le italiane la partita de¬ 
cisiva. Dopo gli scontri incro¬ 
ciati, infatti, la nuova formula 
prevede finali per il pomo ed 
il terzo posto, lasciando aper¬ 
ta la possibilità di una replica 
domenica pomeriggio della 
gara di stasera, titolo in palio 
Levskì e Stella Rossa sulla car¬ 
ta sono infenon La Camst in 
particolare sta attraversando 
un penodo piuttosto buio 


BREVISSIME 


Venti hooligan* pretto In libertà? Potrebbero tornare tutti 
liben i Venti hooligans del Liverpool detenuti nel carcere di 
Lovanio in attesa di essere giudicati per la tragedia del- 
1 Heysel 

Nati ritenta il mondiale. Valerio Nati dopo la farsa di Miami, 
riprende la rincorsa all inde II 27 febbraio sosterrà un 
match a Portonco per poi sfidare il vincitore fra Saragozza e 
Zarate (mondiale supergallo Wbc) 

Damlanl-Tangalad per l'europeo. Il 25 marzo a Verona il 
match valido per I europeo dei massimi tra il detentore 
Francesco Damiani e il norvegese Steffen Tangstad 
Beirut! «apre» TUIto. Livio Berrutl apnrà ufficialmente i cam 
pionati italiani indoor di atletica leggera Uisp che si svolge¬ 
ranno domani al Palavela di Tonno 
n Varate può giocare. Il Varese calcio, di cui lunedì scorso era 
stato dichiarato il fallimento, potrà però scendere in campo 
domani in campionato col Chievo 
Sommariva presidente. Gianni Sommanva è stato eletto presi¬ 
dente dell Associazione organizzaton corse per dilettanti 
Vicepresidenti, Bomboni e Focacci 
Perizie per Monzon. Il magistrato inquirente Vailejos ha ordina¬ 
to nuove pemie mediche per Carlos Monzon. 1 ex pugile 
accusato ai uxoricidio Si intende accertare se i suoi com¬ 
portamenti sono collegabili a possibili lesioni subite nel cor¬ 
so della camera 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE PROGRAMMAZIONE • ATTUAZIONE INTER¬ 
VENTI DI E R P E DI EDILIZIA CONVENZIONATA 


Avviso di gara d'appalto d'appalto 

Questa Amministrazione indirà gara di appalto a licitazione 
privata per la ristrutturazione di un fabbricato residenziale In 
viale Jenner, 54 nell'ambito del lotto n 128 (Bulti-Catanello) 
del piano ai sensi della Legge 18/4/1962 n. 167. 

a) Importo a beat d'asta dai lavori: L 2.800.674.698: 
Finanziamento con sovvenzioni ai sensi della Legge n 
899/86 

Conformemente al disposto dell'art. 13 - comma 3 2 
della Legge con modificazione il D.L 28/2/1983 n. 66) 
per questo appalto il calcolo del tempo contrattuale par la 
decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non ter¬ 
rà conto de) giorni intercorrenti tre la spedizione della 
domanda di somministrazione del finanziamento e le rice¬ 
zione del relativo mandato di pagamento presso la compe¬ 
tente Sezione dì Tesoreria Provinciale 
Per la Revisione Prezzi di applica il 3* comma deH'art 33 
della legge 28/2/1986 n. 41 

b) termine di esecuzione gg 540, 

c) categoria ANO richiesta, n 2 dal O M 25/2/82 per 
importo adeguato 

d) numero dipendenti richiesto non inferiore a 35 
L'appalto sarà aggiudicato ai santi dell'art. 24, tetterà 
«a», punto 2, dalla Legga 8/8/1977, n. 584 con te proce¬ 
dura di cui atl’ert 1, lettera ta». della Legge 2/2/1973, n. 
14, con esclusione di offerte in aumento, ed In conformità 
atte disposizioni contenute nella Legga 13/9/1982, n 
646 e successive modificazioni 

Le ditte interessato potranno chiedere di essere invitate 
alla gara facendo pervenire, entro il 17 marzo 1988, 
apposita domanda indirizzata a Comune di Milano - 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di 
E.R.P. • di Edilizia Conv. • Ufficio Appalti - Ufficio 
Protocollo Generalo - Via Calettino IV, 6 - Milano. 
La domanda, in competente bollo, dovrà essere redatta m 
lingua italiana ed, in essa, dovranno essere indicate sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile 

— l'iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori per te 
categoria 2 del O M 25/2/1982 a per un importo che 
consenta la assunzione dell appalto o, in mancanza, ad un 
Albo o Usta Ufficiale di Stato aderente ella Cee e che tate 
iscrizione consenta l'assunzione detl'appatto medesimo; 
— I esclusione di tutte le condizioni elencate neli'art. 27 
della Legge 3/1/1978 n. 1, 

— quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della 
Cee possono attestare l'idoneità finanziaria ed economica 
deH'impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto; 

— la cifra di affari, globali ed in lavori, degli ultimi tre 
esercizi, 

— l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, con 
precisazione degli importi, dette loro natura (con particolare 
riguardo a quelli realizzati nel settore dell'edilizia residenzia¬ 
le pubblica), del periodo, del luogo di esecuzione e precisa¬ 
mente se eseguiti a regola d arte e con buon esito, 

— I attrezzatura, i mezzi d opera e I equipaggiamento tec¬ 
nico di cui I Impresa dispone per l'esecuzione dell'appalto, 
— I organico medio degli ultimi tre anni 
La domanda di partecipazione dovrà inoltre essere corredata a 
pena di esclusione, da un certificato rilasciato dall Inps di data 
non anteriore a tre mesi rispetto a quella di pubblicazione del 
bando di gara, dal quale risulti la regolarità contributiva dell Im¬ 
presa e che la stessa abbia un numero di dipendenti non 
inferiore a 35, nonché copia del DM10 riguardante i versa¬ 
menti contributivi relativi ai dipendenti in carico all'Impresa 
almeno al terzo mese antecedente alla presentazione della 
richiesta 

Il concorrente stabilito in altro Stato della Cee dovrà allegare 
alla domanda idonea certificazione rilasciata dallo Stato di ap¬ 
partenenza Sarà consentita la presentazione di offerte da parte 
di associazioni temporanea di Imprese ai sensi dell art. 20 e 
seguenti della Legge 8/8/77, n 584 Gli inviti a presentare te 
offerte saranno spediti entro il 25 marzo 198B 
Saranno ritenuta anomale, per 1 conseguenti effetti di legge 
previsti, le offerte che supereranno di n 6 punti percentuali la 
media delle offerte che saranno presentate dalle Impresa Le 
richieste d invito non vincolano I Amministrazione ai sensi del- 
l art 7 della Legge 17/2/1987, n 80 II bando integrate dì 
gara ò stato inviato all Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europea e detta Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana il 18 febbraio 1988 
Milano 16 febbraio 1988 

p ILSEGR GEN p IL SINDACO L’ASS 

IL DIR DI SETTORE Nicola M Romeno Angelo Cucchi 


PROVINCIA DI MODENA 

Viale Martiri della Libertà n 34 
41100 Modena 


Bando di gara | 

La Provincia di Modena indirà gare di appalto-concorso per la ! 
fornitura della aottospecificata strumentazione, suddivisa in ; 
lotti, necessaria par addivenire ad un radicale aggiornamento 
dei sistemi di controllo dette qualità dell aria, per una corretta 
applicazione dette normative vigenti 

1* lotto 

n 2 cibine in vetro resina o simili (cm 200x 150x200h) 

2 1 lotto 

n. 4 personal computer caratteristiche Indicative 8 bit, me¬ 
moria RAM 1 almeno 48 Kbyte, 
n 4 unità video B/N, 

n 4 dieco- 6" 1/4, almeno 140 Kbyte formattati 
n 4 Interfaccia seriale RS 232 per collegamento Modem Sip, 
n. 4 convertitore analogico/digitala da 16 canali, 
n 4 orologio/catenttario: 
n. 8 uscita Relays, 

n. 1 Microprocessore, con la seguenti caratteristiche *16 bit, i 
memoria RAM 258 KB espandibili, 
facoltativo* software applicativo per gestione analizzatori 
elaborazione dati di inquinamento atmosferico, per quanto 
st spacifica ch# il microprocessore deve colloquiare con 6 
personal computer già esistenti tipo Apple II e, 
n 1 unità diaco (Floppy) 5 1/4, 
n. 1 unità diaco (rigido) 5 MB 
n. 1 video color ad alta risoluzione 
3* lotto 

n. 2 analizzatori S02 a florescenza pulsata conforme a quanto 
previsto all'App. IO del OPCM 28/3/1983, 
n 5 analizzatori N02 a chemiluminescenza (conf App 10 
DPCM 28 marzo 1983). 

n 6 analizzatori CO a Ragg IR (conf App 10 DPCM 
28/3/1983), 

n 2 analizzatori 03 a chemiluminescenza (App 10 DPCM 
28/3/1983): 

n. 1 analizzatore idrocarburi totali (escluso il metano) (conf 
app. IO DPCM 28/3/1983), 

4* lotto 

n 6 campionatori sequenziali di particelle sospese su filtro a 
membrana, 

6* lotto 

n. 10 armadi a RACK 19 ', altezza circa m 2, montati su 
ruota 

La consegna dalla atrumantaziona sopra elencata dovrà awem 
re antro 40 giorni dall ordine, franco nostri punti di controllo 
aiti nati'ambito provinciale a che verranno precisati nell’ordine 
Lo offerte presentata dalla Ditta concorrenti verranno sottopo¬ 
sta all'esame di apposita commissione giudicatrice, la quale 
esaminatele sotto il profilo tecnico, economico e di assistenza 
tecnica, ne formerà una graduatoria in base ai seguenti elemen¬ 
ti. atencati in ordine decrescente di importanza, assegnando a 
ciascun elemento un punteggio, entro il limite massimo per 
ciascuno precisato* 

a) qualità punti 60 

b) valore economico punti 30 

c) assistenza tecnica punti 10 

I preventivi dovranno essere formulati m modo analitico Le 
ditte povranno essere formulati in modo analitico Le ditto 
potranno presentare offerta par tutto il materiale o anche par 
un lotto solo 

Le domande di partecipazione all appalto-concorso in bollo, 
redatte in lingua italiana, dovranno pervenire, esclusivamente 
par posta, antro le ora 12 del 18 marzo 1988 a 
Provincia di Modena - Segreteria Generate viete Martiri 
delle Libertà n. 34 - 41100 Modena (Tel. 059-235215). 
Gli inviti e preaentare là offerta aaranno spediti antro « 
tarmino massimo di 40 giorni dalla scadenza dal tarmine 
di ricezione dalle domande ai aenei dall’art. 6 lettera eh 
E ammesse te presentazione di offerte congiunta in appli¬ 
cazione deirart, 9 dalla legga 30/3/1981 n 113. 

La domanda dovranno attestare, sotto forma di dichiara¬ 
zioni. auccaasivamanta variflcabili. che I concorrenti non 
ai trovano in alcuna della condizioni di cui ali'art. IO dalia 
legga 113/81. 

La domanda devono altresì contenere, a dimostrazione 
della capacità di cut egli arti 12 a 13 dalla legga 113/81: 
dichiarazione contenente l'importo globale delle forni¬ 
ture e l'importo relativo alla fornitura analoghe e quatta 
oggetto dalla gara, realizzata negli ultimi tre anni, 
dichiarazione contenente un etanoo delle principati for¬ 
nitura effettuata durante glt ultimi tra anni, con rispet¬ 
tivo importo, dote e destinatario, 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 

II preaente invito à stato inviato in data 12 febbraio 1988 
par te pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiala dalla C E.E. 
Modena. 15 febbraio 1988 

IL PRESIDENTE don. Giuliano Barbette) 




A l’Unità 

/ / [ Venerdì 

X 19 febbraio 1988 



















* 


Sport 


Ieri campionissimo della Nazionale 
oggi «public relation» dello staff tecnico 
Gigi Riva rappresenta l’ideale cerniera 
tra due generazioni di calciatori 


«La mìa pagella 
ai nipotini azzurri» 



Un tuffo nel passato, un tuffo nel presente Cosi Gigi 
Riva, l'acclamato bomber degli anni Settanta, ora 
riservatissimo punto di congiunzione tra lo staff tec¬ 
nico e la squadra azzurra, parla delle differenze del 
calcio di oggi, sempre più industria e sempre meno 
sentimento, del nuovi compiti assegnatigli dalla Fe¬ 
derazione e della sua sua voglia di non essere 
schiacciato dalla poderosa macchina del calcio. 


DAI, NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■a BASI Stagli» un Album CI 
ricordi Luigi Rivo, più Ami¬ 
chevolmente Gigi, lo ripensa 
Itanctmenle. senza particola¬ 
ri emozioni II tempo non lo 
hi cambiato Taciturno e schi¬ 
vo era al tempi del pallone, 
taciturno e schivo lo e tuttora 
•ebbene leccia II Public rela¬ 
tion man. Riva a l'elastico che 
lega Idealmente la federazio¬ 
ne con la nazionale, è II (litro 
degli eventuali dissidi che 
ino sorgere tra vertice e 


un ruolo che mi diverte, 
altrimenti non l'avrel accetta¬ 
lo. Non sono (tato fo a cercar¬ 
lo, me lo hanno proposto! 

Il primo siglilo, la storia del 
premi azzurri Sull'accordo, il 
peao del suo carisma e della 
sue mediazione 
■Quando c'è la disponibilità 
dalli controparte, é tacile ri¬ 
solvere le aueztionl*. 

Disponibilità o soggezione 
Non e semplice usuare con 
chi • suo tempo ha affrontato 
gli stessi problemi 
•Soggezione? E perché? 
Non sono tipo da intimorire 
gli altri Forse sono riuscito a 


guadagnarmi la loro stima, 
proprio perché riesco a capire 
meglloi 

La nazionale di Riva, la na¬ 
zionale di Vlalll Cos'è cam¬ 
biato? 

«Molto poco, non vedo 
grandi differenze e quelle che 
ci sono sono mollo margina¬ 
li! 

Forse più venalità e meno 
Idealità La nazionale permet¬ 
te di allargare il business Per 
questo, a volte, si litiga per 
una maglia 

«Mi dica oggi qual è II setto¬ 
re dove non c è venalità Non 
è possibile lare paragoni con 
il tempo passalo Ora il mer¬ 
cato degli affari é più vasto, ci 
sono molle possibilità In più 
di adunare la propria Immagi¬ 
ne, di ricavarne del benefici 
Unto sommalo non tanno ma¬ 
le!. 

Lei non è stato cosi, non è 
mai alato una macchina da 
soldi Per questo gli sportivi 
ancore la stimano e la amano 
L'accoglienza calorosa di An¬ 
dito ne é la testimonianza 

«Tempi diversi, le ho già 
dello Non c'era questa men- 


I sovietici: «Siamo 
venuti per giocare 
una partita vera» 

DAL NOSTRO INVIATO 
■■ BARI La comitiva sovtett- 


taiità e le possibilità di oggi A 
me una fabbrica mi forniva le 
scarpe da gioco gratis Era 
sufficiente Ora pagano per 
ogni cosa E cambiato il mon¬ 
do del calcio Quando a tren¬ 
tuno anni ho deciso di smette¬ 
re, ho smesso con tutto Mi 
avrebbero voluto nel Nord 
America, spesso mi hanno in¬ 
vitato per delle manifestazioni 
di beneficenza Ho risposto 
sempre no, perché sono cose 
che m! intristiscono Non è di¬ 
gnitoso* 

DI mezzo c’è anche la pas¬ 
sione 

«Ce l’ho anche io per il cal¬ 
cio ed è fortissima Quando 
posso vado a tirare quattro 
calci nel Cagliari, ma nel piu 
assoluto anonimato» 

La nazionale di Vicini è al¬ 
legra, spigliata e sempre di¬ 
sponibile Il dialogo e i rap¬ 
porti con la sua nazionale era¬ 
no molto più difficili 

«Quella dei miei tempi era 
una nazionale spaccata in 
due C’erano I mazzollani e i 
riverianl 11 clima non era di¬ 
vertente» 

Lei è rimasto sempre fuori 
dalle chiacchiere e dai clan 

«Non è vero, anche io ho 
avuto li mio clan, quello di me 
stesso». 

In linea con il suo stile di 
antipersonaggio 

«U fatto messere stato sem¬ 
pre un antiperaonagglo ha fi¬ 
nito per farmi diventare un 
personaggio». 

Stando a contatto i giovani 
di Vicini, s'è rispecchiato in 
qualcuno di loro? 

«Più che rispecchiarmi in 


qualcuno di loro, ho avuto 
modo di apprezzare uno di lo¬ 
ro Franco Baresi Un esempio 
per tutti Si vede che è un pro¬ 
tagonista, un leader, nserva- 
tissimo fuon dal campo Quasi 
non lo si nota In campo espri¬ 
me >1 massimo, fuori non è sta¬ 
to mai coinvolto in una pole¬ 
mica E il tipo di personaggio 
che piace a me» 

Alcuni suoi compagni del 
magico Cagliari sono stati 
coinvolti in vicende poco 
edificanti L'ultimo, Greattt, in¬ 
vischiato nelle sabbie mobili 
di una grossa frode fiscale 
«Per me e stato un colpo 
tremendo Rovinarsi cosi sen¬ 
za che ce ne fosse la necessi¬ 
tà Greatti non è sposato, non 
ha figli, è solo, ha sempre con¬ 
dotto una vita tranquilla e mo¬ 
rigerata Oltretutto è ricchissi¬ 
mo inspiegabile» 

Anche /Ubertosi è finito in¬ 
gloriosamente, nonostante 
una splendida carriera 
«Avrebbe meritato soltanto 
di essere preso a calci» 
Torniamo alla nazionale 
Provi a fare il chiromante 
«E una sauadra con un futu¬ 
ro davanti Primo perché sono 
bravi, secondo perché l’am¬ 
biente è ottimo e sano, terzo 
perché formano un gruppo 
compatto, con le idee chiare, 
deciso a raggiungere grossi 
traguardi Possono riuscirci, 
perché sono anche amici 
Quest’ultìma cosa può essere 
la carta vincente. Un po' co¬ 
me il Cagliar degli anni d'oro, 
quello che ha ispirato simpatia 
a tutti Più che amici siamo 
stati dei fratelli» 


ca é arnvata a Bari nel primo 
pomenggio Giusto il tempo di 
prendere le loro cose, poi di 
corsa a Bisceglie per una so¬ 
stanziosa seduta di allena¬ 
mento «Abbiamo bisogno di 
lavorare molto», sottolinea 
Lobanowski, l'imperturbabile 
responsabile della rappresen¬ 
tativa sovietica «Siamo in Ita¬ 
lia propno per questo, visto 
che da noi il calcio nprenderà 
la sua corsa soltanto l'8 mar¬ 
zo, dopo la sospensione in¬ 
vernale» 

Nel rispetto di una scaletta 
rigidissima, Lobanowski ha 
addirittura chiesto allo staff 
organizzativo italiano di pro¬ 
curargli un campo anche per 
domani mattina, giorno della 
partita Naturale lo sconcerto 
dei dirigenti, anche per l'as¬ 
senza di strutture idonee nelle 
zone limitrofe Alla fine si è 
ripiegato su un etmpetto in 
terra battuta di periferia, che 
guarda caso, si chiama «cam¬ 
po Matarrese», un marchio in¬ 
delebile di questa settimana 
azzurra Anche a Bisceglie, la 
nazionale sovietica ha riscos¬ 


so tante manifestazioni di sim¬ 
patia, come nelle altre parti 
dove si è esibita Merito delia 
nuova linea politica di Gorba- 
ciov? «Siamo sempre stati ac¬ 
colti con grande affetto - ri¬ 
sponde senza battere ciglio il 
c t sovietico - in Italia siamo 
molto stimati Ogni volta che 
veniamo siamo circondati da 
molte attenzioni e da tanto ca¬ 
lore Il calcio può essere an¬ 
che uno strumento di pace» 
Cosa si attende dal collau¬ 
do con I Italia? 

«Di scopnre le nostre reali 
possibilità Spero di incontra¬ 
re I Italia in un incontro vero 
Abbiamo bisogno di provare 
fa nostra forza con nazionali 
di un certo rango» 

In Italia, molte società con 
l'allargamento al terzo stra¬ 
niero, hanno fatto dei pervie¬ 
ni su alcuni vostri campioni, 
possibile che possano venir 
a giocare da noi? 

•Alcuni già giocano all’e¬ 
stero Nessun problema. Biso¬ 
gnerà vedere se le loro socie¬ 
tà sono disposte a farli andar 
via» □ Fa Ca 


Vicini: 

«La squadra 
va bene così. 
Non cambia» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■1 BARI «in questa naziona¬ 
le non esistono dualismi, ci 
sono delle priorità da rispetta¬ 
re Ho inizialo la costruzione 
di questa squadra su certe ba¬ 
si e su quelle intendo insiste¬ 
re sempre che non si presen¬ 
tino motivi di forza maggiore, 
che mi costnngano a cambia¬ 
re » Azeglio Vicini, c t azzur¬ 
ro, ha voluto subito sgombra¬ 
re il rampo da un accenno di 
conflittualità, sorto dopo la 
bella prova di mercoledì ad 
Andria, di alcuni uomini della 
panchina Mancini goleador, 
Romano prezioso ed intelli¬ 
gente regista II primo potreb¬ 
be guadagnarsi una maglia di 
titolare già domani contro 
l'Urss II secondo, Invece, già 
mostra di poter aspirare a 
qualcosa di più della semplice 
panchina. 

«Sono pensieri vostri, que¬ 
sti Nessuno disconosce i me¬ 
riti del napoletano, ma mi 
sembra che Giannini abbia di¬ 
mostrato in campionato quel 
valore che gli ho sempre rico¬ 
nosciuto» □ Fa Ca 


Olimpica 

Zoff chiama 
anche Comi 
e Colombo 


■i ROMA Comi del Torino e 
Colombo del Mllan sono te 
novità nella lista del convocati 
per la partita che l'.OIImptca. 
di Zoll disputerà mercoledì 
prossimo a Lisbona contro II 
Portojallo valevole per la qua- 
llllcasTone al Giochi di Seul 
Questi gli azzurri che si ritro¬ 
veranno domenica sera al ra¬ 
duno presso l'Holel Bnin di 
Milano' Tacconi, Brio, De 
Agostini. Alessio e Mauro (Ju¬ 
ventus), Comi e Cravoto (Tori¬ 
no), Romano e Carnevale 
(Napoli), Ancelottl, Colombo, 
Filippo Galli, Tassoni e Vérdi» 
(Mllan), Giuliano, Galla e Pa¬ 
cione (Verona), Pellegrini 
(Sampdorla) Per («Olimpica» 
di Zoll e del suo vice Rocca 
quella di mereoledì é una tap¬ 
pa decisiva nella marcia di av¬ 
vicinamento a Seul proibito 
perdere 



■■ TRIESTE Fra I ricordi che 
accompagneranno per tolta la 
vita Rino Gandlni, portiere 
della Dtesllna, quel chewing- 
gum masticato e poi sputato 
domenica scorsa a Catanzaro 
rimarrà per sempre Indelebile, 
bruciante Gandlni è un ragaz¬ 
zone veronese di 27 anni dal- 
l'ana tranquilla, da tre anni In 


Il numero 1 della Triestina commenta la pesante punizione del giudice sportivo 

11 portiere della maxi-squalifica 
«Cancellato da quella gomma» 


Otto mesi di squalìfica per un chewing-gum sputato 
in direzione dell’arbitro. Il giorno dopo la pesante 
condanna Rino Gandlni, portiere della Triestina, ci 
racconta la sua versione dei fatti Gandint è dispera¬ 
to «Una punizione di questa entità - dice - non si 
era mai vista ne) calcio. Adesso cosa farò? Otto mesi 
significano la rovina di una carriera Ma sta ben 
chiaro: non è con l'arbitro che me ia prendo!». 


DANIELA CAMBONI 


forza alla Triestina Eppure 
domenica scorsa, nella partita 
contro il Catanzaro, di tran¬ 
quillità e di pazienza ne ha di¬ 
mostrata poca quando ai 90*, 
alla decisione dell'arbitro di 
concedere un rigore agli av¬ 
versari, ha reagito sputando 
un chewing gum in direzione 
del direttore di gara Tre gior¬ 


ni dopo, la doccia gelata 
quella gomma amencana gli 
costerà otto mesi di squalifica 
«Fino a tutto il 17 ottobre 
1988», recita scarno e impla¬ 
cabile il verdetto del giudice 
sportivo 

Gandlni oggi è disperato 
«E atroce - mormora con ia 
sua leggera cadenza veneta - 


è incredibile Quando l'ho sa¬ 
puto mi è crollato il mondo 
addosso e mi è venuto anche 
da piangere Otto mesi di 
squalifica per un calciatore si¬ 
gnificano la rovina di una car¬ 
riera. Ho perso tutto il cam 
pionato di quest'anno e forse 
anche il prossimo Che cosa 
succederà a giugno? Che pos¬ 
sibilità ho, adesso, di trovare 
una squadra?» 

Nel referto sta scntto che 
lei, oltre a protestare abbia 
preso di mira propno l'arbitro, 
diciamo cosi «lo sono un 
uomo che non sputa in faccia 
a nessuno A Trieste tutti mi 
vogliono bene e possono te¬ 
stimoniare che mi sono sem¬ 
pre dimostrato leale e corret¬ 
to D'altronde, in tutta la car- 
nera mi sono buscato soltanto 
due ammonizioni Quella ma¬ 


ledetta gomma mi è uscita di 
bocca involontariamente m 
quegli attimi di concitazione 
L’arbitro non se n’era neppure 
accorto è stato un guardali¬ 
nee ad informarlo Dopo la 
partita, comunque, sono an¬ 
dato dal direttore di gara e mi 
sono scusato Lui mi ha nspo- 
sto «fritto passato, mettiamo¬ 
ci una pietra sopra» 

E adesso? «Adesso mi sem¬ 
bra di vivere un brutto sogno 
Oggi sono andato in giro per 
Tnesle e ho visto la gente che 
mi guardava con gli occhi In¬ 
sti Qualcuno mi ha incorag¬ 
giato, ma le parole degli amici 
mi fanno più male che bene E 
successo tutto adesso, pro¬ 
pno ora che stavo vivendo un 
buon penodo, giocavo bene e 
stavo cavalcando il sogno di 
una vita passare alla sene A 


C'erano state delle richieste In 
questo senso» 

La Triestina cosa le ha det¬ 
to? «Di stare tranquillo e che 
la società farà di tutto per n- 
solvere la faccenda lo natu¬ 
ralmente farò ricorso col mio 
avvocato e con il sindacato 
dei giocatori Non è possibile 
che una decisione rovini la vi¬ 
ta di un calciatore Da quando 
conosco il caldo non no mai 
sentito di punizioni così gravi 
e assurde* ■ E lo schiaffo che 
le ha rifilato a fine partita Cai 
ienatore Ferran? «Ferran lo ha 
fatto perché io, uscendo dal 
campo, ero molto in coitera, 
soprattutto con me stesso 
Negli spogliatoi poi il mister 
mi na detto di cominciare a 
pensare subito alla partita di 
domenica prossima E io oggi 
dico che non può finire co¬ 
sì » 


Terzo straniero 
Uneker 
e Muller 
i più richiesti 


Continua il tourbillon della caccia ai terzo straniero Ritor¬ 
na in primo piano 1 inglese Uneker (nella foto), attualmen¬ 
te in forza al Barcellona, dove ieri con due del tre gol ha 
siglato il successo della squadra spagnola sull'Atletico 
Osasuna, qualificandosi per la finale deila «Copa del Rey». 
Interessata all'inglese è soprattutto la Juve Intanto da San 
Paolo hanno escluso che Luis Antonio Da Costa, alias 
Muller, abbia già firmato per il Barcellona o sla stato ricon¬ 
fermato dal San Paolo Prende perciò consistenza l’avance 
detta Roma, che dovrebbe spedire in avanscoperta il figlio 
del presidente Viola, Ettore Anche il Torino e interessalo 
al giocatore Ultimo il tedesco Olaf Thon al cui acquisto 
sembra favorito ti Reai Madrid, anche se la Samp continua 
a tallonare da presso il giocatore 


Fiorentina sempre più nei 
guai Mentre Diaz ha conte¬ 
stato 1 allenatore Eriksson, 
Sergio Battistini dovrà esse¬ 
re operato alla spalla sini¬ 
stra per una lussazione ri¬ 
portata nell’amichevole di 
mercoledì con lo Steaua. 
Per lui il campionato è finito Ieri Ramon Diaz si è incontra¬ 
to con il presidente Renzo Righetti, ma neppure un'ora di 
colloquio è servita a sanare la frattura tra giocatore e 
società Diaz non ha smentito le sue dichiarazioni, ha sol¬ 
tanto precisato che non intendeva dare alle sue dichiara¬ 
zioni il peso che poi hanno avuto Comunque Righetti ha 
fatto presente che la società ha aperto un procedimento 
disciplinare davanti agii organi competenti Diaz, da) canto 
suo, non ha voluto lare alcun commento, dichiarando che 
oggi, dopo l'allenamento, consegnerà ai giornalisti un co¬ 
municato stampa ne) quale puntualizzerà Ta sua posizione. 


Si è svolto ieri a Roma un 
incontro tra i rappresentan¬ 
ti dei maggiori team moto¬ 
ciclistici e dei piloti, e il pre¬ 
sidente della Fini (Federa¬ 
zione motociclistica italia¬ 
na) e vicepresidente della 
Firn (Federazione motoci¬ 
clistica intemazionale), In merito all'edizione del 1969 
della Parigi-Dakar II presidente Zerbi ha detto che «La più 
importante gara di fuoristrada del mondo deve avere una 
sua precisa regolamentazione e più precise garanzie di 
sicurezza per i partecipanti». Al termine è stato deciso di 
presentare agli organizzatori le seguenti richieste 1 1) una 
diversa regolamentazione, comporre una giuria dalla qua¬ 
le facciano parte sia I membri delia Firn sia delia Fisa; 3) un 
severo controllo tecnico, 4) tappe più aderenti allo spirito 
della gara, 5) studiare ta limitazione delle potenze e una 
diversa assistenza tecnica. 


H Mllan Domenica, alle ore 13, il 

■ a «ti__i>_ i.l._ 


l'argentino Daniel Borghi, 
in prestito al Como, che he 
avuto uno speciale permesso per poter indossare la maglia 
rossonera Lo Steaua. che ha 12 scudetti al suo attivo, net 
1986 (prima squadra dell'Est europeo) ha vinto la Coppa 
del Campioni, e nel 1987 si è aggiudacata anche le Super- 
coppa. Invece mereoledì prossimo l'Inter di Trapeltonl 
giocherà un'amichevole contro ti Parabiago. 


GIULIANO ANTOQNOU 


schiera Borghi 
domenica 
con io Steaua 


muwi giuuicio ■ aoiKinvu 

le con lo Steaua di Buca 
resi Nel Milan, che ripren 
de oggi pomeriggio gli alle 
namenti, giocherà aneto 


Parigi-Dakar, 
I piloti 
chiedono 
più sicurezza 


Fiorentina, 
procedimento 
disciplinare 
contro Diaz 



LO SPORT IN TV 


Rafano. 22 25 Olimpiadi invernali (sintesi) 

Raldue. 14 35 Oggi sport, 17 55 Olimpiadi invernati, da Calgtt- 

? r, Fondo maschile 15 km, Slittino doppio maschile; 20,15 
g 2 Lo sport, 24 Tennis, da Milano, Intemazionali indoor 
d’Italia 

Rai tre. 15 30 Fuoricampo Tennis, da Milano, Intemazionali 
d’Italia indoor, 17 30 Derby Ippica, da Roma, Corea Tris. 
Odeon Tv. 22 30 Forza Italia. 

Itoc. 13 30 Sport news e Sportissimo; 16 Calgary 88, Pattlnag- 

f io artistico, 18 Calgary 88, Fondo maschile 15 km ; 19.45 
me Sport, 22 20 Calgary 88 (sintesi) 

Italia 7.23 45 Basket americano, Indiana-Kentucky. 
Telecapodlstrla. 13 15 Sommario sportivo, 13 45 Hockey, da 
Calgary, Canada-Finlandia e Svizzera-Svezia; 18 Fondo ine¬ 
schile 15 km, da Calgary, 20 Discesa libera femminile (com¬ 
binata), 20 45 Boxe, 21.30 Slittino doppio, da Calgary (sin¬ 
tesi), 22 Hockey, da Calgary, Germania-Urss. 



U orini» di Jimmy Connors 


Connors a Milano: a 36 anni è ancora un vincente, qual è il segreto? 
«Giocherò finché mi diverto e poi l’età è solo una cifra» 


Jimmy, l’elisir di lunga racchetta 


BRUNO LICONTI 


Jimbo, in tilt 
anche Jelen 

■I MILANO Jimmy Connors 
ha «polvenzzato» in due set 
Eric Jelen, numero due tede 
sco, cancellando a colpi di ro 
vescio e con la forza di una 
classe nettamente superiore i 
13 anni che separano i due 
all anagrafe «Jimbo» ha avuto 
un attimo di disorientamento 
ma poi ha ripreso in mano il 
comando del gioco, e nella 
seconda partita ha fatto vede¬ 
re cose fantastiche Jelen ha 
provato ancora a Impostare il 
gioco sulla velocità, ma Con¬ 
nors gli ha puntualmente re¬ 
plicato con superbi colpi pas¬ 
santi e lo ha costretto alla re 
sa (6 3 6 !) Cash Casale 6 3 
7-6, Noah Antonitsch 6 4 16 
6-3 Srezber Schapers 3 6 
6-2 6 2 Mecir Svensson 6 4 
6 0 Steeb Osterthun 7 6 
(8 6) 1 6 7 5 


■1 MILANO lo non so se 
James Scott Connors abbia 
mai letto, o solo piu sempli¬ 
cemente udito, il nome dt 
Vittono Alf'en, un fatto pe¬ 
ro e certo, che se avesse iet¬ 
to la famosa «Lettera re¬ 
sponsiva a Kanten de Calsa- 
bigi» James Scott non 
avrebbe avuto esitazioni, 
quel «volli sempre volli, for- 
tissimamente volli» sarebbe 
stato il suo motto, il suo ves¬ 
sillo, la sua identificazione 
Jimmy Connors ali inizio 
era «1 antipatico» un tipo 
assolutamente scontroso, 
per lo più maleducato qua¬ 
si sempre volgare, in campo 
poi erano celebri i suoi gesti 
da caserma Pure, 1 educa¬ 
zione ferrea, spartana, rice¬ 
vuta dalle sue piu grandi 
fan nonché allenataci della 
prima ora la madre Gloria 
Thompson e la nonna Ber* 
tha, non prevedevano que¬ 
sta esplosione del giovane 
James all «apparenza esile. 


dalla muscolatura non evi¬ 
denziata ma con una canea 
in corpo tale da sbaragliare 
ogni avversario Incomincia 
a giocare e, da matncola, 
vince nel 19711 Campionati 
universitari individuali della 
California Nel 1972 irrom¬ 
pe nell agone professioni¬ 
stico e il 16 gennaio a Ja¬ 
cksonville coglie il primo al¬ 
loro battendo Clark Grae- 
bner per 7-5, 6 4 
Da allora un’incredibile 
camera attraverso tre gene¬ 
razioni di tennisti 105 vitto¬ 
rie e tra queste 5 titoli agli 
Us Open, 2 Tornei di Wim- 
bledon, un Australian 
Open, un Masters del 77 e 
2 edizioni di Masters Wct e 

S dì semifinali al Roland 
arros nel 79 80, 85 E 
primo assoluto nel mondo 
per ben 159 settimane con 
secutive dal 29 luglio 1974 
al 16 agosto del 1977 Dal¬ 
l'ottobre 1984 dalla finale 
di Tokio vinta su Ivan Lendl, 


la vittona gli sfugge, anche 
se in media è uno dei gioca¬ 
tori piu costanti, come se 
avendolo soddisfatto per 
tanto tempo, avesse deciso 
di non arridergli piu 

«Cosa vuoi che »i dica? - 
dice Jimbo - certo, e im¬ 
portante vincere, ma nella 
mia camera ho vinto tutto, 
ma non per questo smette¬ 
rò di cercarla, solo che non 
ne faccio una malattia» 

Cercherà di tornare alla 
vittoria magan qui a Mila- 
no? 

«Certo che lo cercherò, 
come del resto faccio in tut¬ 
ti gli altri tornei che dispu¬ 
to» 

Come hai trovato Milano? 

«Splendida e un vero pia 
cere essere qui e poi la 
gente, calorosa, ti incita, ti 
vuol bene» 

E poi c e anche il tuo 
nuovo look una fresca per 
manente al posto dell'anti¬ 
co caschetto 

«Ti piace? Mi sento vera 
mente bene, mi sembra 


quasi di essere ringiovanito, 
di vivere una seconda giovi¬ 
nezza, forse perche mi di¬ 
verto sempre a giocare» 

Hai giocato e vinto ovun¬ 
que, ricordi l'ottobre del 
1980, in Cina, a Canton? . 

«Si, certo, benissimo E 
stata un’espenenza fantasti¬ 
ca Andare tra la gente, a 
stretto contatto con loro, 
pero è un vero peccato che 
sia rimasto un tentativo iso¬ 
lato non piu ripetuto Forse 
era solo un torneo fine a se 
stesso più che per i cinesi» 
Le tue primavere sono or¬ 
mai 36, sino a quando pensi 
di giocare? 

«Giocherò finché mi di¬ 
vertirò, fino a quando avrò 
il piacere di allenarmi e vin¬ 
cere e puoi star certo che 
cercherò di resistere, fino 
all ultimo respiro» 

Certo, pero, che alla tua 
età, 

«E qui che ti sbagli, l’età 
per un campione non ha 
nessun valore è solo una ci¬ 
fra» 


Formula 1 

Minardi 
distrutta 
Sala illeso 


Basket 
La Tracer 
perde 
con onore 


■i JEREZDELA FRONTERÀ II 
pilota spagnolo Sala, ieri, nel- 
I ultima giornata di prove di 
Formula 1 a Jerez de la Fron- 
tera, è stato protagonista di un 
pauroso fuon pista, fortunata¬ 
mente senza gravi conseguen¬ 
ze All'uscita dalla curva che 
precede il rettilineo d'arrivo, 
Sala ha perso il controllo della 
sua Minardi ed è andato a 
sbattere violentemente con¬ 
tro U guard-rait 
Al momento dell'uscita di 
pista la monoposto romagno¬ 
la viaggiava ad una velocità di 
oltre 200 chilometri all’ora 
Nell'impatto col guard-raii la 
vettura è andata compieta- 
mente distrutta fortunata 
mente il pilota non ha riporta¬ 
to ferite, ma è stato estratto 
dall abitacolo in stato confu¬ 
sionale È stato trasportato 
immediatamente presso l'in- 
ferme na dell’autodromo dove 
dopo alcune ore di riposo si è 
ripreso completamente 


«1 BELGRADO II Partlzan ha 
vinto, ma ia Tracer si è difesa 
con grande onore (U primo 
l'aveva chiuso 47-49). ha Imi¬ 
to a meno 7 (e, quindi, in un 
ipotetico arrivo m parità può 
vantare un saldo favorevole 
con gli jugoslavi, essendosi 
aggiudicata l'andata di Coppa 
Campioni con 10 punti di 
scarto), può davvero recrimi¬ 
nare con l'arbìtraggìop se non 
è riuscita nell'impresa di supe¬ 
rare, a casa sua, questa forma¬ 
zione che fra qualche anno sa¬ 
rà forse imbattibile Nel se¬ 
condo tempo quando la TVa- 
cer cercava di allungare, so¬ 
prattutto l'arbitro sovietico 
Grìgorìev si è esibito in una 
sene di fischi discutibilissimi 
che hanno consentito al Paiti- 
zan di fare quel break che Mi¬ 
lano, nonostante gli sforai di 
McAdoo (31 punti) e Premier 
(20) -1 migliori insieme a Me- 
neghin - non è più nuscita a 
ricucire Ma, al di là dell'arbi¬ 
traggio, alla Tracer per vìnce¬ 
re e mancato il suo uomo-giti* 
da, Mike D'Antoni («1 tiro zero 
su sette) 
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HI NANCHINO. Nanchino è una delle città 
scollo ncll’84 dal governo cinese per speri’ 
mentore II completamento della rilorma 
economica. Qui c'è una struttura industria' 
le torto e differenziata, che si è costruita 
grazie anche a una consistente importazio¬ 
ne di tecnologia straniera, tratto del resto 
comune a tutta l'Industria cinese. È arrivata 
anche la Fiat egri un accordo per produrre 
camion Iveco e In alcune tra le più Impor¬ 
tanti fabbriche meccaniche si lavora su li¬ 
nee e progetti tedeschi e americani, grazie 
a un rapporto di scambio Ira tecnologia da 
un lato e bassi costi - della manodopera 
Innanzitutto - dall'altro. Questa eliti è inte¬ 
ressante non solo per le dire di cui si vanta, 
dire da miracolo, come quelle che si In¬ 
contrano In tutta la lascia Industriale costie¬ 
ra. Lo è anche perché qui è possibile vede¬ 
re da vicino le contraddizioni e le necessità 
che la rilorma ha latto maturare e si ascol- 
tano direttamente I differenti punti di vista. 
A Nanchino si parla senza troppi peli sulla 
lingua e parole come concorrenza, falli¬ 
mento, licenziamenti, non tanno paura. 

Vediamola allora questa rilorma dal vivo 
e sentiamo che cosa è successo alla fabbri¬ 
ca di macchine utensili n. 2. Tutto comincia 
nell‘8) quando si fa strada l'autonomia im¬ 
prenditoriale e vengono passati all'azienda 
alcuni diritti. Il diritto, ad esemplo, di pro¬ 
durre anche più di quanto assegnato dal 
plano, di (Issare I prezzi per la quota da 
immettere direttamente sul mercato, di te¬ 
nere per l'azienda le risorse così realizzate, 
di decidere come ripartire I salari. In realtà, 
la ritorma - e non solo In questa labbrica - 
nella prima fase ha innanzitutto rivoluzio¬ 
nato Il salarlo. Se prima Infatti le retribuzio¬ 
ni venivano fissate dalle autorità della pia¬ 
nificazione, dopo sono state sempre decise 
dall'azienda e quindi variano a seconda dei 
risultati ottenuti, sia dall'Impresa tutta inte¬ 
ra sla dal singolo lavoratore. Anzi può ac¬ 
cadere - anche se non accade nella fabbri¬ 
ca di macchine utensili n. 2 - che se non 
realizza la quota di produzione assegnata, il 
lavoratore non solo non guadagna il cotti¬ 
mo ma addirittura subisce una decurtazio¬ 
ne del salarlo di base. Questo meccanismo 
cosi poco «garantista» non ha però Impedi¬ 
to che I salari aumentassero dovunque In 
maniera consistente. Anzi, è stato la causa 
di questi aumenti. 

E solo ncll'85 che nella labbrica di mac¬ 
chine utensili n. 2 fa la sua comparsa l'auto¬ 
nomia manageriale: cl sono voluti ben cin¬ 
que anni, non semplici, per lar maturare la 
convinzione che una cosa è II partito e una 
cosa diversa sono I compiti di direzione e 
di gestione di una Impresa. Comunque, Il 
partito cessa di dirigere, tutti I poteri passa¬ 
no al direttore. Non è stato tacile e ancora 
oggi cl devono essere latenti conllitti di 
competenza e non deve essere ancora 
mollo chiaro ai lavoratori che non vige più 
la delega alla commissione politica, tutto è 
aflidato alla propria Iniziativa. In questa 
fabbrica cl sono state altre Innovazioni, ad 
esomplo un ringiovanimento, una migliore 
qualità, un aumento del quadri tecnici. Pro¬ 
blemi? SI, dicono, legati al fatto che l'auto¬ 
nomia ha ancora molti lacci e lacciuoli. 
L'Impresa deve avere altri diritti, finalmen¬ 
te assume direttamente, ma allora deve po¬ 
ter anche licenziare. Sul prezzi ha una spe¬ 
cie di libertà controllata, invece deve poter 
decidere del tutto liberamente, guardando 
al mercato. Lavora per l'esportazione, ma 
allora deve poter prendere contatti diretti 
con II mercato straniero, senza essere fre¬ 
nata dal vincolo della burocrazia ministe¬ 
riale dell'export-import. 

Questi sono stati anni di grande efferve¬ 
scenza ma anche di risultali differenziati. 


Nella provìncia 
cinese/2 


Nella città laboratorio della riforma economica 
L'autonomia d’impresa e manageriale: 
cosa succede nella fabbrica d’utensili 
La nascita di grandi gruppi con aziende leader 



Il ponte sullo 
Yangtzea 
Nanchino e 
nella foto 
sopra un 
grattacielo 
nel centro 
della città 


Il miracolo 
di Nanchino 

Bella, verde, ricca, distesa lungo il Sen. Qui si installò il governo del 
celebre Yangtze, questa città è orgo- Kuomlndang e qui arrivarono i giap- 


gliosa de! passato e protesa verso il 
futuro. Qui hanno regnato alcune Ira 
le più Importanti dinastie. Qui il 1* 
gennaio 1912 fu proclamalo primo 
giorno della repubblica e qui giaccia 
ì Sun 


no le spoglie del presidente 

PALLA NOSTftA COnniSfONDSNTS 


ponesi che tra il 1937 e il 1938 mas¬ 
sacrarono trecentomila persone. Ora 
il ricordo dell'orrore di quei giorni è 
affidato al memoriale, inaugurato 
nell'85, che nessun membro del go- 
Yat verno di Tokio ha finora visitato. 


UNA TAMMMRMO 


Le imprese statali se la sono cavata bene, 
ma molte altre - quelle piccole o quelle 
collettive - no Fa allora la sua comparsa la 
parola fallimento. Il vlcesindaco, Shao 
Yongshang, dice che con la politica - aper¬ 
tura sull'estero, concorrenza tra le Imprese 
- non tutti sono d’accordo, E anche per 
questa ragione la legge sul fallimento, che 
sì attende da anni, non si riesce a vararla. 
Per molti è inconcepibile, secondo Shao, 
che un sistema di economia socialista pos¬ 
sa non avere risultati automaticamente 
sempre positivi o che si debbano licenziare 
degli operai. Ma senza la concorrenza, 
t'impresa non è spinta a creare prodotti 
capaci di conquistarsi il mercato. E visto 
che quella cinese punta ad essere una eco¬ 
nomia delle merci, è necessario che cl sia 
un mercato e il mercato ha bisogno della 
concorrenza. E c'è chi vince e chi perde. E 
allora si tratta di decidere se preoccuparsi 
di più di chi perde o se aiutare di piu chi 
vince. Da che parte stia Nanchino non cl 
sono dubbi. Anche perché si è data molto 
da fare per aiutare a vincere. E oggi passa 
ad una seconda fase: si parla di consorzi tra 
aziende, della nascita di groppi Industriali 
con una Impresa leader, di accordi con le 
province confinanti e tra le città lungo lo 
Yangtze per poter meglio predisporre le 
inlrastrutture. E si parla di una apertura al¬ 
l'estero ancora più decisa e spregiudicala. 
Alle province cosllerc e a città come Nan¬ 
chino partito comunista e governo cinese 
assegnano intatti il compito di dare un for¬ 
tissimo colpo di acceleratore al rapporii 
con l’estero, anzi alla collocazione della 
produzione cinese sui mercati Intemazio¬ 
nali. L'obieltlvo è di portare In queste aree 
Il maggior numero possibile di investimenti 
e investitori stranieri. Le condizioni favore¬ 
voli ci sono, ha detto il segretario Zhao 
Ziyang: manodopera in abbondanza e a mi¬ 
nor costo, infrastnitture, capacità tecniche. 

In questa corsa ad ostacoli, che oggi im¬ 
pegna non solo Nanchino ma luna la Cina, 
c'è chi teme di non poter arrivare nemme¬ 
no al nastro di partenza. All'universilà - 
una delle più Importami del paese, diecimi¬ 
la studenti, molli stranieri, verni diparti¬ 
menti - c'è l'incontro con un groppo di 
studentesse. Novità Interessante, perché in 
Cina l'altra metà del cielo è muta e Invisibi¬ 
le. Giudicale «astratte- le parole d'ordine 
delle manifestazioni di due anni fa nelle 
vicine università di Heiel e Shanghal, que¬ 
ste ragazze puntano il dito sulle condizioni 
concrete degli studenti - Il villo sempre più 
caro, le precarie garanzie di sicurezza den¬ 
tro la città universitaria - e sul lavoro. E 
mettono a nudo una contraddizione molto 
forte oramai scoppiata In Cina. La qualità 
della preparazione universitaria appare In 
gran parte inadeguala, superata. Nei posti 
di lavoro, dove questi giovani vengono 
mandati dopo il diploma al laurea, non so¬ 
no utilizzati secondo la loro qualifica. Nes¬ 
suno è contento: non è contento l’azienda 
perché riceve manodopera che non rispon¬ 
de alle proprie esigenze. Non sono conten¬ 
ti i giovani, perchè devono fare un lavoro 
che non hanno scelto. Ma questi giovani 
non sono conienti nemmeno della decisio¬ 
ne che a partire dal '91 verrà abolito questo 
meccanismo di garanzia automatica del 
posto di lavoro e spetterà a ognuno di loro 
mettersi «sul mercato-, «nella concorren¬ 
za» e trovarsi una occupazione. 

Queste studentesse si sentono molle in¬ 
sicure, non vedono con chiarezza In che 
modo il loro destino individuale possa tro¬ 
vare spazio e collocazione dentro le nuove 
scelte delta Cina, manilestano una grande 
fragilità perché, in quanto donne, penaliz¬ 
zate da una discriminazione di sesso, tot- 
fora forte in Cina. 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe¬ 
so/potenza da primato, AX met¬ 
te fine all’era dei consumi per¬ 
correndo (ino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 km/h secondo diret¬ 
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia. 


fori delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 


finanziamenti senza interessi 

T-tNANZtAMENTl A TASSÒ AGEVOLATO DELL' 8.4® 

r> 000 000 in 15 rate da L. 333 000 

6000000 in 36 rate da 209000(risparmio L 1296000) 

6000000 in 12 rate da L 500000 

7000 000 in 36 rate da 24-3.000 (risparmio L 1.512.000) 

6 000 000 in un'unica rata a 6 mesi 

8 000 000 in 36 rate da 278 000 (risparmio L \ 728 000) 


AX rivoluziona la manutenzione, accontentando¬ 
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con- 


non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell’era 


del benessere, alla fantastica velocità di 168 
km/h. E fino al 29 febbraio, AX rivoluziona an¬ 
che il mondo della finanza grazie 
alle eccezionali offerte dei Conces¬ 
sionari Citroen. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi¬ 
li in varie soluzioni come potete ve¬ 
dere nella tabella a fianco. Finan¬ 
ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permei tono di acquistare una AX pagando sol¬ 



tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 
rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio¬ 
narie e le Vendite Autorizzate Citroen e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 


*{mìvu approvatone Citrato Finanziaria Costo pratica finanziamento t ISO 000 AX 3 e 5 porte. 954, 1124,1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 
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